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Perché alla fine 
ha vinto Kohl 
ANGELO BOLAFFI 

Q
uello di domenica scorsa nella Rdt è stato un 
voto di assestamento dopo il terremoto eletto
rale del 18 marzo: salvo alcuni sfrangiamomi li
tologici, la stragrande maggioranza dei cittadi-

^ ^ ^ ^ ni ha ribadito il suo consenso alla strategia pro
posta dal cancelliere tedesco-federale Kohl per 

arrivare alla costruzione di una Germania unita. L'unifica
zione tedesca è praticamente cosa (atta. Restano solo que
stioni di dettaglio. E se è vero, come ama ripetere un pro
verbio tedesco, che -il diavolo si nasconde nel dettaglio», 
bisogna però prendere atto che siamo In presenza di un 
processo irreversibile che vede aumentare la sua forza Iner
ziale proprio con l'accrescersi del livello di tensione nelle 
regioni dell'Est europeo e in particolare ai conlini occiden
tali dell'Unione Sovietica. 

Dunque il 'gigante di Mainz», cosi è ironicamente so
prannominato Helmut Kohl, non solo ha tenuto fede a 
quella che sembrava una promessa da dimenticare il gior
no dopo le elezioni ma ha visto aumentare la sua popolari
tà e. il suo prestigio in Germania e in Europa con una veloci
ta che lascia sbalorditi. Mostrando una determinazione in 
lui del tutto Inusuale, ha praticamente 'imposto* alla Bun
desbank, altrimenti gelosissima della propria autonomia, di 
trovare le soluzioni tecnico-finanziarie per garantire quel 
cambio «uno a uno» - un marco occidentale (potentissi
mo) contro un marco orientale (dal valore praticamente 
zero) - grazie a cui aveva ottenuto un consenso quasi ple
biscitario dei cittadini dell'Est ed era riuscito a rallentare 
prirn.i e a bloccare poi la «rivoluzione con i piedi», l'esodo 
di massa verso Ovest. Come a tal proposito giustamente ha 
sottolineato Le Monde. «Quando la determinazione politica 
e forte, gli ostacoli tecnici e la pretesa indipendenza della 
Banca Centrale, non sono che un alibi». Anche grazie al so
stegno politico assicuratogli dai mercati finanziari e dalle 
grandi imprese, Kohl con un'operazione che ha privilegiato 
l'aspetto solidaristico e gli interessi immediati di ampie fa
sce sociali (famiglie e pìccoli risparmiatori) ha segnato un 
importante punto a suo favore rispetto alla Spd, anche in vi
sta del ciclo di Importanti elezioni regionali (le prime si 
svolgeranno domenica prossima nella Bassa Sassonia e 
nella Westfalia-Renania del Nord) che dovrebbero culmi
nare nel voto di dicembre per la nedizione del Parlamento 
federale. 

Dovrebbero, si è detto, perché non è da escludere che 
forte del suo alto indice di popolarità. Kohl stia meditando 
di far slittare questa scadenza per giungere entro il prossi
me gennaio alle prime elezioni pantedesche. Si vedrà. An
che perché ancora due Incognite sembrano pesare sull'im
mediato futuro. In primo luogo quella rappresentata dalle 
inevitabili tensioni sociali cheliberera il processo di unifica
zione in due cc«Idrv«neit*ll4<xononwo-»lTUtturati. . 

E
siste poi lo spinosissimo problema della futura 
collocazione della «grande Germania» sul pia
no internazionale. Sembrava che esso fosse sta
to elegantemente aggirato grazie alla proposta 

^ ^ ^ ^ fatta dal ministro degli Esteri sovietico Shevard-
nadze nell'ambito della riunione «due più quat

tro» tenutasi la scorsa settimana a Bonn, che prevedeva lo 
sganciamento della discussione del «se» sulla riunificazione 
dal -come» in relazione alle future alleanze militari e politi
che. Dopo un attento esame, sia il cancelliere Kohl che il 
nuovo governo della Rdt l'hanno respinta con la motivazio
ne che essa avrebbe lasciato nelle mani dell'Urss un poten
tissimo strumento di pressione nei confronti della Germa
nia, la cui sovranità sarebbe di fatto risultata limitata. 

Difficile giudicare se si tratti di un'ultima battaglia di re
troguardia, di una resistenza di facciata condotta dalla di
plomazia sovietica o se, invece, ci troviamo di fronte alla 
manifestazione del dubbio angoscioso che ancora oggi 
agita il Cremlino sul pericolo per la sicurezza dell'Urss che 
potrebbe rappresentare in futuro una Germania unita nella 
Nato. Da quasi mezzo secolo, sono infatti passati esatta
mente 45 anni dalla vittoria riportata dall'Urss sulla Germa
ni,) hitleriana, che, come reso noto da Gorbaciov, è costata 
al paese 27 milioni di morti (compresi pero anche soldati e 
ufficiali massacrati da Stalin) questo episodio è stato pre
sentato come la pietra miliare sulla quale venne edificato il 
sistema di sicurezza sovietico oltre che l'ascesa dell'Urss a 
potenza planetaria. Può oggi Gorbaciov rinunciare a Berli
no? Accetteranno i militan di «perdere» la seconda guerra 
mondiale? In ogni caso non è ancora ben chiaro quale sarà 
il prezzo che l'Urss richiederà per questa sua rinuncia. Nei 
circoli di Bonn si propende per una soluzione (mercantile) 
e sembra che già vengono fatte delle cifre sulla entità del ri
scatto che verrà richiesto. Vedremo. Ma una cosa ècerta: se 
Gorbaciov riuscirà a trasformare l'impossibilità di mantene
re sotto il suo controllo un paese, nel caso specifico la Ger
mania dell'Est, se non al prezzo di una dura repressione, in 
un businness, vuol dire che ha tutta la voglia di muoversi 
nella strada giusta. 

Valutazioni diverse nella Direzione del Pei che ha esaminato i risultati elettorali 
Il segretario: servono dei cambiamenti? È la costituente l'unico vero cambiamento 

Occhetto rilancia la svolta 
Il no: correggere la rotta 
Un primo momento di confronto sull'esito elettorale e 
sulle prospettive della costituente: questa la riunione, ieri, 
della Direzione del Pei. Non c'è stata alcuna votazione 
che, probabilmente, si avrà invece al Comitato centrale 
che è stato convocato per martedì prossimo. Subito do
po, il dibattito si estenderà a tutto il partito contestual
mente ad una ripresa d'iniziativa di massa. Si sono già de
lineate differenze di valutazionee di proposte, 

FABRIZIO RONOOLINO PIETRO SPATARO 

trtn ROMA. «Al dato elettorale 
il Pei risponde iniziando subito 
la costituente della nuova for
mazione politica. Sono neces
sari dei cambiamenti? Ben 
vengano, nel quadro della co
stituente. Sapendo che è la co
stituente la correzione più 
chiara, l'unica vera correzio
ne». E dovrà trattarsi di una 
•costituente di massa» capace 
di ricostruire l'insediamento 
sociale del partito. Questa l'In
dicazione fondamentale che 
Occhetto ha proposto alla Di
rezione a conclusione di 
un'ampia relazione che nulla 
ha nascosto della serietà del 
colpo elettorale che evidenzia, 
nel quadro dello scollamento 
tra società e politica, la crisi 
del Pei. La geografia politica è 
sconvolta: c'è una sconfitta 
della sinistra, che dipende dal
l'incapacità di presentare 

Profanato 
in Eranda 
cimitero 
ebraico 
M Un gesto antisemita bar
baro, di inusitata ferocia, ha 
scosso ieri la Francia. Trenta
quattro tombe del cimitero 
ebraico di Carpentras, dove vi
ve una comunità ebraica di an
tichissime radici, sono slate 
profanate e lordate. Gli autori 
del crimine hanno scoperchia
to e spaccato tombe e bare, 
giungendo al punto di estrarre 
un cadavere e «impalarlo» con 
il manico di un ombrellone. È 
stato questo lo spettacolo che 
si è offerto ieri mattina alle due 
donne che hanno scoperto il 
macabro cerimoniale nazista. 
Francois Mitterrand ha invitato 
ieri 1 francesi «a reagire, a ri
prendere il controllo della si
tuazione», il ministro degli In
terni Pierre Joxe ha passato la 
giornata a Carpentras, le forze 
politiche hanno denunciato 
unanimemente l'atto di barba-

A PAGINA I O 

un'alternativa chiara: c'è la 
frammentazione e la rivolta 
corporativa del Nord e il voto 
di scambio del Sud: c'è una De 
meridionalizzata che fatica a 
esprimere una funzione d'uni
ficazione nazionale; un Psi so
stanzialmente fermo. Non sia
mo di fronte ad un soddisfatto 
consenso al blocco moderato, 
ma ad uno scollamento pro
fondo. Occorre rideflnire la si
nistra in una società che non e 
più quella in cui essa è sorta. E 
un problema di portata storica 
che non può essere ridotto alle 
vicende degli ultimi mesi. Il Pei 
non deve schierarsi col siste
ma dei partiti contro tutto ciò 
che si muove. Dobbiamo con
dune a unità la protesta contro 
il sistema politico e la lotta per 
la trasformazione sociale. Oc
corre una rinnovata capacità 
di opposizione, che sia oppo

sizione per l'alternativa: radi
camento d massa da un lato, 
sblocco del sistema politico 
dall'altro. 

La svelta del Pei. Essa parte 
dal dato di latto del declino 
struttura e del partito, e richie
de tempi medio-lunghi perché 
è stata annunciata ma non an
cora compiuta. Allora, bisogna 
darle inizio con un processo di 
massa e tappe precise (in au
tunno l.i convenzione pro
grammatica e assise sulla for
ma-pan to). Non possiamo af
frontare un'altra campagna 
elettorale sonzi aver deciso in 
modo chiaro chi siamo e che 
cosa vogliamo. Intanto, parta 
un'imm-.-dlita iniziativa ester
na: referendum elettorali, 
campagna contro Gava, i con
tratti, il salari» minimo per 1 
giovani, i diritti nelle piccole 
aziende, la legge sul tempi. 

Il dibattilo si è concentrato 
essenzialmente su due punti: 
le cause della caduta elettora
le, i contenuti e i tempi del pro
cesso costruente. Gli esponen
ti della minoranza, pur non ne
gando e he le cause del declino 
sono complesse, hanno affer
mato che la svolta di Bologna 
non le ha frenate ma semmai 
accentuate. Dice Tortorella: 
•Occorre vedere quali sono 
stati gli emiri di direzione e gli 

elementi di disaffezione e rifiu
to detcrminati dalla svolta, in 
modo da correggere la rotta». 
Angius: «E necessaria una cor
rezione di linea» psiche «riten
go che anche (e non soltanto) 
dalla scelta di novembre venga 
questo voto». Per Asor Rosa le 
difficoltà sono state accresciu
te dal carattere "traumatico» e 
non processuale del rinnova
mento, ed occorre «prendersi i 
tempi che ci vogliono». Chia
rente chiede che il rinnova
mento assuma 1<> priorità della 
•ricostruzione» della capacità 
di interpretare le contraddizio
ni sociali. Garavim parla di «er
rori fondamentali» Anche Cos-
suttta sollecita un «mutamento 
di rotta» ma in serso più duro, 
tanto da sollec iure un cambio 
della guida del partito. 

Dalla maggioranza è venuto 
il convinto sostegno all'analisi 
di Occhetto. D'Ale ma dice che 
la «svolta» è il tentativo di col-
maare la lacijns strategica 
apertasi dopo l'esaurimento 
del comprami»» storico, e ri
corda: «Le lotte producono po
litica solo in presenza di una 
prospettiva di governo», e l'uni
ca correzione pcssibile è at

tuare la costituente, senza 
pausa e rinvìi. Reichhn: scaturi
scono dalla situazione oggetti
va italiana le ragioni d'una ri
fondazione del Pei come leva 
per rifondare la sinistra. Nilde 
lotti amnonisce a non smarri
re il carattere sconvolgente de
gli avvenimenti del 1989 e sol
lecita una forte ripresa d'inizia
tiva sulle riforme, non solo su 
quella elettorale. Per Napolita
no «sarebbe fatale ogni so
spensione e incertezza sulla 
strada delle decisioni di Bolo
gna» ed 'Decorre rispondere al
la protesta e alla frantumazio
ne tanto sviluppando l'iniziati
va per le riforme istituzionali, 
quanto individuando obiettivi 
e forme della nostra opposi
zione E anche Pajeua è contro 
una rimessa in discussione 
della svolta: «Sarebbe catastro
fico bruciare dietro di noi quel
lo che abbiamo deciso e butta
re la croce addosso ai due terzi 
dei congressisti e del partito». E 
Pellicani, polemicamente, dice 
alla minoranza: non basta invi
tare a cambiare, bisogna dire 
che cosa cambiare. Se dietro 
la sollecitazione c'è l'idea di 
tornare indietro ciò sarebbe 
profondamente sbagliato. 

M e t a l m e C G Ì t l i c i Inizia oggi in quasi tutte le 
P r i m o « . r i n i i p r n r e s , o n i d l l a l i a l o sciopero di 
l M l l i u 9 l l U | r c r u quattro ore dei metalmecca-
| ) e r i l IÌUOVCI nici delle imprese private 
i-nntnHn aderenti alla Federmeccani-

i.onirano ca È ,a pnma iniziativa di 
____^^_____^ l o , , a proclamata da Fiom 

" ^ ^ " • ™ ™ ^ ™ ^ " " ^ ™ ^ ~ " Firn e Uilm fino al 13 mag
gio, a sostegno de I rinnovo del contratto nazionale dì lavoro: 
•Sono in gioco i clintti delle lavoratrici e dei lavoratori», dice 
l'appello dei sindacati. Intanto ien dalla Camera è venuto un 
primo stop agli attacchi confindustriali alla scala mobile, 
( on l'approvazione della legge (che ora passa al Senato) di 
proroga dell'attuile meccanismo fino al 1991. Accolta la 
proposta di Cgil, Cisl e Uil che riserva agli accordi confedera-
!i la possibililadk:ambiare il sistema. A PAGINA 14 

Per chi guida 
ubriaco 
solo la prova 
dell'etilometro 

Il governo ha deciso: per de
terminare lo stato d'ebbrez
za negli automobilisti ci si li
miterà ad introdurre gli eco
metri. Nel decreto non sarà 
aggiunta, come aveva sug-
gento invece il Consiglio d i 

• " " ™ ^ ™ " " " " ^ ^ ^ • " ™ — * stato, la facoltà per chi guida 
di chiedere la coitroprova del prelievo di sangue. I ministri: 
• Non ci sono mai stati contrasti fra noi». Agli enti locali una 
direttiva su orari delle discoteche e inquinamento acustico. 
Ai neopatentati solo auto di piccola cilindrata, APAQINA 8 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Ultim'ora 
Due incendi a Roma 
a Trastevere 
eall'Eur 
(Forse dolosi) 

Due incendi, forse di natura 
dolosa, sono divampati que
sta mattina alle ore 3 a Ro
ma nei locali di cinque ne
gozi, uno nel quartiere Tra
stevere, in via Pascarella 
propagandosi sugli apparta
menti superiori. L'altro al-

l'Eur, in via degli Orti Flaviani dove è in pericolo un attico ed 
un superattico. Cai primi accertamenti fatti dai carabinieri ri
sulterebbe; che, «conosciuti hanno tirato contro gli ingressi 
dei cinque locali delle botiglic Molotov che hanno subito fal
lo divampare gli incendi. I vigili del fuoco, accorsi sul posto, 
al momento in cui scriviamo hanno difficoltà a domare le 
fiamme. Risulterebbero ferito un vigile urbano mentre tutte 
le famiglie sono .state sgomberate. 

Un ex prete, sindaco di un paese vicino a Paleimo, svela i retroscena di una vicenda di corruzione, tangenti 
e appalti (anche per il mondiale). Intanto la vedova Bonsignore si scaglia contro un assessore del Psi 

Un pentito di mafia accusa tre politici 
L'ultimo pentito di mafia alza il velo sui rapporti tra co
sche e politica. Un ex prete, poi sindaco psi di un co
mune in provincia di Palermo, ha spiegato ai giudici 
come vengono pilotati gli appalti. In manette sono fini
te quattro persone, tra imprenditori e amministratori 
pubblici. Coinvolti anche tre deputati regionali, due de 
e un socialista. Intanto Falcone indaga sul delitto Bon
signore: «Ucciso per la sua attività». 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Il pentito che 
ha rivelato l'intreccio mafia-
politica è un ex prete, diventa
to, dopo aver abbandonato la 
tonaca, sindaco socialista di 
Baucina. È Giuseppe Giacco
ne, che dopo aver ammini
strato, con un occhio di ri
guardo per gli «amici», il paesi
no in provincia di Palermo, ha 
deciso di vuotare il sacco. Co
si ha fatto nomi e cognomi di 
imprenditori e politici che ge
stiscono il flusso dei miliardi 
degli appalti pubblici nei pae
sini della provincia palermita
na. Ha raccontato fatti, episo

di, spiegando come funziona 
il sistema delle tangenti. Ieri 
mattina i carabinieri hanno 
arrestato quattro persone: 
Giuseppe Pinello, indicato co
me capomafia della zona, 
Vincenzo La Barbera, Andrea 
Taibi e Filippo Monastero. Per 
tutti quanti, anche per il penti
to, l'accusa di associazione di 
stampo malioso. Coinvolte 
nell'inchiesta altre diciassette 
persone, tra queste anche tre 

deputali regionali, uno socia
lista e due democristiani, i cui 
nomi non sono stati rivelati. 

Le indagini nono coordina
te dal procuratore aggiunto 
Giovanni Falcore che ha in 
mano anche l'inchiesta per 
l'omicidio del dirigente regio
nale Giovanni Bonsignore. Il 
giudice antimafia ha dichiara
to che «il movente del delitto 
va ricercato nella sua attività 
presso gli ulfici della Regio
ne». «Mio marito voleva giusti
zia e questo a Ptlermo non è 
consentilo», ha dichiarato la 
vedova di Bonsignore, parlan
do delle diflicoltà che aveva 
nel farsi ascoltare. «Aspettava 
la convocazione in procura 
che non è mai arrivata», ha ag
giunto, sottolineando che il 
marito voleva smascherare 
l'assessore socialista Tun 
Lombardo. 

ANDRIOLO FARKAS A PAGINA 0 

Pri contro Gava: 
«Su Celadon 
manovre elettorali» 

ALDOVARANO 

• • REGGIO CALATOIA. La libe
razione di Carlo Celadon, rapi
to dall'anonima si equestri cala
brese, è stata ritardata da ap
purati dello Sla;o per farla 
coincidere con le elezioni? Le 
rivelazioni dell'europeo ven
gono ora accrediate dalla Vo
ce Repubblicana, che attacca il 
governo e indirei tamente Ga
va, incapaci di «garantire la si
curezza della gente». Le notizie 
pubblicate dal settimanale, 
:>cnve l'organo del Pri, «trac
ciando un'analogia sconcer

tante con il caso Cirillo, ri
schiano di apparire tremenda
mente credibili». Ad avvalorare 
i sospetti sul Viminale si ag
giunge la testimonianza di De
lio Giacometti. potente capo 
doroteo del Veneto, il quale 
aveva appreso con tre ore di 
anticipo che i rapitori stavano 
per liberare spontaneamente i l 
giovane Celadon. Per la libera
zione è stata pagata segreta
mente, e non dalla famiglia, 
una seconda «tranche» del ri
scatto? 

Il ministro Antonio Gava A PAGINA 5 

Approvata ieri dal Senato. Bertinotti (Cgil): «Cancellata una vergogna» 

Piccole imprese, la legge è fotta 
Ora sarà più difficile licenziare 

ENRICO F1IRRO 

M ROMA La commissione 
Lavoro del Senato ieri ha ap
provato a maggioranza la leg
ge per i diritti nelle piccole im
prese. Il provvedimento - ha 
detto Fausto Bertinotti, segreta
rio confederale della Cgil -
•cancella finalmente la vergo
gna del licenziamento "ad nu-
tumV II provvedimento, ap
provato vent'anni dopo il varo 
dello Statuto, dà ai lavoratori 
ingiustamente licenziati la pos
sibilità di ottenere la riassun
zione o il risarcimento. Le nuo
ve norme di tutela variano a 
seconda del numero dei lavo
ratori impegnati in ciascuna 
azienda. Quelli impiegati in 
imprese che hanno più di IS 
dipendenti possono ottenere 
la reintegrazione nel posto di 
lavoro. Se I lavoratori sono me
no di 16 si applica la tutela ob
bligatoria, ossia una norma 
che impone al datore di lavoro 

di comunicare per iscritto le 
ragioni dell'interruzione del 
rapporto. Nel caso II licenzia
mento appaia ingiustificato, il 
lavoratore ha diritto ad un ri
sarcimento. 

Il decreto legge sul diritti 
delle piccole imprese è stato 
approvato, tra furiose polemi
che, con il voto contrario del 
Pri, la clamorosa astensione 
del Psi e il voto a favore della 
De e del Pei. Si tratta dello stes
so testo licenziato dalla com
missione Lavoro di Montecito
rio lo scorso 11 aprile e che do
vrebbe servire ad evitare il refe
rendum promosso da Dp e 
previsto per il 3 giugno. Ieri, a 
sorpresa, il senatore de Giu
seppe Guzzetti ha presentato 
37 firme per chiedere il rinvio 
del dibattito in aula. Un'inizia
tiva scongiurata dall'intervento 
del capogruppo Nicola Manci

no. Ma ha destato particolare 
scalpore l'astensione dei so
cialisti, che pure alla Camera 
sullo stesso testo avevano vota
to a favore insieme a De, Pei e 
Sinistra indipendente. Alla fine 
la legge è passata con il voto di 
De e Pei. La -doppiezza» del Psi 
è stata duramente criticata dal 
capogruppo comunista nella 
commissione Lavoro. Renzo 
Antoniazzi, che ha definito il 
voto espresso dal partito del 
garofano «incomprensibile e 
strumentale rispetto alle pro
poste di modllica formulate». A 
punire le piccole imprese, ha 
aggiunto Antoniazzi rispon
dendo a quanti ritengono la 
legge punitiva per gli impren
ditori minori, «non sono i diritti 
dei lavoratori ma la politica go
vernativa, la stretta creditizia, il 

degrado del servizi e il manca
to riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi». 

Soddisfatti i sindacati, men
tre Confindustria e Confapi 
parlano di «un duro colpo alle 
piccole imprese» e minacciano 
il blocco delle assunzioni. Per 
il Pri si traila «di un ennesimo 
delitto consumato contro l'e
conomia nazionale». Dello 
stesso tenore il parere del libe
rali, che sparano a zero contro 
la De e soprattutto contro il mi
nistro del Lavoro Carlo Donai 
Cattin. Critiche anche da parte 
dei promotori del referendum 
che si appellano alla Suprema 
corte di cassazione. Quest'ulti
ma nei prossimi giorni dovrà 
decidere se il decreto legge 
rende inutile il ricorso alle ur
ne. 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 13 

A lampo di Kurosawa su Cannes 
• I CANNES. Quando, alle 
13.15 ili ien, Akira Kurosawa è 
entrato nel salone delle confe
renze staxpa del festival di 
Cannes, i giornalisti gli hanno 
regala'» un applauso in piedi 
da grardc, vecchio campione. 
Ma dox> un paio di minuti 
hanno smesso. Si poteva fare 
di più Cannes è partita con il 
Grande Evento ed è sembrata 
quasi meravigliarsene. Da anni 
si era accontentata di inizi in 
sordina nel nome dello sciovi
nismo. Un premio a chi ricor
da i seguenti film francesi che 
hanno avuto, in edizioni diver
se, l'onore dell'apertura: Un 
uomo innamorato di Diane 
Kurys, Il grande blu dì Lue Bes-
son, ForiSagannedi Alain Cor-
neau. Appunto: tre film da di
menticare. Quest'anno, inve
ce. l'Even:o: Sogni, nuovo film 
di Akira Kurosawa realizzato 
solo grazie all'aiuto decisivo di 
George Lucas e Steven Spiel
berg, affezionati adoratori che 
erano accanto al maestro an
che quando Hollywood gli ha 
consegnato un bizzarro Oscar 
alla cartiera, dopo aver sac
cheggi.ito i suoi film per anni, 
dai Munifici selle a Cuerreslel-
lari ci taratamente ispirato 
(ma «n;:a pagare il copyri
ght) a La fortezza nascosta. Da 

1143° Festival del cinema di Cannes si è 
aperto ieri nel segno di Akira Kurosawa, 
Il grande regista giapponese, uno dei 
massimi cineasti viventi, ha presentato il 
suo nuovo film Sogni, un'opera di 
straordinaria libertà espressiva prodotta 
con il decisivo apporto di tre «fans» ame
ricani del maestro: Steven Spielberg, 

George Lucas (produttori) e Martin 
Scorsese (presente nel film come atto
re, nel ruolo di Van Gogh). Ieri sera, alla 
serata di gal.i, Kurosawa ha ricevuto l'o
maggio di numerosi autori che hanno 
vinto la Palina d'oro di Cannes in passa
to (fra gli altri, i nostri Paolo e Vittorio 
Taviani). Un inizio in grande: stile. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

oltre vent'anni Kurosawa non 
può lavoran: in Giappone. Ci 
sono voluti prima i rubli sovie
tici per Demi L'zala, poi i dol
lari americani per Kagemusha, 
per Ran e or* per Sogni. Ma 
quanto è diverso, quest'ultimo 
film, dai precedenti. Talmente 
diverso da stilizzare Cannes 
nel momewo stesso in cui ne 
consacra l'importanza. Kuro
sawa è un uurto sluggente e 
contraddittori'} Giura di non 
sapere cos'è il cinema. «E una 
cosa che inseguo da anni e 
che non ho ancora afferrato. 
Ma continuo a inseguire». Si ri-

ALBERTO CRESPI 

fiuta di analizzare il proprio sti
le. «Giro i miei film cosi come 
mi vengono, in modo natura
le». A 80 anni, si sente come 
uno di quegli attori del teatro 
kabuki che solo in vecchiaia sì 
permettono di improvvisare, di 
aggiungere variazioni persona
li ad una tecnica stilizzata e 
millenaria. 

Forse, il primo motivo per 
cui Kurosawa ha spiazzato 
Cannes è proprio questo. È UT 
vecchie che non si sta prepa
rando a morire, ma a vìvere. 
Che aflerma di essere pronto a 
realizzare «fra qualche anno, 

quando la tecnica cinemato
grafica sarà più evoluta», tre 
sogni che ha dovuto accanto
nare perché troppo complessi, 
o costosi. Di molivi, se ne po
trebbero trovare altri. Ma sono 
altrettanti motiv per vedere il 
film, assolutamente. È un film 
labirintico che depista conti
nuamente lo spettatore. È un 
lilm violento, in cui un bimbo 
lieve affrontare il harakiri per 
,iver assistito alla cerimonia 
"proibita» del matrimonio delle 
volpi È un film ecologico su 
jn mondo che !.i avvia alla de
composizione. È un film-lilm 
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che scomparirà sul piccolo 
schermo televisivo (Kurosawa 
non pensa al mercato, forse 
per questo in Giappone non lo 
amano). È un film intimo, ma 
anche supertecnologico: i so
gni infantili di Akira non sareb
bero mai divenuti realtà senza 
l'apporto della Industriai Light 
& Magic, la ditta di effetti spe
ciali londata da Lucas a San 
Francisco, il software cinema
tografico più sofisticato del 
mondo. 

Ma, soprattutto, Sogni va vi
sto (e da oggi si può, perché è 
in programmazione in tutta 
Italia) perché è il film più libe
ro, più anarchico, più indivi
duale mai girato. Kurosawa 
può permetterselo. Può anche 
permettersi di strafare: di esse
re esageratamente cupo, esa
geratamente lirico, esagerata» 
mente sentimentale, esagerar 
tamente colorato. 5ogm è una 
sfida a chi pensa che il cinema 
sia morto, ma anche a coloro 
che presumono di avere la ri
cetta per salvarlo. Sogni- non 
ha ricette. È inimitabile e, so
prattutto, è da non imitare. Chi 
tenterà di scimmiottarlo è de
stinato alla disfatta. Perché so
lo Akira Kurosawa, oggi, fa so
gni cosi belli. 

•*• k i * 



COMMENTI 

TUrrità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I vuoti del Pei 
MICHELE SERRA 

H o l'impressione che la sconfitta elettorale con
senta, meglio che in altre occasioni, una «elabo
razione del lutto»: nel senso che i cefloni ricevuti 
(e soprattutto il ceffone rozzo ma eloquente del 

i ^ m voto delle Leghe) dannopiùomenotuttilosles-
so suono. Il suono Iclicemcntc riassunto dal tito

lo del mani/aio dell'altro giorno: «Vuoto di opposizione». La 
lezione, insomma, è cosi chiara da non consentire eccessive 
elucubrazioni «di formula» (l'orribile «govemissimo»), e da 
rendere ancora più inutili, oziose e noiose le chiacchiere in
teme al piccolo mondo del partitismo. È stato un voto di 
protesta contro il sistema partitico più che contro questo o 
quel partito. E questo voto ha penalizzato particolarmente il 
Pei per il fatto (ovvio: ma non per tutti, alhmè) che il Pei vie
ne considerato da sempre meno elettori un partito veramen
te altimiativo a questo sistema di potere. 

Mi sembra (partendo, anche, dalla convincente analisi di 
Flores D'Arcais ne\Y Unitati mercoledì) che dentro il Pei la 
vera lotta non è tra «si» e «no», ma tra apparati politici ormai 
perdutamente legati a una sorta di «professionalità» tecnico-
amministrativa che ha smarrito ogni connotato di diversità 
cultural'» rispetto al sistema dei partiti, cuna vastissima base 
elettorale (ben più larga del famoso «zoccolo duro») che 
chiede, e non ottiene, una forte pratica di opposizione. 

Dal punto di vista «ideologico», mi sembra che 11 Pel, da 
dieci anni a questa parte, le abbia tentate tutte o quasi. 
Agendo in prima persona o di rimbalzo rispetto agli scosso
ni dell'Est, meditando sulla propria storia oppure pagando 
pegno alle richieste dei abiura degli esaminatori socialisti, 
non si può certo dire che l'immagine ideologica del partito 
sia rimasta monolitica o stagnante. Evidentemente, non era 
questo (o meglio, non solo questo) il rinnovamento radicale 
che la sinistra intera ci chiedeva: prova ne sia la totale inin
fluenza degli avvenimenti intemazionali (vedi Tien An 
Men) sugli esiti del voto, segno che l'elettorato di questo 
paese (a parte una ristretta arca di irriducibili conservatori, 
da Montanelli a Intini) ha da tempo scisso il giudizio sul Pei 
dal giudizio sul «comunismo reale». 

Il Pei. semplicemente, è considerato dall'elettorato il più 
grande partito della sinistra e dell'opposizione; e soltanto 
sulla base del suo comportamento In questa chiave esso vie
ne giudicato e votato: o non votato, come è accaduto a mi
lioni di nostri elettori delusi. 

Che cosa significa opposizione? Facciamo un esempio 
molto concreto. Cicchetto, al congresso di Bologna, ha so
stenuto che è necessario separare la politica dall'ammini
strazione: uscendo, magari, dalla torta delle unità sanitarie 
locali, dispensatrici di cadreghini per funzionari e sottofun
zionari di tutti i partiti piuttosto che di salute e di servizi per i 
cittadini. Bene: perchè, tra il dire e il fare (ammesso che ora 
lo si faccia veramente) c'è voluta una bruciante sconfitta 
elettorale? Perché il Pei. almeno in alcune situazioni esem
plari, non ha scelto di dare subito uno scossone vero, intelle-
glbile, credibile al consociativismo dimettendosi, andando
sene, chiamandosi fuori? Che senso ha continuare a ventila
re, come fossero minacce pubblicitarie e velleitarie, una sc
ric di misure di igiene pubblica, rimandandole poi all'infini
to? 

ra gli ex elettori del Pel (e tra quelli che lo vote
rebbero se il Pel si collocasse davvero /bori dal 
papocchio consociativo) pochissimi, ne sono 
certo, lamentano il tradimento del passato, l'ab
bandono dell'integrità rivoluzionaria. Moltissi
mi, piuttosto, lamentano le indecisioni, le len

tezze compromissorie, le occasioni perse sul terreno del 
possibile, del qui e ora: dirci, quasi del buon senso civile. Usi 
a parte, c'è, per esempio, la Rai, sempre più insopportabil
mente privatizzata delle segreterie dei partiti, che richiede
rebbe da parte comunista un gesto netto e provocatorio. 

La verità, temo, è che si continuano a spendere sul terre
no della revisione ideologica tutte le energie che andrebbe
ro spese su quello della revisione politica: il famoso progetto 
di un «partito dei diritti» (che. vedi il caso Fiat, riuscirebbe a 
rilanciare anche le lotte sociali partendo da presupposti di 
radicalità democratica e non più di classismo) non potrà 
mai decollare se gli uomini del partito, a tutti i livelli, conti
nueranno a considerarsi depositari di una continuità, maga
ri anche di «buon governo», piuttosto che rappresentanti di 
un bbogno di rottura, e di trasparenza politica, diffuso e or
mai incontenibile. 

La gente considera i comunisti troppo uguali agli altri, al
troché «diversi». Li vede commentare il voto in televisione ri
volgendosi troppo spesso al personale politico, agli addetti 
ai lavori: con lo stesso linguaggio, parole quasi Identiche. Mi 
chiedo, anche, se il gran parlare di ingegneria istituzionale 
che si fa in questi giorni, quasi che bastasse soltanto una 
modifica delle regole tecniche del gioco per risolvere tutto, 
sia al primo posto, tra le urgenze della sinistra. 

Sono tra quelli che avevano inteso la svolta rischiosissima 
del «si» in una chiave di profondo e radicale cambiamento: 
un cambiamento davvero lontano, a giudicare dai rattoppi e 
dalle nuove alchimie da sala consiliare udite in questi giorni 
dentro il partito. La segreteria del Pei ha chiesto e ottenuto, 
nella tempesta congressuale, sufficiente compattezza politi
ca per poter operare; l'Unità e altri giornali hanno ospitato 
decine di interventi, teorici e sanamente pragmatici, pieni di 
indicazioni sensale e realizzabili. Se, poi, si deve scoprire 
che uscire dalle Usi è più difficile e utopistico che conquista
re il Palazzo d'Inverno, davvero non ci resta che aspettare II 
peggio 

.Intervista ad Antonio Lettieri 
«Dico a Bertinotti: il voto non ci deve frenare. 
Opposizione oggi ma per governare domani» 

«Se non c'è uno sbocco politico 
non basta dire: lottiamo» 

Lettieri è italo U primo a de
finire le Leghe «Cobas della 
politica». SODO davvero due 
fenomeni equivalenti? 

lo ho voluto citare i Cobas per
ché essi sono l'espressione di 
una caduta della rappresenta
tività del sindacato. Nello stes
so tempo si- manifesta, oggi, 
una caduta della rappresenta
tività del sistema politico e una 
crisi delle regole Istituzionali. 
C'è una omogeneità tra i due 
fatti. C'è da aggiungere che la 
crisi si manifesta prima a livel
lo sociale e l'onda arriva più 
tardi sul fronte politico. Abbia
mo avuto i Cobas a metà degli 
anni Ottanta, ora abbiamo una 
rottura della rappresentatività 
del sistema politico. 

Tale rottura »l manifesta nel 
voto del 6 maggio? 

10 credo si manifesti in due 
modi: nella diserzione dal voto 
e nel volo di protesta, tramite 
scheda bianca, nel successo 
delle Leghe. 

Un fenomeno ebe riguarda, 
dunque, solo 11 Nord? 

Non basta parlare della Lega 
lombarda. C'è un «leghismo» 
anche nel Sud. La De, infatti, 
vince in quanto aggregato di 
Leghe, in quanto copre, sotto il 
mantello dello scambio eletto
rale tra risorse pubbliche e 
consenso, la disgregazione so
ciale, la crisi della politica, la 
frantumazione. Una frantuma
zione che va dai problemi ele
mentari dei bisogni insoddi
sfatti, il lavoro e il reddito, fino 
all'intreccio tra malavita e poli
tica. Sono «Leghe» diverse, ma 
sempre «Leghe». La rottura del
la rappresentanza e la crisi po
litica sono, nel Sud, probabil
mente più profonde di quello 
che appare e più serie di un 
puro e semplice spostamento 
a destra in senso moderato, 
come si potrebbe arguire dalla 
caduta dell'insieme della sini
stra dal 45 al 40 per cento. É 
una crisi più radicale, perché 
ha a che fare con le istituzioni 
stesse della democrazia. . 

E come giudichi quel 24 per 
cento a cui è approdato 11 
PCI? 

11 risultato del Pel va collocato 
nel quadro che delincavo pri
ma, lo non credo che debba 
essere interpretato in fermimi 
di crollo. Non comprendo lo 
stupore, forse anche il falso 
stupore che viene manifestato 
intomo a questa flessione in
dubbia del Pel. Il 24 percento 
conseguito va collocato, se 
non vogliamo mistificare i no
stri giudizi, nella grande tem
pesta politica e storica del 
1989. 

È questa la causa vera della 
flessione comunista? Anche 
il Pd vittima del vento del
l'Est? 

Non possiamo essere cosi 
miopi dal pensare che gli avve
nimenti travolgenti che si sono 
verificati sul piano intemazio
nale possano essere stali inin
fluenti. Il Pel ha costituito 
un'eccezione formidabile nel 
quadro del comunismo inter
nazionale e questa eccezione 
fa si che il Pei sia vivo, mentre 
tutti i partiti comunisti sono 
stati seppelliti. Ma le vicende 
intemazionali sono sempre 
state una parte stessa del mo
do di essere del Pel. E' stato 

Antonio Lettieri risponde a Fausto Berti-
notti: bisogna saper dare uno sbocco 
politico alle lotte sociali, l'opposizione 
per l'opposizione crea solo apatia. Ecco 
perché è importante non perdere un mi 
nuto e avviare subito il processo costi
tuente di una nuova forza politica. E la 
«sinistra dei club» (Lettieri è tra i suoi ar

tefici) chiede ad Occhetto di definire gli 
spazi di una collaborazione con tutte le 
forze interessate, senza rtesMin spirito di 
autosufficienza. L'analisi de I voto del se
gretario della Cgil non è pessimistica, 
ma preoccupata. Il «leghismo», sostiene, 
non c'è solo al Nord, c'è anche al Sud 
ed è rappresentato dalla De. 

Massimo D'Alema a dire, 
scherzando, che il Pei è il più 
forte partilo comunista esisten
te. Può essere una battuta, ma 
vale la pena di riflettere sul fat
to che i partili comunisti, co
munque, sono stati spazzati 
dalla realtà europea dell'Est, 
come già erano stati liquidati 
dalla realtà occidentale degli 
altri paesi, nonostante il tenta
tivo dell'eurocomunismo. 

Ha Inciso sol risultato del 
Pd, oltre la rottura istituzio
nale e le vicende Intemazio
nali, anche il travaglio inter
no? 

Sarebbe ipocrita negarlo. Non 
è remota la possibilità che tale 
travaglio abbia provocato un 
effetto di sospensione, di atte
sa, sfociato nell'astensioni
smo. Ma c'è stato anche, se è 
vera l'analisi fatta, l'afflusso di 
voti nuovi. Molti di noi posso
no attestare di ciò, per aver co
nosciuto persone, giovani, per 
la prima, volta intenzionati a 
votare Pei. Il 24 percento. In ta
le quadro, non è un dato sco
raggiante, lo non credo che le 
elezioni del 6 maggio possano 
essere assunte come uno scru
tinio della proposta di rinnova
mento di Occhetto, ma se cosi 
fosse, bisognerebbe pur sem
pre concludere che la stra
grande maggioranza dell'elet
torato comunista e, come sem-

' ora. una parte di elettorato 
nuovo, si sono schierati a so-

' stegnodi quella proposta. 
Non concordi con chi, penso 
a Fausto Bertinotti, vede le 
origlili della flessione dd 

BRUNO UGOLINI 

Pd soprattutto in ragion) di 
carattere sodale, nella per
dita di parole chiave come 
•opposizione sodalo? 

lo penso che il processo socia
le non possa essere visto stac
calo da quello politico e che 
questo sin connesso al quadro 
istituzionale, alla cultura politi
ca, alla Coslituzione di fatto 
che regge un paese. Tra il 1968 
e il 1975, registrammo la più 
grande fase di lotte operale e 
sociali della storia repubblica
na, ma, come allora si disse, 
non si trovò uno «sbocco politi
co». E la mancanza di uno 
sbocco fu. p-obabilmente, al
l'origine de:r«impazzimento» 
di alcune variabili sociali e po
litiche. Questo serve a spiegar
ci che le lolle sociali, anche 
con un'alLssima intensitàean-
che quando sono vincenti, 
non bastano, se il contesto po
litico e biltuzionale (quello 
che una cituVa letteratura 
marxista definirebbe l'aspetto 
sovrastrutturale) non entra in 
rapporto attivo con le spinte 
sociali, se il quadro politico-
istituzionale rimane chiuso, 
paralizzato, incapace di intera
gire. E allora si determina una 
doppia crisi sociale e istituzio
nale. I risultati sono o la rottura 
del sistema (con una rivolu
zione dall'esito Ignoto e co
munque inprobabile), oppu
re una spinta a destra. Questo 
è quello che si è verificato in 
Italia, dopo la parentesi dell'u-

• nità nazionale. Ecco perchè 
occorre ristabilire una circola
rità fra spinte sociali e modifica 
del quadro politico. Questo si

gnifica modificare il quadro 
culturale, polii ic o e istituziona
le. Evocare le lotte sociali co
me un rimedio metafisico si
gnifica isolarle dal contesto 
culturale, politico e Istituziona
le nel quale possono diventare 
vincenti. 

Non reputi necessaria, se 
ben capisco, una rivaluta
zione d d nuoto dell'opposi
zione... l t 

L'opposizione per l'opposizio
ne, senza una speranza con
creta di modificare le cose, 
non ha sbocco, porta all'apa
tia, al rigetto, al A contestazio
ne impotente. E.iisa si esprime, 
elettoralmente, nell'astensio
ne, nelle schecitì bianche, nelle 
Leghe, nei pai li dell'uno per 
cento. Occorro coniugare l'op
posizione di oggi ad una pro
spettiva concreta di governo 
domani. Il Pei è chiamato a 
porre all'ordine del giorno la 
riuscita della sinistra italiana, 
attraverso una profonda rifor
ma della politeti e delle istitu
zioni. Una «rilcrma» praticata 
dal Pei, panereio da se stesso. 
E questo sarebbe necessario 
anche se si fot «e mantenuta la 
percentuale elettorale del 30 o 
34 per cento di quindici anni 
fa. Nemmeno quei risultati, in
fatti, riuscirono a far uscire la 
politica italiana dall'impanta-

. namento. • . , „ , • • „ . 

Ma come rispondi * d d os
serva che l'«tllernativa esce 

• - maicondadtillcaroet < 

Non si può dire, come talvolta 
fa Craxi, che rcn ci sono i nu
meri. L'alternava non sarà 
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una pura somma, una sorta di 
ritomo anacronistico al fronti
smo. Il cambiamento del Pei 
polnl avere un effetto moltipli
catore, mobilitare nuove forze, 
una nuova passione civile. 

Non c'è nulla da cambiare, 
dunque, rispetto al processo 
costituente di una nuova for
mazione politica approvato 
dal diciannovesimo Con
gresso del Pd? 

La situazione, dopo le elezio
ni, è preoccupante, ma sareb
be un errore cadere In un at
teggiamento pessimistico e, 
peggio ancora, arrestare il pro
cesso di cambiamento. E' im
portante non perdere un mi
nuto, partire subito con la Co
stituente, mobilitare le forze 
esteme, mettere in agenda i te
mi del programma, della for
ma delle istituzioni, della for
ma che dovrà assumere il par
tito nuovo. Il partito comunista 
dovrà diventare una forza della 
sinistra europea, non solo per 
una scelta di principio, ma co
me partilo che assume all'in
terno della sua visione pro
grammatica, in modo organi
co, la nuova dimensione del
l'unità europea. E sarà fonda
mentale la definizione teorica 
e pratica di un nuovo rapporto 
tra partito e sindacato, con un 
balzo avanti rispetto alle tradi
zioni, non solo comuniste, ma 
socialdemocratiche. 

Tu s d staio tra gli artefld 
della cosiddetta «sinistra d d 
club». Che cosa ne è di que
sta esperienza? 

Quella idea della «sinistra dei 
club» ha avuto più successo di 
quanto ci si potesse aspettare. 
E' stato, probabilmente, il se
gnale di una domanda effetti
va di un nuovo modo di far po
litica, di un diverso incrocio tra 
società civile e politica. L'espe
rienza è nata sull'onda della 
proposta di Occhetto, per la 
fondazione di un nuovo partito 
della sinistra, ma credo che 
rappresenti qualche cosa di 
più, nel senso di un possibile 
modello di organizzazione 
non alternativo, ma collaterale 
di un grande partito di massa. 
Credo che in futuro il partito 
nuovo debba annoverare, tra i 
suoi riferimenti, non solo I sin
goli millanti, ma anche sog
getti collettivi che nel partito si 
riconoscono pienamente o 
che del partito sono Interlocu
tori, pur mantenendo la pro
pria autonomia. 

Ma oggi che cosa chiedono I 
club al Pd? 

Oggi, se è lecito avanzare una 
richiesta al Pei, tale richiesta è 
quella di aprire senza indugi la 
fase costituente, definire gli 
spazi di una possibile collabo
razione t-a partito e forze ester
ne interessate. L'obiettivo, du
plice, è quello di una comune 
rillessione sul programma e di 
comuni iniziative a livello di 
massa, a partire dai luoghi di 
lavoro, onde caratterizzare la 
fase costituente. Quando dico 
forze esteme non penso solo 
alla «sinistra dei club», ma an
che ad esponenti di associa
zioni, di movimenti che opera
no nella società e nella politi
ca, a forze cattoliche, a singole 
personalità, nonché a tutti 
quei militanti indipendenti 
eletti nelle liste del Pei. 

Intervento 

Il Palazzo non c'entra 
Non siamo credibili 

come forza di governo 

PIERO BORCHINI 

N ella variazione 
del risultato elet
torale del 7 mag
gio vedo avan-

^ ^ ^ ^ zare una tesi 
™ ^ ^ ^ che, valida co
me suggestione e, lutt'al più, 
come spiegazione molto 
parziale, mi sombra invece 
del tutto fuorviarne quando 
viene assunta a criterio inter
pretativo generale. Mi riferi
sco alla tesi, sostenuta su 
«l'Unità» di mercoledì 9 da 
Flores D'Arcai.'!, secondo cui 
questo volo sarebbe stato 
«innanzitutto un voto contro 
la partitocrazia e I suoi traffi
ci. Contro i partiti tradiziona
li, il loro consociativismo 
spartitorio, la loro occupa
zione privatistica dello Sta
to», in una parola, «contro i 
tradizionali padroni della 
politica». Il dato negativo del 
Pei poi, in questo contesto, 
si spiegherebbe con la sua 
acquiescenza nei confronti 
di questo sistema e con la 
sua propensione a concepi
re l'alternativa, quasi esclu
sivamente, come alleanza 
con il Psi, ossia con quanto 
di peggio il sistema partito
cratico abbia oggi da offrire: 
•la punta più oltranzista, la 
nuova destra» di uno schie
ramento politico che punta 
apertamente al «regime» nel 
nostro paese. 

Ora, a parte l'evidente 
contestabilità di tali giudizi 
sul piano generale, a me pa
re che sia proprio all'esame 
del volo che essi non reggo
no. Come spiegare infatti il 
risultato positivo, anche se 
non certo trionfale, del Psi 
nel contesto di un voto di 
protesta che dovrebbe aver
lo avuto, secondo Flores 
D'Arcais, tra i suoi bersagli 
principali? Impossibile. Tan
to è vero che Guido Marti-
notti, che po:he righe più 
sotto interpreta anch'egli il 
voto del 7 maggio in chiave 
di protesta antipartitica, de
ve chiarire che il Psi non ne 
viene toccato perché è quel
lo che.... meno si identifica 
con il sistema dei partiti tra
dizionali. Ma non si tratta so
lo del Psi. Ciò che la tesi di 
Flores D'Arcais non solo 
non riesce a spiegare, ma . 
addirittura rischia di mistifi
care profondómente, è il ri
sultato del Pei D'Arcais dice 
infatti che il Iti perde per
ché «viene ancora percepito 
come uno defili inquilini del 
Palazzo», e spiega chiara
mente che il Palazzo altro 
non è cne la casa dove abi
tano tutti gli altri partiti. Os
sia, con tutte le sue imperfe
zioni, i limiti, ed anche gli 
evidenti pericoli di degene
razione, la nostra democra
zia repubblicana che trova 
nel sistema dei partiti, ap
punto, una delle sue decisi
ve articolazioni. 

Ora, è propino su questo 
punto che Flores D'Arcais 
sbaglia radicalmente, alme
no a mio patere. Perché il 
Pei non solo non perde voti, 
ma al contrario continua a 
prenderne cosi tanti (e il 
24% ad un paitito che anco
ra si chiama comunista, oggi 
come oggi, le è) perche è 
ancora percepito dal la gente 
come un inquilino a pieno 
titolo (e principale edifica
tore) del Palaiao, cioè della 
nostra pur imperfetta demo
crazia, e non certo come 
qualcosa di estraneo o, peg
gio, di ostile ad essa. 

Le perdite del Pei hanno 
dunque altri rriotivi, che non 
da oggi veniamo esaminan
do e che la scc nfitta dei gior
ni scorsi con erma ampia
mente. E tra di essi, natural
mente, c'è un certo conser
vatorismo istituzionale (sui 

temi della riforma elettorale, 
ad esempio), ed anctv una 
certa «doppiezza», quando 
non una vera e propria con
fusione su temi divisivi qua
le la lotta a! centralismo del
lo Stato, che pretendiamo di 
compiere con un partito che 
ha ridotto ai minimi termini, 
per fare un solo esempio, 
l'autorità ed il prestigio dei 
propri comitati regionali. Ma 
su tutti continua a sovrasta
re, almeno a mio parere, la 
progressiva perdita di credi
bilità del Pei come forza di 
governo, e quindi autentica
mente nformista. nel nostro 
paese, specie alla luce del 
disastroso fallimento dei 
paesi del socialismo cosi 
detto «realizzato». 

L'interpretazione del voto 
come puro voto di protesta 
contro la partitocrazia e lo 
Sialo, del resto, a mio parere 
non regge del tutto nemme
no nel caso delle Leghe in 
generale e di quella lombar
da in particolare. Già un an
no fa. dopo il voto, alle euro
pee che la vide diventare il 
quarto partito in Lombardia, 
scrissi sull'«Unilà» che la sua 
vera 'particolarità' non con
sisteva tanto nella fondatez
za dei molti motivi di mal
contento su cui essa faceva 
leva (ed ìnprimis\z questio
ne fiscale), ma nel fatto che, 
sia pure in termini inaccetta
bili e rozzi, essa era riuscita 
a saldare quella protesta 
(indilfercnziata e generica) 
ad una precisa dimensione 
statuale e politica: la Regio
ne. «Se questa considerazio
ne é esatta - scrivevo allora 
- ciò vuol dire che il feno
meno politico Lega lombar
da, più che rimandarci ad 
un dato, per cosi dire, di 
"sottosviluppo" culturale di 
una quota piuttosto preoc
cupante dell'elettorato lom
bardo (oggi più che rad
doppiata), ci nmanda ad un 
dato assai più preciso ed an
che più grave, e cioè al "sot
tosviluppo" del nosiro siste
ma istituzionale, di cui il fal
limento delle Regioni è la di
mostrazione più evidente», . 

C redo sia questo 
l'asse di lorrdo 
su cui dobbia
mo ragionare 

^ ^ ^ ^ anche oggi, sen-
^ ^ ^ ^ za trascurare di 
combattere, ovviamente, un 
fenomeno che non può che 
inquietarci profondamente. 
L'esigenza di dare un «go
verno" alle Regioni, ed alla 
Regione Lombardia in parti
colare (e non un «govemis
simo» come qualcuno, sen
za un minimo di verifica alla 
fonie, ha preteso attribuir
mi) non può essere messa 
in dubbio da nessuno. Se 
per «governo» intendiamo 
naturalmente non una sem
plice maggioranza, ma un 
complesso di volontà e di 
poteri tesi a conquistare, nei 
prossimi cinque anni, una 
autentica svolta regionalista 
nel nosiro paese. Per fare 
questo considero assoluta
mente indispensabile, a Mi
lano come nel resto d'Italia, 
una operazione politica che 
Flores D'Arcais, molto pro
babilmente, giudicherà an
cor più «autolesionista» di 
quella del «govemissimo», e 
cioè un'intesa preliminare 
tra tulle le forze del riformi
smo socialista per aprire 
una vera e propria «costi
tuente regionalista'. £ una 
proposta che anche Craxi 
ha avanzato in campagna 
elettorale, proprio qui in 
Lombardia, e non vedo per
ché non dovremmo oggi an
darla a vedere. 
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• • Cosa debbo fare, amico 
lettore? Avevo pensato dì de
dicare questo «Notturno Ros
so» ad una notizia che non è 
venuta. Un fatto che attende
vo non si è verificato. Non vo
glio deludere la curiosità che, 
con queste allusioni, ho ecci
tato in te. Ne parleremo la 
prossima settimana, quando 
avrò avuto maggiori informa
zioni sul cosa è invece avve
nuto, e perché. Quando si 
aspetta qualcosa, ed accade il 
contrario, e non alludo soltan
to alla mia rubrica mancata, si 
è delusi. Non penso di essere 
Il solo. Ed è inutilmente che 
mi ripeto i quattro versi di Lo
renzo Da Ponte, che chiudo
no l'Immortale «Cosi fan tutte» 
di Wolfgang Amadeus Mozart. 
•FortunatoT'uom che prende/ 
ogni cosa pel suo versoi/ Ciò 
che agli altri arreca pianto/ fia 
per lui caglon di riso». Non mi 
viene per niente da ridere. An
che se Da Ponte ha ragione, 
questo verso giusto non riesco 
a trovarlo. 

Un primo aiuto, del tutto 

inatteso, mi viene da un altro 
grande morto da pochissimi 
giorni: Luigi Nono. Volevo 
parlare di lui, con l'imbarazzo 
ed il timore di essere inade
guato che la morte provoca: 
ed invece è lui a parlare a me 
ed alla mia amarezza. Attra
verso un'Intervista a Franco 
Miracco, già pubblicata sul 
manifesto del 23 ottobre 1983, 
e ripubblicata ieri 10 maggio 
nei suoi punti più significativi. 
Le ultime battute soprattutto, 
mi sono sembrale cosi belle 
che voglio riproporle. «Oggi 
non ci si ascolta più. Ci si in
terrompe. O, se si ascolta, c'è 
un ascolto di tipo fideistico, e 
questo accade molte volte in 
campo politico. Manca l'a
scolto interessato, problema
tico, difficile,... Credo che l'a
scolto in sé voglia dire una 
particolare attenzione a inten
dere l'altro, il diverso, il con
flittuale, tutt'altra cosa dal 
considerarlo come nemico da 
eliminare». E, ad un'ultima 
domanda di franco Miracco: 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Quel sogno 
di Luigi Nono 

•Ti aspetti che queste idee sia
no sostenute dalla sinistra che 
verri?», Luigi Nono risponde: 
«SI. è un mio sogno...». Cer
chiamo di fare in modo che 
non rimanga tale, comincian
do magari a metterlo in prati
ca tra noi comunisti. Ma dov'è 
che ho visto, proprio il giorno 
dopo i risultati elettorali, quei 
due, vestiti anni Sessanta, faz
zoletto al collo e chitarra in 
mano, cantare quella vecchia 
canzone che fa: «È la pioggia 
che va/ e ritoma il sereno»? 
Un simbolismo troppo facile, 
quasi un effettaccio; ne con
vengo, ma, H per 11, su di me 
ha funzionato. Davanti a Mon

tecitorio poi, due giorni dopo, 
ho trovato le Pantere. Gli stu
denti del '90, r:he avevano in
tanto conosciuto le prime ca
riche della polizia, ma non 
per questo smettono di far 
sentire la propria voce. «Le 
idee non si picchiano», dice il 
loro striscion»:. Infine, dove 
meno me l'aspettavo, e cioè 
sul Corriere drllc sera, crona
ca di Roma, hi > letto un'analisi 
del voto romano che mi fa ca
pire quanto de o l iamo diffida
re dalle generalizzazioni e 
dalle reazioni superficiali di 
solo sconforto, iiecondo Ro
berto Della Rovere, che la fir
ma, a Roma il Pei riduce le di

stanze nei confronti della De, 
ed in quattro collegi la «sor
passa», riconquistando in pra
tica la maggior parte dei quar
tieri di vecchia e nuova perife
ria urbana, «con una decisa 
inversione di tendenza rispet
to alle comunali dell'89», e 
con un picco del 35,23% dei 
consensi «nella zona che 
comprende Collatino, Ales
sandrino, Ponte Mammolo e 
San Basilio, Tor Sapienza, Set-
tecamini». Ancora, per non 
guardar: soltanto a quello 
che avviene in casa nostra, i 
Verdi si affermano, mentre c'è 
un sensibile calo socialista: in
somma, è mancato «l'effetto 

Carraio» al garofano romano. 
La mia soddisfazione è au
mentata dal fatio che è pro
prio in questa direzione, una 
r presa della nostra presenza 
nelle periferie, che avevamo 
l.ivorato in cons glio comuna
li:: soprattutto durante la di
scussione del bilancio '90 che 
siamo riusciti a modificare 
sensibilmente a vantaggio 
Clelia parte più debole della 
città. 

Chissà se il Corriere della 
sera non è stato troppo bene
volo sul Pei: meno male del 
resto perché compenserebbe 
Lina tendenza contraria in ca
sa nostra. Ho voluto scriverne 
senza verificare preventiva
mente l'esattezza del giudizio 
di Della Rovere e soprattutto 
elei dati su cui si fonda, per se
gnalare la nectrssità di uno 
sforzo serio di analisi dilferen-
liale, articolate, e soprattutto 
non ideologiche. Il giudizio 
sul voto non può essere la 
prosecuzione dello scontro 
congressuale con altri mezzi: 

anche se non si può far finta 
di nulla rispetto a quanto è av
venuto, né soprattutto rispon
dere a colpi di acceleratore al 
dubbio di una direzione di 
marcia sbagliata. Come dice
va Luigi Nono, ricordando «il 
grande insegnamento di Musil 
anche per i mus.cisti»: «Non è 
vero che ogn i volta che faccia
mo una scelta questa sia la 
migliore». Questo naturalmen
te vale anche per le proprie 
idee, non solo per le idee del-
l'«altro». Concludo ancora con 
Nono: «Con molti dubbi, con 
molte incertezze, perché 
spesso mi sento completa
mente estraneo al tempo di 
oggi. Estraneo alla frenesia 
del tempo attuale, all'accele
razione dei tempi, al tempo 
come dissipazione, consu
mo... Ci sono scadenze insop
portabili, c'è un tempo che 
batte non come tempo, ma 
secondo la volontà di un ordi
ne che si impossessa del tem
po, che lo usa... Credo che 
questo ordine-tempo sia da 
trasgredire». 
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POLITICA INTERNA 

«Dal voto un terremoto che non è 
un tradizionale spostamento a destra 
Dobbiamo accompagnare il radicamento 
sociale allo sblocco del sistema politico» 

«Non possiamo affrontare altre elezioni 
senza decidere chi siamo e cosa vogliamo 
Una guerra di posizione interna 
porterebbe alla distruzione del partito» 

La confezione è la costituente 
Occhetto: convenzione programmatica in autunno 
«È la costituente la correzione più chiara, l'unica ve
ra correzione». Aprendo i lavori della Direzione, Oc
chetto rilancia la svolta e, in una preoccupata anali
si del voto, sottolinea l'intreccio fra radicamento so
ciale e sblocco del sistema politico. Il risultato elet
torale, dice Occhetto, «indica la necessità di proce
dere con coraggio e determinazione sulla strada 
che abbiamo scelto». 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Fin dai primi com
menti «a caldo», esordisce Oc
chetto aprendo i lavori della 
Direzione, nessuno di noi ha 
nascosto la gravità del risultato 
elettorale, per il partito e per il 
paese. Perché questo voto ha 
reso ancora più evidenti, e ha 
fatto scoppiare tendenze già In 
atto: io scollamento fra socie
tà, popolazioni e politica, fra 
cittadini e Stato, l'esplodere 
dei localismi, la ansi del Pei. 
Proprio per questo é necessa
ria un'analisi seria ed equani
me. Che tenga conto delle dif
ficoltà soggettive e del conte
sto oggettivo, nazionale e in
temazionale: soltanto cosi, in
fatti, é possibile avviare una 
comprensione reale dell'acca
duto e, coitemporanoamente, 
costruire basi serie per il nostro 
rilancio. Altrimenti non vi sa
rebbe che una resa dei conti 
tutta interna, che non parla al 
paese e non giova al partito. 
Che porterebbe anzi alla disso
luzione del partito. 

I dati, prosegue Occhetto, 
dimostrano che, anche in que
ste elezion I, subiamo un «diffe-
reziale» relativamente regolare 
Ira un volo amministrativo e 
voto politico, cosi come avven
ne l'anno scorso, con le regio- • 
naii sarde e le comunali, awc- ' 
nuje, prima della -svolta»». Le ' 
polemiche sulle liste aperte'so
no poi fuori della realtà, anche 
perché gii un anno fa deci
demmo, in particolare per il 
Mezzogiorno, di dar vita a liste 
civiche. D'altra parte siamo in 
presenza di un risultato varie
gato, a prescindere dalla pre
senza o meno del nostro sim
bolo tradizionale. 

Nell'analisi del voto, sottoli
nea il segretario del Pei, dob
biamo partire da un'attenta va
lutazione delle tendenze nuo
ve e dei mutamenti molecolari 
in atto. Dobbiamo insomma 
inquadrare il risultato elettora
le in una visione aggiornata 
della società italiana. E scom
porlo per aree geografiche, per 
aree dì problemi, per gruppi 
sociali. Abbiamo di fronte a 
noi un quadro per molti aspetti 
sconvolgente, il risultato di un 
terremoto che ha mutato la 
geografia politica del paese. 
Qui si colloca la sconfitta della 
sinistra nel suo insieme. Che 
dipende in una buona misura, 
ne sono convinto, dell'incapa
cità di presentare un'alternati
va chiara, visibile, credibile. Di 
offrire idee-forza all'altezza 
della situazione. Di mostrare 
cioè una l'opzione esplicita fra 
•destra» e «sinistra». Tutto ciò 
ha favorito, comunque non ha 
ostacolato, la frammentazione 
e la rivolta corporativa al Nord, 
il voto di scambio al Sud. Si 
tratta in realtà di due aspetti di 
uno stesso problema: al Nord 

, esplode la protesta legalistica 
di una società ricca che rifiuta 
le forme tradizionali di rapprc-

• sentanza. Nel Mezzogiorno 
, una socic'à debole adensce ai 
. partiti di governo: non però 
i perché si sconosca un una lo-
, ro progettualità, bensì aderen

do al modello dello scambio 
clientelare. 

II voto, afferma Occhetto. ci 
• consegna una De fortemente 
- «meridionalizzata» e che per

ciò fatica anch'essa a svolgere 
una funzione di unificazione 
nazionale, un Psi sostanziai-

• mente fermo, un'arca laica al 
- limile delli sopravvivenza, una 
i sinistra di opposizione pena-
i lizzata. Il senso del voto è chia

ro: non si imo di fronte ad un 
- soddisfatto consenso a! blocco 
- moderato ma ad uno scolla-
- mento prolondo. La situazione 
- é insomma di estrema mobili-
, tà, rivela un'inquietudine diffu

sa che ancora non s! polarizza 
nelle tradizionali categone di 

' «destra» e «sinistra». Rispetto a 
• tutto ciò, dobbiamo dunque 

chiederci: perché il voto di 

protesta non é venuto a noi? 
Ben sapendo, naturalmente, 
che altre volte, in passato, la 
protesta si é espressa lontano 
o contro di noi. Su un punto 
però è necessario essere estre
mamente chiari. Ci troviamo di 
fronte al problema di ridefinire 
la sinistra in una società che 
non è più quella al cui intemo 
siamo sorti. È un problema di 
portata storica. Ridurre tale 
questione alle vicende degli ul
timi mesi significa non volerla 
affrontare, significa nascon
dersi le cause e i problemi veri: 
il modo di essere del partito, 
che cos'è l'Italia, quale gover
no del paese, quale opposizio
ne oggi. Sono questioni che, a 
prcscidere dalle circostanze 
intemazionali, impongono un 
nuovo inizio perché mettono a 
nudo un'inadeguatezza strut
turale de) nostro partito, ti pro
blema non è quello di «gettar 
via» una nobile cultura politica 
che ci ha fatto forti, ma quello 
di renderci conto che quella 
cultura politica non è più ade
guata, perché la società é cam
biata. 

Viviamo, prosegue II leader 
comunista. In un paese econo-

. mlcamente sviluppato.dove la 
.modernizzazione distorta 
(che certo non condividiamo, 
anzi combattiamo), «iptei pro
blemi statuali di grandissima 
portata: fra il Nord e il Sud, fra 
il Centro e le Regioni. Per que
sto è decisiva una nuova rifles
sione istituzionale. Dobbiamo 
essere chiari. Il Pei non deve 
schierarsi con il sistema dei 
partiti contro tutto ciò che si 
muove. Non deve ripetere l'er
rore del sindacato, che si è li
mitato a lar fronte ai Cobas. Al 
contrario, dobbiamo condurre 
ad unità la protesta contro il si
stema politico, per trasformar
lo. Dobbiamo cogliere la verità 
intema allo «scollamento» che 
denunciamo. E dobbiamo far 
ruotare la nostra iniziativa su 
due poli: la dimensione tran
snazionale e intemazionale, I 
poteri locali. È «politicismo» 
tutto ciò? Se una cosa dimostra 
il voto di domenica, é che l'in
treccio fra dimensione sociale 
e dimensione istituzionale è 
strettissimo. E il nostro difetto é 
proprio quello di aver smarrito 
questo Intreccio, l'intima unità 
dei due aspetti. Qui vedo un 
deten'oramento grave della 
cultura politica dei comunisti 
italiani. 

Per questo è necessario in
trecciare sinistra sociale e sini
stra politica. A chi ricorda la 
crescita economica del paese, 
noi non rispondiamo acco
dandoci su posizioni modera
te. Io slesso, ricorda il segreta
rio del Pei, ho parlato più volte, 
in campagna elettorale del 
•vulcano» su cui siedono le so
cietà occidentali, dell'instabili
tà e dell'inquietudine, delle 
contraddizioni latenti del mon
do contemporaneo. E tuttavia 
non siamo un partito di intel
lettuali o di moralisti, ma una 
grande forza che ha profondi 
legami di massa. È necessaria 
dunque una rinnovata capaci
tà di opposizione. Ma dobbia
mo sapere che «opposizione» 
non significa mera agitazione, 
attesa di tempi migliori, nobile 
gestione d'un declino. Se non 
si entra nel merito dei proble
mi l'opposizione non ha sen
so. 

«Opposizione per l'alternati
va» signilica dunque tenere 
ben fermi i due comi del pro
blema: radicamento di massa 
da un lato, sblocco del sistema 
politico dall'altro. Il paese non 
va «a destra», nel significato tra
dizionale del termine, ma si 
frammenta- è questa la sfida 
cui dobbiamo saper risponde
re. Questo interessa noi e il 
paese, il quale ci chiede di rin
novarci, di rinnovare la sinistra 

Occhetto conversa con Fassino poco prima dell'inizio dei lavori della Direzione Pei 

. e.il sistema politico, la.dipjo-
rtìatizzazione dei rapporti,,Ira 

e noi e il Psi non é sufficiente a 
,.»cuotere l'inerzia. E altoca,,in-
calza Occhetto, dobbiamo 
chiederci se valga la pena divi
dersi le spoglie della sinistra, o 
impegnarci piuttosto per una 
prospettiva diversa. La nostra 
opposizione non é solo al pen
tapartito, ma a questo sistema 
politico, interloquendo con chi 
sta «dentro», liberando forze 

..progressive da una cappa sof
focante. 

La «svolta», per il suo signifi
cato e per il suo valore, richie
de tempi medio-lunghi. Se 
ogni elezione dovesse venir 
vissuta come la prova della ve
rità, sottolinea il segretario del 
Pei, non andremmo mai avan
ti. Davvero, si chiede, qualcu
no pensava che In questi pochi 
mesi il paese avrebbe potuto 

valutare e giudicare il processo 
cric abblamo-'awiato? Starno 
seri, Il risultala elettorale non 
soltantcìiotf^addebitabile al- . 
la «svolta», ma addirittura, per 
certi aspetti, è sorprendente. II 
declino strutturale del Pei non 
è un'invenzione, ma il dato di 
fatto a partire dal quale la stes
sa «svolta-ia-preso le mosse. E 
aggiungo che senza di essa la ' 
situazione sarebbe stata diffici
lissima e a tratti drammatica. 

Nell'analizzare il nostro ri
sultato, prosegue Occhetto, ho 
parlato della situazione nazio
nale, della crisi complessiva 
del nostro-jistema politico. Ma 
vi è anche un contesto intema
zionale cherrìon'puó essere di
menticato. Qualcuno crede 
davvero che il cosiddetto «crol
lo del comunismo», che ha 
spazzato via un intero sistema 
di Stati, sia ininfluente? Abbia

mo sempit espiato- la situazio
ne Jnierria>.!or.àìe, per coglier
ne I riverberi tul quadro italia
no. Perchè bfcgi dovrebbe es
sere altrimenti? Non parlo del 
nostro rapporto diretto con i 
regimi del 1 Est (anche se è be
ne ricordare che a lungo ab
biamo indicalo quei paesi co
me una delle tre forze motrici 
della rivoluzione mondiale, in
sieme ai paesi del Terzo mon
do e allei classe operaia dei 
paesi inilustriallzzatl). Parlo 
del destino flesso della sini
stra, della crisi dell'Idea dLsinl-
slra che esce dal crollo del «so
cialismo reale». Se ne preoccu
pa Rocard, t-e ne preoccupa 
Conzalez. e non dovremmo 
preoccuparcene noi? Badate, 
la De non he detto: «Siete co
me Ceause.'cu». Ha detto: 
«L'Occidente ha vinto, hanno 
vinto i narri .'alori». Certo, noi 

non siamo d'ac cordo. Credia
mo che l'idea e i sinistra possa 
e debba sopravvivere a quel 
crollo. E tuttavia, dobbiamo 
averlo ben chi, irò. ci muovia
mo in controter (lenza. 

Il nostro risul '.ito, dice il lea
der del Pei, è d inique la prova 
caparbia di une volontà di resi
stenza in una situazione avver
sa, attraverso un'innovazione 
radicale, che ri i| onde alla ne
cessità dei temili e che tuttavia 
è stata annunci ita, ma non an
cora portata n compimento. 
Noi stiamo • lavorando alla 
creazione di nuove idee-forza 
della sinistra. F arlarc di «prag
matismo' e opportunismo» 
non é dunque un'obiezione 
politica, ma un insulto che re
spingo. Al dato elettorale il Pei 
risponde inizi, indo subito la 
costituente della nuova forma
zione politica. Sono necessari 
dei cambiamenti? Ben venga
no, nel quadro della costituen
te. Sapendo eh e è la costituen
te. Insiste Occhetto. la corre
zione più chiarii, l'unica vera 
correzione. 

A Bologna, ingiunge, ho 
parlato non a caso di «costi
tuente di masi a», perché e la 
costituente il luogo e il mezzo 
per ricostruire il r .ostro insedia
mento di massa, per parlare ai 
lavoratori, ai giovani, alle don
ne. Nessuno ha mai pensato a 
un'operazione d'elite o di stati 
maggiori, né all'adesione ad 
un modemisno Intellettuale 
che è ben al di sodo dei dram
matici problemi che dobbia
mo affrontare. Andremo in au
tunno ad una glande conven
zione programmatica,cui pro
pongo di aUiancnre un'asslse 
-sullo stato del.''Minilo e sulla 

.^(orma-partito. 
Noasi tratta dui.que dijnvo-

care una generica «opposizio
ne», dice Occlie'to. Si tratta di 
ragionare sull<» forme e sugli 
obiettivi. DI conf.iungere valori 
e interessi. DI delinirc un'iden
tità programmatica chiara. Di 
assumerci la responsabilità di 
presentare una piattaforma da 
discutere con gii altri. Sono io 
il primo a •drammatizzare» il ri
sultato elettorale Che mi con
vince della necc «Ma di proce
dere con coraggio e determi
nazione sulla strada che ab
biamo scelto .il congresso. 
Combattendo anche fenomeni 
di decomposizione del partito 
in perileria. Debbiamo però 
essere chiari inulle forme della 

. nostra vita intema Non possia
mo disperdere la moralità che 

viene dalla nostra storia. Ilcen-
tralismo democratico, ricorda 
Occhetto, fu anche una rispo
sta alle degenerazioni correnti-
zie. Degenerò a sua volta. Non 
per questo, però, dobbiamo 
gettare via il bambino con l'ac
qua sporca. Che altro significa 
•rivedere' la storia? Non pos
siamo cedere al correntismo 
esasperato, all'utilizzazione 
del correntismo a fini persona
li e di carriera. Le mozioni so
no una libertà in più, non un 
obbligo da seguire ciecamen
te. Il partito non può essere il 
contenitore di partili diversi: se 
cosi fosse, non avrebbe senso 
dirigerlo 

Iniziamo dunque subito la 
fase costituente, afferma Oc
chetto avviandosi alla conclu
sione. P.irlare di «velocità» in 
termini astratti non ha senso: il 
problema è politico. Ed è un 
problema assai chiaro. Non 
possiamo affrontare un'altra 
campagna elettorale senza 
aver deciso in modo chiaro, e 
per tempo, chi siamo e che co
sa vogliamo. La nuova forma
zione politica non può nascere 
alla vigil a delle elezioni. Tutto 
si può discutere nel merito, ma 
non si può pregiudicare il be
ne comune. Una guerra di po
sizione intema porterebbe alla 
distruzione del partito. E sono 
convinto che tutti siano inte
ressati alla sostanza, e non alla 
forma. 

Dobbiamo avviare, conclu
de il segretario del Pei, un'im
mediata iniziativa estema. 
Dobbiamo appoggiare con più 
impegno la raccolta delle fir
me per i referendum elettorali. 
Infatti, é ben chiaro che questa 

- Iniziativa può mettere in diffi
coltà Fortini e può essere as
sunta al di là delle nostre diffe
renti posizioni sulla questione 
istituzionale, che, lo sappia
mo, tagliano trasversalmente 
l'area del si e l'area del no. E 
allora discutiamo nel merito, 
senza irrigidimenti pregiudi
ziali. Non solo: la campagna 
contro Gava va continuata, an
che in Parlamento. Terremo 
fede al nostro impegno a non 
rientrare nei comitati di gestio
ne delle Usi. Averteremo un'ini
ziativa coerente sui contratti, 
sul salano minimo garantito 
per i giovani disoccupati, sui 
diritti dei lavoratori nella pic
cola e media industria. Ed é 
necessario intensificare l'im
pegno del partito nella raccol
ta delle firme a favore della 
legge sui tempi elaborata dalle 
donne comuniste. 

Il no: «Però bisogna verificare la rotta» 
Tortorella: «Il congresso 
ha deciso la costituente, , 
ma non che cosa debba essere 
la nuova forza politica» 
Reichlin: «Catastrofico fermarsi» 

PIETRO SPATARO 

••ROMA. «Adelanie Pedro. 
con juicio...», conclude Gian 
Carlo Pajetta citando I «Pro
messi sposi». Dunque, andia
mo avanti ma senza forzare. È 
la risposta alla domanda che 
domina la riunione della dire
zione del Pei. Che fare? Dare il 
via alla costituente? Accelera
re? Frenare? Sul giornali cam
peggiano titoli che parlano di 
•resa dei conti» dopo la sconfit
ta elettorale. Ma non é cosi. 
Nessuno varca la porta della 
saletta al quarto piano di Bot
teghe Oscure con questi intenti 
bellicosi. Il no si presenta di
cendo che c'è un legame tra la 
svolta e il brutto voto e chiede 
una -correzione di rotta» alla li
nea politica. E il si risponde so
stenendo che il declino viene 
da lontano e che non è dispo
sto a rinunciare a un punto: la 
costituente s'ha da lare, senza 
tentennamenti. 

È Alberto Asor Rosa, diretto
re di Rinascila, ad aprire l'of
fensiva, marcando, però, una 
certa dilferenziazlone dall'a
rea del no. Lui chiede esplici
tamente una «pausa di rifles

sione». Perché, spiega, la svol
ta «ponendosi di fatto come 
rottura traumatica ci ha procu
rato un vistoso deficit di identi
tà». E allora, insiste, bisogna 
•rifiutare ogni scorciatoria gia
cobina». Se si parla di costi
tuente di massa non sono più 
accettabili, dice, I tempi fissati 
dal congresso. Gli risponde a 
botta calda Alfredo Reichlin, il 
quale con un ragionamento 
pacato disegna gli scenari di 
una «crisi dello Stato democra
tico» che richiede, appunto, 
che si vada avanti. La comples
sità della situazione emersa da 
questo volo, dice, -conferma in 
termini nuovi le ragioni della 
nostra rifondazione». Per lui. 
anzi, lanciare un messaggio di 
arresto «sarebbe calastrolico». 

Ma nessuno, oltre ad Asor 
Rosa sembra chiedere uno 
stop. Il problema, dice infatti 
Aldo Tortorella, non è «se an
dare avanti o tornare indietro». 
Non era questo Ieri, aggiunge, 
non è questo oggi. Il punto è 
•cosa dobbiamo essere». Il 
congresso ha deciso la costi

tuente, spiega, ma non «che 
cosa debba essere la nuova 
formazione politica». E quindi • 
bisogna vedere «quali sono 
stati gli enDri di direzione e gli 
elementi di d isaffezione deter
minati dalla svolta in modo da 
correggerne a rotta» per evita
re di «finire contro un muro o 
in un burrone». Poi invita a lan
ciare un appello unitario «per 
la salvezza dui Pei», È una linea 
condivisa dji più nel «fronte 
del no». Gavino Angius non 
esita a parlare del voto come 
di «un colpo grave con una 
qualità nuova». E aggiunge che 
si. è vero, qjesto voto «viene 
da lontane, ma anche dalla 
•scelta di no/embre». Ma que
sto non stgn fica che -bisogna 
rimettere in discussione una 
scelta fatta dal congresso», ma 
compiere uia «verilica sulle 
scelte e sin h.'mpl per introdur
re dei correttivi». Giuseppe 

• Chiarante lo dice ancora con 
maggior le rea: «Nessuno pensi 
che qui ce' una minoranza che 
vuole rallentare...". Bisogna di
scutere invece su «quale dire
zione date <A processo di rin
novamento». Per lui infatti le 
scelle del congresso sono state 
attuate «In termini riduttivi», re
stando nella cerchia di «gruppi 
di opinione» Dunque bisogna 
avere il «coraggio di un esame 
serio e compiere una rettifica 
della linea». Di correzione par
la anche Sergio Garavini. il 
quale è convinto che essa è 
imposta dal -isultato elettorale. 
Bisogna prendere atto, dice, 
che la p.ataforma scaturita 

dalla svolta «non ha avuto un 
carattere persuasivo e mobili
tante». 

Più duro Amando Cossutta. 
Lui sostiene che la la «sconfitta 
non é dovu'a fondamental
mente alla crisi dell'est, visto 
che perdiamo d<*l 79«. Laverà 
discussione ca liire è invece 
sulla direzioni.' di marcia. Parla 
di correzioni, di -modifiche de
gli obiettivi politici». E poi chie
de a Occhetto: se la sente il 
gruppo dirigente di compiere 
queste correzioni? Se si, bene. 
Altrimenti, «si va mi se ad altri 
debba spettare l i guida del 
partito». Toni uri po' più sfu
mai! rispetto alta richiesta di 
dimissioni che Cossutta stesso 
aveva avanzalo poche ore do
po i risultati. Ma .v.pri lo stesso. 

A queste obiezioni la mag
gioranza risponi le in modo ar
ticolato, ma tenendo fermo un 
punto: la ccstru'inte non si 
tocca. «Sarebbe filale - dice 
Giorgio Napoliten 3 - introdur
re una sospensioni,creerebbe 
uno stato di ince ri izza...». A lui 
non piace nemn ic no tanto che 
si dica genericaiminte che ser
ve «più opposi:1 itme». Perchè 
•l'opposizone pagherà se sare
mo in grado di offrire soluzioni 
in termini di governo». Un ra
gionamento <:he viene npreso 
anche da Emanuele Macaluso, 
che parla de'la incessila di n-
proporre «il ruolo politico del 
partito». Il no «ro indebolimen
to, dice, è tilati.) determinato 
soprattutto dalla «mancanza di 
questo ruolo pcliiico e di go
verno», dall assenza di una 

prospettiva. E sarebbe un'illu
sione pensare che basti «solo 
una forre iniziativa sociale». Al
lora, vii alla costituente. Per
chè un grande partito di massa 
•non può presentarsi alle ele
zioni se nza essere né carne né 
pesce». 

Massimo D'Alema invita a 
lasciar da parte «letture sempli
cistiche del voto» e dice che 
una difficoltà cosi profonda 
della nostra forza «non si può 
affrontare col breve periodo». 
E questo perché, dice, il decli
no «è cominciato con la scon
fitta della strategia del compro
messo storico» alla quale per 
tanti anni non abbiamo dato 
risposta. La «svolta» è stata de
cisa proprio «per colmare que
sta lacuna» e per dare corpo a 
una «visione strategica forte 
per la sinistra». «Le lotte - ag
giunge il direttore de l'Unita -
producono politica solo se in 
presen za di una prospettiva di 
governo». Poi invila i «compa
gni del no» a spostare il tiro sul
la «qualità della costituente». 
Dice: «C'è bisogno di una sini
stra della costituente che sotto
linei gli elementi di antogoni-
smo...». 

Sui motivi del declino eletto
rale toma alla fine anche Nilde 
lotti. Si rivolge a Cossutta e gli 
ricorda che nell'89 a est «c'è 
stato un grande sconvolgimen
to» che sicuramente ha avuto i 
suoi elfetti sul voto. Conclude 
con un paragone che colpisce. 
«È come se il Papa - spiega -
dicesse ai fedeli: Cristo non è 
mai estinto...». 

La commissione 
ifiuitimafia 
indagherà sui 
«delitti elettorali» 

La commissione parlamentare Antimafia indagherà «sui nu
merosi fatti di sangue che hanno visto l'uccisione di candi
dali alle eleziori o rappresentanti di amministrazioni pub
bliche». Lo ha stabilito len l'ufficio di presidenza della com
missione (nella foto il presidente. Gerardo Chiaromonte), 
allargato ai capigruppo dei van partiti. «Lo scopo dell'indagi
ne - precisa uni nota dell'Antimafia - non ò quello, ovvia
mente, di sostituirsi all'autorità giudiziaria che sta indagan
do sui singoli delitti, ma di cercare di capire il contesto so
ciale, economico, amministrativo e politico in cui quei delitti 
sono stati compiuti e, ove esistano, elementi comuni che 
permettano di avanzare ipotesi serie sui rapporti attuali fra 
la delinquenza organizzata (o gruppi di essa) e pubbliche 
amministrazioni». 

Napoli 
Dopo Lezzi 
si dimette anche 
il segretario 
cittadino tisi 

Napoli 
Non eletto> de 
«Confessate 
al cardinale 
i brogli» 

Proprio dopo la riunione de
gli esecutivi provinciali e cit
tadini del Psi che hanno 
espresso «sostegno e pieno 
appoggio al sindaco di Na
poli Pietro Lezzi», invitando
lo a rinunciare alla sue di
missioni (provocata dalla 
mancata elezione al consi

glio regionale), nel Psi napoletano è scoppiata un'altra gra
na. Il segretario cittadino, l'on. Felice lossa, ha annunciato a 
sua volta le sue dimissioni dalla canea. Il parlamentare non 
ha voluto nlasci.ire dichiarazioni per spiegare il suo gesto. 

Un candidato al consiglio 
regionale della Campania 
nelle liste della De, bocciato 
dagli elettori, propone ai 
suoi ex colleghi di confessa
re al cardinale di Napoli i 
soldi spiesi durante la cam
pagna elettorale, i finanzia-
lon, i protettori e i loro gran

di elettori. La singolare proposta é di Salvatore Gargiulo, as
sessore uscente, autore di una lettera al cardinale Michele 
Giordano nella quale denuncia che la sua sconfitta sarebbe 
stala decisa a ta /olino da esponenti dorotei del suo partito. 

Un candidalo al consiglio 
comunale di Palermo non 
ha trovato nelle urne nean
che il voto di preferenza che 
si era dato. Santo Olona, in
fermiere del Policlinico, che 
tentava la via del Palazzo 
delle Aquile con la lista loca
le «Alleanza popolare», a 

spoglio ultimato si è visto attribuire uno zero. Il candidato ha 
detto di trovare molto strana tutta la vicenda e ha aggiunto 
che aveva messo nel conto almeno un centinaio di voli. «Ma 
non avere attnbuito neanche il mio, mi sembra un po' trop
po», ha protestato. 

È risultata infondata la noti
zia della richiesta di rinvio a 
giudizio per interesse privato 
in atti d'ufficio e falso del 
presidente della Camera di 
commercio (nonché primo 
degli eletti nella lista del Pri 
al Comune di Brindisi), dot
tor Corrado De Rinaldis Sa-

ponaro. Quest'ultimo in una dichiarazione ha affermalo che 
•il latto non esiste, la notizia è falsa». L'esponente repubbli
cano sospetta una manovra di «un gruppo di persóne i cui 
intressi nella Camera di commercio sono stati annullati dalla 
mia presenza». ,-

Palermo, 
candidato di 
«Alleanza popolare» 
«Dov'è il mio voto 
di preferenza?» 

Brìndisi, 
perii presidente 
della Camera di 
commercio nessun 
rinvio a giudizio 

Le Adi vogliono 
un forum dei 
gruppi cristiani 
aperto alla De 

Un forum delle associazioni 
di matrice cristiana, aperto 
alla De, per valutare quale 
apporto questo associazio
nismo può dare contro lo 
•scollamento» tra il sistema 
politico e alcuni settori della 
società civile: questa la pro
posta avanzata da Giovanni 

Bianchi, presidente nazionale delle Adi. nella sede romana 
degli ex laureati cattolici, in occasione della presentazione' 
dei suo libro 'Dopo Moro: Sforzo (ed. Morcelliana). Il pri
mo presentatore del volume, il senatore de Paolo Cabras, ha 
polemizzato sia con -coloroche credono che l'imoegno po
litico dei cattol ci cominci a partire solo da Comunione e li
berazione», sia con quelli che avevano invitato la sinistra de 
ad aderire alla costituente del Pei. 

GREGORIO PANE 

Torino, polemiche nel Pei 
Troppi dirigenti non eletti 
La segreteria valuta 
Sre dimettersi in blocco 
••TORINO. Sitjazione deli-
cala nel gruppo dirigente della 
Federazione comunista tonne-
se dopo l'insuccesso elettorale 
e la mancata eie '-ione di quasi 
tutu i membri della segreteria 
che erano candidati. Per stase
ra è convocata una riunione 
colla mozione uno (ha espres
so il vertice provinciale), nel 
corso della quale «verrà valuta
l i l'opportunità di un gesto 
collettivo di dimissioni della 
segreteria al proisimo Comita
to federale». Lo dichiara Fabri
zio Moni, responsabile cittadi
no del partilo, che a risultati 
a incora caldi ha inviato una let
tera in cui comunica la deci
sione di rinunciare al posto 
che occupava in segreteria. «Il 
risultato - dice Moni - è seria-
nente negativo sia per chi è 
stato eletto sia per gli esclusi. Si 
tratta di un problema politico 
che impone una verifica per 
capire se il gruppo diligente 
code ancora la f ducia del par-
t o». Il segretario della federa
zione Giorgio Aidito, che ave-
v.i chiesto di non essere inclu
so nella testa di lista per il Co-
riune, è uscito tiene con 2377 
preferenze. Non ce l'hanno 
lilla invece, otre lo stesso 
^orri, anche Cl.iudio Stacchi-
ri, Gaspare Enrico, Rocco La-
rizza, Liliana Orregna. 

Secondo Man a Grazia Seste

ro, tra i più autorevoli sosteni
tori del «no» insieme a Novelli, 
il problema dell'-insuccesso 
dei membri della segreteria sta 
dentro a un problema di ge
stione insufficiente e inade
guata della campagna eletto
rale, di cui dovrà finalmente di
scutere l'organismo dirigente». 
Anche Ardito rimarca il «fatto 
grave» che alcuni cingenti non 
siano stati eletti: «Soprattutto 
perché «• tratta di dirigenti che 
si sono spesi totalmente nell'o-
ganizzazione della campagna 
elettorale, con un impegno 
non personalistico. Sono stati 
invece garantiti tutti gli orienta
menti politici e sociali sia del 
partito sia degli indipendenti'. 
Dopo il congresso, aflerma Ar
dito, «dichiarai che la proposta 
di rieleggere con due inseri
menti la segreteria uscente era 
valida fino alle amministrative: 
proposi inoltre una segreteria 
unitaria con rappresentanti del 
sì e del no-, la prevista verilica 
avrà dunque all'ordine del 
giorno tali questioni». Vanno 
invece «responsabilmente re
spinte tutte quelle strumenta
lizzazioni per giochi di puro 
potere, anonime o firmate, che 
prescindono totalmente dal 
quadro politico complessivo in 
cui si colloca un volo torinese 
omogeneo a quello naziona
le». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

I verbali del dibattito in Direzione 
UgoPecchioli 

La relazione di Occhetto olfre una base di ana
lisi su cui può realizzarsi una convergenza di 
contributi per andare oltre le divisioni congres
suali. Ci sono e condizioni per non ridurre 
questo nostro confronto ad una sorta di resa 
dei conti che sarebbe angusta e nociva. Tre 
grandi fattori hanno influito sul voto. La crisi 
del sistema politico, prima di tutto, che è costi
tuita anche dai nostri ritardi nel percepire le di
mensioni del m stessere e nel definire i rimedi. 
Poi gli effetti del crollo all'Est (Tian An Mcn 
non fu, prima delle europee, un crollo genera
lizzato). E infine il fatto che la svolta congres
suale, se ha in qualche modo fronteggialo il 
nostro declino ed impedito una caduta vertica
le, non ha tuttavia avuto modo e tempi di otte
nere una comprensione larga. Le divisioni in
teme e anche certe manifestazioni di ostilità al
la svolta hanno creato disorientamento e in
certezza nel nostro elettorato tradizionale ali
mentando - ormai sembra chiaro - l'astensio
nismo. 

Sulle prospettive. Riprendere con forza la 
nostra iniziaitiva sociale, che ha subito un al
lentamento; e proseguire con decisione e coe
renza sulla strada decisa dal congresso, lavo
rando alla preparazione della conferenza pro
grammatica e ad una iniziativa specifica sulla 
forma-partito. Impegnarsi nelle scadenze im
mediate, che rappresentano anche delle signi
ficative opportunità, come la composizione 
dei governi locali (dal voto il pentapartito non 
esce rafforzalo). Infine, massima attenzione e 
urgenti interventi sullo stato del partito che ha 
messo in luce fenomeni gravi. 

Alberto Asor Rosa 
Nella relazione di Occhetto sono stati indicati 
alcuni laltori oggettivi che hanno influenzato 
negativamente il voto comunista. Per esempio 
il trend negativo di lunga durata, di cui non 
può essere chiamato responsabile l'attuale 
gruppo dirigente, e la crisi del socialismo nei 
paesi dell'Est. Ma a noi spetta di cogliere la no
stra specifica porzione di responsabilità nella 
delineazione di questo voto negativo. Da que
sto punto di vista si può dire che la svolta ci ha 
procurato un vistoso deficit d'identità che ci ha 
separalo sia dal nostro vecchio elettorato e sia 
dal nostro nuovo potenziale elettorato. Altro 
elemento di confusione grave è stato la diplo-
matizzazione dei nostri rapporti con il Psi, che 
ha appannato il nostro carattere di alternativa. 
Ma questo punto di partenza negativo va attri
buito soprattutto al carattere traumatico della 
svolta, alla sua rottura verticale con 11 nostro 
passato e con la nostra tradizione. Per il futuro 
occorre scartare ogni accelerazione della svol
ta, bisogna evitare di lavorare, pensare, studia
re tra un congresso e l'altro nella prospettiva di 
una rinnovata e catastrofica conta dei voti, che 
manterrebbe inevitabilmente in piedi come 
schieramento sia il fronte del si e sia il fronte 
del no. Bisogna tornare al carattere di processo 
del rinnovamento, prendersi i tempi che ci vo
gliono, rifiutare ogni scorciatoia giacobina, 
•curare» anzitutto lo stato di salute di questo 
partito, perché senza questo partito non ce ne 
sarà mai un altro. 

" Alfredo Rckhlin 
Il significato politico del voto sta nel rendere 
chiara1 la gravita della crisi dello Stato'demo- ' 
eretico, sia come istituzioni, ma sia come rap
porto tra cittadini e Stato, Nord-Sud. coesione 
sociale e (unzioni pubbliche. Questo non é il 
frutto del mancato sviluppo, ma del caratteri 
peculiari italiani della grande ristrutturazione. 
Che significa questo? Che non siamo di fronte 
a una stabilizzazione moderata ma all'acuirsi 
del dilemma: spostamento a destra in senso 
autoritario anche delle istituzioni, oppure diffi
cili ma ineludibili riforme democratiche. La si
tuazione oggettiva, quindi, è preoccupante ma 
non cancella affatto il bisogno di costruire una 
nuova sinistra all'altezza di governare un gran
de paese moderno sempre meno governato. 
Se ragioniamo cesi possiamo uscire da dilem
mi astratti. Non servono fughe in avanti verso 
l'ignoto, né si può tornare indietro. La novità 
politica di questa Direzione deve essere quella 
di collocare sempre più il dibattito in rapporto 
col paese e I problemi di questo rivelali al voto. 
Da ciò si ricava la conferma «italiana» delle ra
gioni di una rifondazione del Pei come leva per 
rifondare la sinistra e metterla in condizione di 
realizzare un'alternativa: non somma di forze 
eterogenee ma maggioranza di progresso che 
assuma II compito di rifondare lo Stato demo
cratico. Altrimenti entreremmo in una lotta sui
cida intestina. L'enorme responsabilità di que
sta Direzione è se dare un messaggio di debo
lezza arroccando:!, o se indicare a un partilo 
che rischia di smarrirsi un preciso terreno di 
lotta e di iniziativa politica (una opposizione 
per governare). Non possiamo avere incertez
ze. Né dobbiamo chiedere agli altri cosa dob
biamo essere. Dobbiamo ridefinire noi stessi in 
rapporto a un progetto complessivo di trasfor
mazione democratica. Solo cosi può aprirsi la 
strada dell'alternativa. 

Ciglia Tedesco 
Vi è un nesso tra "analisi da cui è partila la pro
posta - e la decisione congressuale - di aprire 
la costituente per dare vita ad una nuova for
mazione politica, ed il quadro della società ita
liana quale emerge dal volo del 6 maggio. Con 
questo voto la crisi, latente, del rapporto tra cit
tadini e istituti rappresentativi è esplosa coin
volgendo la stessa rappresentanza. Siamo con
sapevoli che non si tratta di chiamare a raccol
ta le forze politiche tradizionali per esorcizzare 
la frantumazione ma di dare risposte nuove e 
coraggiose partendo da un'analisi che non si 
acquieti nel contingente. Di qui il significato e il 
valore di esserci rimessi in discussione come 
partito: atto di coraggio che potevamo far pe
sare di più nella .'.tessa campagna elettorale. 
Non é pensabile dunque introdurre pause di ri
flessione nella lase costituente di cui occorre 
rendere protagonista l'insieme del partito. Tale 
fase costituente s'intreccia con le scadenze po
litiche. In questo quadro, i referendum sulle 
leggi elettorali (anche se lo sbocco che prefi
gurano non è il modello che noi sosteniamo) 
hanno il peso dell'entrata in campo di larghe 
forze nella vicenda istituzionale. Anche gli epi
sodi negativi relativi alle preferenze - su cui oc
corre discutere anche al nostro interno - ri
chiamano alla necessita di modificare i mec
canismi elettorali. 

Gian Carlo Pajetta 
Vorrei ricordare che noi siamo responsabili 
non solo del 24% che ci ha votato, ma anche di 
una parte importante di coloro che hanno 
scello la scheda bianca come un alteggiamen-

La Direzione del Pei riunita ieri mattina a Botteghe Oscure 

to di attesa. Occorre partire da questo, non cer
to da chi abbia avuto ragione o torto. Non ab
biamo da ripetere il congresso, ma trovare un 
modo per dare fiducia e speranza a chi ci ha 
votato, agli iscritti, al nostro partito. Noi abbia
mo eletto in Comitato centrale due commissio
ni, una sui temi programmatici e una per vede
re le possibilità di estendere ad altre forze la 
proposta di una organizzazione politica nuova 
della quale noi saremo pur una parte essenzia
le. Certo il risultato elettorale non rende più 
semplice questa proposta. Ma sarebbe cala-
strolico bruciare dietro di noi quello che abbia
mo deciso al congresso di Bologna e buttare la 
croce addosso ai 2/3 dei congressisti e del par
tito che quella proposta hanno approvato. Noi 
non possiamo improvvisare. Meglio sarebbe se 
la commissione incaricata di prendere rappor
ti con le altre forze si presentasse tra qualche 
tempo al Ce con il lavoro già concluso, per di
scutere In concreto dei tentativi fatti, chiedere 
consigli per procedere. La cosa più importan
te, comunque, per una più larga unità, è l'unità 
dei comunisti. Non possiamo presentarci agli ' 
altri lacerati, divisi dalle lotte inteme. In questo 
modo finiamo con 11 rivolgerci agli altri senza 
sapere se a nome del Pei nel suo Insieme o di 
una sua corrente. Ecco perché penso che dob
biamo oggi decidere cosa è possibile fare sulla 
strada che il congresso ha Indicato. Vediamo 
cosa possiamo dare all'Italia, per quanto è 
possibile con altri che vogliono che le cose 
cambino, come trovare la maniera per dare 
una nuova consistenza a una forza della sini
stra. Queste sono le cose sulle quali discutere 
adesso. Non possiamo tornare indietro: ma 
dobbiamo andare avanti, con calma: rifletten
do bene, senza trascurare nulla di quanto é 
possibile, secondo la tradizione che ha nella 
sua tradizione la capacità di rinnovarsi, che ri- < 
fiuta fossilizzazioni e dogmatismi. 

AldoTortorella 
Si dovrebbe levare dalla Direzione un appello 
unitario per la salvezza del Pei, perché é vero 
che manteniamo una rilevante forza, ma essa 
si regge fondamentalmente sulla presenza di 
un alto voto in alcune regioni. La salvezza del 
Pei, come i fatti provano, è indispensabile alla 
sinistra e alla democrazia. Non credo che ci sia 
tra di noi una antinomia tra chi dice che biso
gna andare avanti e chi dice che bisogna tor
nare indietro. Salvare il partito vuol dire fare in
nanzitutto un'analisi seria del nostro voto, spo
glia di ogni visione pregiudiziale. Ciò ci con
sentirà di superare le contraddizioni presenti 
anche nella relazione di Occhetto. Se nel pas
sato imputammo ad errori le nostre perdite, 
anche oggi, senza drammatizzare né sdram
matizzare, occorre vedere quali sono stati gli 
errori di direzione e gli elementi di disaffezione 
e di rifiuto determinati dalla svolta in modo da 
correggere la rotta. Attenzione a non finire 
contro un muro o in un burrone. 

Senza disconoscere quello che ha deciso il 
congresso, sorge il problema della riscoperta 
della nostra identità di comunisti italiani, che 
non è in contraddizione con la ricerca del nuo
vo. Il congresso ha deciso la costituente, ma 
non che cosa essa debba essere e neppure che 
cosa debba essere la «nuova formazione politi
ca». Salvare il partito vuol dire lavorare subito 
per ricostruire le basi di un perduto radicamen
to sociale, innanzitutto tra i lavoratori e nei 
grandi agglomerati popolari. 

Sarebbe sbagliato, a mio parere, se non fa
cessimo subito il Comitato centrale. Il Comita
to centrale è proprio lo strumento per quello 
sforzo unitario di riflessione e correzione per 
dare al partito un nuovo slancio. Ma in ogni ca
so il Ce sarebbe un fatto positivo anche se ser
visse solo a precisare davanti al paese e al par
tito le posizioni oggi presenti tra noi. 

Giorgio Napolitano 
Nessuno di noi minimizza la gravità dell'ulte
riore regresso registrato dal Pei. Ma esso da un 
lato va ricollegato ad una tendenza di lungo 
periodo che non potevamo illuderci di blocca
re già in queste elezioni, e dall'altro va colloca
to nel contesto del più ampio e rilevante feno
meno di malessere politico, istituzionale e so
ciale denunciato dal risultato complessivo del 
6 maggio. Dobbiamo congiungere la preoccu
pazione per il nostro partito con la preoccupa
zione - oggi più largamente condivisa - per la 
democrazia italiana. Evitiamo dunque scher
maglie inconcludenti su quanto possono avere 
inciso nel nostro regresso i fatti dell'Est e quan
to altri elementi. Di fronte a quei fatti traumatici 
abbiamo teso - con la scelta del congresso di 
Bologna - a valorizzare al massimo la distin
zione e l'autonomia della nostra esperienza e 
a trame le ultime conseguenze. In quanto alla 
protesta e alla frantumazione espressesi nel 
voto occorre rispondervi tanto sviluppando 
senza indugio l'iniziativa per le riforme Istitu
zionali, quanto individuando seriamente obiet
tivi e forme della nostra opposizione. Questa 
non può essere intesa solo come denuncia. 
Nel Mezzogiorno abbiamo pagalo per il senso 
di genericità e di impotenza che diffondeva
mo. È essenziale integrare un'azione incentra
ta sui problemi reali con una prospettiva politi
ca e di governo. Va perciò rilanciato lo stru
mento del governo ombra. E vanno colti gli at
teggiamenti più riflessivi e aperti che si manife-

Quali sono le ragioni del forte calo co
munista? E che rapporto c'è tra il delu
dente risultato di domenica e la «svolta» 
voluta da Occhetto? E' di questo che la 
Direzione del Pei ha discusso per un'in
tera giornata, dopo aver ascoltato la re
lazione del segretario. Tortorella, An-
gius e Chiarante, pur senza chiedere la 

stano nel Psi. Sarebbe fatale ogni sospensione 
e incertezza sulla strada da battere come parti
to dopo la decisione presa a Bologna. Varare il 
programma dopo l'estate non è certo un «bru
ciare le tappe» dalla fase costituente, che ri
chiede anche una rapida definizione della for
ma partito per ta nuova formazione politica, 
ma chiarimento sul momento fondativo del 
nuovo partitol'analisl di errori di condotta e di 
concezione che contrastano con esigenze di 
serietà e di salvaguardia di tratti fondamentali 
della nostra tradizione migliore. 

Claudio Burlando 
La crisi dell'Est e la situazione sociale del pae
se hanno pesalo a tal punto da rendere indiffe
rente, per le scelte degli altri, il giudizio sulle 
singole amministrazioni locali. Credo che sia 
inutile discutere tra noi del rapporto tra la svol
ta e il risultato: la mia opinione comunque è 
che tale rapporto sia assai modesto. Noi abbia
mo discusso per mesi su alcune cose, la gente 
ha formalo il suo giudizio su altre cose. P carat
tere tutto interno della nostra discussione ha 
creato tra noi e la società civile un'ulteriore se
parazione, ed è proprio ciò che volevamo su
perare con la svolta. Credo che oggi una pausa 
di riflessione'sarebbe inutile e dannosa. Dob
biamo dare al partito non un messaggio di im
mobilismo (magari contrassegnato da una du
ra lotta intema), ma di forte ed effettiva iniziati
va estema. Dobbiamo discutere apertamente 
con tutto il partito e con tutto il paese sui carat
teri della costituente, sulla forma partito, sul 
programma, sul nostro rapporto con le forze 
politiche e l'intera società italiana. Per fare 
questo non possiamo lavorare con un partito 
lacerato e diviso come questo: c'è bisogno di 
una grande solidarietà tra noi subordinando i 
modi del dibattito intemo (non i contenuti) 
agli interessi generali del partito, e dando a tut
ti! compagni un segnale unitario per il rilancio 
della nostra presenza politica nel paese e tra la 
gente. 

Sergio Garavini 
Il risultato delle elezioni costituisce una critica 
al Pei. Pesa la tendenza al declino degli eventi 
dell'Est, ma il risultato negativo va pure riferito 
alla specifica piattaforma politica del Pei che, 
evidentemente, non ha persuaso e mobilitato. 
Abbiamo dato il massimo rilievo alle forme 
della politica, ma ci siamo distaccati dal disa
gio e dalla discriminazione sociale in atto. Ab
biamo sottolineato l'esigenza di riforme istitu
zionali, ma più per stabilizzare e rafforzare 
l'autorità del governo e dei poteri esecutivi che 
per contestare e superare il degrado della par
tecipazione democratica e delle istituzioni de
centrate. La protesta sociale e la critica all'au
toritarismo e. centralismo istituzionale non 
hanno trovato in noi interpreti, hanno preso al
tre vie e sono ripiegate nel clientelismo. Allora 
il problema di oggi è anzitutto quello di ricono
scere coraggiosamente questi errori fonda
mentali del Pei e quindi impegnarci nella cor
rezione delle linee dei punti decisivi, in parti
colare le politiche sociali e istituzionali. Questo 
impegno deve essere la premessa e la condi
zione della fase costituente che altrimenti è de
stinata a rappresentare proprio la formalizza
zione degli errori da correggere. 

Armando Cossutta 
Su Repubblica D'Aiema mi ha invitato perento
riamente a tacere per quindici anni. A lui augu
ro invece che riesca a dire sempre quello che 
pensa, come io sto ora facendo; gli consiglio, 
semmai, di cercare di liberarsi dai suoi toni di 
arroganza e di rendersi conto che se anche al
tri non avessero continuato a parlare, forse si 
sarebbe perso qualche voto in più. E mi auguro 
divenga, D'Aiema, capace di una riflessione 
autocritica, che altri hanno saputo francamen
te esprimere. Siamo di fronte ad una sconfitta 
grave, non solo elettorale ma politica. Perdia
mo voti dal 1979 e quindi non per il nome che 
portiamo, ma perché si è via via allentato il le
game con la società e specialmente' con le 
masse lavoratrici e popolari. La fase più recen
te della politica del Pei ha accentuato il feno
meno. Si é aggravala la sua crisi di identità, sia 
per la prospettiva indicala dal congresso di 
cambiare nome e simbolo, sia per il prevalere 
ossessivo degli aspetti verticistici su quelli so
ciali. In discussione non è l'esigenza del rinno
vamento ma i suoi indirizzi. Soffia in Europa e 
in Italia un vento moderato di riflusso ideale, 
culturale, politico. Per fronteggiarlo, per uscire 
dalla nostra crisi, non serviranno espedienti 
elettoralistici o nominalisti. Occorre una mar
cata capacità di opposizione sociale, oltre che 
politica, di classe, antagonistica. Si impone 
perciò un effettivo cambiamento di rotta. E 
quindi una riflessione attenta e seria, una di
scussione rispettosa dei differenti onentamen-

messa in discussione delle decisioni del 
Congresso di Bologna, hanno sollecita
to verifiche e correzioni di rotta nella fa
se costituente. D'Aiema, Napolitano e 
Reichlin, invece, hanno indicato nella 
prosecuzione del processo avvilito la via 
per rafforzare l'identità e il ruolo di una 
moderna forza di sinistra. 

ti. La fase costituente decisa dal cor grasso ri
chiede I tempi che si riveleranno necessari. I 
suoi sbocchi sono lutti aperti e sirar no deter
minati solo alla fine di un processe che, nei 
tempi adeguati, dovrà poter verificare: i risultati 
del necessario mutamento di rotta. L'attuale 
gruppo dirigente è in grado di Mesti re questo 
mutamento? Ne dubito. E non è du iciue me
glio che si passi ad altri tale com pilo '' h chiaro 
che nessuna accelerazione può essere condi
visa da una parte grande del Pei e he r o n accet
terebbe soluzioni affrettate. 

Goffredo Bettini 
Sono d'accordo nel non minimiz care 1.1 gravità 
del voto. Occhetto ha parlato di correzioni da 
apportare. Condivido la sua analisi e indico le 
priorità sulle quali intervenire. I ) La svolta, do
po il crollo dell'Est, l'abbiamo proposta come 
un nostro coraggioso atto autonomo di ricollo
cazione ideale e politica per rilanciare in Occi
dente una prospettiva nuova di sxtalismo de
mocratico e libertario. Una operazione questa, 

' da innestare sul ceppo del pensiero «rilieo dei 
comunisti italiani, con forti e chi.iri valori e in
dirizzi politici e ideali. È prevalsa, in afcune zo
ne del partito, invece, una idea drilla costituen
te come' assemblaggio' df forte eterogenee' e 
contraddittorie. Con difetti di a tendismo, di 
confusione, di cedimento culturale. 2,1 II voto 
sposta a destra l'Italia, ma non la pacifica in un 
assetto moderato. Le contraddizioni e i conflitti 
sono evidenti anche nel voto per le beghe. Be
ne. Questo ci dice che c'è spazio per una forza 
alternativa. E il voto dice anche che li gente si 
esprime politicamente sulla base di un intrec
cio di motivazioni sociali, economiche, istitu
zionali e ideali. Ancora il voto'disile I *:ghe di
mostra la inscindibilità di questi pi ini. Però 
questo impone che la stessa alte-nativa sia in
tesa sempre come un processo che unisce 
questi momenti. Detto questo mi pare che non 
sempre siamo riusciti a tenere uniti, nella no
stra azione, I diversi plani. A prospettine ad un 
tempo un'alternativa sociale e poNtici. E quin
di, anche nel rapporto con il Psi, 11 determinare 
una sfida giusta e vera, non tattici, su ; contenu
ti e sui programmi che una sinistra eli governo 
deve indicare al paese. 

Emanuele Macahiso 
Se lo scarto tra elezioni politiche i : an ministra-
Uve, se la perdita di voti era già nell'i eia, per
ché il 24% ottenuto dal Pei ci appare cosi gra
ve? Eppure è un risultato con cui per ;inni ab
biamo svolto un ruolo fondamentale per la de
mocrazia in Italia dal 1953 al I97J'. Ma ci appa
re grave. Lo smarrimento di fronti; a quel risul
talo penso derivi da tre fatti: I) si é modificato 
il ruolo del partito nelle giunte in cui Roventa; 
2) c'è stato un drammatico indetti mento so
prattutto al Sud: 3) appare non sjjeridibile po
liticamente quel 24%. Il nostro sforzo deve es
sere quindi quello di delineare una prospettiva 
che ridia un ruolo politico al partilo come forza 
di governo in una prospettiva di ui lilìli a sinistra. 
Le perdite del Pei nelle zone oper lie e popola
ri sono dovute certamente anche alla caduta di 
iniziativa sociale nostra, ma prnc.palmente 
sono dovute alla carenza del nostro ruolo e 
delle prospettive politiche che male abbiamo 
saputo configurare. La iniziativa sociale non 
può essere l'unica cura, né l'unici causa delle 
perdite. Occhetto ha parlato di int-eceio tra svi
luppo dell'iniziativa sociale e sblocco della si
tuazione politica: è un intreccio ti1 Im erte stret
to che non può essere eluso. Un nostro ritardo 
nel ridisegnare un nuovo ruolo politico può es
sere esiziale. Siamo arrivati all'ai puntamento 
elettorale senza una chiara e net! i cef nizione 
della nuova formazione. Molti non ci h.unno vi
sto più come eravamo e altri non hanno visto 
ciò che vogliamo essere.'Andiamo alla costi
tuente, come dice Occhetto, ma facciano pre
sto. Sarebbe suicida arrivare alle prossime ele
zioni senza avere sciolto il nodo della ricollo-
ozione del nostro partito. 

Massimo D'Aiema 
Non è possibile, a mio parere, cor frontare il ri
sultalo delle amministrative con quello delle 
europee dell'anno scorso. Basta penare al vo
to regionale sardo, una settimami prima delle 
europee (e dunque in epoca non sespetta): Il 
il «differenziale» fu, guarda caso, lo stesso che 
si è verificato quest'anno. La verili (• che que
sto voto deve indurci ad una riflessione di ton
do. Se ripensiamo agli ultimi dieci anni, dob
biamo onestamente riconoscere <:he il partito 
non è stato in grado di sostituire un.» visione 
strategica altrettanto forte alla •itré.tegia del 
compromesso storico, che culminò e insieme 
sì esaurì con l'esperienza della solidarietà na
zionale. Ora io credo che la «svolta» sia per 
l'appunto il tentativo di colmare questi lacuna, 

di costruire una visione strategici font! per la 
sinistra e per il nostro partito. Le lotte produco-
no politica solo in presenza di una prospettiva 
chiara di governo, di un progetto di uniforma
zione, di una strategia per la sinistra. Voglio ag
giungere che il non-voto è stato ancho favorito 
dal modo in cui una parte del partiti} ha pre
sentato al paese la «svolta»: come uno sposta
mento a destra. Per questo dico che l'unica 
correzione possibile è attuare la costituente, 
ragionando sulla sua qualità, collocandola in 
una dimensione di massa. Non ci servono pau
se di riflessione o rinvìi: ci serve la costruente, 
Eci serve farla nel modo giusto. E a questo può 
contribuire la minoranza se non si attesta sul 
•no» ma porta il proprio contributo e i idee e di 
contenuti. 

Gavino Angius 
Nessuna resa dei conti, ma una di sci- ss ione ve
ra bisogna farla. Il voto non rappreser ta il de
clino del Pei che prosegue, ma un colpo eletto
rale e politico molto forte. Un confronto serio, 
dunque. L'intervista di D'Aiema a Repubblica è 
stata, in questo senso, sbagliata e inopportuna 
e ingiusta. Sarebbe «intellettualmente disone
sto» stabilire un rapporto tra il voto e la scelta di 
novembre? lo mi chiedo: sarebbe serio pensa
re il contrario? No, la colpa del biutto '«©to co
munista non è né dell'Est né di quelli del «no». 
Cosi sarebbe tutto semplice, lo perso invece 
che sia necessaria una correzione di lir ea poli
tica su basi di analisi nuove, imposta da questo 
voto. Ritengo che anche (e non soltanto) dalla 
scelta di novembre venga queste vote Credo 
che occorra una verifica, non una p£.u;.a, della 
costituente. Cosi, forse, si può supe-are una 
certa confusione politica e un diffuso ecletti-

' smo Intellettuale di questi mesi. Quest:> non è 
disconoscere la decisione congressuale, ma il ' 
carattere, il percorso, le modalità del a costi
tuente. Lu De ha detto che ha vinto l'Occiden
te, Ma noi non siamo stati l'Oriente, ed io non 
mi sento asiatico. E se si dice che il mer to della 
tenuta del 24% del Pei è merito dell., scelta 
congressuale, ci sarà pure il diritto di pensa"? il 
contrario. Non può valere per la costituente 
una specie di assioma etiologico pei cui la co
stituente ha un merito e può non avere una re
sponsabilità. Bisogna aprire un confici ito vero 
nel partito, nel paese, sulla rifondnziom • di una 
forza democratica e di sinistra. Oltre 1< confe
renza programmatica, va preparala una confe
renza di organizzazione per definire i « aratleri 
della nuova forma partito. Non si tratti quindi 
di fermarsi, ma di andare avanti. Conta il meri
to delle scelte politiche e organiz;:ative che fa
remo. Al Ce andranno meglio approl onditi i 
giudizi sul nostro ruolo di governo rei e auto
nomie locali e ì caratteri che la ritorna delle 
istituzioni deve assumere nelle regioni e nelle 
città italiane. 

Nilde lotti 
La sottovalutazione della portala clell'S!) è peri
colosa: nessun altro momento è pang inabile 
a questo che ha sancito un crollo definitivo, 
epocale. A Cossutta replico: con quello che è 
accaduto nei mesi scorsi, è come se il F'apa di
cesse che Cristo non è mai esistito. Qu ndi, te
niamo ben ferma la portata degli eventi, non 
per giustificarci ma per tener conto de conte
sto in cui ci siamo mossi e ci siamo do Aiti mi
surare. L'intervento di Gaiavini, piai, mi spinge 
ad un'altra considerazione: anche la < risi del 
sindacato ha certamente avuto un peso nel ri
sultato elettorale. Questa crisi dura da lungo, 
troppo tempo; né mostra di sciogliersi che le 
confederazioni abbiano atteso eie Andreotti 
convocasse i Cobas per chiudere il cor tenzio-
so delle Ferrovie, è sintomo di un'ine ipacilà 
preoccupante di esercitare un'egemonia. La 
-cosa», poi. Quest'aver dato indetenn natezza 
persino lessicale alla nuova formazioni: politi
ca ha reso incomprensibile alle grandi masse 
la portata dell'operazione politica in cui siamo 
impegnati. Non ne faccio carico a chi ha for
giato il termine, ma è un dato che esso è diven
tato un pericoloso senso comune Prospettive. 
Andiamo al più presto alla costituente, per 
uscire da una situazione di incertezza da un 
quadro non chiaro. Ma muoviamoci con reali
smo, guardandoci bene dal chiuderci in una 
discussione tutta intema al partito. Le modifi
che istituzionali, infine. Proprio il risultato elet
torale le ha riproposte con urgenza ali ordine 
del giorno. Ma fatto è che tutti ne parlano da 
troppo tempo senza concludere nulla. Pren
diamo dunque ora noi l'iniziativa di un con
fronto schietto, ravvicinato, in tempi raj. idi per 
impegnare pubblicamente tutti. E senza riferi
menti preliminari alla riforma elettore le parlia
mo anche di questa riforma, ma non d imo la 
sensazione che si voglia agire solo per colpire 
le Leghe. 

Giuseppe Chiarante 
Non giova a nessuno cercare di minimi ;zare la 
portata della sconfitta che abbiamo subito. Ma 
qual è il vero problema che questa sconfitta ci 
propone' Non mi pare che sia di dem: ndarsi 
se si debba andare avanti o tornare indietro ri
spetto alle decisioni congressuali. E neppure 
se si debba dare la priorità ai movimenti sociali 
o all'iniziativa politica. Il vero problema riguar
da la direzione del processo di rinnovamento 
che certamente è necessario. E riguardi il vigo

re della concreta politica di opposizione che il 
Pei è chiamato a svolgere in una fase in cui si 
aggrava nella società la spinta a una deriva ver
so destra. 

Qualcuno ha notato che la crisi del nostro 
insediamento sociale messa in evidenza dal 
volo nono cosa nuova. Ma il problema è se as
sumiamo o meno - oggi - come tema centrale 
pei- la nostra politica la ricostruzione, in forme 
certamente nuove, della capacità (che è stata 
un elemento peculiare e un punto d'identità 
della tradizione del comunismo italiano) di in-
teroretare le contraddizioni sociali e di orienta
re I movimento popolare verso obiettivi di tra
sformazione della società e di rinnovamento 
democratico. Se non si pone in primo piano 
questo problema (che è politico, culturale, 
ideale, non di lotta per la lotta) non c'è da sor
prendersi se la protesta sceglie altre strade e i 
voti vanno perduti per noi e per tutta la sinistra. 

Da questi problemi nonj>uò prescindere an
elli; la fase costituente. È importante perciò 
che nell'imminente riunione del C: si verifichi 
se c'è la concreta possibilità di un impegno 
unitario di massa per la salvezza e il rinnova
mento del Pei; anche con la disponibilità a 
compiere quelle rettifiche di linea che l'esito 
del voto rende opportune e necessarie. 

Renzo Imbeni 
La discussione sul risultato elettorale non deve 
ripetere lo stanco rito delle autocriticheche nel 
passato non hanno prodotto nulla di serio. Né 
essa deve mettere in discussione l'esito del 
congresso, E non c'è novità rispetto alle pre
messe del congresso straordinario. La costi
tuente per una nuova formazione politica è la 
sola ipotesi per mantenere aperta la strada di 
una alternativa per il paese, di un rilancio pro
grammatico e politico della sinirtra. Con un 
Hai ano su quattro che ci ha dato fiducia, in 
una situazione negativa da ogni punto di vista, 
non attuare le decisioni del congresso o, peg
gio ancora, avvitarci in una logica coroentizia 
sarebbe una sciagura. Non possiamo rimettere 
in discussione ciò che abbiamo deciso a Bolo
gne . Dobbiamo cercare di farlo al meglio, sen
za "erticismi, cristallizzazioni, confermando la 
volontà di dar vita a una nuova formazione del
la sinistra che sia popolare, democratica, radi
cata socialmente, con un programma che ri
prenda l'idea forte del congresso straordinario. 
Il miglioramento dei rapporti a sinistra è un 
obiettivo giusto, al quale non si può sacrificare 
alcun punto programmatico di rilievo, e che 
nor può essere presentato come svolta a de
stra o come collocazione subordinata. 

Gianni Pellicani 
Vorrei richiamare l'attenzione sull'esito gene
rale del voto (questione sottovalutata nel di-
bari Ilo), un volo terremoto che ha eambiato, o 
sta cambiando il nostro paese. Non possiamo 
limitarci a parlare del nostro risultato perché il 
cambiamento in atto è profondo e coinvolge la 
De e lo stesso Psi. Naturalmente non penso mi
nimamente dì offuscare l'esito negativo del no
stro voto e vorrei tra l'altro ricordare che esso 
sare bbe stato ancor più pesante se non avessi
mo operato la svolta coraggiosa di Bologna e 

, non operassimo con decisione in quella, dire
zione. Sono stati fatti numerosi inviti a riflette
re, <i cambiare, a rettificare. Tutti siamo dispo
sti seriamente a riflettere se ci sono errori, ma 
biscgna dire cosa bisogna cambiare e quali 
rettifiche bosogna fare. Se la rettifica dovesse 
consistere in un ritomo indietro ciò sarebbe 
prolondamcnte sbagliato e rappresenterebbe 
una soluzione arretrata. Oggi bisogna muover
si in tre direzioni. 1 ) Definire con più precisio
ne nel dibattito costituente le scelte da fare nel
l'interesse della nazione e delle forze con le 
qua I vogliamo collegarci stabilmente. 2) La
vorare per stabilire un nuovo rapporto a sini
stra consapevoli che anche nel Psi c'è qualco
sa di nuovo: c'è stato Rimini, l'atteggiamento 
non rissoso nella campagna elettorale, l'inter
vista di Craxi a Repubblica e cosi via. 3) La ri
forma istituzionale è emersa come un dato ine
ludibile che non va concepito come un ele
mento di ingegneria istituzionale macome esi
genza del paese e al tempo stesso strumento 
che può agevolare una politica alternativa che 
faccia avanzare un processo di unificazione di 
tutte le forze democratiche e di ispirazione so
ciali ita. 

Infine sui tempi mi pare chiaro che noi dob
biamo concludere entro l'anno al massimo o 
entro il mese di gennaio prossimo il nostro la
voro e arrivare al congresso costituente. Una 
scelta diversa sarebbe esiziale. 

Giancarlo Aresta 
Credo che il voto del 6 e 7 maggio imponga, 
per il rilievo e la qualità delle tendenze negati
ve che esso evidenzia, una analisi assoluta
mente rigorosa. Da qui un punto vero della no
stra discussione. La svolta ha opposto un argi
ne a questi processi? O è risultata inaduguata a 
collocare il partito al centro dello scontro? Se 
un voto giudica anche una politica, senza atte
nuare in nulla il fatto che dobbiamo fare i conti 
con tendenze di lungo periodo, gli orienta
meli politici che ne sono scaturiti, come han
no passato la prova del voto? La mia risposta è 
con convinzione un no. Se penso al contrasto 
tra l'idea della fase politica e sociale contenuta 
nelle slogan centrale della campagna elettora
le «Il futuro dell'Italia in movimento» e la pe
sante involuzione a destra che siamo chiamati 
a registrare. Oppure al fatto che nella campa
gna elettorale come nel congresso è stato po
sto ir. primo piano il nesso tra «messa in discus
sione del Pei, sblocco del sistema politico e at
tualità dell'alternativa», mentre oggi dobbiamo 
prendere atto dell'efletto di grave emarginazio
ne politica prodotto dal voto e vediamo toma-
re di attualità la parola d'ordine del 18° Con
gresso: «Opposizione per l'alternativa». O se ra
gioniamo sul peso che ha nella nostra sconfitta 
una perdita di fiducia e di speranza come è 
quella testimoniata dal passaggio al non voto 
di un numero grande di nostri elettori. 

Credo che da qui occorra muovere per una 
verifica politica e insieme di prospettiva delle 
scelle fatte nel 19° congresso. Pena il rischio di 
precludere confusamente, mutando spesso de-
finizi nne e caratteri della proposta congressua
le, m a senza una vera venfica e una vera corre
zione su una strada che ha difficoltà a definire 
il sud tracciato e che rischia di non incrociare 
le questioni di fondo che ci vengono da uno 
scon'ro politico assai acuto e da una fase di 
profe nda trasformazione del paese. 

I resoconti sono stati curati 
da Stefano DI Michele, 
Giorgio Frasca Polara, 

Giuseppe Muslln e Stefano Polacchi 
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POLITICA INTERNA •ara 

TOSCANA 
Aspri conflitti sull'ambiente hanno intaccato 
la tradizionale forza del Pei 

Storie dì caccia 
per quei voti perduti rifa f Wi«rià*siss,i^i 

Firenze, Ponts Vecchio 

In Toscana l'astensione è il terzo partito: mezzo mi
lione di persone non ha votato. E sono soprattutto 
elettori del Pei. Come lo sono molti di quelli che 
hanno votato per i cacciatori e per le liste locali. Sul
la questione ambientale molte crepe nel corpo so
ciale Pei: la rottura di Massa e quella di Anghiari. 
Non decollano invece novità come la lista aperta di 
Montecatini, che ha fatto un vero tonfo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA GUADAGNI 

M FIRENZE. Corpulento e 
sanguigno, ex caporeparto 

: delle Ferrovie, socialista per 
vent'anni e poi segretario 
dell'Arci caccia, Marcello 
Scacciati riempie di sé le cro
nache cittadine. È il cacciato
re che con ogni probabilità 
siederà a palazzo Vecchio, 

' nella Sala dei Dugento. Sarà 
psicologia spicciola, ma 
mentre confessa di aver ab
bandonato la politica perde-

, lusione e denuncia il •tradi
mento» della sinistra che ha 
voluto il referendum, gli si 
legge in faccia la ribellione: 

. ora vogliono toglierci anche 
la caccia! Si vota scegliendo 
non solo con la testa, ma an
che con la pancia e col cuo
re. La protesta verso la politi
ca, che non ha più presa sul
le cose, non riguarda solo la 
capacità di governo. C'è una 

. sfera delle passioni che seco
larizzazione e fedi ormai 
spente spingono più decisa-

. mente altrove: il calcio, la 
caccia...È questo quello che 
comunica Marcello Scaccia-

- li. I cacciatori in Toscana 
' (dove le doppiette sono più 

di 200mila) hanno preso 
' quasi 76mila voti: più di Pll e 
"Tsdl messi insieme, m Regio

ne mandano un commer
ciante di Montecatini, Carlo 
Maltagliati, che ora dice din-
sinvoltamente che in consi
glio potrà sedersi a destra o a 
sinistra, non ha importanza, 
e che potrebbe entrare in 
qualunque giunta «purché 
accetti la nostra Impostazio
ne sui problemi della caccia, 
della pesca e dell'ambien-
te«e purché non mostri cedi
menti verso gli odiati verdi. 
Non c'è dubbio che quel che 
si tira dietro sia consenso po
polare, come chiarisce 
Giampaolo Marchi, consi
gliere del Cpa alla provincia 
di Lucca, eletto nel collegio 
di Altopascio dove i caccia
tori hanno toccato il loro re
cord con l'I 1,2%. Marchi 
commercia in richiami da 
caccia e resterà presto disoc
cupato, dice, perchè la legge 
venatoria proibisce la com
pravendita di uccelli. «Sono 
stato democristiano e non mi 
vergogno a dirlo, ma mi sem
bra chiaro che buona parte 
dei nostri voti viene dal Pei. 
Del resto, cosa vuole, al ca
panno ci vengono gli operai, 
la gente comune, mica quelli 
che hanno i soldi per andare 
a cacciare nelle riserve o in 

Spagna... Cosa avrei votato 
se non ci fosse stato il Cpa? 
Sicuramente scheda bianca». 

E cosi, ecco qua il partito 
dell'astensione, che in To
scana mette insieme, con te 
nulle e le bianche, un bel 
16,58%: qualcosa come mez
zo milione di elettori. È in
somma il terzo partito. Van
nino Chiti, segretario regio
nale del Pei, spiega che man
cano all'appello 197mila 
elettori comunisti (7,6%). 
ma che questo copioso botti
no sembra non averlo Incas
sato nessuno dei partiti dello 
schieramento tradizionale. 
Salvo il Psi, che aumenta di 
un modesto 0,7%, nessuno è 
in crescita. E perfino i verdi, 
che pure salgono di due pun
ti sulle amministrative del 
1985, sono con il loro 3.15% 

al di sotto delle europee, do
ve la somma di Sole che ride 
e Arcobaleno dava 5,4%. E' 
perciò chiarissimo (fatta ec
cezione di un 1% di antiproi
bizionisti, probababilmente 
sulla scia dell'Arcobaleno, 
questa volta assente) che l'e
lettorato comunista in libera 
uscita è non-voto, oppure 
consensi al Cpa, e alle liste 
locali. 

Chi sono gli elettori del 
partito dell'astensione? Trop
po presto per rispondere, 
vannino Chiti riporta una 
prima osservazione empirica 
fatta da alcune sezioni del 
Pei: anziani Idealmente rima
sti sotto le macerie del muro 
di Berlino, nel senso dell'a
marezza, della delusione: 
giovanissimi sconcertati, che 
non vedono chiaro nel pro-

. cesso di rifondazione del Pei 

non ancora compiuto. «Ma 
significativo è che la nostra 
gente non abbia votato o ab
bia scelto liste locali: di cam
biare partii;' non se l'è senti
ta. Questo vuol dire che c'è 
molto da lavorare e da recu
perare». Ha pesato la guerra 
del si e del no, che in Tosca
na è stata Meramente e viva
cemente combattuta? «Il par
tito era elettoralmente unito -
risponde Chili • e tutti hanno 
lavorato per raccogliere voti. 
Del resto, abbiamo subito 
(orti perdite, ma se si guarda
no i numeri ci sono anche 
buoni risultati, sia in zone 
dove al congresso aveva pre
valso un s. schiacciante, sia 
in zone do\e ha vinto la mo
zione due». 

Ma dietro il successo a 
spese del ['ci di Caccia, pe
sca e ambiente, nonché di 
raggruppamenti locali varia
mente denominati, c'è an
che altro. Un punto di soffe
renza e di conflitto concreto, 
che ha fatto crepe nel corpo 
sociale del partito. Attorno 
alle questioni ambientali, ne
gli ultimi unni in questa re
gione è successa l'ira d'Iddio. 
E altamente significativo che 
nelle dichi.irazioni rilasciate 
in questi giorni a proposito di 
giunte quasi rutti, Pei escluso, 
si affannino a prendere le di
stanze dai verdi. A titolo di 
pro-memoria, e senza consi
derare la kigge venatoria in
visa ai caci: iatori, con la qua
le la Toscina si è adeguata 
per prima alle disposizioni 
comunitarie, basterà questo 
modesto elenco. Il disastro 
ambientale della Farmoplant 

' di Massa e la gestione delle 

conseguenze I! referendum 
per gli impianti a rischio del
la Solvay di Po tignano e per 
la quadruplicazione della 
centrale a gasolio di Piombi
no. La guerra del cemento: a 
Firenze per la famosa varian
te Fiat-Fondiari a, ad Anghiari 
in quel di Are u o per i 200mi-
la metri cubi del villaggio tu
ristico Cher-Hotel. E poi la 
difficile soluzione del proble
ma di smaltir lento dei rifiuti, 
con la locai i7.razione delle 
discariche. Per non dire della 
lite sul sistema regionale di 
trasporti e sull'aeroporto di 
Peretola. Mentre a Pisa, dove 
si è arrivati al voto col com
missario, la £ unita di sinistra 
si è spaccata ÌLI II > zona blu. 

A pendani bisognerà dire 
che a Massa l'<» prosindaco 
comunista Uji'mi, uno dei 
«quattro ribelli» che nel dopo 
Farmoplant rifiutò di abban
donare la (limita anomala 
con la De in ossequio alla 
coerenza sulla, linea dell'al
ternativa, ha presentato una 
lista civica e i>ie!>o un seggio. 
Ad Anghiari :'i;x sindaco co
munista Tenoni, favorevole 
al villaggio turistico, ha fatto 
altrettanto con quasi tutu, la 
sua ex giunta: Ila preso 4 seg
gi, 3 sicuramente tolti al Pei. 
E, se I cacciatori non basta
no, a Capraia, nell'arcipela
go toscano, il Pei che aveva 
vinto le corr inali sostenen
do il progetto del parco è 
crollato del 12V. Proprio per
chè il test è piccolissimo, an
che la ragioni! del salasso è 
facilmente > individuabile: 
molti non tw.rrio condiviso i 

, limiti posti d i ministero alle 
• zone dì pese 9 elei residenti; e 

sullo sfondo c'è la trasforma
zione in albergo dell'ex colo
nia penale, progetto in con
flitto con quello del parco. 

•Battuto l'ecologismo ros
so? Non mi pare, non enfatiz
ziamo», dice Marco Marcuc-
ci, ex assessore regionale al
l'ambiente. E chiarisce: «Le 
questioni ambientali non po
tevano non essere un punto 
di conflitto, ma le risposte 
della gente sono state abba
stanza positive: non ci sono 
grossi differenziali di voti per
duti nelle zone interessate 
dai problemi delle discariche 
di rifiuti. Mentre le scelte fatte 
sulle questioni energetiche, 
come a Piombino, sono state 
vincenti; e a Firenze una lista 
come quella dei commer
cianti non decolla, mentre i 
cacciatori vanno forte soprat
tutto nella campagna urba
nizzata ex mezzadrile: la pia
nura lucchese, la Val d'Amo 
e la Val di Nievole... Del re
sto, a breve termine, su una 
questione come quolla am
bientale non è possibile ve
dere effetti rilevanti, che la 
gente possa misurare. 

Vannino Chiti ammette 
che sull'ambiente «c'è stato il 
terremoto»; ma aggiunge che 
arrivati alle elezioni «le ferite 
più acute erano sanate, le 
scelte fatte. Semmai può aver 
pesato sulla capacità di at
trarre nuovi voti il fatto che la 
sinistra non si è presentata 
unita, e dunque forte e credi
bile, su questioni di fondo 
che riguardano il governo del 
territorio e le infrastrutture di 
comunicazione, mentre lo è 
stata a suo tempo sulla cac-
ciae sulle centrali». 

PUGLIA 
La De toma oltre il 40% e il Psi diventa il secondo partito, mentre il Pei cala di 5 punti e mezzo 
I comunisti alle prese con un voto che denuncia lo sgretolarsi del radicamento popolare 

«Non rappresentiamo più una società cambiata» 
Quattro giorni in Puglia, una pioggia acida di cifre, 
un taccuino pieno di appunti. Ma alla fine, detta 
quasi con parole identiche, una sola frase ricorren
te: il Pei perde perché non rappresenta più la socie
tà. Del «centro» o della periferia, del «si» o del «no», di 
antiche o recenti biografie, i comunisti pugliesi che 
abbiamo ascoltato sostanzialmente concordano su 
questo primo, crudo, essenziale dato di fatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CUQKNIO MANCA 

' • • BARI. Il risultato regiona
le pugliese non si discosta da 
quello delle altre grandi aree 
meridionali: la De toma a 

' varcare la soglia del 40 per 
cento; il Psi diventa il secon
do partito: il Pei cala di cin
que punti e mezzo, non rag
giungendo neppure il 19%; è 
cospicuo l'astensionismo. 
Ma nel voto comunale c'è un 
elemento che non trova ri
scontro altrove: Bari è l'unica 
grande città, l'unico capo
luogo di regione ove i sociali
sti possano contendere alla 
De, e cosi dappresso, il pri
mato elettorale: con il 30,8% 
si collocano a soli tre punti 
virgola sette dal partito di 
maggioranza relativa, mentre 
sui grafici si stenta a notare 
come appena tre seggi in 
consiglio (20 contro 23) di
latino lievemente lo spazio a 
vantaggio della De. 

Che cosa vuol dire: che, a 
differenza del Pei, sarebbero 
De e Psi a «rappresentare la 
società»? È questa, stringi 
stringi, l'interpretazione del 
voto? Tra i comunisti pugliesi 
nessuno accetta una tale 
semplificaz.one. Lo sforzo è 
semmai di capire quali mec
canismi consentono che, su 
quei versanti, la rappresen
tanza si trasformi in delega, 
passando i>er la strada del 
condizionamento e talvolta 
del ricatto. La macchina del 
potere ha ingranaggi mo

struosamente complessi. Ma 
ciò non toglie che per il Pei il 
dato iniziale resti intatto: non 
rappresenta la società. E' co
si? E perché? È il rovello lace
rante di questi giorni, la base 
su cui si fondano i primi ten
tativi di analisi. Solo primi 
tentativi, beninteso. 

Giancarlo Aresta, segreta
rio della federazione comu
nista barese, fa un discorso 
semplice e complesso nello 
stesso tempo. Il risultato elet
torale - dice in sostanza - ri
vela una perdita gravissima 
della nostra capacità di rap
presentanza. Non siamo stati 
in grado di ridefinire - nel vi
vo di un grande movimento -
il nostro profilo e la nostra 
funzione. Qui in Puglia le ulti
me vere lotte sociali riporta
no alla «contingenza», ai tic
ket, ai diritti nella Fiat. A suo 
tempo il voto europeo ne re
cò il segno. Ma più recente
mente? Abbiamo commesso 
l'errore di ritenere una nostra 
pur importante discussione 
intema come un fatto di mo
bilitazione di massa. Davvero 
siamo sicuri che questa di
scussione sia cosi avvincente 
per gli abitanti dei quartieri 
popolari, per la gente del 
«San Paolo», grande e miser
rimo agglomerato barese do
ve i cittadini aspettano un 
ospedale da ventitré anni ed 
ilPcièscesoal 13per cento? 

«Saldare» politica e socie-

Bari, uno scorcio del centro storico 

tà. Ma che cosa significa? 
Aresta fa riferimento a prece
denti ormai «storici» per spie
gare l'intreccio tra lotte so
ciali e obiettivi di trasforma
zione civile e istituzionale: 
negli anni 50 l'imponibile di 
manodopera, che fu base 
dello sviluppo agricolo e leva 
per il governo democratico 
del mercato del lavoro; negli 

anni 60 le «gabbie salariali», 
l'allargamento del sistema 
scolastico e educativo, la sal
datura tra masse operaie e 
ceti intellettuali; negli anni 70 
la costruzione dello Stato re
gionale autonomistico e la 
contestuale scesa in campo 
di nuovi soggetti impegnati 
nella trasformazione della 
scuola, dell'università, della 

vita civile nelle città. Per la 
Puglia, e [Kir il Pei pugliese, 
furono stagioni decisive di 
crescita chi.e e radicamento. 
Ma ora? Ora in vaste aree del- ' 
la regione la condizione del 
lavoro si ri presenta in termini 
drammatici - di sfruttamen- , 
to, di prec.irietà. di sottosala
rio - non dissimilmente da 
trenta anni fa; si corrompe e 
degenera il rapporto tra Stato 
e società; dilaga anche qui 
una sorta di rivoluzione pas
siva ammantata di «moderni
tà» che m ,ra a ricacciare in
dietro ciò che di buono è sta
to fatto in questi anni. Ebbe
ne, conclude Aresta, può il 
Pei non vi dere come il terre
no di rid finizione del suo 
ruolo sia i «attamente coinci
dente cor quello della tutela 
sociale e della riorganizza
zione dell» democrazia? 

Un fatti i è certo: il voto ba
rese vedi: ulteriormente ri
dotto io spazio dell'opposi
zione: du : consiglieri al Mo
vimento sociale (e Bari, si 
noti, era una città di destra!), 
uno solo li «Verdi», 6 al Pei. I 
restanti 51 seggi se li sparti
sce tutti il pentapartito, 43 dei 
quali ai e te partiti maggiori 
al cui ìntt mo - non c'era da 
dubitarne - si è già accesa la 
disputa p;r il comando della 
giunta. 

Spostie moci a Taranto. 
Qui l'opposizione si esprime 
vistosamt Me. ma su tutf altro 
versante. L na lista capeggia
ta da un imbonitore televisi
vo, ex missino legato al clan 
malavitoso dei Modeo, ha 
scavalcai > a pie' pari tutte le 
formazio li minori collocan
dosi al \\5 percento. Quasi 
per non i ssere da meno, an
che De e Psi (bruciati in un 
sol colpo sindaco, vicesinda
co, presdente e vicepresi
dente della Provincia) han
no affidato il ricambio della 

propria rappresentanza a uo
mini dalla fedina penale non 
proprio specchiata: chi fer
mato alla (rentier.» con dena
ro sporco, etti frequentatore 
del boss ca monistico deno
minato «il Missicano», e via 
cosi. Pistolettate, sprangate, 
agguati, ma il tutto ha evi
dentemente funzionato. Il Pei 
lascia sul campa dieci dei 
suoi 29 punti e 5 dei suoi 15 
seggi. E la : tessa sinistra so
cialista di Signorile viene li
quidala: da cinque su nove si 
riduce a uno su dieci. Anche 
qui - spiega Gaetano Carroz
zo, segretario del Pei - non 
siamo stati credibili, né come 
opposizioni: mi come alter
nativa. Anelli; qui non abbia
mo saputo interpretare la so
cietà. 

E cosi a Foggia, e a Brindi
si, e a Lecci!. Nelle due città 
salentine il tentativo era per
fino andato olire!, esprimen
dosi nella formazione di liste 
unitarie, con presenze com
posite e simboli non tradizio
nali. Ma il 12,6% di Brindisi e 
l'8,2% di Lecce mostrano che 
l'elettorato lt> ha accolte alla 
stregua di una qualunque li
sta civica. Subbi me - a rile
varlo è Sandro Frisullo, se
gretario leccese - non siano 
mancati i segni di una atten
zione nuovi e perfino di ine
diti consemi. 

Proviamo a riassumere 
con Michel ; Magno, segreta
rio regionali;. Osserva: De e 
Psi (anno il pienx > di voti certo 
per la macchini1! del potere, 
certo per il <voto di scambio», 
ma anche perché dispongo
no di una presenza viva, dif
fusa, capai i! di garantire as
sistenza, servizi, organizza
zione. Per la, cattura del voto 
va bene tutro, dalle vecchie 
clientele paesane ai nuovi 
schedari tecnologici, passan
do per la gestione del flussi 

finanziari, il controllo delle 
imprese, il sistema degli ap
palti e delle consulenze, il 
credito, il collocamento, 
qualche volta il sindacato. E' 
risibile l'affermazione del so
cialista Lenoci, secondo il 
quale questo voto rendereb
be il Mezzogiorno «più euro
peo». Il punto è che davanti 
alla crisi delle mete collettive, 
la gente si rivolge a chi sa ga
rantire interessi immediati, di 
gruppo, di categoria. Ma sul 
piano politico il dato vero è 
che in Puglia un partito come 
la De potrebbe perfino fare a 
meno dei socialisti per gover
nare la regione... 

E perché il Pei paga per 
tutti? Risponde Magno: per
ché evidentemente non sia
mo stati credibili. A denunce 
giuste ed efficaci non abbia
mo saputo accompagnare 
una cultura di governo «siste
mica», una prospettiva, una 
strategia. Il partito si è speso 
con generosità, in ogni sua 
componente, e del tutto mar
ginali sono stati i casi di di
simpegno. La difficoltà è sta
ta dunque tutta oggettiva, il 
compito più urgente? Un 
nuovo e vasto radicamento 
sociale, oggi del Pei, domani 
della nuova formazione poli
tica. In assenza di ciò potreb
be perfino andarci peggio, 
perché non esistono punti 
terminali né «zoccoli dur» 
che tengano. Si guardi al vo
to dei quartieri popolari nelle 
città, dove c'è un misto di fi
gure sociali vecchie e nuove. 
Si guardi ai grandi centri co
me Altamura, Andria, Nardo. 
Si guardi alla diserzione dei 
giovani, che negli anni Set
tanta furono il traino del mu
tamento. Questo nostro par
tito non li rappresenta, è 
estraneo ai loro occhi. Sono i 
punti più critici, dobbiamo 
saperlo. 

A fini elettorali ritardata 
Ha liberazione? «È credibile» 

«Celadon è come 
il caso Cirillo» 
Pri contro Gava 
Celadon è come il caso Cirillo scrive la Voce repubblica
ni!, che attacca 3ava ed il governo incapaci di «garanti
re 11 sicurezza delle gente». Per il Pri non si vuole affron
tare il problema dell'ordine pubblico. Anzi, l'impressio
ni; è che «si cer:hi di aggirarlo». In questo clima «sono 
tremendamente credibili» le ricostruzioni per cui la libe
rei one di Carlo Celadon sarebbe stata ritardata da pez
zi dello Stato per farla coincidere con le elezioni. 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Il caso 
Celadon è un pò peggio del 
cis) Cirillo: forse meno spor
co, ma più cinico. Il martirio di 
Caro è stato consapevolmente 
prò ungalo, con un perverso 
accordo tra i suoi camelie! e 
pezzi dello Stato, per fare coin-
c idi -re la sua liberazione con la 
data delle elezion e poter cosi 
raccattare qualche voto in più. 
Insomma, qualcuno ha tirato 
fuori i quattrini concordando 
coi sequestratori data ed ora 
del rilascio. Obiettivo: restituire 
Carlo alla vita giusto in tempo 
per «occupare» le prime pagi
ne dei giornali di domenica 
ma'tina. 

Questo inquietante scena
rio, già ipotizzalo a ridosso 
Cella liberazione, viene legitti-
ma'o dalla Voce repubblicana 
che attacca il rrinistro Cava 
(che però non viene mai citato 
esplicitamente). «Rivelazioni -
scrive La Voce - come quelle 
contenute nell'articolo dedica
to al caso Celadon comparso 
sull'Europeo di questa settima
na, che parla di una trattativa 
parallela condona da organi
smi dello Stato, tracciando 
un'analogia sconcertante con 
il caso Cirillo, rischiano di ap
parire tremendamente credibi
li». 

•Crocefisso da Gava». è il ti
tolo con cui ITuropeo rìco-
struisc i retroscena del caso 
Celadon. Come dire: almeno 
un po' di quella terribile ma
grezza del ragazzo di Alligna
no è da attribuirò alla furbizia 
elettorale del nostro ministro 
degli interni. 

Firma l'articolo, Antonio 
Delfino, ex cons gliere provin
ciale De, il presule, pubblicista 
a cui la 'ndrangheta fece per
venire la foto di Cesare Casella 
quando tutti temevano che 
(osse stato ucciso. Delfino par
te da un'affermazione di Can
dido Celadon, una sorta di pu
gno nello stomaco del governo 
e di Gava: «Avrebbero dovuto 
provvedere prima a liberare 
mio figlio e non aspettare le 
elezioni». Per Delfino sono stati 
pagati 2 miliardi di riscatto e 
per due settimar e vi sono stati 
intensi scambi tia «il ministero 
dell'Interno (ufficio altari riser
vati) e le prefetture di Reggio e 

Palermo 

Granelli: 
«Rifiutiamo 
i diktat» 
• • ROMA. «Il successo di Leo
luca Orlando e politico, oltre 
che personale e sbaglia Lima a 
pensare di risoh"ere i dramma
tici problemi di Palermo con 
diktat di altri tempi». Lo affer
ma il senatore democristiano 
Luigi Granelli, alla vigilia della 
direzione del p: rtito. Per il par-

i lamentare «la continuità della 
fase nuova coraggiosamente 
aperta da Orlando non è lega
ta a formule ria richieste, a 
fronte di una emergenza mac
chiala di sangue, anche in 
questi giorni, ur.a verifica preli
minare delle disponibilità di 
dar vita, con chi è disponibile, 
ad una ampia coalizione di sa
lute pubblica fendala - sottoli-
rea l'esponent; della sinistra 
de - su un forte programma di 
rinnovamento. Prima di ricor-
rire ad altre sol jzioni. nel caso 
di una probabile indecisione 
dui Pei, è bene individuare le 
cause di una mancata conti
nuità. Non si tratta di cadere 
nell'errore di (ire di Palermo 
un modello da asportare ovun
que, ma sarebbe sbagliato im
porre un opaco pentapartito 
omologato al governo di Roma 
e antro una coscienza autono
mista assai dillusa, o ripiegare, 
come dice con arroganza Li
ma, su diversivi assai deboli ri
spetto al ruolo di guida di Or-
Lindo che. al di là di alcune in
terpretazioni eccessivamente 
personalistiche, ha avuto -
conclude Granelli - un incon
testabile avallo morale e politi
co da un vasto elettorato». 

Catanzaro». 
Naps e Criminalpol giurano 

che la liberazione 6 stata deci
sa spontaneamente dall'Ano
nima senza pagamento di ulte-
rion tranche perchè la 'ndran
gheta si sentiva braccata dalle 
forze dell'ordine. Eppure, 7 
giorni prima le polemiche era
no state feroci: «lo Stato ha 
mollato» andandosene in ferie 
e facilitando il sequestro di Do
menico Paola, avevano detto i 
magistrati. La sera di sabato, 
vigilia delle elezioni, in Aspro
monte c'erano venti pattuglie 
dei Naps. Carlo ha rivelato ap
pena libero che i banditi l'han
no portato a zonzo per tre ore: 
ma nessuno ha intercettato il 
drappello. Ed ancora, perchè i 
carcencri si sono preoccupati 
di avvertire un giornalista (ol
treché polizia e carabinieri) di 
aver rilasciato il ragazzo quasi 
a voler impedire che qualcuno 
simulasse una bella liberazio
ne armi in pugno? 

Ma a tagliar la testa al toro 
delle bugie ci ha involontaria
mente pensato, parlando coi 
giornalisti, Delio Giacomelli, 
potente capo doroteo del Ve
neto, mediatore tra la famiglia 
Celadon e Gava. Sentiamolo: 
•Giovedì notte ho saputo che il 
rilascio di Carlo era imminen
te». Ma quando l'ha saputo 
con precisione: «Alle 18 di sa
bato qualcuno, non dico chi, 
mi ha avvertito da Roma che la 
cosa era (atta a! 90%». Candido 
Celadon quella sera non sape
va nulla: «Mi ha telefonato uno 
del Corriere della Sera, io ero 11 
a vedere in televisione un film 

, • cretino assieme ai miei figli», 
. ha giurato quella notte. Come 
, faceva il gran capo de a sapere 

alle 18 che tre ore dopo i rapi
tori di Carlo avrebbero sponta
neamente, e dopo 831 giorni, 
mollato la loro vittima in cam
bio di nulla? 

Che Celadon dica la verità 
quando sostiene di non aver 
pagato, perchè non gliel'han-
no consentito e noi) e riuscito 
ad avere un contatto credibile 
coi rapitori, è probabile. Ma al
lora chi ha pagato senza trova
re le difficoltà che sono state 
frapposte riuscendo comoda
mente a concordare perfino la 
data del rilascio? 

Palermo 
Vizzini: 
«No al 
formulismo» 
• • ROMA «Vedo fiorire intor
no alla situazione di Palermo 
dopo il volo un dibattito per
vaso esclusivamente da un 
"formulismo" che diventa 
preoccupante». Lo ha dichia
rato il leader socialdemocrati
co Carlo Vizzini, rilevando 
che «si parla di tutto, "esacolo-
re", pentapartito, bicolore Dc-
Psi, ma nessuno dei teorici 
che si stanno esercitando in 
questi giorni pensa di aprire 
un serio confronto sui proble
mi reali della città, verificare le 
posizioni delle forze politiche 
e far nascere poi una forte 
maggioranza caratterizzata 
da un serio e scadenzato pro
getto di Palermo. Non ci ag
giungiamo quindi, agli alchi
misti delle alleanze, mentre 
diamo la nostra disponibilità 
a parlare delle cose da fare il
lustrando il nostro progetto. 
Da questo occorre partire an
che per ricucire le lacerazioni 
del passato e non riapnre la 
"stagione delle invettive". Al 
partito oggi di maggioranza 
assoluta tocca l'assunzione di 
una iniziativa concreta. Noi 
cercheremo, peraltro, di ri
prendere un dialogo serio tra 
le forze di democrazia sociali
sta che sono oggi il punto di 
riferimento più forte dell'inte
ra sinistra palermitana. Ope
reremo senza porre pregiudi
ziali, ma chiederemo l'impe
gno per la città e i suoi proble
mi». 

l'Unità 
Venerdì 
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Venezia 
Per Comune 
e Regione 
intesa Dc-Psi? 
• 1 PADOVA. Democristiani e 
socialisti sono decisi a proce
dere uniti per dare un «governo 
torte» tanto alla Regione del 
Veneto quanto alla città di Ve
nezia. Sono d'accordo il lea
der indiscusso dei socialisti ve
neti, Gianni De Michclis, mini
stro degli Esteri, candidato a 
sindaco di Venezia, che vanta 
un risultato pori al 17,6% nel 
capoluogo lagunare, nono
stante gli scissionisti capeggiati 
dall'ex sindaco Mario Rigo, 
quanto il «nuovo Bisaglia» del 
Veneto, Maurizio Creuso, pa
dovano, segretario regionale 
della De, assessore uscente ai 
servizi sociali <: primo assoluto 
degli eletti in regione con oltre 
32mila voti, pia di quanti ne ha 
avuto lo stesso presidente del
la giunta Franco Cremonese. 
Creuso viene considerato na
turale successore proprio di 
Cremonese alla guida della 
nuova giunta. «Non c'è niente 
di deciso e non sarò io a deci
dere - si schermisce - , decide
rà il partito della De, immagi
no, perché credo toccherà an
cora a un democristiano gui
dare la giunta regionale. Riaf
fermiamo comunque, e credo 
di interpretare tutto il partito, la 
necessita di puntare ancora al
la collaborazione soprattutto 
di pentapartito e ci auguriamo 
anche In funzione di un recu
pero di Venezia». 

E a proposito del sindaco di 
Venezia che dovrà succedere 
al repubblicano Antonio Ca-
sellali. Il ministro degli Esteri 
De Michclis ha detto: «Dovre
mo discuterne, adesso più che 
mal la forza di riferimento sia
mo noi». Soddisfatto del suc
cesso che ha avuto il Psi a Ve
nezia, De Michclis ha aggiun
to: «L'unica cosa che non ave
vo previsto é il successo della 
Uga veneta; per il resto Iniziati
va civica (la lista di Rigo, ndr) 
ha fatto meno di quello che 
prevedevamo, due consiglieri, 
uno dei quali non ha certo un 
elettorato civile ma socialista». 
Riferendosi all'Expo ed alle 
polemiche che ha suscitato 
proprio a Venezia, De Mkhclis 
ha affermato: «Per le forze che 
hanno avversato l'Expo queste 
elezioni si sono trasformate in 
un suicidio politico, vedi il Pei 
(mi dispiace solo per Massimo 
Cacciari, ma sono passati solo 
i 'comunisti") e i repubblica-
ni. Solo I verdi ne hanno tratto 
vantaggio, ma non sono certo 
una forza di governo, sono so
lo un movimento antisistemi
co. Ad ogni modo l'Expo è so
lo un falso problema: quello 
che conta veramente per Ve
nezia é un programma che ri
solva tutte le sue magagne, 
concrete, tangibili. Quindi ser
ve - ha concluso De Michelis -
una giunta omogenea che 
possa governare». 

Senato 
Più spese 
(352 miliardi) 
e risparmi 
• ROMA, t'assemblea di pa
lazzo Madama ha approvato il 
proprio bilancio intemo per il 
TX) e le previsioni per il trien
nio 1990-92 La relazione dei 
questori segnala una maggior 
snellezza del documento, al
l'insegna della programmazio
ne della spesa, con due obiet
tivi: trasparenza e salvaguardia 
del livello dei servizi per i sena
tori. L'onere a carico dello Sta
to è stato ridotto di IO miliardi 
(da 320 a 310 miliardi). Il tota
le delle spese é di 3S2 miliardi 
e 87S milioni, con una lievita
zione di 26 miliardi e 724 mi
lioni. L'andamento dell'au
mento passa, nei confronti del
lo scorso anno, dal 12,39 per 
cento all'8,19. La spesa com
prende il pagamento dell'In
dennità parlamentare al sena
tori per 39 miliardi e 700 milio
ni (più un miliardo e 200 mi
lioni): i rimborsi-spese per 12 
miliardi e 400 milioni (più 3 
miliardi e 6!>0 milioni). A que
sto proposito, si è deciso di 
sopprimere alcune voci acces
sorie quali l'indennizzo per la 
permanenza a Roma, i rimbor
si per le spese varie e quelle 
postali. Inedita l'intesa rag
giunta tra i questori dei due ra
mi del Parlamento per l'intro
duzione di un sistema di ridu
zione della diaria, in relazione 
alle eventuali assenze del se
natori (e deputati) dai lavori 
parlamentari. Le altre spese ri-

guardano le relazioni esteme e 
cerimoniale (4 miliardi e 

mezzo): l'acquisto di beni di 
consumo e servizi (18 miliar
di): studi e ricerche (570 mi
lioni): lavori e restauri (7 mi
liardi contro gli 11 del 1939). 
Altri 203 milioni si risparmle-
ranno per gli immobili e gli au
tomezzi. La relazione annun
cia la restaurazione della fac
ciata del Senato prospiciente 
piazza Madama. Il personale 
(circa 800 persone) costerà 
81 miliardi e mezzo (più 6 mi
liardi e 970 milioni). 

Incontro tra i due segretari 
dopo la riunione del vertice psi 
Martelli: «No ai piccoli passi 
Elezione diretta del presidente» 

«La De faccia una controproposta» 
Ma nello scudocrociato aumentano 
i contrasti sulla legge elettorale 
Botta e risposta De Mita-Bodrato 

Craxi va ad avvertire Forlani 
«La grande riforma sul tavolo della verìfica» 
Tira diritto Craxi nel transatlantico di Montecitorio. 
Ha un appuntamento con Forlani. Va a riferirgli del
la scelta della segreteria del Psi: «Nella rinegoziazio
ne deve entrare anche la grande riforma, altrimenti 
non serve invocare che la legislatura duri Fino alla fi
ne». Bocciati i tempi lunghi del leader de. C'è solo 
l'appiglio di una commissione parlamentare, per 
coprire Andreotti nei prossimi 6 mesi. Ma poi? 

PASQUALI CASCBUA 

• I ROMA. «A voi non dico 
niente», taglia corto Bettino 
Craxi. Anzi, redarguisce i suoi 
compagni di partito che con I 
giornalisti hanno commentato 
la riunione mattutina della se
greteria socialista: «Parlano 
troppo». Lo fa, forse, perché le 
indiscrezioni hanno già provo
cato un bel po' di scompiglio. 
Le voci, infatti, accreditano 
una risposta cruda al minima
lismo del leader de. Questa, in 
sostanza: «Sostiene che il voto 

ci costringe a stare insieme fi
no alla fine della legislatura? 
Ma non si può stare insieme 
per niente. Si deve fare qualco
sa, che per noi é la grande ri
forma. Dica la De cosa vuol fa
re...». Quando la voce gli é 
giunta all'orecchio, Ciriaco De 
Mita ha replicato seccamente: 
«lo sono pronto». Nessuna re
plica, invece, da Arnaldo For
lani: non ha sentito niente: 
non ha letto le rivendicazioni 

sul chiarimento politico» det
tate alle agenzie da Claudio 
Martelli; non ha nulla da dire. 
Ma è al segretario de che Craxi 
ripete, tra le quattro mura dello 
studio del ministro dei rapporti 
con li Parlamento, che «la fine 
della legislatura deve essere 
messa al servizio della grande 
riforma, altrimenti non serve». 

La De, dunque, é avvertita. 
Craxi ha voluto farlo con ac
cortezza (nemmeno una riga 
sul tema nel comunicato finale 
della segreteria), anche per la
sciarsi margini di manovra tra 
le tante incognite che gravano 
sul quadro politico. Le stesse 
incognite che inducono Forla
ni a prender tempo. A faccia a 
faccia concluso, che definisce 
«amichevole», il leader de am
mette che Craxi gli ha riferito 
delta segreteria, ma rimanda le 
sue valutazioni all'odierna riu
nione della direzione de. Tie

ne perù ì nettere in rilievo 
«una converjente valutazione 
sui risultati d ;l rispettivi partiti». 
Quale? «Sia la De che il Psi 
hanno un ut nd favorevole che 
ha avuto qu.ilche battuta d'ar
resto solo pe r la presenza delle 
Leghe». Ma <• pioprio il «distur
bo» provocato dalle Leghe 
che, ora, insidili 1 rapporti tra i 
due maggiori partiti della coa
lizione di gc verno. Per Forlani 
é «riassopite» con qualche 
correttivo agli «eccessi del pro-
porzionahsnio» della legge 
elettorale. Pi;r Craxi é, invece, 
il sintomo della «decomposi
zione del sistema» da curare 
con una "||raride riforma». 

Le due diverse visioni sono 
destinate a scontrarsi in occa
sione della •rinegoziazione-
degli accord I di governo. Fissa
ta per do|x> le elezioni, la veri
fica già slitta al primi di giugno, 
quando la maggioranza si tro-

Martelli: «Le giunte di sinistra? 
Non dobbiamo cancellarle...» 
• • ROMA. La difficile questio
ne della formazione del gover
ni locali comincia ad essere af
frontata dai vertici nazionali 
dei partiti. Ieri se n'é occupata 
la segreteria socialista. A pro
posito delle giunte di sinistra 
Claudio Martelli ha osservato 
che «non erano molte anche 
prima del 6 maggio», aggiun
gendo che il Psi «valuterà caso 
per caso: laddove vi saranno le 
condizioni politiche e numeri
che non vedo perché dovrem
mo cancellare queste giunte, 
soprattutto dove hanno opera
to bene. Certo, se invece nel 
Pei prevalessero chiusure o ar
roccamenti, tutto diventerebbe 
più difficile». Il responsabile 
degli enti locali del Psi La Gan
ga, passando ad alcuni casi 
concreti, non si é sbilanciato 

più di tanto: a proposito dei 
comuni di Milano e Torino ha 
detto che si consulterà con gli 
•organi periferici», affermando 
che «bisogna vedere gli orien
tamenti delle forze minori, co
me i verdi e il partito dei pen
sionati». In Calabria la giunta di 
sinistra potrebbe essere ricosti
tuita comprendendo Pri e Dp, 
ma per La Ganga é una solu
zione «mollo eterogenea». Sul 
caso Palermo II dirigente so
cialista ha respinto l'Ipotesi di 
una giunta con la De, partito -
ha ironizzato - che potrebbe 
costituire «una coalizione tra 
tutte le sue componenti inter
ne». La Ganga anche riepiloga
to i risultati elettorali del suo 
partito: in 40 capoluoghi di 
provincia su 80 c'è stato il sor
passo sul Pei, in 12 casi al 
Nord. Le percentuali più alle il 

Psi le ha ottenute a Salerno 
(31,6). Bari (30,8) e Alessan
dria (30,8). 

L'idea di un «governlssimo» 
per risolvere il problema della 
giunta lombarda, uno dei più 
spinosi vista la secca perdita 
del pentapartito, Il calo del Pei 
e il successo della Lega, é stata 
respinta dal Pel locale. Ieri si é 
svolta una riunione del segre
tari di federazione lombardi 
che ha fatto proprio questo 
orientamento, «il governissmo 
- ha detto il segretario regiona
le Roberto Vitali - é una corti
na fumogena della De che cer
ca di mantenere intatto il pro
prio centro di potere». Nelle va
rie realtà locali, compresa Mi
lano, Il Pei punta ad alleanze 
cvon le forze di sinistra, laiche 
e ambientaliste. Questa ipotesi 
non appare praticabile alla re

gione lorr.b; rda, ma il Pei chie
de al Psi un confronto sui pro
grammi e si gli assetti istituzio
nali. Il vicepresidente uscente 
della giunta il socialista Finet-
ti. ha escluso per ora la riedi
zione di un pentapartito 
(avrebbe una risicata maggio
ranza di 41 consiglieri), si è 
detto anchi; lui contrario al 
«governlssimo» (De, Psi, Pei) e 
si é pronunc iato per «un esame 
serio del volo» e la «priorità al 

• programmai. • • 
A Torino, infine, la segrete-

. ria regionali! del Pel si è rivolta 
alle forze «eli sinistra, ambien
taliste e progressiste» per co
struire siti al Comune che alla 
Regione giunte capaci di rac
cogliere le indicazioni dell'e
lettorato '.• sappiano esprimere 
•una nuova e cedibile capaci
tà di governo». 

Preoccupato il comitato promotore: la scadenza è il 10 luglio 

«Poche firme per i referendum 
sulla legge elettorale» 
«Il vero sconfitto delle elezioni è il sistema politico 
italiano. Noi vogliamo affrontare il cuore del siste
ma, il meccanismo elettorale. Altri puntano a opera
zioni di facciata». Il de Mario Segni, uno dei promo
tori dei referendum, attacca il suo partito e il Psi e 
lancia un appello: la raccolta delle firme procede a 
rilento. «Abbiamo chiesto un incontro a Occhetto -
aggiunge - perché ci dia una mano». 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Allarme del comi
tato promotore dei referen
dum sulle leggi elettorali. L'in
teresse e i consensi suscitati 
dall'iniziativa sono stati molti, 
le firme raccolte in un mese as
sai poche (il numero esatto 
non si conosce). Devono di
ventare SOOmila entro II 10 lu
glio o l'operazione fallisce. Ep
pure «le elezioni di domenica -
rileva il de Mario Segni nel cor
so di una conferenza stampa 
del comitato - hanno dimo
strato che il sistema va cam
biato. Perché il vero sconfitto 
del 6 maggio è proprio il siste
ma politico italiano. Quando 
un'ondata di voti non ha fidu
cia nella maggioranza e non 
trova alternative nell'opposi
zione, ma si disperde e fa lievi
tare l'astensionismo, vuol dire 
che il sistema é in profonda 
crisi». 

Segni é polemico contro I 
vertici del suo e di altri partiti di 
governo. Parla di due strategie 
opposte e inconciliabili in ma
teria di riforme istituzionali. O 
quella di «affrontare il cuore 
del sistema, il meccanismo 
elettorale che consenta alla 
gente di scegliere il sindaco e 
la maggioranza di governo». È 
la linea dei quesiti relerendari, 
che puntano ad una riforma in 
chiave uninominale dell'ele

zione del Senato, alla riduzio
ne ad una sola preferenza per 
la Camera, all'estensione del 
sistema maggioritario a tutti i 
Comuni. 

•Oppure - prosegue il depu
tato democristiano - si posso
no fingere operazioni di fac
ciata, ritocchi morbidi e gra
duali per lasciare le cose come 
stanno. In questo senso le pro
poste minimalistiche della De 
e quelle massimalistiche del 
Psi (il riferimento é al progetto 
di Craxi per una repubblica 
presidenziale, ndr) danno lo 
stesso risultato. Certo, la posi
zione del Psi - o tutto o niente 
- é II maggior ostacolo alle ri
forme». E non é un caso che 
nel variegato comitato promo
tore, ricco di esponenti di par
tito, giuristi, associazioni, non 
compala nessun esponente 
del garofano. 

Dopo la severa requisitoria, i 
propositi operativi. 11 comitato 
ha chiesto incontri - in partico
lare a Occhetto. che ha già fir
mato 1 referendum sul Senato 
e sulla Camera - per un soste
gno organizzativo alla campa
gna. E fa appello ai cittadini 
italiani perché si rechino a fir
mare nelle segreterie comunali 
e, nelle maggiori città, anche 
nelle circoscrizioni. 

Mario Segni Augusto Eiaibera 

Servono pero volontari che 
forniscano la loro attività per la 
raccolta delle sottoscrizioni (il 
recapito centrale del comitato, 
Co.re.l. è in largo Nazareno 3, 
a Roma, tel.06/6794311 ) . E lu
nedi nella capitale si terrà una 
manifestazione all'Insegna del 
motto «Scegli di scegliere». 
L'appuntamento é alle 18 al ci
nema Capranica: parleranno, 
tra gli altri, Bartolo escardini 
(De). Cesare Salvi (Pei). Mau
ro Dutto (Pri), il radicale Gian
franco Spadaccla. il segretario 
dei Movimento federativo de
mocratico Giovanni Moro. 

Il liberale Alfredo Biondi, vi
cepresidente della Camera, ha 
deciso di promuovere un 
«meeting» musicale a Genova, 
allo stadio Marassi: «Il Genoa ci 
vince di rado, stavolta servirà 
per far firmare la gente». Il co
munista Augusto Barbera ri
corda che anche Leopoldo 
Elia, dopo Livio Paladin (si 
tratta di due ex presidenti della 

vera di fronte .ill'mcombenza 
della presidenti italiana della 
Cee. Una tregja per quei sei 
mesi, insomma, e alquanto 
scontata. E, hla li, Claudio 
Martelli sottolinea che. nella 
segreteria soci,! Ut s di ieri, sul
la parte che riguarda il gover
no -ci sono stati solo degli ac
cenni». Ma per i due anni resi
dui della legis mura? «Non c'è 
dubbio, per quii che ci riguar
da, che portertrno al vertice il 
tema delle ritenne istituziona
li». Giuliano A nato é stato in
caricato di del i iure, allo scopo, 
una proposta «Che non sia 
pregiudiziale e tentja conto del 
necessario gradualismo», 
avrebbe sottolineato Craxi. E 
però la direzione di marcia 
non cambia: • : en:.lamo di co
minciare - riferisce II vice pre
sidente del Consiglio - dai ra
mi alti, attravero una robusta 
iniezione di democrazia diret
ta con la elezioni.: diretta del 
presidente de. la Itepubblica». 
La questione ilellvi legge elet
torale «é colle vita. (Giulio Di 
Donato accenna al «modello 
Mittcrand»). Cerni" lo è quella 
delle autonome regionali (si 
pensa a uniformare il loro sta
tus, «superand :» gli elementi di 
centralismo ti di burocrati
smo»). Una procedura oppo
sta a quella indicata da Forla
ni. con II qua.: Martelli pole
mizza duranxmU': «E' tempo 
per una grande ri torma e non 
per piccoli aggi usi amenti». Poi, 
però, il tono il uria: «Comun
que, la De non lui ancora pre
sentato una roniroproposta». 
Altrettanto fa L> Donato. Prima 
dice: «Non possiamo accettare 
che il governo scinoli nell'ordi
naria amministrazione. Lo 
sappia Andreotti* troppo di
stacco!». M»t>oi. il vice segreta
rio socialista si («.conciliante: 
•L'Importante é; individuare 
una strada da ntnprendere su 
cui poi ci si può confrontare 
per uscire da questo impasse». 

Il Psi, insomma, passa la pa
tata bollente di la De. E non è 
da escludere che punti ad acu
tizzare I contrasti all'interno 

del o scudocrociato. Le diver
genze bloccano la stessa sini
stra de che pure, a suo tempo, 
incluse le remore di Forlani 
sulla riforma elettorale tra le 
ragioni della sua dissociazio
ne. Ma, sulla proposta da 
avanzare, c'è chi la pensa in 
un modo e chi in un altro. De 
Mita vuole che i partiti si pro
nuncino davanti agli elettori 
sul programma e sulla coali
zione, lasciando al Parlamento 
il compito di eleggere un «pre
sidente forte». Nicola Mancino 
non esclude che all'elettorato 
possa essere presentata anche 
la scelta del «leader» della coa
lizione. Ma Guido Bodrato pro
pone solo una correzione de
gli strumenti elettorali (collegi 
più piccoli, una sola preferen
za, niente resti) perchè - dice 
- «prima delle istituzioni deb
bono cambiare i partiti». Suc
cede anche che De Mita e Bo
drato si fronteggino nel tran
satlantico di Montecitorio. Il 
primo richiama la scena del 
film «Filomena Marturano»con 
Eduardo De Filippo e i e toma 
a casa con il «vogatore» consi
gliatogli dal medico e chiama 
il cameriere a usarlo al suo po
sto: «Le istituzioni - è la spiega
zione della metafora - non so
no un ornamento, servono alla 
politica». E il secondo a insiste
re che «le Istituzioni non pos
sono essere la stampella della 
politica». Ma I due concordano 
che si è «nel campo delta ricer
ca». Intanto, la sinistra valoriz
za il no al presidenzialismo. 
•Non è proprio il caso di par
larne», taglia corto Mancino. E 
De Mita ricorda che e 'è un de
liberato della Direzione che 
Impegna 11 partito anche con
tro l'idea socialista del referen
dum propositivo. Forlani, cosi, 
si trova sempre più in mezzo a 

'due fuochi. A consolarlo c'è 
solo Antonio Cariglia che pure, 
alla direzione del Psdi, offre 
Craxi -una comune iniziativa 
nel confronti della De» ma sot
tolinea che «al degrado politi
co non è sufficiente opporre 
una risposta Istituzionale». 

Ftissa alla Rai 
Psi e De polemici 
con Biagi e Rai 3 
Ardrea Barbato per la Cartolina inviata a Franco 
Nobili; Enzo Biagi per aver mostrato, nei reportage 
dall'Est, qualcuno degli spot che stanno inondando 
anche quelle tv; Samarcanda per aver puntato le te
lecamere sulle sanguinose imprese della camorra: 
nel clima postelettorale, che sta solleticando qual
che basso istinto sin ora tenuto a bada, ieri a viale 
Mazzini si è scatenata la voglia di censura. 

ANTONIO ZOLLO 

IBM ROMA Pare che il presi
dente Enrico Manca, nferen-
iloil a Enzo Biagi, abbia detto 
pK • o meno cosi: «Se non fosse 
qu;l grande giornalista che è. 
;.i (potrebbe persino essere sfio-
lat dal dubbio...». Pare che un 
consigliere de, Enzo Balocchi, 
iib->ia osservato più o meno 
<:o il: «Caro Manca, ma tu stai 
pa-landò di Biagi (eppure è 
uomo d'onore...) come Anto
nio di Bruto, nell'orazione per 
Osare...». Naturalmente, Man
ca ha negalo che cosi fosse, 
m.i lo scambio di battute regi-
:iti ito ieri nel consiglio di am-
ITT astrazione dà l'idea del eli-
in. i nel quale, con un puntuale 
Ijkco delta parti. Manca e Pa-
itquarelli. i consiglieri Bindi 
(De) e Pellegrino (Psi) sono 
portiti in quarta, resi forse più 
•sudaci dal voto, contro giorna
l i e trasmissioni che hanno 

'Malo disturbare il manovrato
re a seconda dei casi de o so-
ciclista. E cosi, se il direttore 
.generale Pasquarelli ha sottoli
neato con la matita blu la Car
tolina di Barbato a Nobili e Sa
marcanda sulla camorra. Man
ca ha tenuto a dire che egli si 
s!.petta, invece, misure a cari
co di Biagi: e mentre Bindi 
(Unto di protesta scritta a Pa
squarelli e Manca) interveniva 
di rincalzo su Samarcanda, Pel
legrino rincarava la dose con
tro Raitre. 

Cosa hanno fatto di tanto 
terribile giornalisti e rubriche 
incriminati? Enzo Biagi è accu
sato di aver mostrato spot di 
aziende italiane nel suo repor
tage Terre lontane, insomma, 
nella migliore delle ipotesi 
avrebbe fatto fare alla Rai pub
blicità gratis. Andrea Barbato 
ha addirittura polemizzato con 
l'editore della sua azienda 
(Nobili presiede l'In, Ciri pos
siede le azioni Rai) che, alia vi-
gilia del voto, è stato clamoro-
«.Mnerite sconfessato dal suo : 

autorevolissimo sponsor, An-
d'-eottì, sulle nomine. Samar-
c.mda, che pure il de Bindi ri
tiene «un programma giornali
sticamente molto valido», 
avrebbe violato le regole elet-
ti rali per aver parlato delle 
collusioni tra criminalità orga

nizzata e spezzoni di parliti go
vernativi. Infine. Raitre e finita 
sotto accusa anche per Scheg
ge, colpevole di aver npescato 
un Beppe Grillo che faceva sa
tira sul Psi. Ma, più che la so
stanza dei rilievi, ieri ha colpito 
il tono, l'insistenza, l'aggettiva
zione (gravissimo, inammissi
bile, e via superlalMzzando) 
sino alla greve allusione sull'o
nore di Biagi, peraltro difeso 
dal de Bindi, insomma, la pla
teale intenzionalità di calcare 
la mano Ha replicato Antonio 
Bernardi, consigliere Pei: «Quel 
che dite di Biagi non ha senso, 
gli spot sono stati mostrati per
chè funzionali alla trama del 
reportage. Le accuse a Barbato 
e Samarcanda non hanno un 
minimodi fondamento, lo sen
to puzza di censura, mi pare 
che vogliate un'Informazione 
ingessata. Violazione delle re
gole elettorali? Bene, facciamo 
il conto di tutti gli spazi e gli 
spaziettl occupati ossessiva
mente da esponenti dei partiti 
di governo, frammisti a balleri
ne, fantasisti, giocolieri, quiz-
zaroli... Semmai è da riflettere 
sulla iattanza maleducata con 
la quale la nostri tv ha trattato i 
rappresentanti delle leghe nel
le trasmissioni sui dati elettora
li: comportamento illegittimo 
rispetto ai doveri della tv pub
blica, giornalisticamente e po
liticamente stupido...». 

A proposito della Lega lom
barda: è evidente che essa si 
appresta ad aprire anche il 
fronte tv e a impugnare la ban
diera di un pezzo consistente 
di servizio pubblico da disloca
re a Milano in piena autono
mia - finanziaria e gestionale -
da Roma: non basterà la spoc
chia di qualche direttore in 
pectore e di qualche direttore 
ancora in sella per neutralizza
re il problema. Ma per ora nel
la capitale «i continua a pensa
re alle poltrone. L'ultima voce 
vuole che il Psi sia incerto tra 
Emilio Fede (alle prese con il 
tg fantasma di Berlusconi) e 
Francesco Damato (ora alla 
guida de // domo) per la suc
cessione di Alberto La Volpe 
alla direzione del Tg2. 

Corte costituzionale), si è 
espresso xr l'ammissibilità 
dei quesiti referendari, conte
stata nei mesi scorsi da qual
che esponente politico. 

Per Giovanni Moro «i cittadi
ni devono pendersi conto che i 
piccoli vir.taggi della politica 
clientelare non hanno respiro, 
mentre devono essere tutelati 
gli elem«:rtan diritti politici». 
Franco Bassanlnl, capogruppo 
della Sinistra indipendente, 
critica le. latitanza della Rai, 
che dovrebbe promuovere di
battiti su questi problemi. 

Intanto, nel transatlantico di 
Montecitorio. Ciriaco De Mita 
ribadisce il suo consenso ai re
ferendum lui Senato e sui Co
muni. Si dichiara invece con
trario alI'i|>otesi di ridurre le 
preferenze per la Camera dei 
deputati. Un altro esponente 
della sinistra de, Guido Bodra
to, è favorevole a quest'ultima 
proposta, Ma si oppone all'i
dea del ref:rendum. 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
16.5.1990 e scadenza 16.5.1996. 
• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei. titoli, nel perìodo dal 
16 al 26 inaggio 1993, previa richiesta avan
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
16 al 26 aprile del 1993. 
• I Certificati con opzione fruttano l'inte
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di emis
sione eli 97,15%. 
• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia t.' delle aziende di credito entro le ore 
13,30 diill'll maggio. 

• 11 collocamento dei CTO avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 97,15% maggiorato di 
almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica
zione d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei buoni assegnati sarà ef
fettuato il 16 maggio al prezzo di aggiudica
zione d'asta, senza dietimi di interesse e sen
za versamento di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Vn prenotazione fino all'11 maggio 
Rimborso 

al 

3 anno 

Rendimento annuo massimo 

6° anno 

L o r c o % 

14,14 
13,62 

Netto % 

12,33 
11,89 

6 l'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 



IN ITALIA 

Caso Tortora 
La causa civile 
finisce 
alla Consulta 
• • ROMA. La causa per risar
cimento dei danni (con una ri
chiesta di cento miliardi di li
re) promossa da Enzo Tortora 
nei confronti dei giudici napo
letani che condussero l'istrut
toria a suo carico e lo condan
narono in pnmo grado a 10 
anni di carcere, è stata rimessa 
alla Corte costituzionale. È 
quanto ha deciso la prima se
zione civile del Tribunale di 
Roma (pres. Delti Priscoli) 
che, nel trasmettere gli atti alla 
Consulta, ha sollevato un dub
bio di costituzionalità relativo 
alla normativa da applicare al
la vertenza e cioè quella ritenta 
agli art. 55, 56 E 7<1 del codice 
di procedura civile - abrogati 
con il referendum - o invece 
quella successiva introdotta 
con la legge sulla responsabili
tà dei giudici del 13 aprile 
dell'88. Il problema si è posto 
sostanzialmente per i cinque 
giorni di «vacanza- tra l'avve
nuta abrogazione dopo il refe
rendum e l'entrata in vigore 
della nuova legge: mentre pri
ma occorreva, per promuove
re una causa contro un giudi
ce, l'autorizzazione del mini
stro di Grazia e giustizia (pe
raltro mai concessa), successi
vamente e stata stabilita la ne
cessità di un esame preventivo 
di ammissibilità da parte di un 
tribunale. La vertenza fu pro
mossa da Tortora proprio in 
quei cinque giorni senza l'au
torizzazione ministeriale ne il 
•filtro- del tribunale: di qui la 
presunta disparità di tratta
mento - secondo il tribunale 
di Roma - per i giudici napole
tani citati a giudizio rispetto ai 
colleghi al centro di analoghi 
provvedimenti prima o dopo 
quelle due date. 

La causa, avviata due anni 
fa. ha registrato finora diverse 
udienze vertenti peraltro su 
questioni procedurali, in spe
cie la competenza territoriale 
finora ribadita dal giudici ro
mani. Questa di Tortora è la 
terza che viene sottoposta al
l'esame della Consulla e ri
senta dunque tempi lunghi per 
la trattazione del merito. 

Vassalli 
«Ora occorre 
cambiare 
il codice» 
• • ROMA. Il governo sta met
tendo a punto un disegno di 
legge delega per un nuovo co
dice panale: lo ha annunciato 
il ministro di Grazia e giustizia, 
Giuliano Vassalli, intervenen
do a Strasburgo alla riunione 
del Consiglio a Europa. 

Il guardasigilli ha conferma
to che è intendimento del go
verno italiano riformare il codi
ce penale in vigore dal 1930 
sia nella sua parte generale 
che nella sua parte speciale. 
Un comitato di giuristi sta col
laborando con le strutture mi
nisteriali nella elaborazione 
del nuovo lesto: un compito 
complesso che già in passato, 
negli anni 50 e 70, indusse ad 
abbandonare precedenti pro
getti. 

Nel suo intervento al Consi
glio d'Europa, Vassalli ha sot
tolineato che continua, Intan
to, lo sforzo -per condurre più 
avanti la non facile opera di 
depenalizzazione di fatti illeciti 
di minima entità-. 

Il ministro, dopo aver ricor
dato che la situazione nel 
campo della procedura pena
le ha dei punti in comune tra i 
diversi paesi, -se non altro per 
quanto derivi al comune osse
quio alla convenzione dei dirit
ti dell'uomo-, ha fatto anche ri
ferimento al nuovo codice di 
procedura penale italiano, os
servando che -il nostro nuovo 
modello processuale è ampia
mente ispirato a quello accu
satorio già presente in altre le
gislazioni, anche se non potrà 
certo essere delinito un siste
ma accusatorio puro; e. se non 
saranno certamente risolti tutti 
i problemi della giustizia, pos
so affermare - ha detto Vassal
li - che il nuovo codice di pro
cedura penale italiano realizza 
quella pania da lungo tempo 
invocata tra difesa ed accusa-. 

•Occorre - ha detto ancora il 
guardasigilli - qualche volta 
porre mano ad imponenti rea
lizzazioni inteme per ottenere 
l'esatto equilibrio tra garanti
smo e lotta al crimine, tra tute
la dei diritti dell'imputato e tu
tela della società dalla delin
quenza, mediante la rapidità e 
I efficienza dell'accertamento 
processuale». 

Caso Masciari: il Csm 
approva airunanimità 
un documento di critica 
all'indagine ministeriale 

Ammorbidito il testo 
originale per evitare 
un boicottaggio dei 
«laici» della maggioranza 

I giudici a Vassalli: 
«Difendiamo l'autonomia» 
«Signor ministro, prudenza». Il Csm ha approvato ieri, 
all'unanimità, un documento sul caso Masciari. Do
po due giorni di discussione al limite della frattura (i 
laici dei partiti di governo avevano minacciato di far 
mancare il numero legale se fosse stato censurato 
Vassalli) i consiglieri hanno trovato un accordo, rac
comandando al ministro «il massimo della cautela» 
pernon intaccare l'autonomia della magistratura. 

CARLA CHELO 

• 1 ROMA. Niente critiche a 
Vassalli, solo "preoccupazio
ne- per le minacce all'autono
mia della magistratura. Dopo 
due giorni di dibattilo acceso e 
la minaccia di impedire la vo
tazione facendo mancare il , 
numero legale da parte dei 
componenti laici dei partiti di 
governo, il Csm ha votato all'u
nanimità un documento sul 
•caso Masciari», dai toni più 
slumati rispetto alla presa di 
posizione presentata all'inizio 
dal gruppo di Magistratura de
mocratica, ma pur sempre cri
tica sull'indagine disciplinare 
aperta dal Guardasigilli sui giu
dici napoletani impegnati in 
un'indagine sulla camorra 
(nella quale e rimasto coinvol
to l'assessore socialista Ma
sciari). La lunga discussione è 
servita dunque a trovare un 
punto di accordo nel quale tut
te le componenti potessero ri
conoscersi. 

•Al di fuori di ogni intento di 
sindacato politico, spettante al 

Parlamento, il Consiglio supe
riore della magistratura ritiene 
che in relazione alla vicenda 
degli accertamenti del ministe
ro di Grazia e giustizia, concer
nenti le fughe di notizie su di 
una delicata indagine in corso ' 
di svolgimento presso gli uffici 
giudiziari di Napoli, non si pos
sa non raccogliere la preoccu
pazione della magistratura, in 
ordine alla salvaguardia del
l'indipendenza dell'ordine giu
diziario». Nel precedente do
cumento si diceva più aperta
mente che l'indagine del mini
stero, per il modo e i tempi in 
cui s'è svolta «ha rappresentato 
un oggettivo pericolo di turba
mento dell'indagine giudizia
ria- e concludeva auspicando 
il massimo autocontrollo da 
parte del ministro nell'inlra-
prendere indagini disciplinari. 
Una formulazione che nei fatti 
- hanno obiettato per due 
giorni i rappresentanti dei par
liti di governo- e una censura 
a Vassalli, una valutazione pò-

Non si dà credito a una rivendicazione neonazista 

A Milano in fiamme Cascina Rosa 

Fiamme a Cascina Rosa, un edificio milanese di 
proprietà comunale occupato da quasi un anno da 
circa 600 extracomunitari. L'altra notte il fuoco è di
vampato nel cascinale diroccato di zona Lambrate 
distruggendo otto baracche dove alloggiavano set
tanta immigrati. L'incendio è stato rivendicato nel 
pomeriggio da un sedicente gruppo neonazista ma 
la polizia pensa a un incidente. 

ANTONELLA FIORI 

H MILANO. La prima ad usci
re gridando è stata una donna, 
verso le 3.15 dell'altra notte. La 
sua baracca di cartone e fogli 
di compensato, dove abitava 
con altre nove persone, nel gi
ro di pochi secondi e diventata 
una torcia. Le fiamme che so
no divampate a Cascina Rosa 
hanno avvolto in un lampo an
che le altre sei catapecchie co
struite dai marocchini a ridos
so del muro rivolto verso via 
Golgi e sotto gli archi di matto
ni rossi del cascinale. Ai set
tanta marocchini non e rima
sta altra scelta che fuggire: la
sciando che tutto-documenti, 
effetti personali, soldi, vestiti. 

permessi di soggiorno - bru- . 
ciasse sotto I loro occhi. 1 soli 
feriti - medicati e già dimessi 
già ieri dall'ospedale S. Raffae
le - sono stati vittime proprio 
della fuga precipitosa a piedi 
nudi su un terreno pieno di 
sassi e bottiglie rotte. L'inter
vento immediato dei vigili del 
fuoco ha poi impedito che l'in
cendio si estendesse alle rou
lotte parcheggiate nel cortile e 
agli altri locali dell'edificio, do
ve vivono, da circa un anno, 
quasi 600 immigrati. Ha preso 
fuoco solo la Kiat 131 di un 
nord africano posteggiata da
vanti alla baracca dove si 6 ac
ceso il rogo. 

Gli immigrati sono stati colti 
nel sonno da un incendio del 
quale non è esclusa del tutto 
I ipolesi dolosa. Molti testimo
ni hanno riferito che già due 
giorni prima era stato necessa
rio usare gli estintori nella par
te opposta della Cascina per 
domare un focolaio che aveva 
attaccato la parte bassa di una 
delle casupole di legno co
struite all'interno del perimetro 
dell'edificio. Le segnalazioni in 
merito a questi attentati sareb
bero state fatte anche al terzo 
distretto di polizia. Due mesi fa 
poi si è verificato l'episodio più 
clamoroso: una molotov lan
ciata dall'esterno sul tetto della 
cascina. Gli immigrati giurano 
di aver visto anche l'altra notte 
•qualcosa- arrivare dall'ester
no. «Hanno gettato del fuoco 
dal muro della parte di via Gol
gi — raccontano parecchi te
stimoni — ed infatti le prime a 
bruciare sono state le barac
che appoggiate al muro». Se
condo i marocchini le fiamme 
non sarebbero divampate per 
il gas uscito da un fornellctto. 
•Con la fine del Ramadan non 
mangiamo più di notte. Alle tre 
stavamo tutti dormendo-.' Co
munque, alle 13,30 di ieri con 

una telefonata <a cui la polizia 
non dà molto credilo), alla re
dazione dell'Ansa, l'incendio è 
stato rivendicato, dal «Gruppo 
Hitler Jugen». Le Indagini, inve
ce, si stanno indirizzando sul
l'ipotesi di un fatto accidenta
le, che sarebbe avvenuto nel 
corso di un litigio scoppiato 
poco prima tra gli abitanti del
le baracche. Durante una rissa 
qualcuno potrebbe aver urtato 
un fornello acceso, provocan
do l'incendio. 

Ornella Piloni, assessore co
munale uscente (Pei) ai servi
zi sociali, ha messo in relazio
ne il fatto verificatosi a Cascina 
Rosa con il rogo di via Trente-
cosle. dove. Il 23 aprile scorso 
nell'Incendio di un palazzo oc
cupato abusivamente, mori un 
giovane marocchino. «Doloso 
o no. questo episodio confer
ma che l'occupazione abusiva 
di edifici da parte degli immi
grali crea grossi problemi - ha 
commentato - . Due incendi 
nel giro di tre settimane in luo
ghi che ospitano grossi con- ' 
centramenti di extracomunita
ri sono troppi. Cercheremo so
luzioni che offrano più garan
zie, come stiamo facendo per 
gli sfollati di via Trentecoste». 

E Tamicizia batte la passione 
• • MILANO. Non c'è solo il 
triangolo delle Bermuda. Ce 
anche il «triangolo della cop
pia-, e tra i due non si sa quale 
sia più micidiale. Ce lo ha spie
gato alla sua maniera France
sco Alberoni, sociologo e dot
tore in sentimenti amorosi. Il 
3uale ha sovrintcso alla secon-

a ricerca Harmony sulla cop
pia, dedicata stavolta alla Pas
sione amorosa (la prima aveva 
invece sviscerato Fedeltà ed in
fedeltà). . • 

Il tema e stato rappresentato 
in forma geometrica per meri
to (ha riconosciuto Alberoni) 
precipuo di un sociologo ame
ricano, che ha inventato, ap
punto, il triangolo della cop
pia. Triangolo che ha come 
vertici t*e componenti: passio
ne, amicizia e impegno. Se il 
triangolo diventa particolar
mente icuto da uno di questi 
angoli visuali, questo significa 
il prevalere di uno degli ele
menti sugli altri. 

L'indagine ha riguardato 
complessivamente 128 coppie 
dispos1 (oconviventi) divisi in 
quattro categorie: giovani spo-
sini (coniugati da tre anni): 
vecchi sposmi (da oltre 8 an-

L'amicizia prevale sulla passione nei matrimoni all'i
taliana. Èquanto sostiene una ricerca diretta da Fran
cesco Alberoni e commissionata dalla collezione 
Harmony nel suo decimo anno di vita editoriale. Che 
cosa sono il triangolo della coppia e il quadrilatero 
della passione. Travolgenti le donne ultraquaranten
ni sposate di recente e molto romantiche le coppie 

. più anziane.! giovani? Né passionali né romantici! 

MARIA NOVELLA OPPO 

ni): vecchi amanti (coppie ul-
traquarantenni appena coniu
gate): vecchi sposi (ultraqua
rantenni con molti anni di con
vivenza). Ora, non staremo a 
(arvela lunga con la geometria, 
vi basti sapere che, righello al
la mano, gli italiani non sem
brano affatto quei pozzi di pas
sione che si dice. Anzi, in tutti i 
tipi di coppia (anche quelle 
più recenti) è l'amicizia a 
spingere il triangolo dalla sua 
parte; poi viene i'impegno e ul
tima arriva la passione. 

Perù (c'è sempre un però), 
la passionalità più travolgente 
appartiene al gruppo cosiddet
to dei vecchi amanti, quello 

cioè delle coppie recenti degli 
ultraquarantenni. All'interno di 
questa categoria, poi, a tirare 
la volata sono le sole donne, 
perché gli uomini, guarda un 
po', sono pressappoco sempre 
gli stessi in tutte le epoche ma
trimoniali e a tutte le eia, Cosi 
come d'altra parte (e Alberoni 
lo ha sottolineato con forza), 
al contrario di quel che si pen
sa, sono le donne a soffrire di 
più dell'abitudine coniugale. 
Come risulta chiaramente da 
uno striminzito triangolino che 
riguarda le «vecchie spose-, 
tutte «rannicchiate» nella noia 
matrimoniale, come ha detto 
stupendamente il sociologo. 

Un'altra parte della ricerca 
riguarda poi la passione in se e 
per sé, cioè divisa nei suoi 
quattro componenti: erotismo, 
ideologia romantica, compor
tamento passionale e languore 
amoroso. E stavolta entra in 
gioco il quadrato al posto del 
triangolo, per arrivare a dimo
strare che l'erotismo è più forte 
nei giovani sposi (ma pensa!) 
e nei vecchi appena sposati, 
mentre il romanticismo (va da 
sé) va fortissimo tra i vecchi 
coniugi. 

E il languore? Quasi stazio
nario con lieve tendenza al ca
lo col passare degli anni. 

Ora, naturalmente, i 304 si
gnori sposati che hanno rispo
sto alla domanda possono an
che aver mentito (chi può 
guardare nel fondo del cuore 
umano?) agli altri e a se stessi, 
Mentre quel che sappiamo per 
certo è che la collezione Har
mony, che ha promosso l'in
dagine «scientifica-, vende 15 
milioni di copie all'anno e fa 
incassare alle Edizioni Harle-
quin-Mondadori 40 miliardi di 
slrenata passione. E qui il lan
guore è d'obbligo. 

litica che s|>etta solo al Parla
mento, e non al Csm. Per giu
stificare l'opposizione al docu
mento, più di un consigliere ha 
sollevalo I.) questione dei limiti 
delle attribuzioni del Csm. Di 
queste prteccupazioni si trova 
traccia nulla seconda parte 
dello scritte approvato ieri alle 
due del pomeriggio, quando si 
sottolinea che «ferme restando 
le specifiche competenze del 
ministro, la funzione giudizia
ria è di tale delicatezza da do
versi in ogni caso garantire l'in-
dipendenti della magistratu
ra, bene londamentale, posto 
a garanzie, dell'intera collettivi
tà e del singolo cittadino». Il 

consiglio auspica perciò «la 
costante adozione del massi
mo delle cautel'! in un settore 
istituzionale coi I delicato, co
me quello concernente il rap
porto tra comp utenza del mi
nistro di Grazia ; giustizia e in
dipendenza della magistratu
ra, onde garantire in ogni caso 
il bilanciamento dei valori in 
gioco». 

A questa fonnulazione si 6 
arrivali dopo che, a larda mat
tinata, una commissione com
posta dai rappresentali di qua
si tutte le componenti ha lavo
rato un ora pei mettere d'ac
cordo anche i • aci» dei partiti 
di governo. Hai no lavorato al

la riscriltura del documento: 
Nino Abbate di Unità per la 
Costituzione, Stefano Racheli 
di Proposta 88. Vito D'Ambro
sio del Movimento per la giusti
zili, Giuseppe Borre di Magi
stratura democratica, Vincen
zo Cariti di Magistratura indi
pendente. Massimo Brutti e 
Carlo Smuraglia laici del Pei, 
Erminio Pennacchini della De, 
Dino Felisetti del Psi e Palum-
bc del Pli, olire al vicepresi
dente del consiglio, il democri-
slriano Cesare Mirabelli. Al ter
mine del lavoro anche il vice-
presidente, che abitualmente 
si astiene, ha votalo a favore 

. della mozione. 

Le baracche 
di legno 
e le casupole, 
al 'interno 
del cortile 
della Cascina 
Rosa di Milano, 
distrutte 
dal violento 
incendio 

Sequestro 
Celadon: 
non convalidati 
i fermi 
di tre sospettati 
Il giudice delle indagini preliminari del Tribunale di Locri, 
Sergio Malgeri, non ha convalidato i fermi delle tre persone, 
padre e due figli, Giuseppe, Rocco e Domenico Porre, di 53. 
27 e 23 anni, (atti martedì scorso dal nucleo antisequesin 
della polizia di Stato con l'accusa di concorso nel sequestro 
dello studente di Arzignano (Vicenza) Carlo Celadon (nel
la loto), rapito il 25 gennaio del 1988e liberato sabato scor
so in Aspromonte La decisione è stata presa dal do» Malge
ri l'altra notte a conclusione dell'udienza preliminare convo
cata per valutare gli elementi di prova raccolti dalla polizia 
sul conto dei tre fermati. Giuseppe Perrc ed i due figli già la 
scorsa notte hanno lasciato il carcere di Locri. Malgeri non 
ha latto alcuna dichiarazione a commento della mancata 
convalida dei tre fermi. Da parte sua il procuratore della Re
pubblica del Tribunale di Locri, Rocco Lombardo. all'Ansa. 
ha detto che «in ogni caso la mancata convalida dei tre fermi 
non costituisce un intoppo pei ie indagini sul sequestro Ce
ladon-. 

Direttore 
di giornale 
asoli 
11 anni 

Atr precipitato 
Inizia al processo 
l'interrogatorio 
degli imputati 

Ha 11 anni e mezzo, si chia
ma Mario Abis. risiede a Mi
lano e frequenta la prima 
media: da ieri è direttore di 
un giornale. Un direttore ju
nior - questa è l'esatta quali
fica - per un giornale alìpi-

. ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ co, Topolino-gabbiani news 
una rivista scritta interamen

te dai ragazzi e che, realizzata in oltre 600mila copie in col
laborazione con la Walt Disney company e La Pigna, viene 
allegata mensilmente al tradizionale «Topolino-, 

Il processo per la sciagura 
dell'«Atr 42-, l'aereo precipi
tato a Conga di Crezzo il 15 
ottobre 1987, lia preso il via 
con l'interrogatorio di alcuni 
dei nove imputati, tutti accu
sati di concorso in disastro 

^ — w m m l « ^ ^ „ , aviatorio e omicidio colpo
so. Presenti come parti civili i 

genitori del secondo pilota, Pierluigi Lampronli: «L'abbiamo 
detto più volte - hanno spiegato Giuseppina e Remigio Lam-
pronti - che i soldi non ci interessano. Vogliamo solo difen
dere l'onore di nostro figlio. Non vogliamo che gli siano ad
dossate responsabilità, perché era un bravo pilota. Lo ucci
derebbero una seconda volta». In silenzio, con il viso segna
to dal dolore per la perdita del loro unico figlio, si sono se
duti tra i banchi dell'aula del tribunale. Con loro si è costitui
to parte civile anche Michele Seminare, cognato di Martina 
Casliglia, morta nella sciagura aerea con le figlie Jessica e 
Susanna. Il manto di Martina Castiglia, Vincenzo Seminara, 
non ha invece potuto costituirsi parte civile perché, come i 
familiari delle altre vittime, accettò a suo tempo il risarci
mento. Il primo ad essere interrogato sarebbe dovuto essere 
Jean Rech. il «padre» del «Concorde» e progettista anche del-
l'«Atr 42». Per mancanza dell'interprete del tribunale, però, 
l'interrogatono è stato rimandato. Tutti gli altn hanno invece 
sostanzialmente confermato le deposizioni rese in istruttoria 
davanti al procuratore della Repubblica di Como, Mario Del 
Franco. Di Camillo Branzola, dirigente di Civilavia, che non 
era presente in aula, sono stali letti gli interrogatori resi in 
istruttoria. Branzola, che ha alle spalle 2000 ore di volo, ha 
ipotizzato, anche se molto velatamente, che l'incidente ae
reo possa essere stato causato da una distrazione dei due pi
loti. Ha comunque smentito che il suo uf licio avesse compe
tenze in ordine all'autorizzazione delle rotte degli aerei. 

Comincia oggi al Castello 
Pasquini di Castiglioncello il 
convegno di tre giorni su «Il 
bambino bniciato-. In que
sta settima edizione degli 
•Incon'ri intemazionali» si 
affronteranno le nuove for-

^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ me di emarginazione: i ra-
• gazzi sfruttati come killer, 

utilizzati come corrieri della -droga da mafia e camorra, i 
, bambini lasciati soli nelle desolate peritene metropolitane. 
Saranno loro I protagonisti di un confronto, organizzato dal 
Coordinamento genitori democratici, tra insegnanti, socio
logi, psichiatri, ricercatori, politicie giuristi. 

Per buona condotta durante 
la detenzione carceraria l'ex 
presidente della giunta re
gionale ligure Alberto Tear-
do ha ottenuto uno sconto 
di pena di 225 giorni sui set
te anni e dieci mesi di reclu-
sione, di cui due condonati, 
che gli erano stati inllitti dal

la Corte d'appello di Genova. Inoltre non viene escluso che 
già dalle prossime settimane Teardo, principale imputato 
dello scandalo scoppiato nel 1983 e legato a tangenti negli 
appalti pubblici del ponente savonese, possa usufruire della 
semilibcrtà, il provvedimento che consente al detenuto l'u
scita nelle orediume. Il prossimo 15 maggio è prevista infatti 
l'udienza del tribunale di sorveglianza nel corso della quale I 
giudici dovranno decidere l'adozione o meno del provvedi
mento nei confronti dell'ex presidente regionale. 

Castiglioncello 
Convegno 
sulle forme 
d'emarginazione 
adolescenziale 

Sconto di pena 
a Teardo 
per buona 
condotta 
in carcere 

GIUSEPPE VITTORI 

3 D NEL PCI I 
Avvito alla federazioni. É necessario comunicare con ur

genza al compagno Pietro Barrerà, presso la Direzione 
del Pel, il numero delle firme finora raccolte per i refe
rendum sulle leggi elettorali. I dati possono essere co
municati per telefono (06/6711455-6711510). per fax 
(06/6792085) o a mezzo telegramma. 

A Milano, in un istituto «anticonformista», la denuncia delle studentesse 

Sospeso prof per linguaggio scurrile 
E i ragazzi sotidarizzano con lui 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. G.useppe Sgue-
ra. docerte di giafica dell'ltsos 
di Milano, un istituto tecnico 
sperimentale, è stato sospeso 
cautelato ament.; dall'insegna
mento in attesa che la magi
stratura ii pron.inci su di lui. 
Sul tavolo del procuratore del
la Repubblica sono arrivati gli 
esiti di un'indagine ispettiva, 
svolta in iprile dal provvedito
rato su richiesta dei genitori di 
un grupp 3 di rag azze. I fatti ap
parentemente parlano da soli, 
ma il co legio dei docenti ha 
discusso per un pomeriggio in
tero e alla fine si è spaccato 
sulla decisione, che la stessa 
preside, Carla Accordi, ha pre
so con difficoltà. -E' slata una 
scelta amara — dice visibil
mente emozionata —. Sono 
distrutta da questa vivenda». 

Cosa è succinto? Valentina, 
una delle alili ve del professor 
Sguera, aveva riferito il giorno 
prima ai giornalisti i termini 
con cui l'inefl abile professore 
si è rivolto a<: alcune studen
tesse. Le stes<! frasi erano ri
portate su un •: mellone affisso 
nell'istituto: -.'fi una cagna in 
calore, lo ti e liavo come una 
cagna, non ti nhlavo come mia 
moglie». Opp Jrc: «Per questa 
tavola ti melici un tre. Perché 
sei frigida e non ti faresti chia
vare neppun; da un toro». 
Spiegando la teoria dei conte
nitori il prole ,sore ha fatto un 
esempio: «Se io voglio entrare 
in te e vogli > sapere quante 
volte posso ei itrare in te debbo 
prima misurare la tua qualità e 
poi la mia qu;.bla». 

L'Ilsos è u ì istituto tecnico 

sperimentale che rappresenta 
un po' un caso a parte nella 
geografia delle scuole milane-
.< i. I rapporti tra docenti e stu
denti sono decisamente poco 
lormali: ci si da del tu, una pa
rolaccia pronunciata dai ban
chi o dalla cattedra non fa 
scandalo e in genere c'è l'abi
tudine ad affrontare i problemi 
e a discuterne. Anche sul caso-
Sguera le studentesse ci hanno 
messo un po' prima di passare 
all'attacco. In un altro conlesto 
la reazione sarebbe slata im
mediata, ma qui si sono usate 
lutto le cautele. Sguera è un 
maniaco, un fol e o un dissa
cratore? Prima di denunciare 
pubblicamente la cosa le ra
gazze e i loro genitori ci hanno 
sensato a lungo. Hanno ascoi-
alo anche le motivazioni del 

docente, che non nega affatto 

d i aver pronunciato queste fra
si, ma si giustifica affermando 
che sono funzionali all'inse
gnamento della sua materia. 
'je discipline della comunica
zione — dice — richiedono un 
linguaggio adeguato, di forte 
impatto, che provochi lo stu
dente e lo svegli dal suo torpo
re». «Ma questi suoi metodi di 
insegnamento — ribatte Va
lentina — per noi sono un deli
rio. Siamo stuie di farci offen
dere da un docente che usa il 
suo potere per avvilirci. In par
ticolare ci spaventano le rea
zioni dei nostri compagni, che 
magari ridono oppure lo con
siderano un genio. E quelle de-
t;li altri professori che non fan
no niente perdifenderci. E' riu
scito a plagiarli a un punto ta
te, che a volte noi stesse abbia
mo il dubbio di essere davvero 

come dice lui. quando «astie
ne che le donne devono solo 
essere belle, ma non intelli
genti. Proprio come appaiono 
sui manifesti pubblicitari-. 

Sta di fatto che la decisione 
di sospendere il professore ha 
scatenalo il putiferio nella 
scuola, I ragazzi, che (inora 
non avevano mosso un dito 
per solidarizzare con le loro 
compagne, hanno sposato in
condizionatamente la linea di 
difesa dell'insegnante, presen
tandolo come una vittima di 
crociate moralistiche. Solo i 
quattro rappresentanti degli 
studenti nel Consiglio di istitu
to, ieri, dopo che le cronache 
dei giornali avevano diffuso la 
notizia, hanno scritto un co
municato di condanna, in cui 
appoggiano la protesta delle 
ragazze e dei loro genitori. 
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IN ITALIA 

Legge sulla droga alla Camera 
Decise sanzioni ai consumatori, 
multe per chi abbandona 
siringhe. Oggi il voto finale 

Dopo il prefetto 
tocca al giudice 
Una sfilza di pene 
Con l'approvazione dell'articolo 15, sulle sanzioni im
partite dal giudice a tossicodipendenti e consumatori, 
il disegno dì legge sulla droga è in dirittura d'arrivo alla 
Camera. Per oggi è previsto il voto finale. Nettamente 
contrario alle sanzioni, il Pei ha ritirato i suoi emenda
menti. Violante: «La maggioranza dovrà ora spiegare 
al paese come pene e minori diritti riusciranno a dimi
nuire la tossicodipendenza». Psi e De soddisfatti. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Anche l'ultimo 
scoglio della punibilità è supe
rato. La Camera - con 232 si, 
96 no e 16 astensioni -, ha ap
provato l'articolo 1S, con il 
quale il preletto "scarica- tossi
codipendenti e consumatori 
sorpresi per la terza volta con 
droga e spinelli, o coloro che 
abbandonato il programma di 
cura, al giudice. Con un maxi 
emendamento la maggioranza 
ha modllicato II testo del Sena
to. Il pretore sarà ora chiamato 
a scegliere tra un ventaglio di 
misure: ritiro di passaporto, 
porto d'armi e patente; divieto 
di allontanarsi dal Comune di 
residenza; l'obbligo di presen
tarsi per la finna al commissa
riato; l'obbligo di rientrare a 
casa entro urrà certa ora e non 
uscirne prima di un'altra; divie
to di frequentare alcuni locali 
pubblici: lavoro non retribuito 
almeno per un giorno a setti
mana; sequestro del veicolo 
con il quale le sostanze sono 
state trasportate o custodite; 
andamento al servizio sociale. 
Le sanzioni andranno da tre 
ad otto mesi nel caso di dro
ghe pesanti; da uno a quattro 
mesi per i derivati della cana
pa indiana. Contro il decreto 
motivato del giudice si pud ri
correre in Cassazione. Natural
mente le pene scatteranno 
sempre per i consumatori oc
casionali di droga e per chi fu
ma spinelli. I tossicodipenden
ti che invece chiederanno d i . 
sottoponi a terapia vedranno il 
provvedimento sospeso. Se si 
violano le norme, tre mesi di 
galera e multa fino a 5 milioni. 
La maggioranza ha tolto i sei 
mesi di carcere per l'abbando
no di siringhe, sostituendoli 
con una «pena pecuria da 
lOOmila lire a un milione». 

Il comunista Luciano Vio
lante ha motivato in aula il vo
to contrario del Pei sull'articolo 
15, definendolo •fallimentare, 
discriminatorio ed autoritario». 
•Voi proponete la coercizione 
come via della cura - ha spie- ' 
gaio Violante - e questo mec
canismo è già fallito in Francia. 
Affidale addinttura al preletto 
il potere di stabilire se una per
sona deve essere curata o pu
nita. E coloro che dovrebbero 
arrestare i narcotrafficanti do
vranno invece occuparsi di 
perseguire i tossicodipendenti 
e raccogliere le siringhe nei 
prati». Violante ha quindi an
nunciato che il Pei ritirava lutti 
i suoi emendamenti, spiegan
do che «ora deve scattare il 
meccanismo della responsabi
lità politica. Approviamo subi
lo questa legge, ma vi costrin
geremo a tornare In aula per 
spiegare a noi e al paese che 

cosa hanno prodotto queste 
norme. Avete insiste sulla pu
nibilità - ha concluso Violante 
- e dovrete quindi dimostrare 
come e servita a diminuire la 
tossicodipendenza*. Dopo il 
Pei anche i radicali hanno de
ciso di ritirare i loro emenda
menti, e Teodori ha definito 
avvilente «il modo in cui la di
scussione procede». 

Naturalmente opposte le va
lutazioni dei capigruppo della 
maggioranza. Il socialista Ca-
pria e raggiante e il democri
stiano Scotti si dichiara 'soddi
sfatto della nuova soluzione 
scelta per la punibilità, che 
spinge al recupero». Per Scotti 
e poi «importante che il grup
po de si sia trovato unito». E gli 
oltre 30 deputati che contro 
l'illeicità e le sanzioni hanno 
votato con le opposizioni? 
•Avevo invitato tutti a motivare 
apertamente il dissenso, nes
suno avrebbe contestato una 
scelta del genere. Credo quin
di che nella foga delle votazio
ni i deputati abbiano sbagliato 
a spingere I pulsanti», dice 
Scotti sfoggiando un sorriso 
sornione. Il de Giovanni Gorla, 
ormai rientrato nei ranghi, dà 
ora un giudizio migliore sulla 
legge -anche se non credo sia 
del tutto soddisfacente. Impor
tante ora è la responsabilità 
del legislatore che deve mette
re l« strutture di recupero in 
grado di funzionare. Adesso 
tutto è da organizzare» 

SI a denti stretti del liberale 
Biondi, che ammette che -la 
legge non corrisponde all'esi
genza vera di lotta alla droga 
ma piuttosto a quella di dichia
rare illecito il consumo». Bion
di rivendica al suo partito il 
mento di «aver migliorato le 
norme sulla punibilità», ma 
non può lare a meno dlcritlca-
re che -si è voluto fare soprat
tutto uno strumento di propa
ganda piuttosto che uno stru
mento legislativo». 

Con il ritiro di una parte de
gli emendamenti delle opposi
zioni, le votazioni sono prose
guite per tutto il pomeriggio in 
un'aula muta. E a forza di spin
gere i pulsanti in serata si e 
concluso l'esame di tutti I tren
tatre articoli. Stamane a Mon
tecitorio si terranno le dichia
razioni di voto di tutti i gruppi e 
si passerà alla votazione defi
nitiva del disegno di legge sulla 
droga, licenziata dal Senato II 
6 dicembre scorso. Ora la leg
ge, per il si definitivo, dovrà 
tornare all'esame di palazzo 
Madama, dove la discussione 
e il voto si concentrerà solo su
gli articoli modificati. Si parlerà 
quindi ancora della punibilità. 

I rettori ottengono 
l'intervento della polizia 
negli atenei di Padova, 
Bari e Perugia 

Il movimento degli studenti 
rifiuta la violenza 
Senza alcun incidente 
il sit-in davanti alla Camera 

La «Pantera» torna in piazza 
A Roma tre giorni di protesta 
La polizia è stata fatta intervenire di nuovo contro gli 
studenti. Dopo gli incidenti dell'altro giorno a Roma 
e in altre città, tra l'altra notte e ieri è stata la volta di 
Padova, Bari e Perugia. La «Pantera», comunque, 
sembra decisa a non accettare provocazioni. E il sit-
in organizzato davanti alla Camera contro la legge 
Ruberti e per protestare contro le cariche di merco
ledì si è svolto senza alcun incidente. 

PltTRO STRAMBA-BADIALB 

M ROMA, La «Pantera» è nel 
mirino. Dopo lo sgombero, 
l'altra notte, della facoltà di 
Magistero di Padova, cinquan
ta studenti sono stati identifica
ti e denunciati. A Bari la polizia 
ha trascinato di peso e identifi
cato gli studenti che avevano 
occupato la sede del rettorato. 
A Perugia - dove già mercoledì 
si erano verificati incidenti • è 
stato sgomberato un edificio di 
proprietà dell'università occu
pato da oltre un mese. I nove 
ragazzi che si trovavano all'in
terno sono stati identificati, e 
subito dopo le porte sono state 
murate. A Firenze, poi, la Di-
gos ha 'segnalato» alla procura 
i nomi di 25 degli studenti che 
mercoledì avevano partecipa
to al sit-in interrotto dall'Inter
vento della polizia. 

La ricomparsa della «Pante
ra», insomma, non è stata pro
prio gradita da alcuni rettori e 
dai responsabili dell'ordine 
pubblico, che hanno pensato, 
probabilmente, di poter conta
re suH'«effetto esami» per riu
scire a bloccare senza troppi 
clamori la ripresa del movi
mento. Le cose, però, non 
stanno andando precisamente 
in questo senso. E a dimostrar
lo e stato il sit-in organizzato 
ieri mattina davanti alla Came
ra dal movimento romano, al 
quale hanno partecipato mol
te centinaia di studenti. Slo
gan, canti, discussioni fitte si 
sono intrecciati per tutta la 
giornata sotto gli striscioni con 
le parole d'ordine della «Pante
ra»; «Le idee non si picchiano, 
chi picchia non ha idee» e 

•Non violenza» scritto in cinese 
in ricordo degli si udent i <l i Tia-
nanmen. La protesta continue
rà anche oggi, mentre per do
mani pomeriggi 3 è in pro
gramma una (et la-manifesta-
zione. Non c'è stata, insomma, 
la reazione viole ita che qual
cuno temeva (o forse si augu
rava) dopo gli incidenti di 
mercoledì alla «Sapienzii». An
zi: la 'Pantera» ha dato una vol
ta di più la prova di possedere 
robusti anticorpi contro la vio
lenza, e di non avere alcuna 
intenzione di celere alle pro
vocazioni. Una s:nsazione ac
centuata dall'isolamento an
che fisico dei pochissimi auto
nomi presenti. 

Non violenti, r»cro, non vuol 
dire • come reci:a uno ilogan 
ormai famoso • che gli studenti 
non siano anche robustamen
te inferociti. E l i si è tentilo 
nelle parole d'ordine contro la 
legge Ruberti, contro le priva
tizzazioni e conti o Cava. Qua e 
là, comunque, ;i affaccia an
che qualche pttoccupjizione. 
«Ormai - dice uno studente di 
Magistero - passerà la legge vo
luta da Ruberti, o qualcosa di 
slmile. Ma l'anno prossimo la 
protesta rìesploc era, e forse in 
forme molto più radicali». 

Una preoccupazione condi
visa anche dalla Kgci, « c o n i o 
la quale «la presenzao i|li inter
venti della Ps in mo'tt atenei 
contemporaneamente n in 
può essere un caso. Mn se go
verno e rettori pensano di trat
tare la questione dee li Rudenti 
come un problema <ii ordine 
pubblico, fanno un calcolo 
sbagliato, e prima o |>ui trove
ranno ancora gli snidi Miti pron
ti a protestare, perche i proble
mi restano e attendono una n-
sposta politica-. Da li Fgci di 
Ban (che definisce «singolare-
che «si sia atteso il passaggio 
delle elezioni per scatenare la 
violenza poliziesca contro gli 
studenti-) viene la richiesta di 
dimissioni del rettore della «Sa
pienza», Giorgio Tco:e, mentre 
la Cgil Università rivolge un In
vito alle autorità accademiche 
a operare «affinché il dibattito 
sulla riforma unlveniituria non 
sconfini in confronti Mici ten
denti a marginalizzar* le istan
ze di trasparenza, democrazia 
e reale diritto allo studici». 

Una protesta per I ino della 
fon» contro gli studenti viene 
anche dalla federazione roma
na del Pei, mentre il gruppo 
comunista della Cai nera con 
un'interrogazione elusele un 

intervento «sia per isolare 
cventual frange violente del 
movimento, sia per fermare 
tentazioni di interventi polizie
schi che ove giustificati, inter
romperebbero ogni possibilità 
di dialogo con un movimento 
la cui presenza, nelle forme in 
cui finora si è manifestata, ha 
oggettivamente contribuito ad 
accelcra"e processi di nforma 
dell'università su cui la mag
gioranza e il governo latitava
no da tempo». Altre interroga
zioni sono state presentate dal 
comunista Trabacchini e dal
l'indipendente di sinistra Masi-
na, dai deputati di Dp e da 
quelli del gruppo Verde arco
baleno 

La commissione Pubblica 
istruzioni; del Senato. Intanto, 
continua lentamente l'esame 
del progetto Ruberti per l'auto
nomia di»gli atenei. Dopo aver 
approvalo - con alcune modifi
che proposte dalla comunista 
Matilde Callari Galli - l'articolo 
2 sulla funzione dell'università, 
la commissione ha affrontato e 
approvalo uno degli articoli-
chiave del provvedimento, 
quello sull'autonomia statuta
ria, sul quale non e slato accol
to nessuno degli emendamenti 
presentati dal Pei. 

Scambi di accuse tra giovani e rettore dopo gli scontri alla «Sapienza» 

(Cariche » 

Tecce: «Sono pìccoli gruppi violenti» 
Città universitaria di Roma, il giorno dopo gli scontri 
tra studenti e polizia. Da parte del movimento '90 
accuse contro le forze dell'ordine: «Hanno caricato 
a freddo, quando già avevamo deciso dì desistere 
dall'occupazione del rettorato». La replica del retto
re Giorgio Tecce: «Si tratta di piccoli gruppi, animati 
dalla volontà di "danneggiare". Non hanno più 
niente a che fare con la protesta dei mesi scorsi». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Sono ricomparsi 
gli slogan, gli inni alla «Pante
ra», nella città universitaria. O 
forse hanno soltanto acquista
to una nuova, più forte eviden
za, dopo gli scontri di mercole
dì tra polizia e studenti. La 
•Pantera» è uscita dall'assopi
mento o sulla scena sono sol
tanto «piccoli gruppi di guasta
tori», come li definisce il rettore 
de «La Sapienza», Giorgio Tec
ce? 

Due ore di guerriglia urba
na, manganelli e lacrimogeni 
da una parte (sci feriti), sassi e 
barricate dall'altra (4 feriti). 
Sulla scalinata che porta al ret
torato, resta il fusto consunto 
di una scopa. All'Interno delle 
facoltà, capannelli di studenti, 
alcuni perplessi, altri con l'aria 
soddisfatta del -reduce». La 
domanda che si rimandano 
l'un l'altro: perché la polizia ha 
caricato, ieri, mentre 6 stata 
tranquilla nei due mesi di oc
cupazione? La risposta, dall'ul-
tro fronte, gioca con parole dif
ficili, legalità, stato di diritto1 la 

protesta ha subito una degene
razione, gli studenti hanno 
tentato di sfondare, prima a 

• picconate, poi utilizzando co
me ariete la porta divelta di un 
ascensore, il portale corazzato 
del rettorato. Al di là della rico
struzione del fatto (due assalti, 
vani, al rettorato, il secondo al
l'ingresso secondario di Giuri
sprudenza, poi l'intimazione 
di sgombero delle forze del
l'ordine, la discesa degli stu
denti, la carica «a freddo», lo 
scontro con sassi e manganel
li) , restano alcune domande. 
Chi erano quei trecento stu
denti? Gli autonomi hanno 
monopolizzato il movimento? I 
tentativi di occupazione dei 
rettorati (contemporanea
mente in varie città) rientrano 
nella logica delle passate oc
cupazioni, o sono la reazione 
rabbiosa di pochi, che si sento
no sconfitti? Due protagonisti 
degli «scontri», Tiziana e Mar
co, entrambi studenti di Lette
re: «Quando abbiamo visto la 
polizia caricare - dice Tiziana 

Carote 
Bebé 
Tarameli! 
mentre 
parla con 
gli studenti 
universitari 
in piazza 
Montecitono 

-eravamo stupiti. La decisione 
di abbattere la porta era stala 
presa da un'assemblea im
provvisata sulle scale elei retto
rato». Ma eravate armati di 
spranghe? «No. Ci siamo solo 
difesi, lanciando sassi». Marco: 
•Stavo sulle .'cale, quando 
d'improvviso ho avvertito un 
colpo fortissimo alla ttsta, so
no svenuto, mi sono irvegliato 
poco dopo al Policlinico», 

Dalle facolu al rettorato. 
Nell'iconografi» del movimen
to '90, ora l'im nagine del ret
tore Giorgio Tecce è al fiancata 
a quelle di Ruberti, Craxi, Ca
va, Sono i «cattivi». Pure, nei 
due mesi di occ upazione, Tec
ce e stato rispai miato dagli slo
gan degli studenti: la sua linea 

veniva considerata morbidi,di 
a|>crtura e dialogo. Pierchfc ha 
chiesto l'intervento della poli
zia? «Dobbiamo tutelari! i lavo-
raion e il patrimonio dell'ate
neo da persone tracotanti. Ho 
sempre compreso, la torà con
diviso le motivazioni della pro-
lesta studentesca, ma ora a 
dettare legge sono turnisti pic
coli gruppi, che hanno abban
donato la linea della nonvio-
lenza: c'è una volontà preme
ditata di "danneggi.»;"». Gli 
studenti sostengono che la po
lizia ha caricalo a freddo, 
quando avevano gin deciso di 
andare via. «La polisti,» ha cari
cato solo dopo che gli stuc enti 
hanno tentato per la seccnda 
volta di sfondare la porta del 

rettorato». Non le sembra di 
aver atteso la morte naturale 
del movimento, di aver pro
messo il dialogo durante le oc
cupazioni, per eluderlo appe
na sono terminate'' «A lare po
co è sta'.o il governo. Noi ab
biamo chiesto finanziamenti, 
nuove assunzioni. Come apria
mo le biblioteche di sera se 
manca il personale?». Il 26 
maggio, gli atenei potranno 
darsi statuti autonomi. Gli stu
denti temono che ne venga 
fuori un autonomia selvaggia, 
fuori di ogni regola: «É un timo
re infondato. Prima di comin
ciare a parlare di statuti, aspet
tiamo regole e indicazioni dal 
ministero. Poi, per vararli, pas
serà molto tempo». 

Il «palli ine ino» per il controllo diti tasso alcolico 

Confermato il «palloncino» 

Il governo ha deciso 
Niente prova del sangue 
per chi guida alticcio 
Sarà sufficiente l'etilometro, per controllare il tasso 
alcolemico in chi guida. La decisione è definitiva, il 
decreto dovrebbe essere messo a punto entro oggi. 
Poi bisognerà omologare le apparecchiature. Il go
verno ha deciso che il parere del Consiglio di Stato 
(aggiungere alla prova-etilometro il prelievo del 
san? je) è inapplicabile. Prandini: «i contrasti fra mi-
nist'i? I nvenzioni giornalistiche». 

VITTORIO RACONE 

• I ROMA. La Polstrada userà 
gli ctilometri. per misurare il 
tasso aloolemico in chi guida. 
L'autcmobilista non avrà la fa-
collie di appellare alla contro
prova del prelievo di sangje. 
La dc:Ì!,ione, dopo un anno e 
mezzo eli diatnbe Ira ministri, e 
ad ol'rc un mese dal primo, 
porrti aso annuncio, dovrebbe 
esseri finalmente dclinitiva. 

Il vi ) libera al «palloncino» e 
stato dito ieri pomeriggio a 
palazzo Chigi, dopo un mini-
vertice fra i ministri Bernini 
(Tny.|X)rti), De Lorenzo (Sa
nità). Prandini (Lavori pubbli
ci) i; i iotlosegrotari agli Inter
ni, Rullino, e alla Presidenza 
del consiglio, Cristoforo Una 
riunione-lampo, in cui si è di
scusse , anche di altri aspetti del 
pacchetto-sicurezza stradale. 

Il e! .-creto era stato rimesso 
in for'c dal Consiglio di Stato, 
che i;ra decina di giorni (a 
aveva fuggente di aggiungere 
alla picva dell'etilomelro il test 
direno >ul sangue. Il parere del 
Consiii io, ancorché consulti
vo, senbrava destinato ad al
lungate i tempi di gestazione 
dell] "ormativa. Ma i ministn 
hann:- deciso di non tenerne 
contri 

L annuncio l'ha dato ai gior
nalisti dopo la riunione, un 
soddi; tallissimo De Lorenzo: 
•La lc-}ge sarà applicata altra-
verso 'jli ctilometri - ha detto - . 
Si è d.ivuto prendere atto che 
la pro>a ematica non è attua
bile, perche i tempi di deca
denza del tasso alcoolico nel 
sangue sono molto vc.oci. 
D'a tri. parte, ripetute veni che 
hanno dimostrato che non c'è 
differenza Ira i rilevarrenti 
ematii'i diretti e quelli sull aria 
resp Mta». 

E ;i tesi che l'Istituto supe
riore • ella Sanità sostieni' da 
terr|<- Ne hanno preso atto 

Bernini e Prandini, i cui dica
steri avevano invece mantenu
to a lungo lo stesso parere del 
Consiglio di stato, lori entram
bi hanno rimosso i contrasti 
con la Sanità. «Non ci sono mai 
stati», ha detto Bernini. «Sono 
invenzioni giomalisuche», ha 
sentenziato, tanto per cambia
re, il suo collega Prandini. 

Sui tempi che saranno ne
cessari per avere gli etilometri 
su strada, nessuno si sbilancia: 
Cnstofon ha garantito che il 
decreto sarà messo a punto al 
massimo entro ejjgi. Poi biso
gnerà attendere l'omologazio
ne degli strumenti. Il tasso al-
cootemico oltre il quale si in-. 
correrà nelle sanzioni è di 0.8 
grammi per litro, concentra-
/.ione che dovrà risultare da 
due prove di espirazione che 
l'automobilista clfettuerà in un 
intervallo di tempo non supe
riore ai 5 minuti. 

Oltre che dell'ebbrezza al 
volante, a palazzo Chigi si è di
scusso di una direttiva agli enti 
locali per indicare nuovi orari 
di chiusura delle discoteche 
(Prandini propone le 2 del 
mattino) e misure contro l'in-
quinamcnto acustico. 

C'è poi un'ultima «racco
mandazione» che ò un vero ca
polavoro di ipocns.a e pressa-
pochismo: al comitato che sta 
elaborando il nuovo codice 
della strada, i ministri suggeri
scono di regolamentare i tipi di 
auto accessibili ai neopatenta-
n, escludendo questi ultimi 
dalla guida di quei veicoli che 
sono potenti abbastanza da 
superare i limiti di velocità. 
Una doppia presa in giro: pri
ma perche i limiti, (ino a prova 
contraria, dovrebbero valere 
per tutti, neo e veteropatentati. 
In secondo luogo, perche le 
auto che non superano i 130 
ormai si contano sulle dita di 
una mano 

Appello della Lega ambiente a 4 anni da Cemobyl 

Spauracchio dell'effetto sena 
per rilanciare il nucleare 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 

• • ROMA «I nuclearisti, bat
tuti senza appello dagli italiani 
nel referendum dell'87, stanno 
rialzando la testa. Dal ministro 
Battaglia a molti settori del 
grandi enti energetici, e tutto 
uno strillare che, senza un ri
torno al nucleare rimarremo 
presto tutti al buio». La denun
cia viene da Ermete Realaccl, 
presidente della Lega ambien
te, il quale ha voluto ricordare 
che, esattamente 4 anni fa, 
due settimane dopo Cernobyl, 
si svolse a Roma una grande 
manifestatone antinucleare, 
l'unica in una capitale euro
pea, alla quale parteciparono 
130 mila cittadini. «Quella 
pressione e quell'impegno 
portarono alla grande vittoria 
dei referendum. Ma con quel 
voto I cittadini volevano anche 

proporre un nuovo modello dì 
politica energetica, fondato sul 
risparmio e sullo sviluppo del
le energie rinnovabili». All'in
contro con i giornalisti c'erano 
anche i professori Massimo 
Scalia e Gianni Mattioli, ambe
due deputali verdi e leader del
l'azione antinucleare. Per Sca
da il «ballon d'essai» sulla ripre
sa del nucleare lanciato recen
temente dal ministro dell'Indu
stria coniuga con il consueto 
provincialismo i due termini 
della 'promotion' nuclearista: 
effetto serra e nucleare a sicu
rezza intrinseca. Chi fosse per 
davvero preoccupato della 
C02, che è solo uno dei com
ponenti dell'effetto serra, si do
vrebbe muovere con molta 
maggior sollecitudine sulle po
litiche dì risparmio energetico 

e fonti rinnovabili che da tem
po sollecitiamo». 

Gianni Mattioli ha messo il 
dito sulla questione della «staf
fetta tecnologica che si vuole 
mantenere per consentire al 
paese d) restare agganciata al
la ricerca Intemazionale ne 
settore», del costo di qualche 
centinaio di miliardi l'anno da 
ripartire tra Enea, Enel, Rat e 
Ansaldo. Lo scopo sarebbe 
quello di vagliare le proposte 
che, in sede internazionale, 
vengono avanzate per un nu
cleare il quale eliminati i pro
blemi della sicurezza, non 
ponga più neppure il fastidio
so problema delle scorie ra
dioattive. Se per la sicurezza 
verrebbe colta la probabilità 
zero della fusione del nocciolo 
o con in contenimcmto totale 
di qualsiasi effluente radioatti
vo, sul versante scorie diverse 

sono le soluzioni indicate: dal 
bruciarle nel reattore stesso, al 
distruggerle in grandi accelera
tori di particelle, al rcinserirle 
in quelle sedi rocciose da cui 
uscirono sotto forma di uranio 
per combustibile, ma in modo 
che dall'esterno il contatore 
geiger più sospettoso non leg
ga più radioattività di quella 
preesistente. Ma la tecnologia 
nucleare, ha detto ancora Mat
tioli «non e riuscita nel corso di 
decenni a produrre Innovazio
ni che sono solo conseguenza 
dì nuove acquisizioni scientifi
che». La Lega jmbientc ha an
nunciato di aver lanciato insie
me con il il Sierra Club ameri
cano e il Bund tedesco una pe
tizione in cui si chiede la ridu
zione del 20% .entro il 2000, 
delle emissioni di anidride car
bonica operando una svolta 
nella politica energetica. 

— — — — — il governo concede la legislativa alla commissione Agricoltura 

Caccia: discussione a tappe forzate 
Ruffolo presenta le sue «obiezioni» 
Il disegno di legge sulla caccia sarà discusso a 
tempi forzati dal la commissione Agricoltura in se
de legislativa. Lo ha stabilito il governo dopo la 
riunione interministeriale di ieri. Il minivertice ha 
anche deciso che le «obiezioni» del ministro Ruf
folo al progetto saranno esaminate in sede di go
verno il quale sceglierà se trasformarle in erren-
damentt al testo. 

• i ROMA. Il governo ha con
cesso l'esame in sede legisla
tiva al disegno di legge sulla 
caccia, presse la cemmissio-
ne Agricoltura. La decisione è 
slata presa al termine di un 
vertice governativo presieduto 
dal sottosegretario alla presi
denza Cristo fari e al quale 
hanno preso parte i ministri 
dell'Agricoltura Marinino. del
l'Ambiente Ruffolo. dei rap
porti con il Pa-lamento Sterpa 

e il presidente del a commis
sione Agricoltura. Il governo -
ha detto Cristofori - ha dato 
facoltà al ministri dell'Am
biente di presentate' le propo
ste che ritiene opportuni:. La 
presidenza del Consiglio deci
derà se fare proprie te «obie
zioni» del ministra e presen
tarle come emendamenti al 
testo. Ruflolo, soddisfatto per 
il riconoscimento della pro
pria competenza sulla ceccia, 

ha già annunciato che nelle 
prossime ore presenterà le 
proprie osservazioni. «D'altra 
parte - ha affermato Ruffolo -
il pnneipio della legge di rifor
ma non deve essere quello di 
consentire la caccia su tutto il 
territorio, tranne eccezioni, 
ma esattamente il contrario. 
La caccia deve costituire l'ec
cezione. Il nostra disegno di 
legge, che non è stato preso in 
considerazione, costituiva per 
questo una utile composizio
ne di tutte le esigenze». 

In merito alle polemiche di 
questi giorni, Il sottosegretario 
alla presidenza Cristofori ha 
detto che «il governo prende 
sempre una decisione colle
giale e che è stata riconosciu
ta la correttezza da parte del 
ministro Sterpa di concedere 
in via procedurale la discus

sioni; in sede legislativa, che 
del testo aveva chiesto prima 
alla P-esidenza del Consiglio 
e che noi avevamo autorizza
to E 'ero - ha concluso Cn-
stolur - che RuKolo si eia di
chiari to contrario, ma gli è 
sta"o : piegatoche un ministro 
ha il cintto di esprimere le sue 
conlr, rietà, ma è il governo 
che cecide se concedere o 
meno la legislativa». Sembra
no dunque rientrate le pole
miche1 fra Ruffolo e Sterpa sul
le questioni procedurali. Lo 
stesse ministro per i rapporti 
con i Parlamento ha detto 
uscendo dalla riunioni.1: «È 
stjt.i ina tempesta in un bic-
clier J'acqua». Restano inve
ce tut e in piedi le obiezioni di 
fonde che il ministro dell'Ani-
bier te muove al progelto di 
legge e che si appresta a «cor

reggere» con le sue proposte. 
Uà oggi comunque il disegno 
di legge procederà a tappe 
forzate, nel tentativo di evitare 
il referendum lissato per il 3 
giugno. Già è stato stabilito il 
calendario dei lavori ed il 
«contingentamento» dei tem
pi, introdotto dal nuovo rego
lamento della Camera, che 
impedisce qualsiasi forma di 
ostruzionismo. Da oggi fino a 
martedì prossimo le sedute 
della commissione prosegui
ranno anche in notturna. Da 
mercoledì inizierà l'esame de
gli emendamenti. Decisi ad 
andar» al referendum i radi
cali, i demoproletan il gruppo 
misto e i verdi che si oppon
gono al progetto di riforma. 
Oggi il gruppo parlamentare 
verde terrà una conferenza 
stampa alla Camera. 

8 l'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 



IN ITALIA 

Nicolosi 
«Gli appalti 
hanno ucciso 
Bonsignore» 

NINNI ANDRIOLO 

• • MESSINA. Per il presidente 
della Regione siciliana. Rino 
Nicolosi, 1 omicidio di Giovan
ni Bonsignore (I alto funziona
no dell assessorato regionale 
agli enti locali ucciso a Paler
mo nella pnma mattinata di 
mercoledì scorso), «non è un 
alto singolo di ritorsione, ma lo 
scientifico perseguimento di 
una nallc rmazione di potere. 
Un gesto 'spirato dalla necessi
tò di dimostrare la forza delle 
organizzazioni mafiose, di inti
midire quei dipendenti della 
pubblica amministrazione che 
non si lasciano corrompere, di 
creare una situazione di preoc
cupazione diffusa che certa
mente agisce negativamente 
su un cor testo sociale e ammi
nistrativo gii di per sé suffi
cientemente fragile che avreb
be bisogno di consolidamento 
e di raflorzamenlo» Nicolosi 
punta il dito sui centn di potere 
e sulle associazioni criminali 
che «cercano di condizionare i 
meccani: mi di erogazione di 
controllo della spesa Per que
sto - dice - è necessario cerca
re di affrancare i poten locali 
dalle infi trazioni e dalle pres
sioni cu sono soggetti» Ai 
margini del convegno organiz
zato ieri a Messina dalla confe
renza episcopale siciliana, dal-
I Istituto teologico San Tom
maso e dalla Regione Sicilia, 
sul documento dei vescovi ita
liani (qiHIo del 18 ottobre '89 
sui mali del Mezzogiorno), Ni
colosi h.i parlato dell'ultimo 
delitto eccellente avvenuto a 
Palermo Seguendo I esempio 
del cardinale Pappalardo, che 
aveva introdotto I iniziativa, il 
presidente della Regione sici
liana, nel suo intervento in as
semblea, non ha latto alcun 
accenno al delitto che 24 ore 
prima era tornato a gettare 
ombre inquietanti sul funzio
namento della macchina am
ministrai va regionale Ma con 
1 giornalisti che lo hanno inter
vistato a conclusione dei lavo
ri, in rapporto alle polemiche 
sullo scontro tra l'ex ispettore e 
il socialista Tun Lombardo, Ni
colosi hi affermato che può 
succedere che un funzionano 
(che nel caso specifico ha de
finito or est o e integerrimo), 
possa avere punti di vista di
versi dall assessore dal quale 
dipende Per lui il delitto dimo
stra tutta la tracotanza e l'arro
ganza della mafia che non esi
ta ad uct idcre chi vuole intral
ciare 1 suoi disegni •Sarebbe 
gravissimo - ha aggiunto - da
re la sensazione che chi si 
schiera contro la piovra rima
ne solo» Sta di fatto che un 
funzionano che aveva condot
to in prima linea battaglie per 
ridare tr.isparenza alla pubbli
ca amministrazione, ha pagato 
a caro prezzo, pnma con il suo 
lavoro e poi con la vita, uno ze
lo che a qualcuno ha dato de
c i samele fastidio Sul delitto 
Bonsignore il cardinale Pappa
lardo na detto che esso «segna 
la npresd e la recrudescenza di 
latti criminali e mafiosi che in
sanguinano le strade e infan-
fiano I immagine delta Sicilia* 
I convegno di ieri, ha rappre

sentato i pnmo tentativo di dar 
seguito, in ambito locale, alle 
indicazioni del documento 
della Cei «Chiesa italiana e 
Mezzogiorno, sviluppo nella 
solidarietà- Era nato dalla vo
lontà di promuovere un con
fronto tr<i realta ecclesiastica e 
mondo politico siciliano Ma si 
e risolto in un incontro con I 
vertici istituzionali della Regio
ne e della citta di Messina, tulli 
espressioni dell'area demitia-
no-gultomana della Democra
zia cristiana siciliana Neil in
troduzione, il cardinale Pappa
lardo, ha definito II documento 
dei vescovi italiani sui mali del 
Sud, «l'espressione di una vo
lontà di individuare i caratteri 
di un nuovo meridionalismo 
che rappresenta una contro-
tendenza rispetto ai regionali
smi, ai particolarismi, ai pen
coli di una frattura economica, 
culturale e spirituale ira Nord e 
Sud del paese» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la rubrica Spa
zio Impresa Ce ne scusia
mo coni lettori 

Un ex prete, diventato sindaco psi, 
rivelarintrecciomafìa-politica 
Arrestate a Palermo quattro persone: 
amministratori e imprenditori 

NeD'inchiestasonocoinvolti 
anche tre deputati region ali 
(duedemocristiameun socialista) 
inrapportoconlecosche 

«Così funzionano gli appalti» 
I carabinieri di Palermo hanno arrestato ieri 4 perso
ne accusate di associazione mafiosa. Si tratta di am
ministratori e imprenditori di due piccoli comuni 
della provincia, incastrati dalle rivelazioni di un ex 
prete pentito. Nell'inchiesta coinvolti anche tre de
putati regionali, un socialista e due democristiani 
Falcone «Il movente dell'omicidio Bonsignore va ri
cercato nella sua attività». 

FRANCISCO VITALI 

••PALERMO Un ex prete al
za il velo sull'intreccio mafia-
politica e tira In ballo tre depu
tati regionali accusandoli di 
aver pilotato le gare d'appalto 
e di aver intascato tangenti mi
liardarie in due piccoli comuni 
del palermitano, Clrninna e 
Baucina Giuseppe Ciaccone, 
56 anni, ex sindaco di Bauci-
na, metà della sua esistenza 
dedicata alla -cura delle ani
me», ha deciso di vuotare il 
sacco E l'ha fatto raccontando 
ai carabinieri come la mafia 
sia riuscita a mettere le mani 
su tutti i più grossi appalli pub
blici, compresi quelli per la 
realizzazione delle opere dei 
mondiali Algologo di fama in
temazionale, docente di bota
nica manna alle Università di 
Palermo e Catania che ha ope
rato per risolvere il problema 
dela mucillagine nell'Adriati
co, il prof Giaccone ha svestito 
la tonaca IO anni fa per intra
prendere la camera politica 

Si candida nelle liste del 
partito socialista a Baucina ed 
ottiene subito un largo consen
so che lo porta alla poltrona di 
sindaco Appena insediato ri
ceve la visita del suo amico 

Giuseppe Taibi che gli propo
ne, senza molti giri di parole, 
di amministrare avendo un oc-
chiodi riguardo per gli «amici» 
Figura dalla doppia personali
tà, Giaccone nel quattro anni 
della sua slndacatura alterna 
denunce continue alla stazio
ne dei carabinieri del paese al
l'avallo dei grossi affari Tutto 
procede nel migliore dei modi 
fino a settembre dello scorso 
anno quando due killer ucci
dono Ciuseppe Taibl, l'inso
spettabile imprenditore amico 
del sindaco Giaccone trema, 
capisce che il gioco si fa peri
coloso e decide di raccontare 
tutto alla magistratura. Il gior
no dopo l'omicidio varca il 
portone della caserma dei ca
rabinieri di Palermo e comin
cia a parlare Parole che lascia
no di sasso l'ufficialeche lo 
ascolta e che il pentito ripeterà 
al procuratore aggiunto di Pa
lermo Giovanni Falcone nel 
corso di quattro intensi interro
gatori L'ex sindaco svela gli 
intrecci perversi tra le cosche e 
i pubblici amministratori di 
due paesi della provincia, Bau
cina e Ciminna Racconta di 

appalti per miliardi concessi a 
pioggia agli «amici», ma so
prattutto di tangenti Incassate 
da personaggi eccellenti con 
percentuali da capogiro dal 7 
al 25% Tre politici palermitani, 
un socialista e due democri
stiani, vengono denunciati alla 
magistratura I loro nomi sono 
top-secreL Ma nel racconto del 
pentito c'è spazio per una cin
quantina di persone tra im
prenditori, amministratori cor
rotti e presunti mafiosi II pro
fessore Giaccone non tralascia 
nemmeno di autoaccusarsi fi
nendo nell'inchiesta con l'ac
cusa di associazione mafiosa. 
Sulla scorta delle sue rivelazio
ni, 1 carabinieri hanno arresta
to ieri mattina 4 persone e ne 
hanno denunciate altre 17 I 

qua'tro uomini finiti in manet
te sono tutti e i Baucina I loro 
nomi Giuseppe Pinello, indi
calo come il capomafia della 
zona Vincer zo La Barbera, 
Andrea e Vin:enzc Tatbi, fra
telli dell imprc ndilore ucciso, e 
il tecnico comunale Filippo 
Monastero 

«1 quattro - si legge in un co
municato dei carabinieri - fa
cevano parte di ur'organizza
zione crimini le che, avvalen
dosi dell'appoggio interno al-
I amministraz one pubblica 
del Comune ili Baucina aveva 
interamente monopolizzato il 
controllo di agni attività im
prenditoriale nella .:ona» Le n-
velazioni di C tuseppe Giacco
ne si trovano idesso sul tavolo 
del procuratore aggiunto Gio

vanni Falcone Éititop-opno 
il magistrato antlm.il a li-ri. ad 
escludere ogni e allogamento 
tra I inchiesta in corso e l'omi
cidio dell'ispettori' dell'asses
sorato regionale agli ent loca
li Giovanni Bonsierore, ucciso 
ieri mattina con <|U<itro colpi 
di pistola, nei prviM della sua 
abitazione 

•L ispettore ucciso ien - ha 
detto Falcone - e i a un fjnzio-
nano integemmo scrupoloso 
La chiave del delie o va ricerca
ta nella sua attmt.', L'omicidio 
compiuto dopo il voto ricon
ferma che qui la mafia, u diffe
renza di altre rejionl. aveva 
scelto di non inti-rfcnn* sulla 
campagna eletto M e con il 
sangue Cosa Nostri s i pro

grammate il regolamento dei 
conti aspettando con pazienza 
il momento opportuno per en
trare In azione» L assassinio di 
Giovanni Bonsignore ha creato 
in città un clima di paura ma 
anche la voglia ài non arren
dersi allo strapotere delle co
sche Ien sera, il Pei, i verdi e il 
coordinamento antimafia, 
hanno oigamzzato una fiacco
lata di protesta sul luogo del
l'agguato Per oggi i sindacati 
hanno indetto, a Palermo, un 
giorno di sciopero generale di 
due ore in coincidenza con i 
funerali del funzionano regio
nale Alla famiglia Bonsignore 
il presidente Cossi ga ha inviato 
un telegramma espnmendo il 
suo cordoglio 

Filippo Monastero Giuseppe Pinelio Andrea Taibbi Vincenzo La Barbera 

La vedova parla dei rapporti di Giovanni Bonsignore con l'assessore socialista 

«Mio marito voleva smascherare Lombardo» 
«Mio marito voleva giustizia e questo a PalenTto-noh-è 
consentito». La vedova di Giovanni Bonsignore paria, 
delle difficoltà del manto a farsi ascoltare. Aspettava 
una convocazione della procura, che non è mai arri
vata. Il funzionano della Regione era deciso: voleva 
smascherare l'assessore socialista Tun Lombardo per
ché sentiva di non meritare il trasferimento in un altro 
assessorato, che aveva subito da lui. 

••PALERMO Parole come 
pietre Lo sfogo della vedova di 
un uomo onesto, integerrimo, 
massacrato a colpi di pistola 
solo per aver compiuto il pro
prio dovere Un ansia di giusti
zia coltivata più volte con lo 
scrupolo del funzionano ad
detto alla legalità di ogni atto 
nelle stanze della burocrazia 
regionale Un'ansia di giustizia 
pagata, secondo la moglie, 
con un trasferimento dal) as
sessorato alla Coopcrazione a 
quello degli Enti locali «Voleva 
mettere le cose a posto, invece 
hanno messo a posto lui» 
Adesso la signora Emilia non 
ha più lacrime Vaga come un 
fantasma nell'elegante appar
tamento di via Simone Cuccia 
Giovanni Bonsignore era un 
funzionano scomodo Lei, la 
moglie, 55 anni, insegnante, 
veneziana, non riesce ad ac
cettare la sua morte Parla del 
manto e davanti ai suoi occhi 
scorrono le immagini degli ul

timi minuti trascorsi con l'uo
mo che aveva sposato accet
tando, lei veneta, di trasferirsi 
nella città mattatoio, nella Pa
lermo della mafia È una don
na che mostra una forza 
straordinaria «Voleva raccon
tare tutto al magistrato Ogni 
giorno, quando rientrava in ca
sa, chiedeva se per caso non 
fosse arrivata la convocazione 
da parte della Procura della 
Repubblica Era deciso voleva 
incastrare I assessore Tun 
Lombardo perché era convin
to di aver subito una grossa in
giustizia, di non merlare il tra-
sfenmento in un altro assesso
rato" Sono parole di una don
na che ha vissuto, attimo dopo 
attimo, il «Ivano» del suo uo
mo che chiedeva giustizia >La 
spiegazione di questo delitto -
continua la signora - va ricer
cata soltanto fieli attività pre
cedente di mio marito, quando 
era funzionario dell'assessora

to alla Cooperazione Da 
quando era stato destinato a 
questo nuovo lavoro, agli Enti 
locali, era tranquillo perché 
l'Incarico non gli dava parteo-
lan pensieri» Ma Giovanni 
Bonsignore aveva un pensiero 
che non l'abbandonava mai 
Voleva giustizia E questo a Pa
lermo non è consentito A nes
suno Nemmeno ad un ispetto
re regionale senza macchia 
«Ogni uomo ha diritto ad avere 
giustizia se pensa di aver subi
to un torto E aspettava che la 
giustizia lo chiamasse per con
sentirgli di parlare, di poter fi
nalmente chiarire I motivi del 
suo scontro con I assessore 

Lombardo» I ri ca ta Bonsigno
re ci sono dram* di parenti, 
amici e vicini di e'.sa La signo
ra Emilia ascolta tutti, ricostrui
sce il film degli ulti mi gesti, del
le ultime parole, di Giovanni 
Un uomo pgnolo, riservato 
•Mio marito era i no che non 
sopportava le cose storte Vo
leva che tutu ns|jetU>ssero la 
legge, che ognuno facesse il 
proprio dovere Mi diceva sem
pre quelli che h inno tentato 
di rovinarmi JI pugneranno E 
invece I ha p ìgarji lui» E forse 
questo l'ispettore onesto 1 ave
va pure mesto ro;l conto L'i
potesi che inveci", non aveva 
mai preso in considerazione 

era quella di mollare tutto di 
fare le valigie, di Lisciare per 
sempre Palermo «Glielo dice
vo sempre mettiti n pensione 
e andiamo via. Ir ineriamoci a 
Venezia Ma lui d iceva che do
veva restare qui, < ha aveva an
cora tanto da lavorare Tante 
cose da mettere » posto come 
era solito afferm. in Ha lo di
ceva con grande serenità Non 
credo temesse per la sua vita 
Ultimamente si tra a'vicinato 
alla Cgil, qualcuno eli aveva 
promesso un aiu le e lui sem
brava contento di .iver trovato 
persone con le e u ih parlare» 
Ma nella «città giungla» c'è 
sempre meno st ai io per uo-

II corpo 
di Giovanni 
Bonsignore 

mini come Giovanni Bonsigno
re Continua la signora Emilia 
«Io vedo tanti parolai, troppe 
persone che p ulano, parlano, 
ma non agiscono E mentre lo
ro discutono Falermo diventa 
sempre più selvaggia, sempre 
meno vivibile 

Adesso questa moglie che 
brucia di dolore ha un solo de
siderio «Che eli mio manto si 
parli come di una persona per 
bene, onesta Conosco i mec
canismi che scattano in circo
stanze come questa I denigra
tori, ì depistatoli sono 11 che 
aspettano come talchi magan 
per dire che « l'hanno ucciso 
un molivodew pur esserci » 

Arrestato a Pomigliano il presunto killer di Agrillo 

Un uomo degli Egizio in manette 
per l'omicidio del candidato psdi 
Clamorosa svolta nelle indagini per l'uccisione di 
Vincenzo Agnllo. il candidato del Psdì assassinato 
sei giorni prima delle elezioni. È stato arrestato uno 
dei due presunti killer. Il movente di quell'omicidio, 
comunque è legato alla candidatura del costruttore 
nelle file del Psdi. La camorra non voleva che parte
cipasse alla competizione elettorale perché poteva 
svantaggiare candidati appoggiati dalla malavita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• I POMIGLIANO (Napoli) Un 
omicidio ordinato per impedi
re che Vincenzo Agnllo parte
cipasse alla competizione elet
torale La sua candidatura, in
fatti, era osteggiata dal clan de
gli Egizio che ritenevano che il 
costruttore potesse impedire a 
qualche candidato da loro 
sponsorizzalo di ottenere i suf
fragi preventivati, alterando 
cosi gli equilibri nella zona Gli 

investigatori non hanno dubbi 
su questo movente Hanno ar
restato uno dei presunti sican, 
Pino Piscopo, 29 anni, ex guar
dia giurata rimasta ferita un 
anno fa in occasione di un du
plice omicidio dal quale si sal
vò solo perché rispose al fuo
co e ricercano attivamente un 
pregiudicato, Vittorio Gattucci, 
di 53 anni, per ora irrepenbile 
I provvedimenti, emessi dal 

pm Armando D'Allerto, sono 
stati anche convalidati dal giu
dice delle indagini preliminari, 
Eleonora Rengo 

Vincenzo Agnllo è stato as
sassinalo sei giorni prima delle 
elezioni del 6 maggio mentre 
stava uscendo da una rosticce
ria di Casalnuovo. lungo il cor
so principale Uno dei killer 
prima di sparare un colpo la 
cuore al malcapitato costrutto
re ha pronunciato una frase, 
ora non più tanto sibillina «Al
lora adesso hai capito'» In un 
pnmo momento gli inquirenti 
hanno parlato di delitto-com
messo dal racket delle tangen
ti, ma le indagini hanno per
messo di appurare che il can
didato del Psdì la «mazzetta» la 
ver»ava regolarmente come 
tanti suoi colleghi di questa zo
na Era evidente, a questo pun
to, che si trattava di qualcos'al
tro E I unico movente plausi

bile era la sua candidatura, 
che evidentemente dava fasti
dio a qualcuno Questo qual
cuno è stalo individuato nel 
clan Egizio, un gmppochecer
ca di condonare interamente 
quest arca Anch: il capolista 
del Psi, e sindaco uscente di 
Pomigliano (comune dove 
Agrillo era candidato), é stato 
vittima di episodi di intimida
zione e un assessore socialista 
di Torre Annunziala (in un'al
tra sfera di influenza di clan ca-
momstici) h i subito un episo
dio oscuro un giovane gli ha 
sparato contro a salve Un av
vertimento molto chiaro 

Luccisioni- di Agnllo ha 
portato ad una <eric di omicidi 
nella zona - aflermano gli in
vestigatori - a cominciare dal 
duplicie omt idic di Raimondi 
e Feliciello a quello di Ciro De 
IAKB. ali ulumo commesso 
appena 48 ore fa di Biagio Pa

vone, dopo il duplre omici
dio, commesso ne la stessa 
strada deverà stato issassina-
to Agnllo, la cam ir a ha ' ri
vendicato' addinltura I ucci
sione di Pasquali' Feliciello, 
soprannominalo l'acquale o' 
sbrino, incensurato annun
ciando altre «vendette» che 
puntualmente si vino veniva
te La nvendicaziore è stata 
fatta, sostengono gli nquirenti. 

Vittorio 
Callucci, 
sospettato 
deiromicidio 
di Vincenzo 
Agnllo 

per non lasciare dubbi su chi 
tosse la vittima designata del-
I agguato e per far capire al 
clan Egizio chi" l'uccisione del 
costruttore awva aperto uno 
scontro insanitale Non può 
essere un caso infatti - sosten
gono a mezza voce gli investi
gatori - che dopo I uccisione 
del costruttore siano stati ucci
si quattro personaggi legati tut
ti in una maniera o nell altra al 
clan Egizio 

Giovwnl Bonsingnore il funzionano ucciso "altro Ien a Palermo 

Conferenza stampa del Psi 
L'assessore promette querele 
«Che c'entro con romicidio? 
È un'ignobile speculazione» 
L'aMessore regionale Tun Lombardo, socialista, ha 
anr linciato querele per le testate giornalistiche che 
avrebbero collegato il suo nome all'omicidio del 
firn stonano della Regione Giovanni Bonsignore. «È 
solo un'ignobile speculazione politica» hanno detto 
i vari ici dei partito socialista a Palermo. Lombardo 
ha chiesto che nella prossima nunione dell'Ars si di
scuta della vicenda. 

RUGGIERO FARKAS 

MI PKLERMO L'onorevole si 
s< r te chiamato in causa e an
nunci* querele L assessore ra
giona e alla Pubblica istruzio
ne e ai Beni culturali, Tun 
Loir bardo, socialista, ha orga
nizsalo ien nella sede della se
greti-ria del partito una confe
renza stampa per respingere 
ogni collegamento con l'omi
cidio di Giovanni Boa.ignore, 
l'alto dirigente della Regione 
sìcil a ia assassinato l'altro ien 
•ratina. 

Il d sputato siciliano ha dato 
mandato ai suoi avvocati di 
quc-elare i quotidiani L'Ora, 
L Unità, Sole 24 ore, il telegior
nale e i Raitre e «tutti i quotidia
ni - ha detto Lombardo - che 
si >orio mossi sulla Inea del 
giornale L'Ora. Ma l'atsessore 
socialista non si è fermato qui 
Ha annunciato una querela 
ancrrt'donuo Michele Figure!!!, 
il segretario provinciale del Pei, 
die in un comunicato stampa 
ave /a scritto «Bonsignore sti
mato per ngore e indipenden
za nel suo difficile lavoro é sta
to colpito dal Irasfcnmento 
con 1 accusa di "denigrazione 
e arroganza" per aver conte
stati I illegittimità degli atu del
l' Ji.se.sore regionale Turi 
Lombardo» 

Manlio Orobello e Nino But
titi ), rispettivamente t«gretari 
provinciale e regionale del Psi, 
considerano il collegamento 
tra l'omicidio e l'episodio del 
trasfe imento di Bonsignore 
«un azione di depistaggio poli
tici: che rientra nella strategia 
della jadizione staimi: ta che è 
quella della calunnia contro 
I avversario politico» 

Gicvanni Bonsignore, din-
gente supenore della Regione, 
capo del settore commercio 
del assessorato alla Coopera-
ziciie. era stato traslento nel 
novembre scorso su richiesta 
d ulfK io di Tun Lombardo, 
che allora reggeva l'a-sessora-
to In sole quattro ore il funzio
nano venne «spostato" agli enti 
locali dove ha svolto 1 incarico 
di .spittore Per questa decisio

ne ntcnuta ingiustificata. Bon
signore denuncio Lombardo 
alla Procura della Repubblica 

Ien 1 assessore ha detto 
•Non ho ricevuto nessuna co
municazione giudiziaria o av
viso di garanzia Adesso sono 
io a chiedere di essere ascolta
to al più presto dai magistrati 
su quei fatti Di questa vicenda 
chiedo che si discuta nella 
prossima riunione dell'Ars» 

Nel novembre scorso il 
gruppo comunista ali Ars pre
sento un dossier sull'allegra 
gestione» dell assessorato alla 
cooperazionc da parte dell'o
norevole Lombardo Ien il ca
pogruppo comunista ali as
semblea regionale, Gianni Pa
risi, ha detto «L'assassinio per 
mano mafiosa di Giovanni 
Bonsignore è certamente da 
collegare con la tua attività di 
funzionario della Regione I 
suoi recenti incanchi, pnma al-
I assessorato alla coopcrazio
ne poi agli enti locali, lo hanno 
certamente portato a venficare 
situazioni di illiceità nell'attivi
tà amministrativa regionale II 
trasfenmento punitivo del fun
zionano dall assessorato alla 
Coopcrazione è avvenuto 
qualche mese dopo la denun
cia fatta dal Pei sulla gestione 
di alcuni fondi non legittima
mente utilizzati dall assessore 
E proprio su questo Bonsigno
re era entrato in conflitto con 
Lombardo II presidente della 
Regione deve creare le condi
zioni per assicurare piena co
pertura ai funzionan che si op
pongono a condizionamenti 
clientelane mafiosi» 

Mano Capanna deputato 
dei Verdi arcobaleno, ha pre
sentato al ministro della Giusti
zia Vassalli, un interrogazione 
su Bonsignore Dice Capanna 
•11 funzionano aveva inoltrato 
alla Procura della Repubblica 
di Palermo un dettagliato 
esposto su innumerevoli irre
golarità amministrative In 
quale cassetto, e per responsa
bilità di chi, l'esposto di Bonsi
gnore è nmasto occultato per 
cinque mesi7» 

Cabras: «Siamo allarmati» 
Tcisk force dell'Antimafia 
per indagare sugli omidici 
elettorali della camorra 
m FOMA. La commissione 
Ar tiniafia raccoglierà un dos
sier sjgh omicidi «elettorali» di 
carne tra e ndranghi'ta Una 
tuk-lorce di cinque senaton 
partila tra pochi giorni per la 
Calatoia e la Campania per 
•ci ndurre un'indagine sui nu
mi resi fatti di sangue che han-
ro vitto uccidere candidali al
l'" :h zionl o rapprese ntanu di 
air m mistrazioni pubbliche» 
La decisione è stata presa mer
co ed! scorso alla nunione di 
pn.'sijenza allargata ai capi-
f n ippo Lo scopo dell indagi
ne - precisa un comunicato -
rieri e quello, owiariente. di 
so intuirsi all'automa giudizia
ria c*ie sta indagando sui sin-
fo i delitti, ma di cercare di ca
pire ti contesto sociali", econo
mi :o amministrativo e politico 
n cui quei delitti sono stati 
compiuti e, ove esistano, ete
rni -ni i comuni che permettano 
di avanzare ipotesi sene sui 
ramparti attuali Uà le delin

quenza organizzata (o gruppi 
di essa) e pubbliche ammini
strazioni «Attraverso contatti 
con forze politiche, sociali e 
culturali, vorremo capire 
quando questi omicidi - dice il 
senatore Paolo Cabras, vice
presidente della commissione 
- siano il sintomo di conniven
za o del nfiuto di prestarsi a 
vessazioni mafiose» Alla nu-
nione di mercoledì la commis
sione ha precisato che sta la
vorando (oltre che sugli ap
palti in provincia di Reggio Ca
labria) su tre questioni a) una 
venfica della legge sul! Alto 
commissano del 15 novembre 
88 b) una verifica dell'adegua
tezza quantitativa e qualitativa 
sul modo di uUlizzarc e coordi
nare delle forze dell ordine 
nelle zone dovè più forte la 
criminalità organizzata, e) una 
venfica del funzionamento 
della giustizia nel processi di 
mafia, dopo l'entrata in funzio
ne del nuovo codice 
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NEL MONDO 

Lituania 

Prunskiene 
Sosa 
Mitterrand 
•f i PARICI 11 primo ministro 
lituano, «ignora Kazimiera 
Prunskiene. é a Parigi per in
contrare il presidente francese 
Francois Mitterrand, il presi
dente dev'Assemblea nazio
nale Laurent Fabius e il sinda
co della capitale Jacques Chi-
rac. Al suo arrivo, la Prunskie
ne ha ribadito la disponibilità 
del suo governo ad avviare il 
dialogo ccn il Cremlino sulla 
base della proposta formulata 
Il 26 aprile da Mitterrand e dal 
cancelliere tedesco occidenta
le Helmut Kohl. «1 lituani vor
rebbero che l'esercito favorisse 
il negoziato e non si compor
tasse come una forza di occu
pazione», ha concluso la si
gnora Prunskiene. a Parigi nel-
"ambito di un giro di consulta
zioni tese a ottenere aiuti e ap
poggi dai oaesi occidentali. A 
questo scopo il premier litua
no ha già visitato gli Stati Uniti. 
il Canada e le nazioni scandi
nave. Per oggi ha in program
ma colloqui con esponenti del 
governo di bonn. Intanto, in 
un'intervista al quotidiano 
francese Liberation il presiden
te lituano Landsberghis ha af
fermato che le Repubbliche 
baltiche potrebbero adottare 
ben presto una posizione co
mune. -La Lituania - ha di
chiarato - non ha avuto alcun 
bisogno di convincere I vicini: 
a unirsi a noi li ha spinti la logi
ca della situazione. I lettonle 
gli estoni hanno già ricevuto 
minacce di sanzioni economi
che ed è possibile che tali san
zioni vengano adottate». 

Parigi 
Riunita 
l'Assemblea 
atlantica 
• • PARICI. I lavori della ses
sione di primavera dell'Assem
blea dell'Atlantico nord sono 
cominciati a Parigi con un'a
genda resa più densa dagli svi
luppi politici, economici e mi
litari nell'Europa centrale e 
orientale. Il presidente, il de
putato britannico Patrick Duf-
fy, ha illustrato nel corso di una 
conferenza stampa i temi prin
cipali all'ordine del giorno dei 
lavori, che si concluderanno 
lunedi. Per la prima volta il di
battilo (ielle cinque commis
sioni (affari civili, difesa e sicu
rezza, politica, economica, 
scientifica e tecnica) verrà 
aperto ad esponenti dell'Euro
pa centrale ed orientate: il mi
nistro degli Esteri romeno Scr-
giù Celac, e il capo della mis
sione sovietica presso la Cce, 
Vladimir Shcmiaenkov. Oltre 
all'avvenire dell'Europa - ha 
detto Duffy - si esamineranno 
altre questioni d'attualità, co
me le prospettive dell'unifica
zione tedesca, la revisione de
gli equilibri intemi alla Nato e 
la creazione di un pilastro» eu
ropeo dell'alleanza. Verrà 
inoltre discusso lo svolgimen
to, entro l'anno, di una sessio
ne della Csce (conferenza sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa). 

• p 

Profanate tombe e cadaveri a Carpentras 
La Francia sta assistendo con orrore 
ad una nuova ondata di antisemitismo 
Accuse contro Le Pen: «Semina odio » 

Macabro raid nazista 
al cimitero ebraico 
Atroce episodio di antisemitismo in Francia: trenta
quattro tombe del cimitero ebraico di Carpentras 
sono state profanate la scorsa notte e i cadaveri 
hanno subito atti di barbarie della specie più selvag
gia. Il governò è in allarme: a Carpentras si è recato 
ieri il ministro degli Interni Pierre Joxe. Le organizza
zioni ebraiche accusano Jean Marie Le Pen di crea
re il clima più favorevole a simili gesti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

vere e l'hanno «impalato» con 
un manico d'ombrellone. È ac
caduto nella notte tra mercole
dì e giovedì a Carpentras, nella 
regione della Vaucluse. La co
munità ebraica vi ha antiche e 
dilfuse radici, la Sinagoga di 
Carpentras è la più vecchia 
d'Europa. Un episodio orribile, 
premeditato, sconvolgente per 
la sua carica di odio antisemi
ta. Sul posto si è recalo ieri il 
ministro degli Interni Piene Jo-

M PARICI. È stato un com
mando di almeno quattro uo
mini a commettere uno dei cri
mini più odiosi che si possano 
concepire: hanno profanato 
trentaquattro tombe di un ci
mitero ebraico, hanno lordato 
e spaccato bare e pietre tom
bali, Infine, colmo dell'orrore, 
hanno estratto e scoperchiato 
il feretro interrato da due setti
mane di un uomo di ottantuno 
anni, hanno tirato fuori il cada-

HSVCl Il presidente cecoslovacco Va-
a Ctrachnvnn» c l a v H a v e l t r a Anders Bjorck, 

o t li B presidente del Parlamento Eu-
«SCIOfJliaiTIO ropeo e Catherine La Lumière, 
1 hlnri-kt» segretario del Consiglio d'Eu-
I Diuu.ni» ropa ierj a s, r a s b u r g 0 , Havel. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parlando nella sede del Consi-
mmmm"•"•l™^™^^^^^^™ glio d'Europa, ha preconizza
to profondi cambiamenti nella futura architettura politico-strate
gica del continente. In un lungo discorso di tono quasi letterario, 
Havel, che e anche drammaturgo, ha tratteggiato la sua visione 
dell'Europa che va verso il Duemila, profetizzando la scomparsa 
sia del Patto di Varsavia che della Nato e la nascita di un sistema 
di sicurezza pan-europeo che comprenda anche gli Stati post-
comunisti. La futura struttura politica continentale potrebbe co
struirsi Intorno al Consiglio d'Europa, di cui fanno parte già 23 
Stati ed al quale potrebbero aderire gli ex-satelliti di Mosca. 

Romania in clima elettorale 

De Michelis a Bucarest 
((Sosteniamo la svolta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

• i BUCAREST. Nella piazza 
dell'università gli studenti con
tinuano a innalzare cartelli 
contro «Iliescu-Ceausescu». Al 
mattino sono poche centinaia 
ma a sera i gruppi, spesso divi
si tra loro, si ingrandiscono. 
Slogan, canti nazionalisti, sfila
te contro •«il ritomo del comu
nismo», deposizioni di ceri ac
cesi davanti ad un piccolo alta
re degli «eroi della rivoluzio
ne». Tra dieci giorni la Roma
nia del dopo-Ceausescu farà la 
sua prima prova democratica 
del dopoguerra. L'ultimo son
daggio elettorale, eseguito da 
una società tedesca occidenta
le, attribuisce proprio al conte
stato presidente del Fronte di 
salvezza nazionale, lon lliescu, 
quasi il 69% dei voti nella gara 
per le presidenziali. Un distac
co forte rispetto ai candidati 
del partilo liberale. Radu Cam-
penau, e del partito dei conta
dini, lon Ratiu. Anche i con
sensi per i! Fronte, nelle elezio
ni parlamentari che si svolgo
no contemporaneamente alle 
presidenziali sono, secondo il 
sondaggio, molto alti: quasi il 
6<W». Ma l'incertezza e ugual
mente forte. Le contestazioni 
al Fronte da parte dei sosteni
tori dell'«Alleanza per il procla

ma di Timisoara» sono sempre 
molto dure. L'annuncio che 
domani riprenderanno i collo
qui tra lliescu e gli oppositori, 
falliti quattro giorni fa dopo 
una discussione di pochi mi
nuti, non le ha fatte scemare. 
L'opposizione vuole impedire 
a tutti coloro che hanno avuto 
incarichi nel partito comunista 
di candidarsi. E lliescu, che fu 
segretario del partito prima di 
entrare in rotta di collisione 
con Ccausescu nel 1971 * na
turalmente Il bersaglio più im
portante. Tanto che gli altri 
due candidati presidenziali 
hanno dichiarato di essere 
pronti a ritirarsi se anche llie
scu larà altrettanto. 

In questo clima incande
scente è arrivalo nella capitale 
romena il ministro degli Esteri 
italiano Gianni De Michelis. 
Una visita con l'obiettivo di ri
stabilire pienamente le relazio
ni politiche ed economiche, 
peraltro molto fiorenti e mai 
interrotte del tutto anche ai 
tempi di Ccausescu, tra l'Italia 
e la Romania. De Michelis ha 
incontrato lon lliescu, il mini
stro degli Esteri Celac e i leader 
dei tre partiti più importanti: li
berale, contadino e socialde-

xe, per portare solidarietà e il 
segno dell'allarme acuto e 
profondo che scuote la società 
francese. 

Il razzismo e l'antisemiti
smo, non è una novità, sono in 

- pericolosissima ascesa: quan
to accaduto a Carpentras ne 6 
la più tragica conferma. Come 
se fosse una risposta anonima 
e vile ai propositi nuovi, più 
fermi, adottati recentemente 
dal governo contro il montare 
dell'intolleranza: la proposta 
di legge che punisce con l'ine
leggibilità chi si renda respon
sabile di incitazione all'odio e 
alla violenza, l'inammissibilità 
giuridica della propagazione 
delle tesi «revisioniste», quelle, 
per intenderci, che negano l'e
sistenza dei campi di sterminio 
nazisti, dei forni crematori e 
delle camere a gas. Il proble
ma non è sopravalutalo: all'U
niversità di Lione, ad esempio, 
insegna un signore, Bernard 

mocratico. «lo sono convinto 
che valga la pena di scommet
tere sul processo democratico, 
per questo sono qui, e non per 
sostenere il Fronte» ha detto il 
ministro italiano. «Credo che la 
trasparenza sarà garantita». Per 
De Michelis, la situazione tro
vata in Romania non e tanto 
drammatica. E le contestazioni 
degli studenti fanno parte della 
normale dialettica democrati
ca. «Mi sembra che la "pante
ra" a Roma sia stata molto più 
aggressiva degli universitari a 
Bucarest», ha detto II ministro. 

La diplomazia italiana, al di 
là delle cautele ufficiali, e con
vinta che il Fronte avrà un suc
cesso elettorale schiacciante. 
Vuole perciò accelerare il pro
cesso per riprendere le relazio
ni. Comunque alcuni osserva
tori italiani (probabilmente un 
gruppo di parlamentari e alcu
ni esponenti di De e Psi) ver
ranno il 20 maggio a Bucarest 
per controllare, insieme a mi
gliaia di altri inviati delle orga
nizzazioni internazionali, il 
corretto svolgimento del voto, 
De Michelis ha anche promes
so di spingere per un trallalo di 
cooperazione tra Romania e 
Cee e per riservare anche a Bu
carest un'«associazione spe-
ciale-con la Comunità. 

Notin, convinto appunto che 
l'Olocausto sia una invenzione 
giornalistica. L'uomo è stato . 
messo sotto ac cusa, prima che . 
dal consiglio di facoltà, dal sin
daco della città, il quale ha ri
fiutalo di concedere nuovi lo
cali all'ateneo fino a che lo 
scandalo sia lo .lento. Ma l'an
tisemitismo si esprime anche 
in altre forme, più «banali» e 
quotidiane, il cui primo alfiere 
è Jean-Marie Le l'en. Non per
de occasione, il capo del Fron
te nazionale. |>er dire che in 
questo o in quel settore «vi so
no troppi ebrei», per denuncia-
re a gran voce l'esistenza di • 
«lobby ebraiche», per ridurre a 
•dettaglio» quanto accadde ad 
Auschwitz e D.tchau. Ieri le or
ganizzazioni ebraiche l'hanno 
ricordato con ioni esasperati: 
•Accusiamo l'i-sr/cma destra e 
il suo capo di aizzare l'antise
mitismo e l'odio razzista. Non -
l'accusiamo di aver profanato 

le tombe, ma di a i a re il clima 
più favorevole a smlli atti di 
barbarie». 
- L'ultima testinioniansa, a 
dar ragione alla vivissima in
quietudine degli ebrei di Fran
cia, l'ha fornita lo :;ietso Le Pen 
in televisione mercoledì sera, 
ospite di una popò are trasmis
sione televisiva. Il leader del 
Fronte ha ripetuto le sue accu
se contro le lobby, il: stato più 
prudente, nel tcn.itivo di ren
dersi presentabile, a proposilo 
dei «dettagli della storia-, ma 
ha trovato modo :li esprimersi 
da par suo sulla III «razione di 
Nelson Mandela: -Non ho pro
vato né gioia, né s. ddisfazione 
- ha detto - poiché sono con
tro il terrorismo». .Si e lanciato 
quindi in un confuso panegiri
co sul benessere sudafricano, 
che giustificherebbe la persi- . 
stenza deH'apartl-;i I Più che 
mai nel suo mole, tutto pieno 
di patriottismo e «pri icipi d'au

torità». Le F'en gode purtroppo 
di una contingenza favorevole: 
i sondaggi gli attribuiscono, 
qualora si andasse ad elezioni 
politiche, un buon 15-17% dei 
voti, tanti quanti ne hanno i 
centristi di Raymond Barre, un 
po' meno dei neogollisti di 
Chine, il doppio del partito 
comunista. 

Intanto l'antisemitismo 6 og
gi più «facile» di quanto non lo 
fosse quarantanni fa, subito 
dopo la guerra. Lo prova an
che una recente indagine 
commissionata dallo stesso 
Rocard: svastiche, insulti tele
fonici, razzismo verbale non 
sono più un tabù, aumentano 
a dismisura. E per questo che il 
governo sta correndo ai ripari. 
ma non è ancora riuscito ad 
ottenere il consenso nazionale 
nella lotta contro il razzismo. 
L'opposizione di destra insiste 
testardamente: si parli prima 
dell'immigrazióne, poi vedre
mo. 

————~— Canada, igli europei mettono in difficoltà gli Usa 

Rivolta nella Nato sul nucleare 
«Ridune l'artiglieria atomica» 
Gli Usa sono ora costretti a fare i conti con un'aperta 
rivolta degli alleati Nato sul nucleare in Europa. La 
spaccatura al vertice dei ministri della Difesa in Ca
nada si è avuta su una questione apparentemente 
minore, l'antiquata artiglieria a proiettili atomici. Ma 
è rivelatore del potenziale di dissenso e di divisione 
che potrebbe scoppiare se Washington e Pentago
no tirassero troppo la corda. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«WOMUNDOINZ9ERO 

•H NEW YORK. Alla riunione 
dei ministri della Difesa Nato 
sulle Montagne Rocciose ca
nadesi c'è stata spaccatura sul 
nucleare in Europa. E grossa, 
se le divergenze, che normal
mente vengono sfumate nei 
comunicati finali e raramente 
escono da riunioni a porte 
chiuse come questa, stavolta 
hanno rimbombato. Pomo 
della discordia è stata una 
questione apparentemente 
marginale, il destino della più 
antiquata e inutile delle armi 
nucleari in Europa, l'artiglieria 
a proiettili atomici. 

Almeno due ministri della 
Difesa europei, il tedesco Ge
rhard Stoltcnberg e l'olandese 
Relus Ter Beek, hanno esplici
tamente chiesto che queste ar
mi vengano rimosse, rapida
mente e unilateralmente se ne
cessario. Altri ministri della Di

fesa, compresi quello italiano 
e quello belga, gli hanno dato 
ragione, anelli se esponendo
si meno. Costruiti a fronteggia
re questa Inattesa rivolta e-
puntar di piedi da parte degli 
alleati, Cheney e gli altri ameri
cani, che seni tiravano essere 
andati in Camda soprattutto 
per dire che il nucleare in Eu
ropa ci vuole .incora anche se 
si decide di no-i modernizzare 
i missili Lance, hanno opposto 
resistenza a decisioni imme
diate, ma non hanno escluso 
che in futuro possano accetta
re la rinuncia all'artiglieria nu
cleare. 

Si stima che I n Europa ci sia
no attualmente 1450 proiettili 
d'artiglieria nucleari. La mag
gior parte in Germania, ma al
cuni in Olandij, Turchia, Gre
cia e Italia. Siccome la loro get

tata è al massimo di una trenti
na di chilometri, quii lora venis
sero davvero si» rati nella 
maggior parte de essi finireb
bero a cadere nel territorio 
stesso del paese da cui li si 
spara. Persino g'i americani 
fanno fatica a spic^ire a che 
cosa servono. «La questione è 
ingarbugliata. Mi mettete nei 
guai. La giustifica /.ionie per ar
mi nucleari da cai ri]»i,> di batta
glia era Un -rìftéso della vici- ' 
n.Tiza dcllcìorze m vìetiche al-. 
la frontiera tra1 le due Germa
nie, il rischio di un'avanzata in 
profondità delle o-/e sovieti
che e la necessità <1i fermarle. 
Ma ora...», ha spiegato ai gior
nalisti che lo premevano un 
funzionario del Pentagono. 
tappandosi poi le. becca. Solo 
militari britannici rimino conti
nuato a sostenere a testa dura 
che i loro proiettili nucleari 
•non sono affatto obsoleti» e 
sono del tutto «USÌI bil ». 

Washington diflk:ilmente ri-
schiera l'unita' della Nato per 
mantenere questi inutili proiet
tili nucleari. Molti frr gli stessi 
esperti militari SO: tengono che 
se ne può fare bei Iss mo a me
no. Ma per gli an .erlcani il se
gnale clic viene c'ali;: levata di 
scudi su questo e assai più 
preoccupante et me segnale 
del tipo di rivolta e scollamen
to che si potrebbe creare nella 

Nato se gli Stati Uniti tirassero 
troppo la corda, insistessero 
troppo nella conservazione di 
armi e strutture che rischiano 
di rallentare la riunificazione 
tedesca o i nuovi processi in 
corso nei rapporti tra l'Europa 
occidentale, quella dell'Est e 
l'Urss della perestroìka. Ad 
esempio, da questa riunione in 
Canada gli alleati atlantici 
escono ancora una volta di-' 
cendosi tutti d'accordo sulla 
necessità di mantenere «armi-
sta conven/.ionali che nuclea
ri» in Europa. Ma e implicito, 
dalla parte europea dell'Atlan
tico, che mentre si mantengo
no si comincia a discutere sul 
come eliminarle. A parte il nu
cleare francese e britannico, 
per cui il discorso e diverso, in 
Europa, oltre all'artiglieria 
(1450 proiettili) e ai vecchi 
Lance (400 testate), ci sono 
1500 ordigni nucleari tattici 
avio-trasportati. E anche in 
America ce ' chi autorevol
mente pensa e dice che biso
gnerebbe eliminare anche 
questi. «Ho forti dubbi che ser
vano e non vedo come riusci
rete mai a convincere i tede
schi a tenerle» era sbottato 
mercoledì, in una seduta della 
sottocommissione Affari Euro
pei il senatore democratico 
Joe Biden col sottosegretario 
alla Dilesa WoKowitz. 

Cade un aereo di pellegrini, ventisei vittime 

D Messico contesta Wojtyla 
sull'insegnamento della religione 
Un Fokker 27 delle linee interne messicane è preci
pitato ieri nel sud del paese mentre trasportava 38 
persone che avrebbero dovuto assistere ad una ceri
monia del Papa. Tra le vittime anche :1 vescovo di 
Tapachula. Crescono le polemiche su 11 a visita dopo 
il discorso con il quale Giovanni Paolo II ha recla
mato il diritto all'insegnamento religioso nelle scuo
le che in Messico è vietato dalla Costituzione. 

Wm CITTÀ Da MESSICO. Un 
aereo della linea intema mes
sicana «Aviacsa» è precipitato, 
con 38 passeggen a bordo, 
mentre volava da Tapachula a 
Tuxtla Gutlerrez nel sud del 
paese, trasportando persone 
che avrebbero assistito ad una 
cerimonia presieduta dal papa 
Giovanni Paolo II. 

L'aereo, un Fokker 27, è pre
cipitato, per cause non ancora 
accertate, durante la fase di at
terraggio, a tre chilometri dal
l'aeroporto di Tuxtla Gutierrez, 
in un quartiere denominato 
Emiliano Zapata. 

A Tuxtla Gutierrez, capoluo
go dello Stato di Chiapas, è in 
programma, oggi, l'incontro di 
Giovanni Paolo TI con i rifugiati 
del Guatemala e di altri paesi 
centroamericani che vivono 
nella regione. Il vescovo di Ta
pachula, monsignor Luisi Mi
guel Canton Mann, è tra le vitti
me dell'aereo. Alcuni testimo
ni hanno riferito che l'aereo 6 

esploso prima di toccar terra, 
sarebbero .tifiti recuperati di
ciotto cadaveri mentre ci sa
rebbero sei superstiti. 

Intanto è probabile che la 
protesta di moli esponenti del 
mondo politico messicano 
contro papa Wojtyla, accusato 
non solo di «ingerenza» su que
stioni di politica nazionale che 
competono ««ilo al messica
ni», ma anche di aver violalo 
l'art. 33 dell» Costituzione, è 
destinata a cii'scere di tono 

. dopo II discorso pronunciato a 
Chihuahua, capitale dell'omo
nimo Slato, a I '.30 metri di alti
tudine a nord-cvest del paese, 
sul tema della ''.«miglia. Parlan
do dei molteplici campi in cui 
la società civile può favorire l'i
stituzione farri tiare, rafforzan
do la sua stabilità e tutelando i 
suoi diritti, Giovanni Paolo II si 
è sotlermato ir particolare su 
quello dei genitori di educare 
liberamente I propri figli, d'ac
cordo con le loro convinzioni, 

e di poter avere •x uole in cui 
venga impartita cuell'educa-
zione religiosa ci e in Messico 
è vietata dalla Coti liiuzione. 

Parole che saranno lette co
me una vera e prepria provo
cazione. Già ieri FJio Bejarano. 
in rappresentanza dui coordi
namento nazion ile dell'edu- . 
cazlonc, aveva af erinato che i 
maestri democratici sono con
tro l'ingerenza delti Chiesa nel 
campo dell'educazione, ag
giungendo: «Sappiamoche nei 
collegi privali s.i impartisce 
educazione religiosi! e questo 
viola il terzo articolo della Co
stituzione, In complicità con 
alcune autorità». U; proteste e 
perfino le richieste sia pure 
generiche, di applicare l'art. 33 
nei confronti del Papa sono 
slate al centro di un dibattito di 
parlamentari, duianti; Il quale 
gli esponenti dei partiti del-
"opposizione, con la sola ec
cezione del pari to di azione 
nazionale, qualificato di «de
stra», hanno accusato Giovan
ni Paolo 11 di voler pr< imuovere 
in Messico «un cattolicesimo 
reazionario, conservatore e 
non proprlamer te difensore 
della fede cattolica". 

Anche i glorn.ili messicani 
accentuano le critiche ai di
scorsi del Papa eie, negli ulti
mi giorni, ha, in f >nr a sempre 
più chiara, cond.iniato i pro
fondi squilibri economici e so
ciali esistenti nel u,v:se. Ugual

mente non è piaciuto, agli or
gani di informazione locali, 
ralfermazione nel Pontefice 
secondo il quale sono maturi i 
tempi per ristabilire le relazioni 
tra il Messico ed il Valicano e 
per modificare la costituzione 
locale che definisce una netta 
separazione-tra Stato e Chiesa, 
vietando a quest'ultima qual
siasi tipo di attività politica e 
proibendo ai religiosi l'inse
gnamento nelle scuole. 

•Viaggio politico, non pasto
rale», titola in prima pagina 
Unornasumo, considerato, at
tualmente, il principale porta
voce della presidenza. La Jor
nada, da parte sua, pubblica 
un editoriale parlando di equi
voco delle autorità locali che 
accusa dì essere «più pa piste 
del Papa» riservando a Giovan
ni Paolo II grandi onori ed os
sequi, nel momento in cui il 
ministro degli Interni ha ribadi
to, in forma categorica, che i 
rapporti tra Messico e Vatica
no non cambieranno. 

Sullo stesso tema il quotidia
no El Universa!, un altro dei 
più diffusi, critica la Chiesa per 
ignorare la nuova precisazione 
del ministro e scrive che, «eu
forica e resa più superba della 
presenza del Papa», la gerar
chia ecclesiastica del Messico 
«continua ad assicurare che il 
ristabilimento delle relazioni 
tra il Messico e il Vaticano e 
dietro l'angolo». 

Eie Klerk-Mitterrand 

Incontro senza precedenti 
all'Eliseo ma il 7 giugno 
arriverà Nelson Mandela 
H I ['ARICI 11 presidente del 
Sij'lal-ica Frederick de Klerk 
ha dichiarato, dopo un incon
tro col presidente Francois Mil-
ter mei, che i cambiamenti in 
corso nel suo paese sono «irre-
veisibili». Da martedì a Parigi, 
ne lambito di un giro di visite 
teso il rompere l'isolamento 
provocato dalla politica di 
«apartheid», de Klerk è stato il 
primo capo di Stato sudafrica
no mai ricevuto all'Eliseo. 

11 risultato dell'incontro è 
chi' Mitterrand si è impegnato 
a pone nel «vertice» europeo di 
Dublino del 25 e 26 giugno il 
problema delle sanzioni eco
nomiche comunitarie contro il 
Sudafrica, che vietano nuovi 
investimenti, ma che la Gran 
Bn.-tagna ha deciso unilateral
mente di sopprimere. La Fran
cie peraltro consideri ancora 
•Insufficienti» le misure del go
verno sudafricano, purricono-
so:ndo che il presidende de 
Klrrk ha dimostrato «coraggio» 
nell'ir.traprenderle. È per que
sto che alla visita si e preferito 
attribuire un carattere «privato» 
e di «incoraggiamento» all'a
zione avviata. 

Non a caso, proprio dopo il 
coloquio Mittcrrand-de Klerk 
l'EI.seo ha annunciato ufficiai-
menie che Nelson Mandela, il 
pn:sicente del Cngresso nazio
nale africano (Anc), rilascialo 
l'I 1 febbraio scorso, verrà in vi

sita a Parigi il 7 giugno. Mande
la, che la settimana scorsa si e 
incontrato per la pnma volta 
con de Klerk, aveva dichiarato 
questa mattina in un'intervista 
a Radio Europe-I di non avere 
obiezioni nei confronti della vi
sita a Parigi del presidente su
dafricano, che ha definito un 
uomo «integro». Egli preferisce 
tuttavia che si attendano ulte
riori progressi per revocare le 
sanzioni. 

Mitterrand ha tenuto'a sotto
lineare la sua slima per de 
Klerk accogliendolo personal
mente, sulla scalinata dell'Eli
seo, e nonostante il carattere 
•privato» della visita, l'ospite al 
suo arrivo a Parigi C stalo salu
tato da unità della guardia re
pubblicana. 

Più riservati gli incontri con 
ambienti economici coi quali 
de Klerk ha preso contatto a 
Parigi. Stando a foriti della de
legazione sudafricana, il pro
posito di de Klerk non e quello 
di «mendicare» una revoca del
le sanzioni, che, «senza mette
re il paese in ginocchio», han
no creato peno molte difficoltà. 
Egli si propone piuttostodi illu
strare l'interesse del mercato 
sudafricano del «post-apar
theid». Preoccupa infatti, per le 
future relazioni commerciali, 
la concorrenza di nuovi mer
cati dell'Europa dell'Est. 

Perez de Cuellar 
visita l'Albania 
del disgelo 
Perez de Cuellar visita l'Albania dell'appena avviato 
d: sgelo. È la prima visita di un segretario dell'Onu da 
quando il paese nel '55 entrò nell'organizzazione. 
Intanto pare imminente l'espatrio dei fratelli Popa, 
rifugiati da anni presso l'ambasciata italiana a Tira
na. Per l'ambasciata albanese a Roma il caso «è or
mai risolto». De Michelis: «La positiva conclusione 
della vicenda potrebbe avvenire ad ore». 

ANTONIO CAIAZZA . I ~~~. 

• • Il segretario generale del
l'Onu Perez de Cuells r è da og
gi in Albania per una visita di 
tre giorni. È la prima volta che 
la vk:ina Repubblica balcanica 
riceve il capo delle Nazioni 
Unite da quando, ne'11955, di
venne membro dell'Organiz
zazione. De Cuellar avrà in-
contr. con i massimi esponenti 
albanesi, dal capo dello Stato 
e del partito Ramiz Alia al pre
sidente del Consiglio Adii Car
dini al ministro dirgli Esteri 
R>:is Malile. 

Mi com'è l'Albania che egli 
si appresta a visitare"' È ancora 
la patria dello stalinismo, del 
comunismo ortodosso, il pae
se che pretende di dare lezioni 
d i marxismo applicato al resto 
del mondo? E ancora quella 
li.'ira misteriosa, isolata ed im-
penetrabile a pochi passi da 
Bari? Solo una parte del qua
dre ti» oleografico ce 1 quale da 
anni è rappresentato il «paese 
delk; aquile» resiste: della sto
na n»cente dell'Albania parec-
cnie vicende restano ancora 
a «ve Ite nel mistero più fitto, 
come le sanguinose faide al
l'interno del partito. Ma molto 
si<i cambiando, sia all'interno 
che nelle relazioni con l'este
ro ed anche la fedeltà alla me
mori.) di Stalin e gli strali rivolti 
conno i «revisionisti sovietici» 
appaiono ormai come residue 
manifestazioni di una ufliciali-
t.i alla quale non si ha il corag
gio dì rinunciare, l-a ragione 
principale della fase di rapido 
r innovamento che il paese sta 
vivendo va cercata nel timore 
che anche a Tirana possa veri
ficarsi quanto accaduto a Pra
ga, a Berlino est, a !>ofia, o ad-
cirittura a Bucarest. Benché i 
rapporti con gli altr. paesi del-
l'Est fossero interrotti da tren-
t anni, a Tirana, in'atti, la ca-
c uta di quei regimi è slata vis-
sula come una tragedia. «1 co
mmisti albanesi hanno lottato 
con lutti i mezzi a loro disposi
zione affinché fosse compreso 
il i« rlcolo del revisionismo», si 
aflsma, con una punta di or-
È03 io nazionale, nella delibo-
razione del nono plenum del 
Comitato centrale che. nel 
geiiaio scorso, diede l'avvio 
e.ll a perestrojka albanese. «Ma 
la tragedia è accaduta e noi la 
se niamo con doloie, ma cer
tamente senza disperazione». 
la paura del crollo del regime 
stc inducendo, cosi, la dirigen
za comunista più immobile 
dell Est ad una serte di riforme 
i CJ- effetti sono ancora impre-
ve i bili, non solo por l'Albania 
m,i per l'intera area dei Balca
ni. 

Alle future elezioni saranno 
pr::.entate più candidature per 
ciiscun posto di consigliere 

negli organi locali e di deputa
to all'Assemblea popolare ,ed 
altrettanto si farà per le elezio
ni di partito. È stato limitato il 
mandato dei parlamentari a 
tre legislature e dei membri del 
Comitato centrale a tre con
gressi, ma l'elezione per la ter
za volta sarà subordinata alla 
raccolta di almeno due terzi 
dei voti. I responsabili delle im
prese e delle istituzioni scienti
fiche e culturali non saranno 
più designati dall'alto, ma sa
ranno scelti dai collettivi di la
voratori e già da tutto il paese 
si hanno notizie di licenzia
menti di direttori incapaci e 
corrotti. Al fine di dare maggio
re impulso ad un sistema eco
nomico che ò il più arretrato 
d'Europa, è stata limitata la 
pianilicazione centralizzata e 
molte competenze, in materia 
finanziaria, di reinvestimento 
dei guadagni, di prezzi, paghe 
e livelli occupazionali, sono 
state devolute alle singole im
prese. Nei giorni scorsi è slato 
istituito il ministero della Giu
stizia, soppresso nel '66, nel 
pieno della rivoluzione cultu
rale importata da Pechino, 
quando si sostenne che -la 
questione della legalità sociali
sta è affare di tutto il popolo e 
non esiste ragione alcuna che 
ne giustifichi l'esistenza». Ana
logamente, sarà reintrodoiia 
l'avvocatura, soppressa nel 
'67. Nel Codice penale sono 
stati ridotti da 34 a 11 i reati pu
niti con la pena capitale, sono 
stati introdotti gli istituti della 
riabilitazione del reo e della li
bertà anticipata, mentre la pro
paganda religiosa é stata de
penalizzata. 

Sul piano intemazionale l'i
solamento albanese è ormai 
un ricordo del passato. Le ulti
me clamorose iniziative sono 
dei giorni scorsi. Tirana ha 
chiesto di allacciare rapporti 
diplomatici con la Comunità 
europea e di partecipare alla 
Conferenza sulla sicurezza in 
Europa. E non è tutto. Il gover
no ha affermato la propria di
sponibilità a ristabilire normali 
contatti diplomatici con l'U
nione Sovietica e gii Stati Uniti. 
Probabilmente, pero, il segno 
più importante della fine dell'i
solamento è il riconoscimento 
a ciascun cittadino del diritto 
di chiedere ed ottenere il pas
saporto, diritto di cui potranno 
usufruire anche i sei fratelli Po
pa rifugiati dall'85 nella nostra 
ambasciata. 

Secondo l'ambasciata alba
nese a Roma il caso Papa «è 
giù risolto». E il ministro degli 
Esteri italiano ha detto ieri che 
la «positiva conclusione» della 
vicenda «potrebbe essere que
stione di ore». 
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Cieli aperti 
A Budapest 
accordo 
rinviato 

ARTURO BARIOU 

• • BUDAPEST: Senza la firma 
di un accordo ma con progres
si che vengono definiti impor
tanti rispetto alle posizioni ini
ziali si è conclusa ieri nella ca
pitale ungherese la seconda 
fase della conferenza «Cicli 
aperti» che era iniziata il 23 
aprile e che faceva seguito alla 
prima fase svoltasi nel febbraio 
scorso in Canada. Nessuna ce
rimonia solenne quindi alla 
conclusione come era prevista 
per la firma dell'accordo fina
le. Ma le 23 delegazioni si sono 
lasciate con un arrivederci. 

Una seconda conferenza 
per l'apertura e il controllo re
ciproco degli spazi aerei (che 
significa poi la possibilità di 
controllo di tutta l'attività mili-

. tare grazie ai sofisticati sistemi 
di rilevamento installati sugli 
aerei) potrebbe essere avviata 
forse già in settembre e forse 
ancora a Budapest. La data 

1 precisa dovrebbe essere deci
sa agli Inizi di giugno e sarà le
gata al risultato del supcrverti-
ce tra Bush e Gorbaciov. 

I diplomatici ed i militari dei 
• due blocchi che hanno parte

cipato alle quattro commissio
ni di lavoro della conferenza 
sono infatti concordi nel rite
nere che se sono stati fatti so
stanziali progressi sulle com
plesse questioni tecniche e 
giuridiche dell'accordo sono 
però ancora carenti le decisio
ni politiche. L'apertura degli 
spazi aerei accrescerebbe la fi
ducia reciproca tra i paesi ap-
partementi alle due alleanze 
militari, favorirebbe l'avvio di 
una seconda conferenza di 
Helsinki, ma ha bisogno anche 
di una preventiva e favorevole 
disposizione politica che an
cora non si è manifestata con 
sufficiente chiarezza. Il capo 
della delegazione canadese 
ha sottolineato che l'Unione 
Sovietica ha fatto «notevoli 
concessioni» soprattutto per 
quanto riguarda il numero dei 
sorvoli (si e passati da 15 a 25 
all'anno, cioè in pratica uno 
ogni due settimane) sui senso
ri da installare sugli aerei (sa
ranno strumenti occidentali 
che verranno fomiti anche al 
sovietici), sullo scambio delle 
informazioni raccolte durante i 
sorvoli, sulle limitazioni riguar
danti le zone urbanizzate, e, 
quelle dove sono''installate' 
centrali nucleari. 

Su due problemi le posizioni 
occidentali e quelle sovietiche 
sono ancora distanti, riguarda
no uno il tipo di aereo da im
piegare per I sorvoli (che i so
vietici vorrebbero fosse scello 
dal paese che subisce l'ispe
zione) e l'altro concernente la 
possibilità di voli d'ispezione 
su paesi che non fanno parte 
dell'Alleanza atlantica ma do
ve gli Stati Uniti mantengono 
basi militari e che i sovietici 
vorrebbero poter controllare 
dall'alto. Due questioni sulle 
quali le due superpotenze si 
sono scontrate e sulle quali 
non e valsa l'opera di media
zione condotta dai paesi mi
nori. 

: Lettonia 
Alimentari 

• razionati 
dal 1° giugno 
••MOSCA. Il governo lettone 
ha deciso di razionare, a parti
re dal primo giugno prossimo, 
alcuni prodotti alimentari di 
prima necessita. Lo hanno ri
velato fonti del consiglio su
premo (parlamento) della re
pubblica baltica precisando 
che il provvedimento è stato 
adottato in seguito al clima di 
panico determinatosi dopo 
['approvazione, venerdì scor
so, del plano per l'indipenden
za dall'Urss. 

Stando alle notizie prove
nienti dalla Lettonia, a Riga co
minciano a scarseggiare i pro
dotti a lunga conversazione, le 
code davanti ai negozi sono 
notevolmente aumentate e la 
popolazione sta cercando di 
lare incetta di conserve e deri
vati della farina. La gente teme 
che il Cremlino adotti nei con
fronti della Lettonia un blocco 
economico simile a quello im
posto alla Lituania. 

Per far fronte a tale evenien
za i ministri dell'agricoltura 

. delle tre repubbliche baltiche 
hanno concordato scambi di 
materie pnme e generi alimen
tari che non passino per le or
ganizzazioni sovietiche. L'ac
cordo prevede anche che 
ognuna delle tre repubbliche 
invìi rappresentanti perma
nenti nelle altre. 

Intanto i movimenti antina-
zlonalisti lettoni hanno confer
mato lo sciopero generale in
detto per martedì prossimo in 
segno di protesta contro la po
litica secessionista adottata dal 
parlamento. 

Secondo molti già tra poche ore 
Rfg e Rdt firmerebbero l'intesa 
sulla unità monetaria e sociale 
Ma a Est permane qualche riserva 

Tensione nella «Grosse Koalition» 
Kohl e Genscher in disaccordo 
sulla possibile risposta tedesca 
alle ultime proposte sovietiche 

Marco unico, accordo quasi fatto 
Ore decisive per il trattato intertedesco sull'unità 
monetaria. Secondo fonti federali l'intesa potrebbe 
essere raggiunta domani sera o all'inizio della setti
mana entrante. Ma molti aspetti debbono ancora 
essere chiariti, mentre cresce la tensione fra i due 
governi e dentro la «grosse Koalition» di Berlino est. 
Anche a Bonn si riaccende lo scontro tra il cancel
liere e il ministro degli Esteri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

••BONN. HansTietmeyerdi
ce che sarà per «sabato sera», 
oppure «sabato notte». E se lo 
dice lui, il santone della Bun
desbank, consigliere speciale 
di Kohl per l'unificazione mo
netaria, nonché supemegozia-
tore con Berlino est, qualche 
credito bisognerà pure darglie
lo: la firma del «trattato di sta
to» sull'«unita monetaria, eco
nomica e sociale» tra le due 
Germanie dovrebbe essere 
questione di ore. Se proprio 
non si dovesse riuscire a chiu
dere prima di domenica, sarà 
per lunedi o martedì della set
timana entrante. Almeno è 
questa l'opinione che circola a 
Bonn, dove circoli vicini alla 
cancelleria girano ai giornali 
qualcosa di ancora più preci
so, un calendario che riguarda 
anche i passaggi successivi, da 
qui al 2 luglio quando • come è 
stato formalmente deciso tan
to dal governo federale che da 
quello di Berlino • l'unità mo
netaria entrerà concretamente 
in vigore. Dunque: il 15 maggio 
il trattato dovrebbe essere illu
strato ai presidenti dei Laen-

der, il 18 dovrebbe essere li
cenziato dal governo, il 23 sa
rebbe oggetto di un confronto 
parlamentare in una seduta 
speciale del Bundestag, il 1° 
giugno passerebbe al Bunde-
srat (la Camera dei Laender), 
tra il 21 e il 22 giugno verrebbe 
definitivamente approvato dal
le due Camere. ' L'iter, cosi 
scrupolosamente fissato, ri
guarda solo gli adempimenti 
che competono a Bonn. Ma al
la Cancelleria non si nutrono 
dubbi • o si dice di non nutrir
ne • sul fatto che a Berlino est 
le cose marceranno con altret
tanta rapidità. In realtà, su que
sto punto è lecito qualche dub
bio. La cronaca delle ultime 
ore ha mostralo che, per quan
to riguarda la Rdt, il processo è 
un po'più complicato. Intanto, 
il governo de Maizicre non 
sembra essere affatto convinto 
del fatto che il negoziato sia 
davvero «praticamente» chiu
so, come dicono a Bonn. Su al
meno un punto, il trattamento 
dei pensionati, Berlino est 
chiede, o almeno chiedeva fi
no a ieri sera, un supplemento 

di trattativa. Le misure conte
nute nel "pacchetto» federale, 
infatti, configurerebbero, se
condo i calcoli che si (anno a 
est, un duro colpo per il reddi
to delle persone più anziane: 
nessun aumento (mentre au
menterà invece il costo della 
vita) per un milione di pensio
nati e addirittura una diminu
zione per altri 700 mila. Se le 
cose restassero come vorrebbe 
Bonn, la grande maggioranza 
delle pensioni orientali scivo
lerebbe al di sotto di quella 
che all'ovest viene considerata 
la «soglia» di povertà (500 mar
chi al mese). 

Ma c'è di più. Il governo de 
Maizicre e incalzato anche 
dalla Spd, che pure (a parte 
della «grosse Koalition», la qua
le ha segnalato molto chiara
mente di non poter accettare 
un accordo che non tenga 
conto, per risolverli, dei gravi 
problemi sociali che si presen
teranno con l'arrivo del marco 
occidentale, sia sul fronte dei 
redditi che su quello dell'occu
pazione e dei servizi. Esponen
ti socialdemocratici hanno -
smentito. Ieri, le voci che par- • 
lavano di un possibile ritiro 
della fiducia a de Maiziere, ma 
hanno comunque ribadito le 
condizioni che ritengono indi-
pensabili per il trattato. Con
fortati, in questo, dal forte mo
vimento che sta montando nel 
paese con una serie di proteste 
e di «scioperi di avvertimento» 
(Ieri si sono'fermati gli inse
gnanti, il personale degli asili-
nido, alcuni settori dei traspor
ti, mentre gli agricoltori bloc-

Insegnanti e operai in piazza a Berlino 

Arrivano i licenziamenti 
Scioperi e cortei in Rdt 
In Rdt è tempo di scioperi. Prima emergenza: difen
derti i posti di lavoro. Seconda emergenza: premere 
su de Mazière per condizionare il negoziato sull'uni
ficazione monetaria tedesca. Un terzo dei «Kombi
nat» sarà costretto a chiudere i battenti? Sì licenzia
no donne, handicappati, cinquantenni. C'è chi dice 
che i disoccupati, dopo la «ristrutturazione brutale» 
saranno più di un milione e mezzo. 

ANTONIO POLUO M U M B I N I 

•*• Mentre le delegazioni del 
due governi tedeschi trattano, 
a Berlino est in migliaia scelgo
no la piazza per una protesta 
sociale che ha tutta l'aria di 
non urare lo spazio di un mat
tino. Insieme con i lavoratori 
delle aziende dei «kombinat» 
orientali ci sono gli insegnanti. 
E tante donne. Ad Alexander-

platz c'è stata una manifesta
zione alla quale hanno parte
cipato gli operai tessili e calza
turieri. Gli agricoltori hanno 
bloccato I corridoi tra Germa
nia est e Repubblica federale. 
In altre decine di città orientali 
gli insegnanti hanno organiz
zato dimostrazioni e a Berlino 
si sono riuniti davanti alla sede 

del Parlamento. Per la prossi
ma settimana sono previsti in
contri tra governo e sindacati. 
Hans Joachlhi Weyer, ministro 
dell'educazione, ha dovuto af
frontare personalmente gli in
segnanti per assicurarli che la 
difesa del sistema di istruzione 
negli attuali livelli resta uno dei 

Eunti fermi nella trattativa con 
onn del governo de Mazière. 
I primi ad aver subito i licen

ziamenti sono stati i membri 
del partito comunista (in parti-
colar modo i dipendenti della 
polizia politica) e delle orga
nizzazioni sociali e giovanili 
del vecchio regime. Poi è toc
cato ai diplomati, ai giuristi, 
agli insegnanti piuttosto che ai 
tecnici e agli ingegneri. Basta
va che un'azienda firmasse un 
accordo di collaborazione con 
un'azienda occidentale che si 
passasse subito dopo alla tosa
tura degli organici. In una citta-

— — — — - in lotta gli operai di Danzica 

Walesa: «Mi vergogno 
del nostro governo» 
Walesa spara a zero sul governo di Mazowiecki: «Mi 
vergogno di un esecutivo che non è stato ancora ca
pace di risolvere i problemi dei cantieri». A Danzica 
alcuni reparti degli stabilimenti navali scioperano 
chiedendo forti aumenti salariali. Il presidente di So-
lidamosc appoggia la loro lotta. Intanto è stata sciol
ta la vecchia polizia segreta. Al suo posto opererà 
l'Ufficio per la sicurezza dello Stato. 

«•VARSAVIA. Mai prima d'e
ra Lech Walesa aveva usato 
parole cosi dure contro il go
verno di Mazowiecki. Critiche 
si. attacchi frontali mai. Anche 
perché l'esecutivo polacco è 
emanazione politica di Soli-
damosc, di cui Walesa è presi
dente. Ma ieri a Danzica Wale
sa ha detto addirittura di «ver
gognarsi» per l'inefficienza del 
governo, ed ora gli osservatori 
si chiedono se ciò possa prelu
dere ad una radicale svolta nei 
rapporti tra il sindacato e il 
nuovo potere della Polonia 
post-comunista. 

A Danzica ieri due reparti 
dei cantieri navali un tempo 
chiamati Lenin, sono scesi in 
sciopero reclamando forti au
menti salariali. L'astensione 
dal lavoro è durata un'ora. Poi 
dopo un colloquio con la dire
zione, che ha promesso di esa
minare le richieste, gli operai 
sono tornati al lavoro. Walesa 
ha subito inviato un messaggio 
agli scioperanti, dichiarando 

pieno appoggio alla loro ini
ziativa di lotta. «Potete contare 
su di me», ha detto il leader 
storico di Solidamosc, che po
chi giorni fa è stato riconfer
mato alla presidenza dopo un 
congresso in cui Inizialmente 
era parso in difficoltà sotto l'in
calzare della contestazione in
tema. «Provo vergogna per il 
(atto che il nostro governo non 
abbia ancora saputo risolvere 
favorevolmente i problemi dei 
cantieri». Il messaggio di Wale
sa prosegue sottolineando che 
•i cantieri hanno già fatto ab
bastanza per la Polonia, ed ora 
debbono cominciare a pensa
re a se stessi». 

Nel rivendicare incrementi 
retributivi i lavoratori di Danzi
ca fanno riferimento alle stati
stiche ufficiali, secondo cui la 
paga media nel settore indu
striale in Polonia è di un milio
ne di zloty (120 mila lire). Lo
ro, nei cantieri, ne guadagna
no circa 700 mila. £ chiedono 

venga colmato il fossato tra il 
loro salario e la media nazio
nale. Cifre a parte, la protesta 
sulle rive del Baltico è spia di 
un diffuso malcontento socia
le. Esso cresce a mano a mano 
che si placa l'euforia per la vit
toria politica conseguita l'esta
te scorsa con la formazione di 
un governo non comunista. E 
cresce perché la situazione 
economica permane grave. 

Intanto Varsavia annuncia 
la liquidazione della vecchia 
polizia segreta (Sb). Le su
bentrerà un nuovo ente chia
mato «Ufficio per la sicurezza 
dello Stato» (Uop). Nel qua
dro della riforma del ministero 
degli Interni la Milizia civica 
(Mitica obiwatelska) cambia 
nome ed ora si chiamerà Poli
zia. Quanto al personale che 
era impiegato presso la Sb, sa
rà sottoposto a verifica per ve
dere chi potrà entrare a fare 
parte del nuovo organismo. La 
riforma soddisfa solo in parte 
coloro che volevano l'allonta-
mento dall'amministrazione 
statale di tutti coloro che furo
no coinvolti nelle azioni re
pressive in passato. Si teme 
che funzionari della vecchia 
polizia segreta, superato l'esa
me, vengano accolti nello 
Uop. E si giudica negativo che 
l'Uop venga mantenuto alle di
pendenze del ministero degli 
Interni. 

cavano alcuni posti di confine 
con i trattori). L'inquietudine 
non riguarda solo la prospetti
va di una drastica riduzione 
del potere di acquisto, con sa
lari e stipendi che resteranno 
gli stessi di adesso (se pure pa-

fati in marchi -buoni») mentre 
prezzi, abolii i sostegni da 

parte dello stalo, aumenteran
no notevolmente. Molti cittadi
ni della Rdt temono anche gli 
effetti del «diktat» con cui Bonn 
vorrebbe imporre alla Germa
nia orientali' U cessione com
pleta dei suoi diritti sovrani in 
materia moneuria ed econo
mica, il che si tradurrebbe, per 
esempio, in un «gelo» delle re- -
tribuzioni e delle spese pubbli- ' 
che per i servizi decretato sen
za alcuna considerazione per i 
problemi e le necessita della 
gente. 

Ma anche all'Interno del go
verno di Bonn non mancano, ' 
in queste ore 'decisive, contra

sti e difficoltà. Se i ie è avuta te
stimonianza ance ra ieri, in un 
dibattito al Bundc sta;.) durante 
il quale Kohl e <»« tener han
no usato toni a:.'ai divergenti 
sulla prospettiva, fatta balena
re sabato scorso ti primo ap
puntamento del L' conferenza 
«2 più 4» da Scev.irdn.ize. di un 
possibile «sdoppiamento» tra 

fili aspetti interted«scili e quelli 
ntemazionali delia unificazio

ne tedesca. Kohl ritiene che si 
tratti di una «manovra» (una 
•mossa da giocatore di poker», 
ha detto) di Moica per mante
nere qualche diritto di control
lo nella futura Germania unita 
e ha sfoderato Inni assai pe
santi nei confronti dei sovietici. 
Genscher, molto t>lù cauto, ha 
invitato, come il presidente 
della Spd Vogel, n non sottova
lutare in alcun modo gli inte
ressi di sicure!1 ca dell'Urss, 
chiarendo subito che i sovietici 
potrebbero mantenere proprie 

truppe sul territorio orientale 
(ex Rdt) del futuro stato tede
sco «per un periodo di transi
zione». Il contrasto Kohl-Gcn-
schcr si inserisce nel delicatis
simo contesto del recupero dei 
diritti di sovranità da parte del
la Germania nei conlronli del
le quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia
le. Un discorso che la destra 
della Repubblica federale, 
compresa una parte della Cdu, 
sta impostando, da qualche 
tempo, con toni duri e inquie
tanti. Ai quali il cancelliere, 
nella sua straordinaria propen
sione a raccogliere a destra 
tutte le spinte che possono 
fruttar voti, mostra di non esse
re affatto insensibile. Anche il 
fatto che la Cancellerà abbia 
del tutto ignorato, in questi 
giorni, la ricorrenza del 45. an
niversario della disfatta nazi
sta, è un segnale in questo sen
so. 

Il cancelliere Kofi (a destra) con il ministro degli Esteri fi snseher 

dina vicino a Cottbus, il pro
prietario .lia licenziato metà ' 
del personale Toccaelledon-
ne, agli handicappati, ai cin
quantenni. La legge prevede il ' 
pagamento del 70% del salario 
medio per chi ha perso il lavo
ro per dodici mesi (massimo 
600 marchi) più 500 marchi. 
Ma questo non significa molto, 
dal momento che non si sa se 
la rivalutazioni! relativa del po
tere d'acquisto attraverso la 
conversione del marco cosi 
come si configura nella versio
ne di Bonn sarà sufficiente a ri
parare i tedeschi orientali dalle 
conseguenze 'iella liberalizza
zione dei pre2:d e della cancel
lazione dulie sovvenzioni sta
tali ai listini. 

Il numero del disoccupati 
ufficiali è parato da marzo a 
aprile da 38.313 a 64.948 unità. 
Ciò che non elicono le statisti

che . però viene denunciato , 
dati assoclaziori'i disoccupati. • 
della Germanln est Secondo- ' 
Klaus Grehn, il ' ape- dell'asso- , 
dazione, entro l'estate saran
no seicentomila gli operai che 
perderanno il r MIO di lavoro. 
Sotto tiro edili ia <» industria 
tessile, due settori che in pro
spettiva dovrebl ero «tirare». Le 
città orientali sono ancora di 
ricostruire completamente e i 
prodotti tessili costituiscono 
una parte non piccola dell'ex
port della Rdt II problema è 
che una buona parte dell'indu
stria nazionale, una volta inte
grata con l'ovest, non riuscirà a 
reggere livelli Ci produttività e 
di efficienza accettabili. 

Alcuni istituti di ricerca han
no calcolato che i disoccupati 
potrebbero arx: Ile raggiungere 
quota un milione e mezzo-
/due milioni. D.i Bonn si reagi

sce sostenendo che una cosa è 
la perdita del posto di lavoro 
nelle imprese «he ogfll non 
funzionano, un'altra cosa è la 
differenza tra posti di lavoro 
cancellati e posti di lavoro gua
dagnati dall arrivo del capitale 
straniero. Ma sulle cifre, sono 
gli stessi «Konzem» federali a 
essere straordinariamente cau
ti. L'euloria dei primi mesi si è 
trasformata in attesa. Molte so
cietà, non vogliono accollarsi 
le spese della ristrutturazione 
delle imprese dell'est prima 
del 2 luglio. «Per il momento 
possiamo fare ben poco - dice 
il presidente della Metallgesell-
schaft AG, Heinz Schimmelbu-
sh - . Il periodo tra l'annuncio 
dell'accordo sull'unione mo
netaria e la sua realizzazione 
sarà molto difficile». L'impresa 
dell'ovest, dunque, si fida pc-
co, nonostante l'ottimismo di 
Kohl. 

Ambasciatore Urss in Vaticano 

I vescovi sugli uniati: 
«Bandire l'intransigenza» 
Il problema della Chiesa uniate, il contributo delle 
chiese cristiane per costruire un'Europa dall'Atlantico 
agli Urali anche sotto il profilo culturale e spirituale al 
centro di una conferenza stampa tenuta ien da espo
nenti ortodossi, protestanti e anglicani. Interesse per il 
sinodo dei vescovi dell'Est e dell'Ovest convocato dal 
Papa. Monsignor Colasuonno in Urss. A Roma l'amba
sciatore sovietico presso la Santa sede. 

ALCESTI SANTINI 

••ROMA, l'annosa questio
ne della Chiesa uniate, che ha 
visto divise per secoli la Chiesa 
cattolica romana e le chiese 
ortodosse, p i ò essere risolta 
solo -con il dialogo econ la re
ciproca comprensione». Lo ha 
affermato ien in una conferen
za stampa il metropolita Da
maskinos, che rappresenta la 
Chiesa ortodossa di Bisanzio in 
seno al consiglio mondiale 
delle chiese a Ginevra e che ha 
preso parte in questi giorni alla 
riunione dell.» conferenza del
le Chiese europee (ortodossi, 
protestanti,anglicani) tenutasi 
a Santa Severa. 

Mentre «IVXI possiamo ac
cettare l'uni: tismo - ha detto 
Damaskinos - per il suo meto
do di praticare il proselitismo e 
per il suo legame con i movi
menti nazior alisti in un'epoca 
di ecumenismo, occorre, inve
ce, favorire una soluzione per 
la Chiesa uniate nel rispetto 
della libertà religiosa». Dal 
canto suo, il segretario genera
le della conferenza delle Chie

se europee, il pastore Jean Fi
scher, ha ossi rvalo che se le 
chiese oggi «non danno prova 
dì reciproco rispetto e di capa
cità di dialogare per acconto-
nare antiche divisioni, non so
no credibili neppure le loro 
proposte per contribuire a co
struire un Europa non soltanto 
economica e politica ma an
che culturale e spirituale». 

A tale protx .sito va ricordato 
che una deìeg&Eione della 
Santa Sede, guidala da monsi
gnor Edward Casskiy presiden
te del Pontificio consiglio per 
la promozione dell'unita dei 
cristiani, aveva raggiunto il 17 
marzo scorso a Kiev con la 
Chiesa ortodossa russa un ac
cordo per det nire la questione 
della Chiesa unialee porre fine 
ad alti violenti e all'occupazio
ne delle eh i c e da parte degli 
uniati a Leo|X>Ii. Ma il testo 
dell'accordo non è stato mai 
pubblicato, «incili: se prean
nunciato, perché la Chiesa 
uniate ucraina, guidala dal-
l'83enne monsignor Stcmiuk 

non lo condivide perché basa
to sul compromesso. Il metre-
politan Damaskinos ha, inol
tre, annunciato che verso la 
metà di giugno si riunirà a Mo
naco la sottocommissione mi
sta cattolico-ortodossa per ap
profondire il problema degli 
uniati. 

La questione è stata al cen
tro anche dei colloqui che il 
nunzio apostolico, monsignor 
Francesco Colasuonno, ha 
avuto a Mosca, dove si trova 
dal S maggio. Colasuonno ha 
ricevuto dal Papa l'incarico di 
recarsi anche a Kiev per cerca
re di dissuadere gli intransi
genti per i quali l'uniatismo e il 
nazionalismo ucraino sono 
strettamente legati. Sta per ar
rivare a Roma l'ambasciatore 
presso la Santa sede. Yuri Kar-
k>v. che, nei prossimi giorni, 
sarà ricevuto anche dal Papa. 
Cosi, il dialogo sovietico-vati-
cano è in pieno svolgimento. 

Il segretario generale della 
conferenza delle Chiese euro
pee. Fischer, ha espresso ieri 
l'interesse per l'assemblea 
speciale dei vescovi dell'Est e 
dell'Ovest convocata dal Papa 
per il 1991. Ha detto che la 
conferenza aveva già progetta
to per il mese di novembre 
1991 un incontro con i rappre
sentanti del Consiglio delle 
conferenze episcopali euro
pee un incontro sullo stesso te
ma Europa. Tale incontro - ha 
aggiunto - potrà essere più im
portante dopo il sinodo dei ve
scovi cattolici. 

Thatchcr 
«centravanti» 
alle prossime 
elezioni 

Saro il centravanti» delle prossime elezioni britanniche. 
Con questo linguaggio «premondiale» il primo minoro Mar-
5 irci Thatchcr i.nella foto) ha trovato una maniera del lutto 
inlormale per confermare con decisione che resterà a capo 
del partito conservatore fino alle prossime elezioni previste 
entro la primavera del '92. Durante il «question time» alla Ca
mera dei comuni, il deputato Conservatore Davidi Evans, ex 
presidente della squadra di calcio del Luton Town, ha chie
sto al premier di non cambiare «la sua squadra vincente». «E 
chiaro che io e voi - ha affermato rivolta a tutti i seggi con
servatori - abbiamo fatto gol assieme. Con me come centra
vanti e voi all'ala destra dovremmo (ormare una squadra an
cora vincente». 

Washington 
e Teheran 
verso un 
ravvicinamento? 

Praga finanziava 
partiti comunisti 
di paesi 
non socialisti 

Gli equilibri geopolitici del 
Golfo Persico potrebbero 
presto cambiare: dopo dieci 
anni di ostilità feroce, gli Sta
ti Uniti di Bush e l'Iran di Raf-
sanjani sono alla ricerca di 
un «modus vivendi». E non è 

• • • — _ > _ « » i ^ _ _ a » » a ^ _ esc luso che in un futuro non 
lontano riallaccino i rapporti 

c'iplomatici interrotti nel 1979. Americani e iraniani hanno 
rafforzato le basi di dialogo risolvendo il problema di circa 
2.500 dispute finanziane minori che hanno la loro origine 
nella traumatici rottura dei rapporti seguita alla caduta del
lo Scià. Delegazioni dei due paesi hanno negoziato all'Aia il 
contenzioso e i portavoce del dipartimento di Stato Richard 
Elouc è venuto .ilio scoperto con un annuncio: sono stati ri
solti «tutti gli as[>ctti legali» perun'intesa. 

Il partito comunista cecoslo
vacco ha finanziato dal 1969 
al 1989. con mezzo milione 
di dollari l'anno, i partiti dei 
comunisti dei paesi non so
cialisti. Lo ha rivelato in par
lamento il viceprocuratore 

« n » » » » » » _ ^ ~ a » _ ^ — generale cecoslovacco. Lu-
bomir Velcta. nell'ambito di 

un'inchiesta parlamentare finalizzata alla riduzione delle 
proprietà «indebite» del Partito comunista cecoslovacco. 
Ogni anno, secondo la ricostruzione di Veleta, l'allora segre
tario generale del Pcc, Gustav Husak, nel periodo 1969-
1989, chiedeva al ministro delle Finanze cecoslovacco circa 
mezzo milione di dollari, che veniva mandato a Mosca su un 
conto speciale destinato ai partiti comunisti dei paesi non 
socialisti (i quali, però, non vengono precisati). 

Scongiurato in extremis un 
disastro aereo nei cieli nella 
Germania Occidentale. Un 
aereo passeggen britannico, 
un bimotore turboelica 
Hawker Siddcley 748. si è 
trovato in rotta di collisione 
con due caccia delle forze 
aeree statunitensi di stanza 

della Germania occidentale. A quanto pare il velivolo civile 
e passato ad appena 15 metri da due Jet. L'incidente è avve
nuto nel cielo di Saarbruhen. mentre il bimotore, provenien
te da Berlino o^est con 14 passeggeri, si apprestava ad atter
rare al locale «ieroporto. L'aeronautica statunitense ha pre
cisato che nella mancata collisione sono rimasti coinvolti 
due caccia F-15 del 36/esimo stormo tattico, di stanza a Bit-
burg, e ha reso noto che sull'incidente è stata aperta un'in
chiesta in collaborazione con le autorità civili. 

Rfg: mancata 
collisione 
tra aereo civile 
e jet militare Usa 

«Boom» 
della cocaina 
negli 
Stati Uniti 

Uno su quattro a New York, 
uno su cento in tutti gli Stati 
Uniti: l'uso della cocaina ira 
gli americani sta raggiun-

. gendo proporzioni allar
manti. Da un nuovo studio 

• >" .-..--» . . . . . i . •• commissionato al Senato ri-
» a » » i i i ì » K » n H i > » o > B sulta che 2.2 milioni di ame

ricani sono assuefatti al con
sumo della polverina bianca, tre volle di più di quanto si 
pensasse finora. Alla luce dei nuovi dati, i responsabili delia 
lotta contro la droga negli Slati Uniti si chiedono se la strate
gia stabilita sulla base delle vecchie cifre sia adatta alla real
tà, il programma governativo, diretto dallo «zar» anti-droga 
William Benne ti, destina il 70 percento dei 10.6 miliardi di 
dollari (oltre 12.800 miliardi di lire) a sua disposizione alla 
repressione, o comunque a azioni tese a far rispettare le leg
gi in materia, e II resto ai programmi di riabilitazione per i 
tossicodipendenti. Secondo Bennett. la strategia è valida. 
Del parere diverso è il senatore Joseph Bidcn: «Si tratta di 
un'epidemia sfuggita completamente al nostro controllo», la 
sua commissione chiede quindi un ampliamento dei pro
grammi di disintossicazione, riabilitazione e ricerche. 

VIRGINIA LORI 

Spie britanniche nel Kgb 

Oggi il filmato sovietico 
«Esisteva il quinto uomo 
nella rete di Kim Philby» 
tM MOSCA. Un alto funziona
rio del Kgb ha confermato che 
esisteva effettivamente un 
•quinto agente» della rete spio-
nistica sovietica, che faceva 
j:-cmo sull'agente-doppio Kim 
Philby, funziomirio di primo 
piano dei servizi segreti inglesi 
fino all'inizio degli «anni Ses
santa». 

E quanto scrivi il quotidiano 
•Sovietskaia Rossia» alla vigila 
della presentazione alla tv so
vietica di un film su Philby in 
cccasione del secondo anni
versario della morte a Mosca 
della «superspia» sovietica. 
• L'alto funzionario del Kgb luri 
Modin - afferma il giornale -
non solo ha riconosciuto che 
insisteva effettivamente un 
"quinto agente" ma ha detto di 
conoscerlo personalmente». Il 
giornale non rrv;la il nome di 
questa spia. È possibile che es-
:io venga reso noto oggi nella 
preannunciata tiasmissione te
levisiva che - hs affermato la 
Tass - «sarà per molti versi sen-
<-azionale dal punto di vista 
storico». 

Della rete di Priiìby facevano 
parte i funzionari del «Foreign 
Office» Guy Burgcss e Donald 
McLean ed il consigliere artisti
co della regina Elisabetta, An
thony Blunt. Nessuno di essi è 
ancora in vita. Sull'identità di 
un «quinto agente», scrive «So-
metskaia Rossia», in Occidente 
urano state fatte molte ipotesi 

e tra gli altri erano statiicitati 
nomi dell'ex primo minisir 
Harold MacMilland, dello scr.t 
tore Graham Greene, de! cai" 
dello Mi-5 (il servizio di spu. 
naggio inglese), Eliis. Il cav 
della rete di Philby «è sen/ 
precedenti nella storia dei sei 
vizi segreti mondiali» scrive i 
giornale sovietico rivelando 
che «dopo lo smaschcrament. 
dell'intero gruppo nessuno li 
arrestato, condannato e rn, 
chiuso in carcere». 

Philby sfuggi all'arresto rip.i 
rando a Mosca da Beirut m 
1963. Fu fatto colonnello de 
Kgb e. rivela «Sovietskaia Ro*. 
sia», fu insignito dell'Ordii! 
della bandiera rossa» oltre a i 
cevere un premio di 1.500 sti'i 
line. «Era un agente di talcnt. 
fantastico che fece molto pi i 
noi». L'attività di Philby dure 
più di venti anni. La sua pos 
zione in seno al «secret servito 
inglese gii consenti di fornire ,i 
sovietici informazioni di ogn 
genere della massima imptn 
tanza. Forni tra l'altro, con» 
ha reso noto ieri la Tass, infoi 
mozioni e documenti sulla \, 
cenda del volo in lnghiltcrr. 
del «delfino» di Hitler, Rudu 
Hess, che la notte del 10 mai: 
gio 1941 si lancio con il par.i 
cadute su una tenuta di Lou 
Hamilton dal caccia dell i 
«Luftwaffe» con il quale ave\.-
lasciato di nascosto la Cernia 
ma. 

l'Unità 
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LETTERE 

«Come un affare 
privato 
tra gli addetti 
al lavori...» 

SEI Caro direttore, non e pos
sibile ignorare che alle perso
ne comuni va rivolto un lin
guaggio semplice e chiaro; a 
meno che non si creda di ave
re a che (are solo con intellet
tuali e non anche con persone 
non abituate al linguaggio ger
gale del politici; come se si 
trattasse di un aliare privato fra 
gli addetti ai lavori e non di un 
messaggio destinato a tutti i 
cittadini. 

Quante si crede che siano le 
persone che hanno la capacità 
e la forza di affrontare i .muri» 
di parole scritte sui resoconti 
delle proposte politiche e degli 
interventi del dirigenti che ap
paiono regolarmente sul no
stro giornale? Direi nessuno, al 
di fuori appunto degli addetti 
ai lavori. 

Alcuni decenni ta pensavo 
che per ribaltare la situazione 
politica in Italia a favore della 
sinistra mancasse alle masse 
solo l'istruzione; cosa necessa
ria per corr prendere i processi 
storici ed economici e per di
sporre di una base sufficiente
mente qualificata a dirigere lo 
Stato. Mi accorgo invece ora 
come fosse enata questa mia 
convinzione: ora che chi dirige 
il partito è Molato a tutti i livelli. 
Se prima alcuni dirigenti man
cavano di Irruzione, erano pe
ro ricchlssiTii di senso pratico 
e dell'azione concreta. Ora in
vece i professori non sanno 
rendersi conto della loro so
stanziate deformazione. 

In base a questa considera
zione è ineluttabile approdare 
alla convinzione che chi non 
ha mai patito tutte le condizio
ni delle persone comuni (co
de per il ritiro della pensione, 
soprusi dai padroni, prenota
zione per visite mediche pro
crastinate per mesi e soprattut
to la condizione del basso red
dito fisso) non possa rendersi 
pienamente conto e compren
dere quali siano le maggiori e 
pressanti istanze di chi i pro
blemi li affronta ogni giorno e 
prova sulla propria pelle gli ef
fetti della pessima amministra
zione delio Stato. 
Cario Aguzzi Spadella (Pavia) 

«Sarebbe 
bastato 
responsabilizzare 
le banche...» 

BEI C i ro direttore, mi mera
viglia la fretta che hanno avuto 
i ministri competenti netl'ema-
naie il decreto di liberalizza
zione totale dei capitati italia
ni, con circolazione quasi In
controllata non solo all'interno 
della Cec ma verso qualsiasi 
altra nazione, compresi tutti i 
paradisi fiscali conosciuti e no. 

Una disposizione del mini
stro Formica informa che ogni 
movimento •devo essere ri
portato dall'interessato sul 
mod. 740. e se non erro pare 
sia stata esclusa la dichiarazio
ne di quest'anno. 

Ora che i capitali nostrani 
sarebbero stati liberalizzati a 
parure dal 1* luglio non era un 
mistero per nessuno, ma non 
si spiega la fretta che anticipa 
la disposizione a qualche gior
no dopo che sono stati cono
sciuti i risultati delle elezioni. 

Intanto da qui al 1° luglio il 

.«An ziché "fare le uova in Sezione" 
siamo andati a trovare il vicino, il parente, 
il collega? Ora siamo diventati anche pettegoli...» 
Ma arriva anche un buon auspicio 

All'indomani delle elezioni 
EBI Cari compagni, quando le cose 
non vanno bene è sempre sbagliato 
prendersela con gli altri, e cosi anche 
in politica. Inutile tirare in ballo il 
clientelismo, chiamare in causa Cic
chetto o Natta, la particolarità della si
tuazione locale. La colpa maggiore ce 
la dobbiamo addossare noi militanti 
ed ognuno di noi deve tarsi carico di 
una fetta di responsabilità. 

Anziché logorarci in sterili discus
sioni facendo, come suol dirsi, le «uo
va in Sezione», slamo andati a trovare 
il vicino di casa, il parente, Il compa
gno di lavoro, cioè la gente che ha I 
nostri stessi problemi? Oppure abbia
mo consentito che I rappresentanti 
delle altre forze politiche sbraitassero 
senza contraddittorio sul fallimento 
dei regimi comunisti dell'Est, sul .mu
ro», onde evitare di affrontare quelli di 

casa nostra: i sequestri di persona, la 
malavita (dal 1947 il ministro degli In
terni e sempre stato de ) , il vivere civi
le, l'emarginazione, la non costruzio
ne di case di riposo? Di discutere del 
nostro futuro, di quando per età non 
saremo pio produttivi e quindi non più 
partecipi di questo benessere? No 
compagni, riconosciamolo, non l'ab
biamo fatto. 

Abbiamo preso il vezzo di essere 
più critici nei confronti del Partito, del 
Pei, che non degli altri, perdendo la vi
sione globale del problemi della so
cietà. MI permetto di dire che siamo 
diventati anche pettegoli: passiamo ai 
raggi delle nostre critiche i compagni 
nella speranza di trovarvi una .mac
chiolina» e qui vale il vecchio prover
bio della pagliuzza e della trave. Chi 
non ha entusiasmo non lo può infon
dere agli altri, chi non corre per vince

re è già perdente. 
Eppure l'Italia ha bisogno del Pei 

perché il nostro Paese ha bisogno del 
socialismo. Il fallimento dell'Est non 
ha reso vincente il capltaliimo, ma lo 
ha reso soltanto più forte E ta forza 
dei padroni non è di buon auspicio 
per coloro che padroni non sono. Le 
conquiste oltenutcdopo la Resistenza 
non sono certo definitive e^possono 
essere messe in discussione più facil
mente quando la sinistra è più debole. 

Giancarlo Lora . 
Bordighera (Imperia) 

• E Cara Unità, permettimi, da co
munista e da calabrese, di al; are an
che un grido gioioso su tarte note 
amare dopo queste ultime consulta
zioni amministrative. 

Lo devo al mio piccolo pae te d'ori
gine, Piane Crati (Cosenza) ; lo devo 

ai compagni a cui sono teg.ua da af
fetto e stima, lo devo per il loro impe
gno e la loro fede politica immutata, 
per la loro fiducia totale verso il nostro 
partito. Dopo quasi SO anni ili malgo
verno democristiano, di soprusi politi
ci, amministrativi e ideologii:i. ecco il 
cambio dell? guardia: la listi presen
tata dalle forze di sinistra ha battuto la 
Democrazia cnstiana, h i battuto un 
Consiglio comunale chi! si credeva 
etemo. 

È finita la demagogia e lo : trapotere 
dei democristiani a lmeio .n questo 
piccolo paese calabrese ; chissà che 
questo possa essere di buon auspicio 
per il futuro del Pei in Italia, in un mo
mento di dolore profond' >! 

Congratulazioni ai mie i compagni e 
auguri per ciò che li aspe ta. 

F e m a n da ' Torrefla. 
Rom- :gil - Bologna 

governo avrebbe avuto il dove
re di interessare il Parlamento 
perchè almeno si discutesse la 
maniera migliore (come per 
esempio si è fatto In Germania 
ed In Francia) per evitare con 
la massima serietà il riciclaggio 
facile del denaro sporco, op
pure una evasione liscale sen
za transenne, cioè con falsi 
movimenti commerciali e tanti 
accorgimenti che sono possi
bili senza rigorosi controlli 
bancari. 

Sarebbe bastato responsabi
lizzare le banche (come at
tualmente è prassi per la tratte
nuta del 30% sugli interessi 
bancari) obbligandole a se
gnalare al ministero compe
tente i movimenti in uscita. 

Niente pare sia stato previ
sto o fatto in tal senso; né ci as
sicura il discorsetto televisivo 
del ministro del Commercio 
con l'estero, secondo cui tutto 
andrà per II meglio in Italia in 
quanto la lira è forte (ma fino 
a quando, con un debito pub
blico complessivo di un milio
ne e mezzo di miliardi?) e i 
tassi di interesse sono appeti
bili perché alO (ma fino a 
quando?). Fino a quando i no
stri partnersci dirannodi smet
terla di fare i furbi se vogliamo 
stare a vìvere con la gente per
bene. 

Ma tranquillizziamoci, il mi
nistro Formica ci mette una 
mano sulla spalla: stiano tran
quilli operai e impiegati, le tas
se non continueranno a pagar
le solo loro o i pensionati; chi 
porterà valuta all'estero avrà 
l'onestà di dichiararlo sul mod. 
740... 

Giulio Rettore. 
Genova Corni igliano 

Un assurdo 
peggioramento, 
un'assurda 
trafila 

BEI Cara Unita, proprio In 
questi giorni il Servizio sanita
rio nazionale Regione Piemon
te Ussl Torino I ha messo in 
guai piuttosto grossi noi invali
di di guerra. 

Eravamo ben assistiti e con 
la massima semplicità poteva
mo ottenere ciò che a noi ne

cessitava con la solita doman
da per la fornitura di apparec
chi ortopedici o per riparazio
ni. Ora invece, malgrado le no
stre Infermità, dobbiamo fare 
tante corse assurde... Figuria
moci che pur avendo l'ufficio 
In un ospedale, dobbiamo riti
rare la domanda, portarla dal 
dottore di famiglia, farsi fare la 
dichiarazione medica per poi 
andare all'ambulatorio a pre
notare l'ortopedico, il quale 
deve rilasciare un'altra dichia
razione per la visita che ha fat
to; dopo, queste domande si 
deve prenderle e portarle all'I
stituto Ortopedico per farai ri
lasciare il preventivo; poi ripor
tarle all'ospedale per poi farle 
spedire... Ecco come siamo 
trattati. 

G. Rivetto. Torino 

«Nessuna 
dichiarazione 
da ultima 
spiaggia» 

• s i Caro direttore, l'Unità ha 
scritto mercoledì che io avrei 
rilasciato una dichiarazione da 
•ultima spiaggia» sulle elezioni. 

Non mi riconosco affatto in 
una tale definizione, e del tutto 
diverso era il senso della mia 
dichiarazione. La nostra scon
fitta elettorale ha, secondo me, 
la sua causa prima nella perdi
ta del radicamento sociale tra 
le masse popolari, intese in 
senso vasto e articolalo: e l'a
nalisi dei flussi elettorali fatta 
da Draghi e dal suo staff mi 
sembra confortare questa ana
lisi. Una perdita del radica
mento sociale che dura da di
versi anni ma che è stata tre
mendamente accelerata da re
centi gravi errori. La tragedia 
dell'Est Influisce pesantemen
te su tutta la sinistra e sulla sua 
prospettiva, e dunque ci indu
ce ad un rinnovamento, ma ha 
una limitata influenza diretta 
sulla nostra crisi elettorale. 

Proprio per questo non sia
mo alla ultima spiaggia, come 
saremmo se il nostro elettorato 
ci avesse voltato le spalle per 
andare verso I partiti di gover
no. A meno che noi non voltia
mo le spalle alla nostra gente, 
ad un insediamento sociale 

ricco o articolato, per inseguire 
la chimera dei clubs. L'atten
zione all'area laica e agli intel
lettuali (che tuttavia sono nu
merosi anche tra noi) non 
contraddice l'esigenza di recu
perare i rapporti con le grandi 
masse popolari, a meno che 
non venga posta in alternativa 
ad essa, come tanno alcuni dei 
nostri mentori estemi. E quan
do parlo di radici sociali, per
chè non vi siano equivoci, in
tendo riferirmi agli operai, ai 
tecnici, agli impiegati, agli arti
giani, al medio celo produtti
vo, al mondo agricolo. 

Non chiedo dunque, e non 
ho mai chiesto, che si blocchi 
il rinnovamento, ma che lo si 
metta con i piedi in terra evi
tando le fughe in avanti e nel 
vuoto. Non è tempo di inventa
re a tavolino nuovi partiti, ma 
piuttosto di ripensare colletti
vamente affuturo della sinistra 
e della alternativa, nutrendo 
questo futuro con la ripresa 
delle lotte sociali e della inizia
tiva politica. 

- • LactaUbetUnL 

Sui fondi 
della Gescal 
e sull'indennità 
di liquidazione 

• s i Spett. Unità, quest'anno 
il nostro partito aveva accen
nato un interessamento affin
chè si sapesse dove sono finiti i 
fondi Gescal che buona parie 
degli operai Italiani versano. 
Questa sembrava una ottima 
Indagine, ma purtroppo sem
bra non avere seguito. 

Secondo punto: un minimo 
di garanzia per quanto riguar
da l'indennità di liquidazione 
nella piccola e media impresa. 
E credetemi, questo è un pun
to cruciale per un povero ope
raio che, dopo aver lavorato 
tanti anni, deve aspettare al
trettanti per essere liquidato, 
nella migliore delle ipotesi. 

Possibile che non si trovi un 
sistema affinchè tale indennità 
venga corrisposta ogni 2 anni 
in modo da non accumulare 
cifre molto grosse che poi ver
ranno pagate in modo arbitra
rio, se verranno pagate? 

Lettera firmata (Foggia) 

Una difesa 
dell'ideologia 
con le parole 
di Pasolini 

• * • Cara Unito, come simpatiz
zante ed cieli ore comunista pro
vo un disagiti grave e crescente 
dovuto alla mancanza di una 
ideologia chi! guidi l'azione del 
Pel In un redime di democrazia 
borghese, ott usamente bloccata, 
che ha provocato danni gravissi
mi, oggi visibili in tutta la loro 
macroscopiclta. 

Leggendo Terracini, ho ap
preso che, già nel lontano 1944. 
era intensione di Togliatti edifi
care un sistema retto da una de
mocrazia avanzata. Lo stesso 
Terracini riconosceva con ram
marico che hi Costituzione, per il 
latto di aver rivolto Inviti e racco
mandazioni e non precise pre
scrizioni, aveva consentilo alla 
borghesia di Indirizzare il regime 
democratico verso un modo di 
essere corono e corruttore, e di
storto in elianto servo di Interessi 
privati a tutto svantaggio del 
pubblico. 

Per questi) se il nuovo corso 
del Pei punt.i ad una costituente 
di fonie pò Miche unite in una 
coalizione socialista e progressi
sta, che sia valida alternativa alla 
democrazia borghese imperan
te, sicché dulia composizione di 
queste forze possa affermarsi 
una democrazia avanzata, ben 
venga il nuovo corso. Sennon
ché, per il compimento di que
sto complc'iso atto politico oc
corre uni ideologia capace di 
guidare ne post-industriale la 
lotta comunista in un ambiente 
quale l'Eurc pa. o meglio il mon
do occidi-nitite, dove predomina 
un sistema borghese. 

Ma quanto ad ideologia, oggi 
non solo ncn se ne parla spesso, 
ma mi sembra accreditala la tesi 
che essa sia dannosa e debba 
essere ab be ndonata o relegata a 
ruolo di secondo ordine. 

MI piace quindi esprimermi a 
questo riguardo con le parole di 
Pasolini:... tutti I problemi della 
convivenza umana trovano la 
spiegazioni \ e le proposte di so
luzione, net regno delle idee pri
ma che netti prassi di tutti i gior

ni; sono le idei a guidare i rap
porti traglt uomini.... 

Insomma, si lev ; far politica 
prima salendo nel inondo delle 
Idee per scruta-» i latti dall'alto, 
e poi scendendn ne I mondo del
l'azione, con un instancabile 
processo di iieriszlonamcnto 
della Iona politn», rivendo come 
scopo quello ili raggiungere la 
massima parte degli obiettivi del 
socialismo, «Inverso la realiz
zazione di ina democrazia 
avanzata. 

Più concretai lente, la profon
da degradazione della società 
Italiana rende necessaria una 
sua profonda ro (misurazione, at
tuabile solo aliti luce di presup
posti ideologici utili all'analisi 
del sistema, «U'klentiiicazione 
degli elementi costitutivi più de
boli e bisognosi di Intervento, al
la scelta delle priorità, dovendo 
risultarne la successione degli 
atti politici giusta etl idonea ai li
ni del risultato d i conseguire. 
Questo è possit ile solo se si è di
sposti e capaci <li darsi una ideo
logia radlcaJrncpH: n^ormatrice, 
disdegnando il «Uonhbmo», an-

.ebeae torte,, -, . • -

Ritengo necessario avviare 
una discussione politica su que
sto tema per dare concretezza 
alla tona politici, nuove certezze 
ai militanti, prova di affidabilità 
ai possibili alleati in previsione 
di una costituente tutta da pro
gettare. 

Giuseppe S Ig Mtrelll. Roma 

Le tre soi elle 
di Ferraris IV 
ristabilisce no 
qualche verità 

BEI Gentile direttore, siamo le 
sorelle di Attillo Ferraris IV, la cui 
figura è stata ncgriuVamente rap
presentala nel filmato // coton? 
della vittoria. T : l<> film • prodotto 
da Raluno sen : a aver mal inter
pellato la famiuNn • si riferiva alla 
conquista del Campionato mon
diale di calcio c9el 1934 ed è sta
to trasmesso della I* Rete della 
Rai il 22 e 23 aprile us. 

Siamo veramente sdegnate 
per la maniera con la quale è 
slato proposto a milioni di tele

spettatori un personaggio che 
per decenni ha rappresentato 
uno dei simboli dello sport Nel 
filmato nostro fratello Attilio vie
ne raffigurato come persona da 
cui traspare soltanto ignoranza e 
volgarità, sia nel comportamen
to che nel linguaggio. Tale tra
sposizione cinematografica falsa 
completamente la verità, sia per 
quanto riguarda direttamente la 
sua persona sia per quanto si ri
ferisce ad episodi - mai avvenuti 
- che coinvolgono l'intera nostra 
famiglia. 

A dimostrazione di quanto 
detto, segnaliamo soltanto alcu
ni dei punti che avvalorano le 
nostre rimostranze: 

1) all'età di 30 anni, con circa 
13 di gloriosa carriera alle spalle, 
nostro fratello aveva abbastanza 
risorse finanziarle (compresa la 
proprietà di un bar in via Cola di 
Rienzo - Roma) da non poter es
sere consideralo uno sbandato e 
un quasi pezzente come rappre
sentato nel film: 

2) nel film nostro padre, Se
condo Ferrara, viene fatto mori
re di crepacuore a seguito della 
demolizione della casa e della 
bottega site nella «spina di Bor
go»: precisiamo invece che egli 
sin dal 1914 risiedeva con la fa
miglia in via Properzio 27 ed è 
morto di vecchiaia nel 1959: 

3 ) contrariamente a quanto 
detto nel film, i nostri genitori 
non ci hanno mai fallo mancare 
«un pezzo di pane» e ci hanno al
levalo più che decorosamente; 

4 ) la moglie di nostro fratello -
Dorina Albertini • era nata e cre
sciuta in Emilia, e non poteva es
sere rappresentata come una 
popolana romana. 

Lucia, Maria, 
Jolanda Ferrarla. Roma 

r 

E se chiedessero 
il trasferimento 
nelle altre 
amministrazioni? 

• 1 Signor direttore, a proposi
to del nuovo contratto Sanità de
sideriamo richiamare l'attenzio
ne sulla prevaricazione che an
cora una volta è slata compiuta 
nei confronti di una categoria, 
quella degli assistenti sociali, 
che è pure protagonista nella 
realisiazione dei compili delle 
Usi nel campo del disagio Indivi
duale e sociale nonché in quello 
della prevenzione e dell'educa
zione alla salute. 

Mentre il legislatore con Dpr 
dell'87 ha finalmente qualificato 
a livello universitario l'Iter forma
tivo dell'assistente sociale, rico
noscendo implicitamente la cor
rispondente qualità delle presta
zioni, i contratti della Sanità che 
si sono succeduti da quella data 
ad oggi non hanno recepito tale 
riconoscimento. 

Ch<; ciò sia un assurdo viene 
confermalo dal confronto con 
gli altri due recenti contrarli della 
Funzione pubblica: quello relati
vo ai dipendenti dello Stato e de
gli Enti locali: in entrambi l'assi
stente sociale è stato giustamen
te inquadrato al livello laureati 
mentre nel contrailo Sanila di re
cente siglatura l'assistente socia
le rimane ben due livelli al di sot
to del personale laureatol 

> Chiediamo perché, a parità di 
prestazioni, la medesima qualifi
ca professionale debba ricevere 
un trattamento economico e 
non-nativo diverso. E se tutti gli 
assistenti sociali della Sanil.'i 
chiedessero il trasferimento nel
le altre amministrazioni dello 
Stato? 

Lettere firmata da un gruppo 
di assistenti sociali 

del la Sanità di Siracusa 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

Questa Amm nistraztnne Provinciale rende noto che indirà guanto prima una ga
ia d'appalto a licitarne privata al sensi dell'art 1 lett. D) Leoge 22.73 n 14 e 
sue mod i taon l per I suddetti lavori «101 /523 S P PANORAMICA PORTO ER
COLE - Lavori di con'solldamenlo frane e npavtmentazione tratti In frana». 

••porta t basa «"«sfarte l_ 75t .M0.0O0 
lavori sono finanziati con mutuo concesso dala Cassa OD PP di culli 90% a ca

lco dello Stato ed II 10% a carico dell'Amministrazione Provinciale 
? « partecipare alla gara e richiesta risalitale ala cai 19D o W A N a per Impor-
•o adeguato 

.e Imprese interessate a partecipare alla gara potranno chiedere di essere invita
te. Inoltrando domanda in bollo entro il giorno 23 u t j l a 1 H 0 precisando sul-
a busta l'oggetto de la richiesta. 
j domanda d'invilo non è vincolante per rAmministrazione Provinciale. 
Grosseto, 5 maggio 1990 

IL VICEPRESIDENTE ASS AUL.PP a la t ine l i r M i e t l 

COMUNE DI MONTEPULCIANO 
P R O V I N C I A D I S I E N A 

IL S I N D A C O 

m esecuzione della deliberazione del consiglio comunale n. 163 del 21.3.1990, 
dichiarata Immedlahmerrte eseguibile 

A W I U 

1) Il Comune di Montepulciano, P.za Grande n 1. procederà atresperUnerrro di 
una gara di appalto-concorso per la progettazione e costruzione di una pale
stra polifunzionale nella circoscrizione di Abbadia di Montepulciano, reimpor
to presunto di L1.300 000 000 
2) Oggetto dell'appalto concorso è la progettazione di massima ed esecutiva di 
un corpo di fabbrica a due livelli con la parte interiore costituita da 2 campi da 
bocce e retativi servizi e la parte superiore composta di una palestra, spoglia
toi, tribunetta e relativi servizi - nonché l'esecuzione completa e finita con tutte 
le opere e forniture descritte net Capitolato-programma 
3) Le opere da realizzare, le prescrizioni tecniche e le richieste prestazionali, non
ché Il sistema di aggiudicazione sono tutte descritte nel Captato-programmi. 
A) La realizzazione dell'opera e subordinata all'acquisizione del finanziamento; 
5) Le ditte che Interfono essere invitate atta gara dovranno far pevemre richie
sta a questo Comune entro II giorno 25/5/90, e dovranno essaie iscritte aB"Al-
bo Nazionale costrutton per la categ 2*. 
La ncniesia di invito non vincola l'Amministrazione. 
Dato r e s i n a murtdpale i a t w o 

LETTORE 
* Se vuoi essere protagonista ne/ tuo giornale 
* Per difenderne il ruolo 
* Per incrementarne la lettura 
* Per far sentire la tua voce in difesa della li

bertà e del pluralismo dell'informazione 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
c i , residenza, professione e codice fiscale, a l la Coop 
soci de «l'Unità», v ia Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

L'Associazione «Nuova coruonan-
x» rimpianse , . 

m i c i NONO , . 
musicista e artista tra I pio grandi del 
rostro secolo. 
Fama, 11 maggio 1990 

remando Farulli ricorda 

LUIGI NONO 
irrande musicisra e fraterno compa
gno di alti ideali artistici e umani. 
Firenze. I l maggio 1990 

Maurizio Pollini piange la scompar-
I ia dell'amico 

LUIGI NONO 
I prave lutto della musica che perde 

•:on lui uno del gra-idlssiml, una del
le rare voci geniali, poetiche e su-
lenitene del nostro lem pò. 
Milano, I l moggio 1990 

Maurizio, Manil la e Daniele Pollini 
partecipano con grandissimo dolo
re al tutto di Nuri.i, Silvia e Serena 
per la morte di 

LUIGI NONO 
umico unico, generoso, insostituibi
le che con la sua umanità e la sua 
(•rande arte, lascia un vuoto Incol
mabile ne) nostri cuori. 
Milano, I l maggio 1990 

I l mancala all'alletto dei suol cari 

VALDEMARA ROSSI 
Ir. CASALI 

\JO annunciano addolorati il marito, 
i tigli, il genero, la nuora e il nipote. 
La salma trovasi esposta presso la 
cappella di Torregalli, ove alle ore 
3 30 di domani avranno luogo le 
esequie. 

Firenze, 11 maggio 1990 

I compagni della seconda sezione 
Gramsci di Torino sono vicini alla 
compagna Rosanna Bennato* aita-
miuari tutti per la scompari» del 

PADRE 
Sottoscrivono per IVmlO. 

Torino, I l maggio 1990 

Franco Stlllitano e Francesco Quesi
to esprimono le più Irateme condo
glianze alla compagna Rosanna 
Bennato per la perdila del suo caro 

PAPA 
In memona sottoscrivono per tVrit
ta 
Tonno, I l maggio 1990 

Giancarlo Aloardl e Nonne Trebbi 
esprimono sentite condoglianze al 
compagno Andrea Franzese e alla 
sua lamiglia per la morte della 

SORELLA 
Ghiria (Varese), 11 maggio 1990 

Le compagne della sezione femmi
nile ricordano 

VELIA VALLIMI 
una dirigente comunista, una don
na stroordinan» Siamo vicine alla 
famiglia che per le un caro alletto e 
siamo accanto ai compagni della 
Federazione di Reggio Emilia che, in 
lei, perdono una grande dirigente 
politica. 
Roma, I l moggio 1990 

A tre mesi dalla scomparsa di 

ANTONIO BERNIER1 
la moglie Pina lo ricorda con immu
talo alletto e nmpianto. 
Manna di Carrara ( M s ) , 
I l maggio 1990 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

I L T E M P O I N I T A U A i si profilano sulla no
stra penisola azioni di disturbo che nei p o s 
simi giorni daranno al corso del tempo la ca
ratteristica della instabilità. Un corpo nuvo
loso inserito In un'area depressionaria loca
lizzata sul Mediterraneo occidentale tende 
gradualmente a portarsi verso le isole mag
giori e le regioni tirreniche. Un altro corpo 
nuvoloso attualmente sull'Europa contro-
occidentale tende a portarsi verso l'arco a l 
pino. Non si tratta di un vero e proprio peg
gioramento del tempo ma di una fase transi
toria durante la quale si avranno fenomeni 
di variabilità più o meno accentuati. 
T E M P O PREVISTO» sulle regioni dell'l'.HIa 
settentrionale graduale intensificazione «Iel
la nuvolosità e possibilità di piovaschi spar
si anche a carattere temporalesco. Al cen
tro, al Sud e sulle Isole condizioni di variabi
lità caratterizzate da alternanza di annuvo
lamene ed ampie zone di sereno. Senza no
tevoli variazioni la temperatura. 
V E N T I : deboli di direzione variabile. 
M A R I i generalmente calmi tutti i mari italia
ni. 
D O M A N I ) al Nord e al Centro si avranno ad
densamenti nuvolosi associati a piovaschi 
sparsi di breve durata. Durante il corso «ella 
giornata la nuvolosità sarà alternali:) a 
schiarite. Graduale intensificazione della 
nuvolosità sulle Isole maggiori mentre sulle 
altre regioni meridionali si avranno ampie 
zone di sereno intervallate da scarsa attività 
nuvolosa. 

T E M P E R A T U R E I N I T A U A i 
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Venezia 
Milano 
Torino 
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Bologna 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
13 

np 
14 
14 
9 
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16 

20 
26 

n.p. 
21 
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14 
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Roma Urbe 
Roma-iumlc. 
Campati «sto 
Bari 
Napoli 
Polonia 
S.M. Li luca 
Reggio C. 
Messii i l 
Palormo 
Catania 
Algnrit) 
Caell'i" 

ESTIMO» 

Lordili 
Madrid 
MO'SCS 

NewVark 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavlii 
Vl»nnn 

n.p. 
6 
9 

10 
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12 
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13 
15 
16 
t3 
9 
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10 

9 
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n.p. 
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11 
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Lira 
Ha perso 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
La discesa 
non si è 
ancora fermata 
(in Italia 
1206,20 lire) 

ECONOMIA &LAVOKO 

La legge sulla estensione dei diritti 
ai lavoratori delle aziende 
al di sotto di 15 dipendenti 
è stata approvata ieri dal Senato 

Scontro nella maggioranza, Psi astenuto 
contrari repubblicani e liberali 
Più difficili i licenziamenti arbitrari 
Ora si potrà evitare il referendum 

Uno Statuto imprese minori 
La legge sui diritti nelle piccole imprese, approvata 
ieri dalla commissione Lavoro del Senato, spacca il 
pentapartito, la De e il Psi. 1 repubblicani, infatti, han
no confermato il voto contrario già espresso alla Ca
mera insieme ai liberali, mentre • a sorpresa • i socia
listi, che a Montecitorio avevano votato a favore, si 
astengono. La legge, comunque, rende più difficile il 
licenziamento arbitrario per 8 milioni di lavoratori. 

ENRICO FIERRO 

, • • ROMA. Con il voto contra-
~rio del Pri. la clamorosa asten-
rs tone del Psi e il volo a favore 

di De e Pei, la commissione La
voro del Senato Ina approvato 
ieri in via definitiva il decreto 
legge sui diritti nelle piccole 
imprese. Si tratta dello stesso 
lesto licenzialo dalla commis
sione Lavoro di Montecitorio 
lo scorso 11 aprile, con il voto 
a favore di democristiani, co
munisti, ministra indipendente ' 
e degli stessi socialisti e che 
dovrebbe servire ad evitare il 
referendum promosso da Dp e 
previsto per il 3 giugno. Il di
battilo e l'approvazione delta 
legge ha latto segnare, dopo le 
polemiche della campagna 
elettorale, un ulteriore mo
mento di rottura nel pentapar
tito e all'interno stesso di Oc e 
Psi. Contro il provvedimento, 
come si diceva, hanno infatti 

-votato i repubblicani, in linea 
con i liberali che nelle scorse 

^ietfirnane avevano già daio vi
s i t e ai comitali per U no alla Icg-

0*6bruna nota diffusa dalla 

«Voce Repubblicana» Il Pri par
la di •ennesimo delitto consu
mato contro l'economia na
zionale, nella logica di un si
stema contro il quale non bi
ssona poi stupirsi se milioni di 
cittadini protestano servendosi 
anche delle leghe». Dello stes
so tenore I commenti dei libe
rali Sterpa e Malagodi che spa
rano ad alzo zero contro la De 
e soprattutto contro il ministro 
del Lavoro, Carlo Donat Caltin 
responsabile di aver dato il pa
rere favorevole del governo al
la legge «pur avendo il voto 
contrario di due partiti della 
coalizione». Ma le rotture al
l'interno del pentapartito non 
sono l'unica novità di una gior
nata convulsa nella quale non 
sono mancali i colpi di scena. 
Nella mattinala, dopo che Do
nat Caltin aveva nuovamente 
chiesto ai senatori della mag
gioranza di ritirare gli emenda
menti presentati, il senatore 
Giuseppe Gozzetti, oemltlono 
ed ex presidente 'delta giunta 
regionale lombarda, ha prò» 

sentalo le firme del valdostano 
Dujani e di 36 senatori de per 
chiedere, a norma di regola
mento, il trasferimento del di
battito in Aula. Una sortita insi
diosa, che se fosse andata In 
porto avrebbe reso obbligato
rio un successivo dibattito a 
Montecitorio con il pericolo di 
non approvare il provvedimen
to prima del 3 giugno, che ha 
richiesto l'intervento del presi
dente del senatori democri
stiani, Nicola Mancino. Solo a 
quel punto, dopo riunioni e 
convulse trattative inteme alla 
De e alla stessa sinistra del par
tito, una decina di senatori 
hanno ritirato la firma consen
tendo il dibattilo nella sede de
liberante della commissione. 
Caustico il commento del vice 
presidente dei senatori comu
nisti, Lucio Libertini: «Una par
te della De, terrorizzata dal 
successo della Lega Lombar
da, aveva scelto di fare il refe
rendum piuttosto che una leg
ge equilibrata». Ma le sorprese 
più grosse della giornata sono 
venute dal Psi che ha clamoro
samente contraddetto il voto 
già espresso alla Camera su un 
decreto legge, giova ricordar
lo, che porta il nome di un de
putato socialista. Andrea Ca-

. vkxhioll. ,-

E' slato il presidente della 
commissione, Gino Giugni, a 
rifiutarsi di ritirare gli emenda-; 

' menti presentati proponendo 
: l'astensione del Psi.'"«E"tftai 

gran brutta legge - ha diehfa<f 

rato - figlia della grande fretta 
imputabile alla prevalente sfi
ducia circa l'agibilità della Ca-

. mera che avrebbe dovuto ap
provare pochi emendamenti e 

' che costituisce un inutile ag-
' gravamento del vincolismo 

delle imprese con più di 15 di
pendenti». Per nulla imbaraz
zato dalla evidente contraddi
zione di un cosi repentino mu
tamento di atteggiamenti, il 
presidente dei senatori sociali
sti, Fabbri, ha detto-che il voto 
di astensioni è un allo di «di
sapprovazione della decisione 
della De fatta propria dal mini
stro del Lavoro e dal Governo, 
di non apportare miglioramen-

. li alla legge». Per Fabbri « 'era 
[. tutto il tempo per discutere gli 

emendamenti e far passare la 
legge sia alla Camera che al 
Senato, altrimenti il bicamera
lismo diventa imitile». 

La «doppiezza» del Psi è sta
ta duramente criticata dal ca
pogruppo comunista nella co-
missione Lavoro, Renzo Anto-

. niazzi, che ha'definito il voto 
espresso dai socialisti in Sena
to «incomprensibile e strumen
tale rispetto alle proposte di 
modifica formulate». A punire 
le piccole imprese, ha aggiun
to Antoniazzi risponendo a 
quanti ritengono la legge puni
tiva per questo tipo di realta 
produttiva, «non sono i diritti 
dei lavoratori, rna la politica 

•'jgOvcima'tftaf-B'stretta credili» 
' ^ t r M é ^ e V ' d è r s e t v i z l e il 

mancato riordino delle pensio

ni dei lavoratori autonomi». 
L'astensione socialista si colo
ra di giallo nelle dichiarazioni 
dei deputati comunisti Giorgio 
Ghczzi e Novello Pallanti, della 
commissione Lavoro di Monte
citorio, che padano di «conte
nuti essenziali del testo con
cordati in una apposita riunio
ne delle forze | «litiche rappre
sentate negli tifici di presiden
za delle comm cuioni Lavoro di 
Camera e Senato». Completa
mente insoddisfatti, come era 
facile prevedere, ì promotori 
del referendum che parlano dì 

•legge consociativa»" Per il Ver
de Arcobaleno "ranco Russo 
l'approvazione eie l i legge è 
un vero e proprio «attentato 
istituzionale ai referendum», 
toccherà ora alla Corte di Cas
sazione rilevare «l'inadegua
tezza» della legge. Ma veniamo 
alla sostanza del provvedi
mento approvalo ohe dà la 
possibilità ai lavoratori ingiu
stamente licenziati ili ottenere 
la riassunzione e. il risarcimen
to. Le nuove forme di tutela in
trodotte nelle aziende italiane, 
variano a seconda del numero 

dei lavoratori: per quelli impe
gnati in aziende che hanno 
unità produttive con più di 1S 
dipendenti, si applica la tutela 
reale, ov\ero la reintegrazione 
nel posto di lavoro, mentre al 
di sotto dei 16 dipendenti si 
applica la tutela obbligatoria, 
ossia una norma che impone 
al datore di lavoro di comuni
care per iscritto le ragioni del
l'interruzione del rapporto di 
lavoro. Nel caso in cui il licen
ziamento sia ingiustificato al
lora il lavoratore ha diritto ad 
un risarcimento. 

Aziende fino a f 5 dipendenti 
(se> agricolo fi no a 8) 

Il provvedimento Interessa ciré • B milioni di lavoratori 

PRIMA CON LA NUOVA 
LEGGE 

sBertìnottì: era una vergogna 
iPatrucco sul piede di guerra 

' Licenziamen io privo di giusta causa 
o di giustificato motivo 
Motivazione del licenziamento ' 
Diritto alla contestazione 
Forma di tutela prevista 

Azienda part » di un gruppo con oltre 60 addetti 
Datori di lavoro non imprenditori 
(studi legali, professionali, commerciali ecc.) 

non considerato 
non prevista 
non previsto 
vn nnca qualsiasi 
tutela 

nessuna tutela 

eselusi 

tutelato 
obbligatoria 
garantito 
reintegrazione 

, o risarcimento 
economico 
reintegra 

compresi 

Aziende con più di 115 dipendenti 
( •e agricola co-t più di 6 ) 

/, / '. •: , < • ' * 

Tutela In caso di licenziamento 
Ingiustificato 
DETERMINAZIONE DELLA SOGLIA 
(Computo dol numero degli addetti) 
Assunti con contratto di formazione lavoro 
Assunti part-time 
Assunti con contratto di apprendistato 

PRIMA 

rointegrazione 

no 
no 
no 

CON LA NUOVA 
LEGGE 

reintegrazione 

si 
si 
si 

I ROMA. Vcnt'anni dopo la 
i approvazione un pò di Sia-

•dttuto dei Lavoratori entra anche 
*•: nelle piccole imprese portan-
•"•do «tiriti- nuovi per 8 milioni di 

lavoratori. «Dopo quasi venti 
anni - dice Luciano Lama, nel 
maggio 1970. quando venne 

^.approvilo lo Statuto, dirigente 
•"-della Cgil, oggi vice presidente 
*"<ttel Senato - 'inalmente si 

completa una conquista es
senziale ottenuta attraverso 

• M;approvazionc della legge che 
^••garantisce anche i lavoratori 
j.fdelle piccole imprese dai li-
w cangiamenti Ingiustificati». La 
•suHSSf approvata ieri dalla co-

missione Lavoro ha suscitato, 
come era prevedibile, reazioni 
contrastanti nel mondo econo
mico e sindacale. Se il giudizio 
dei sindacati è positivo, per il 
segretario confederale della 
Cgil, Antonio Pizzinalo, «il voto 
rappresenta un primo impor
tante risultato di una ultrade
cennale battaglia sostenuta 
con scioperi, manifestazioni, 
leggi di iniziativa popolare», 
quello della maggior parte del
le organizzazioni imprendito
riali e fortemente polemico e 
negativo. In sintonia con le di
chiarazioni rilasciate nei giorni 

scorsi, il vice presidente della 
Confindustria. Cario Palrucco, 
giudica il varo della legge «un 
(alto gravissimo» che mette in 
discussione le esigenze di 
•flessibilità» delle imprese mi
nori. Il leader degli industriali, 
riferendosi al voto espresso in 
commissione da De e Pel, si 
mostra «perplesso» e paria di 
•oggettivo Indebolimento del 
governo ad esprimere una li
nea politica credibile». Durissi
mi i commenti e minacciose le 
reazioni della Confapi, «la clas
se politica in generale ed i par
tili di governo - ha detto il pre
sidente dell'associazione dei 

piccoli e medi imprenditori, 
Rodolfo Anghilcrì - sembra 
non aver tratto alcun Insegna- , 
mento dalle eiezioni di dome
nica scorsa». Il provvedimento, . 
continua, riduce «la competili!-
là del nostro sistema economi
co e taglia le gambe alle pro
spettive di migliaia di giovani 
di trovare un lavoro». Dello 
slesso tono le reazioni del pre
sidente della Confcommercio, 
Colucci, che lamenta la non 
esclusione delle imprese con 
pochissimi dilpendenti. Più 
caute, invece'.' le reazioni del 
segretario • della Cna, Sergio 

Bozzi. «Con l'approvazione 
della legge - ha detto - prende 
corpo la possibilità di evitare il 
referendum, si allontana cosi il 
rischio di una campagna deni
gratoria per h: piccole imprese 
e per l'artigianato», mentre l'al
tra organizzazione degli arti
giani, la Conl.irtigianalo, prete
risce parlare di «una legge che 
finirà per inquinare in modo ir
reparabile i rapporti tra datori 
di lavoro e lavoratori». Reazio
ni che per Salvatore Bonadon-
na, responsabll't del progetto 
diritti della Cgil, nascondono 
la volontà di voler avere a tutti i 
costi mano libera nei licenzia

menti. Dedichiamo, invece, 
agginge il sindacalista, «questa 
legge alle vittime e ella Mecna-
vi di Ravenna, inerte in modo 
tragico proprio perché senza 
diritti». Un tema, quello dell'e
stensione dei diritti, sul quale si 
sofferma anche Fausto Berti
notti, il sindacalisti che per la 
Cgil ha seguito nei mesi scorsi 
le battglie per l'approvazione 
del provvedimento, per il qua
le «finalmente è stvita cancella
ta la vergogna del licenzia
mento 'ad nutum'». Reazioni 
positive anche dalle Adi e dal
la Cisl («la legge - ha detto il 

segretario confederale Rino 
Caviglipoli - sana parzialmen
te la condizione di precarietà e 
di asser.za di tutela dei lavora
tori delle piccole imprese»), 
mentre la Federazione Giova
nile Comunista e il comitato 
promotore del referendum 
esprimono giudizi nettamente 
negativi. Per i giovani comuni
sti, che chiedono di mantenere 
il referendum, la legge è insuf
ficiente, mentre per Marida Bo
lognesi, della segreteria di Dp, 
il provvedimento approvato 
•estende solo all'1-3 percento 
dei lavoratori la tutela reale». 

DEE 

-Trentin: segretario Cgil 
^<Per milioni di lavoratori 
Una prima breccia nella 

"cittadella del non-diritto» 
irai ROMA «Da oggi la con
dizione di libertà di milioni 
di lavoratori non è più la 
stessa Cominc.a anche per 
loro una nuova stagione. Ed 
è l'intera classe lavoratrice 
ad essere più forte, anche 
nelle lotte contrattuali dei 
prossimi mesi» Con queste 
parole il segretario generale . 
della Cgil, Bmno Trentin, 
conclude il suo commento 
alla notizia del 'approvazio
ne della legge per i diritti 
nelle piccole im prese. 

•Il voto della Commissio
ne lavoro del Senato sui li
cenziamenti individuali nel
le imprese minori - ha detto 
ancora Trentin -rappresenta 
una conquista di portata sto
rica per i lavoratori italiani e 
per i sindacati confederali. E 
non perché toglie, con ogni 
probabilità, fondamento al 
referendum su questa mate
ria, ma perché apre una 
breccia nella cittadella del 
non-diritto entro la quale so
no rinchiusi più di otto mi

lioni di donne, di uomini, di. 
ragazzi, italiani ed immigra
ti. E perché costituisce la 
premessa insostituibile di 
un'organizzazione collettiva 
e solidale di questi lavorato
ri, difficilmente pensabile in 
imprese in cui venivano ne
gati i più fondamentali diritti 
individuali di cittadinanza 
attraverso la legittimazione 
del licenziamento arbitrario 
e discriminatorio del padro
ne». 

«Questa legge • prosegue 
il segretario della Cgil - pre
senta ancora alcune lacune 
e incongnienze. Le sanzioni 
che prevede sono in molti 
casi troppo blande, e man
cano tuttora la legittimazio
ne di altri diritti individuali e 
collettivi nelle piccole im
presa e la regolamentazione 
del loro esercizio. Lo sappia
mo bene e abbiamo operato 
con tutte le nostre forze per 
un miglioramento della leg
ge. Ed ora, il primo, decisivo 
passo, è stato compiuto». 

Antonio Bassolino, segreteria Pei: «La battaglia ora è per applicarla dawero» 

«La legge? Ha limiti, lacune 
ma è un fatto di civiltà» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Sul referendum 
(se si farà o no) deciderà la 
Cassazione. Ma intanto c'è la 
legge. Che cambia il modo di 
lavorare (di vivere) di otto mi
lioni di persone. Quelle alle di
pendenze delle piccole impre
se. Ad Antonio Bassolino. della 
segreteria del Pei, un primo 
commento. È una buona leg
ge? 

L'approvazione di nuove ga
ranzie, nuove tutele per i di
pendenti delle piccole imprese 
è un latto rilevante. La conqui
sta della legge premia sicura
mente la tenacia del nostro 
partito (che, non dimeiichia-
molo. è stato il primo a presen
tare un organico disegno di 
legge) ed è dovuto all'impe
gno dei sindacati e delle altre 
forze di sinistra. Lo stesso refe
rendum proposto da Dp ha 
funzionato come stimolo posi
tivo. 

Insomma: una buona legge? 

Vuoi sapere se il testo ci soddi

sfa completamente? Rispondo 
cosi: il testo presenta lacune e 
chiari punti deboli. Due, so
prattutto due. Il mancato con
teggio degli apprendisti nel de
terminare le dimensioni del
l'impresa e le sanzioni econo
miche ancora troppo blande. 
Sugli apprendisti dirò di più: 
credo clic la loro esclusione 
sia addirittura anticostituzio
nale. La nostra «Carta» costiiu-

. zionale sancisce il principio 
dell'uguaglianza. E quel princi
pio fa a pugni con la discrimi
nazione dei giovani apprendi
sti. 

E perché non e stato possibi
le modificare quel testo? 

Sarebbe stato possibile se ci 
fosse stata più iniziativa. Sia da 
parte nostra, sia da parte sin
dacale (che comunque ha 
preso importanti iniziative su 
questo tema)', sia da parte del
le altre forze di sinistra. 

' limiti. Che attenuano U giu
dizio positivo? 

No. Nonostante quelle carenze 
- ti ripeto - il provvedimento è 
un fatto importante. £ un pas
so in avanti ,%i la legislazione 
sociale del nastro paese, per la 
cultura giuridica e politica. È 
una legge et e va in controten
denza rispet'o agli anni 80. Co
munque la s guardi, i nuovi di
ritti sono un primo risultato 
che può essere una base di 
partenza per conquistare altri 
strumenti di libertà. 

Parli di •civiltà giuridica», di 
•libertà». Insomma: una leg
ge che Interessa tutti. 

lo la vedo proprio cosi. Questa 
legge ha un significato che va 
ben al di là dei mondo del la
voro. Si afferma - pur con quei 
limiti - un principio di libertà, 
che vale per tutta la società. 
Fin quando un uomo poteva 
essere licenziato arbitraria
mente da un altro uomo, che 
quindi poteva decidere sul suo 
lavoro e sulla sua vita, erano 
messi in discussione i diritti di 
tutti. SI. la legge e una risposta 
di civiltà. 

E come splegti, allora, le 
opposizioni verune dalle as
sociazioni d«Uc piccole Im
prese? 

Guarda che e d t :mpo quelle 
opposizioni si isor o tilmeno in 
parte stempera e. 

Stemperando anche I conte
nuti della legge t • 

No. Perché ci s amo mossi sul
la base di proposi e forti, ma al 
tempo stesso unitarie e dotate 
d'equilibrio. L'equilibrio di cui 
ti parlo, perù, non e mal stato 
paralizzante. Abbiamo si tenu
to presente che li! piccole im
prese non sono la Fiat, ma non 
abbiamo mai jierso di vista le 
esigenze del l ava tor i . Insom
ma: abbiamo perseguito un 
equilibrio «dinamico», leso a 
conquistare nu avi diritti. 

Pensi che le nuove norme 
avranno «fieni anche su 
questa stagioni." di contratti? 

Credo che la leggi; valga come 
e forse più di tenti!classiche ri
vendicazioni, ti sindacato ora 
ha una strumenti >: sta alle or-

Antonio Bassolino 

ganizzazioni del lavoratori uti
lizzarlo per estendere ovunque 
la contrattazione, per conqui
stare altri diritti nelle piccole 
imprese. 

Questi I compiti del sindaca
to. E quelli del Pel? 

Credo che la legge sia un'oc
casione importante anche per 
il Pei. La nostra iniziativa deve 
essere diretta alla sua reale ap
plicazione. Abbiamo a che fa
re con 8 milioni di lavoratori, fi
no a ieri senza diritti. La batta
glia per rendere operante la 
legge può diventare il mezzo 
per ritessere i collegamenti 
con questi settori enonni del 
mondo del lavoro. 

Mondadori: 
Andreotti 
riceve 
Berlusconi 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti ha ricevuto ieri 
scr.i, a palazzo Chigi, il presidente delia Fininvcst Silvio Ber-
luwoni (nella foto), il quale era accompagnato dal vicepre-
sidi-ntc Gianni Letta e dall'amministratore delegato Fedele 
Confalonicri. Al termine dell'incontro, duratocirca 20 minu
ti, lerlusconi. avvicinalo dai giornalisti, ha affermato di esse
re ijiunto a palazzo Chigi «per una visita di cortesia». È evi
dei ite, comunque, che era intenzione di Berlusconi chiede
re • d Andreotti di sbloccare la trattativa Mondadori. 

Entro il 31 
acconto'90 
p<:r 
Irpef, Irpeg, llor 

Entro il 31 maggio i contri
buenti, oltre al versamento 
del saldo delle imposte Ir-
pef, Irpeg e llor per il 1989. 
dovranno versare al fisco la 
prima rata dell'acconto per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il 1990, sempre che questa 
•""^™™""~^^"^"™'™™~ rata sia di imporlo supcriore 
a HOOmila lire. Lo precisa il ministero delle Finanze che in un 
ccinunicato ricorda che le persone fisiche e le società di 
pcisone sono tenute a corrispondere gli acconti se le diffe-
re- ze tra imposte nette e riten'iic, llor dovute ecc. sono pari 
o superiori a lire 528.000: in questo caso, la quota da antici
pa: e deve essere pari al 38% dell'importo indicato. Altre nor
me sono previste per Irpegellor. 

Nel Sud 
420 miliardi 
di investimenti 
della Bull 

La Bull Italia ha sottoscntto 
con il governo un -contralto 
di programma» per lo svilup
po di iniziative di ricerca e di 
produzione ad elevato con
tenuto tecnologico nel Mez-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ zogiomo. Il contratto preve-
•«•»•»»»»»***»******»••»»»"»«"••••••••» de 245.6 miliardi di investi
menti entro il '93. Per parte sua la società italo-francese rea
lizzerà altri investimenti per un totale complessivo di 420 mi
liardi. Il contratto prevede la costituzione di due centri di ri
c r e a e sviluppo (ad Avellino e a Cosenza) e di 4 centri di 
produzione di software applicativo (ad Avellino, Bari, Co
senza e Palermo),con investimenti fissi per oltre 100 miliar
di Quasi 20 miliardi saranno impiegati per programmi di 
formazione e 12S per quelli di ricerca. È prevista l'assunzio
ne di 500 addetti, e la creazione di un «indotto» di altri 440. 

Enimont, la Fulc 
giudica deludente 
l'incontro 
con Battaglia 

Agip. utili 
record 
nell'89 

«Molto deludente» per la 
Fulc. la federazione unitaria 
dei chimici, l'incontro avuto 
ieri con il ministro dell'Indu
stria Adolfo Battaglia per le 
procedure di licenziamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di 332 lavoraton di Porto 
•»"•»»»•'»»»»»»»•»»»"•»»»»»»»»"•»«• Torres avviate da Enimont in 
se juito alla chiusura degli impianti di tripolifosfato. Il mini-
sti 3 Battaglia, assieme al presidente della Regione Sardegna 
FI iris, ha ascoltato prima l'amministratore delegato di Eni
mont Sergio Cragnotti e poi i dirigenti della Fulc. «Con noi il 
mnistro Battaglia - riferisce Franco Chiriaco, segretario ge
nerale aggiunto della Filcea-Cgil - n o n ha preso alcun impe
gno di merito, salvo riferire le nostre richieste al presidente 
del Consiglio». Il ministro «più che darci risposte, sul proget
to industriale di Enimont e quindi sulla chimica sarda - ag-
giiingeChiriaco-slèfattoportavoccdelgoverno». , , , 

Volano nel 1989 i conti dcl-
~i-'Agip-*pa: in-fone accelera

zione l'utile n ' ito ( + 68,8* 
rispetto all'88) ed in decisa 
crescita i ricavi ( +30%), gli 
investimenti ( + 33,3*). la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ produzione ( + 7,7) e le ri-
•»'•»»»»»»•»•"»»»»»»»»••»»»>•"•»»»»»»»* serve (+13 ,2 ) . Un bilancio 
e; [Ternamente soddisfacente per la caposcttore Eni nella 
pi sduzione e ricerca di energia. 

Si chiama «comunicazione 
valutaria statistica» (Cvs) ed 
è «figlia» della liberalizzazio
ne varala il 27 apnle, che 
scatterà ufficialmente il 14 
maggio. Attraverso la sua 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compilazione, gii intermc-
™ I ^ ™ ~ ™ " ™ ^ ^ M ~ " ^ ^ ™ ' diari abilitati (per le cosid-
d tte «operazioni canalizzate») e gli altri residenti (per quel
le «decanalizzate«, cioè non effettuate attraverso le banche) 
dovranno segnalare all'Ufficio italiano cambi i movimenti di 
c i pitale superiori a 20 milioni di lire. A battezzare la Cvs -
che segna la trasformazione dell'Uic in centrale di «monito
raggio» e di rilevazione di dati valutari a soli fini statistici - è 
u i prontuario di istruzioni che lo stesso Uic ha predisposto 
ir seguito ad una direttiva Cicr del 4 maggio. 

Cambi, varato 
nuovo sistema 
monitoraggio 
valutario 

FRANCO BRIZZO 

Alle urne sì o no? 
Deciderà la Cassazione 
Ma tutto potrebbe finire 
alla Corte costituzionale 
• • ROMA Toccherà all'Uffi
cio centrale della Corte di 
cas:.azione stabilire se la 
nuova disciplina dei diritti 
del lavoratori delle piccole 
imprese rende il referendum, 
prc!X»to da Dp, inutile. Se la 
Cassazione dovesse ritenere 
soddisfacente la legge licen
zia: i dalla commissione La
voro del Senato e quindi inu
tile I ricorso al referendum, il 
3 giugno gli italiani si trove-
rsbbero una scheda in me
no 

Il comitato promotore pò-
t "eb be però sollevare un con
flitto di attribuzione tra poteri 
dello Stato, richiedendo l'in-
tsr/ento della Corte costitu
zionale. Un precedente ana
logo si registrò nel 1979, 
quando fu modificata la leg-
f;e : ull'aborto, contro la qua
le furono presentati due refe
rendum (uno dai radicali e 
une dal Movimento per la Vi
ta). In quella occasione la 
Cor:e costituzionale stabili in 
orino luogo l'ammissibilità 

di tale conflitto, dichiarando 
che anche il comitato pro
motore di un referendum 
abrogativo può essere consi
derato «potere dello Stato» in 
quanto rappresenta tutti i cit
tadini (almeno 500mila) 
che hanno sottosenno la do
manda referendaria. La Cor
te Costituzionale stabili inol
tre che un referendum può 
essere evitato solo quando le 
norme che ne sono oggetto 
vengono modificate dal Par
lamento in modo tale da 
soddisfare con chiarezza la 
volontà dei promotori del re
ferendum. 

Teoricamente c'è tempo 
fino al 3 giugno, data di con
vocazione del referendum, 
per esprimere un parere defi
nitivo e quindi dichiarare o 
no decaduto il quesito refe
rendario. Quel che è certo è 
che fin dai prossimi giorni la 
Corte di cassazione, il Comi
tato promotore ed eventual
mente la Corte costituzionale 
saranno in piena attività. 

il 
l'Unità 
Venerdì 

11 maggio 1990 13 
m * 



ECONOMIA E LAVORO 

Contratto Fs più vicino 
Per domani la «stretta» 
ma restano ancora scogli 
Convocati i capistazione 
••ROMA. Schiarita nella ver
tenza Fs. Anche se la strada 
che entro sabato dovrebbe 
portare al nuovo contratto non 
è stata ancora del lutto spiana
ta. Le difficoltà mtgglori sugli 
incrementi nella paga base e 
le relazioni industriali. Alcune 
aperture da parte delle Fs ci 
sono state l'altra notte nel cor
so di un confronto andato 
avanti per 13 ore. L'ente è pas
sato da un offerta di aumento 
medio mensile i I9S mila lire a 
215000 lire. Una cifra pero 
non ancora giudicala suffi
ciente dal sindacati che hanno 
chiesto aumenti rredi mensili 
di 255 000 lire li negoziato ri-
prende oggi con l'obiettivo di 
armare domani alla «stretta» fi
nale. In vista dello show down 
che dovrebbe portare ad un 
accordo di massima sulla par
te generale del contratto, pro
segue a ritmo serrato la trattati
va peri macchinisti Una tratta
tiva andata avanti per tutta la 
giornata di ieri fino a notte e 
che vede i Cobas accanto ai 

sindacati Alcune schiante si 
sono registrate anche su que
sto'tavolo» Le Fs sono passate 
da una richiesta di Incremento 
di produttività del 12% in tre 
anni ad un aumento del 7%. 
Basterà a raggiungere un ac
cordo di massima che eviti 
nuovi scioperi anche dopo la 
sigla del contratto7 Intanto, re
sta perora confermato lo scio
pero di 24 dei Cobas'dei capi-
stazione che dovrebbe scatta
re alle 21 di lunedi. L'ammini
stratore straordinario delle Fs, 
Schimbcmi, ha convocato per 
oggi i rappresentanti dei capi-
stazione dei 15 compartimenti 
ferroviari Una convocazione 
che, secondo Schimbemi, si 
pone 1'obleltivo di aprire un 
confronto sulle tematiche di 
questa categoria e non quello 
di aprire carte di credilo ai co
mitato di coordinamento che 
in questi giorni ha registrato 
anche divisioni al suo Interna 
Intanto, ieri i Cobas dei mac
chinisti dopo aver precisato 

Mario Schimbernl 

che gli aiuto-macchinisti costi
tuiscono parte integrante del 
coordinamento, nella tarda se
rata di ieri hanno abbandona
to il tavolo delle trattative accu
sando l'azienda di voler peg
giorare le condizioni di lavoro 
dei lavoratori. Per la cronaca, 
gli aiuto macchinisti, comun
que, avevano chiesto a Schim-
bemi una convocazione per 
discutere i loro specifici pro
blemi Le vertenze dei Cobas 
dipendono molto dall'esito 
della trattativa generale nella 

quale, secondo il segretario 
aggiunto della Flit Cgil, Dona
tella Turtura, «c'è slato un pro
gresso, certamente però non 
ancora conclusivo» A sua vol
ta, Il segretario della Ultra-
r i t i . Giancarlo Aiazzl, parla 

segnali positivi», ma anche 
di nodi da sciogliere. Infine, 
nessun disagio e stato provo
cato ieri dallo sciopero dei Co
bas degli assistenti di volo che, 
secondo i'Alitalia, hanno otte
nuto un'adesione all'agitazio
ne inferiore al 10*. U PSa 

Metalmeccanici oggi in sciopero 
Per ora salva la scala mobile 
Approvata alla Camera la proroga (ino al T II dell'at
tuale meccanismo della scala mobile. Esci isa, su ri
chiesta sindacale, la possibilità di trattata : di cate
goria sulla contingenza. Intanto i meta meccanici 
entrano in lotta per il contratto. Oggi le prime quat
tro ore di se iopero: al centro della lotta i jolari, le ri
duzioni d'orano, il potere di contrattazior e anche in 
periferia. 

BB1 MILANO Li commissione 
Lavoro della Camera ha ap
provato icn sera la legge di 
proroga al dn ombre '91 del
l'attuale meconismo di con
tingenza per il settore pubbli
co e privato, la icala mobile. 
Nella legge, che ora passera al 
Senato per l'approvazione de
finitiva, è stata accolta una 
modifica chiesto dai rappre
sentanti delle confederazioni, 
e cioè che la possibilità di mu
tare i mcccanhmi della con
tingenza non sia data ai con

tratti di categon;, na solo ri
servata ad accordi :onfedera-
h. 

La decisione de la Camera 
dunque sopprim » ul nascere 
un tentativo di soluzione al 
problema che <r. già stato 
sottoposto ai sindacati di ca
tegoria dalla Feclercfoimica. 
Nel progetto di l'è lerchimka 
la contingenza san bbe stata 
assorbita negli istituti contrat
tuali secondo crren di prede
terminazione, e <:on la possi
bilità di un conguaglio a po

steriori La proposta era stala 
esaminata subito dopo anche 
dagli industriali meccanici, 
anche se in questo caso pare 
che di conguagli non si voles
se sentir parlare 

In ogni caso questo tipo di 
approccio preoccupava i ver
tici confederali, che temevano 
che alla fine il livello di coper
tura della contingenza potes
se finire per dipendere in pra
tica dalla forza contrattuale 
delle varie categorie, con la 
conseguenza di una giungla 
retributiva con tante scale mo
bili anomale 

Ambiguo Invece in materia 
l'atteggiamento della Confin-
duslria: da una parte anche 
qui si temeva un esautora-
mento da parte delle organiz
zazioni di categona, dall'elitra 
pero si intravedeva la possibi
lità di togliere definitivamente 
peso politico e valore unifi

carne alla questione della 
con ir genza 

Irtento è cominciato oggi 
in quasi tutte le regioni d Italia 
lo sciopero di quattro ore dei 
mi>talmeccanici del e imprese 
prvate aderenti alla Feder-
meccanica Lo sciopero, nel
l'ambito delle agitazioni arti
colate proclamate da Fiom 
Firn e Uilm fino al 13 maggio, 
«̂  la prima Iniziativa di lotta 
decisa a sostegno della piatta
forma per il rinnovo del con
tratto 

«Sono in gioco il potere dei 
•irdacati e i diritti delle lavo-
tainci e dei lavoratori metal-
mccciinici -dice l'appello uni
tario e elle segreterie naziona
li- più di un milione e mezzo 
«Il perone E' In gioco il diritto 
>i salari e stipendi più equi, a 
una giornata lavorativa più 
< otta •; più flessibile, la possi
bile di riavere potere e auto

nomia sui posti di lavoro» 
Sempre secondo il comuni

cato, che porta la firma dei se
gretari generali, Angelo Airol-
di per la Fiom, Gianni Italia 
per la Firn. Franco Lotito per 
la Uil «non 6 in gioco solo il 
contratto nazionale, ma l'e
stensione della contrattazione 
aziendale, e cioè un moderno 
sistema di relazioni industnali 
che consenta di discutere, 
azienda per azienda le nven-
dicazioni delle lavoratrici e 
dei lavoraton» 

L appello infine richiama i 
risultati raggiunti nei giorni 
scorsi dai metalmeccanici te
deschi, le 35 ore di lavoro set
timanale e aumenu salanali 
del 6*, per dimostrare l'in
consistenza delle risposte ne
gative ncevute finora dalle 
controparti «stxondo le quali 
>c nostre richieste indeboli
rebbero l'industria italiana n-
spetto all'Europa» DSRft 

BORSA DI MILANO Più incerto il mercato nel dopo-voto 
BB1 MILANO. L'esito del voto anziché sbloc
care il mercato sembra averlo reso ancora 
più incerto, len il Mib è rimasto invariato per 
quasi tutta la seduta. La Fiat anziché ripren
dere un ruolo trascinante dopo gli annunci 
retativi ai profitti che andranno agli azionisti, 
mostra di essere il valore più debole in que
sto momento tanto che anche ieri ha chiuso 
con una flessione dello 0,33% a 10.306 lire 
con una limatura ulteriore del prezzo nel do-
polistino a 10-295 lire. La chiusura in recu
pero della Montedison a 1.940 lire con 
+ 1.20% è durati poco: nel dopplistino il 
prezzo è «ceso a 1.931 lire. Meglio le Eni-

mont che recuperano 1*1,28% e !o manten
gono. 1 due titoli maggiori di De Benedetti 
sono nmasti pressoché stabili. Le Generali 
hanno avuto un lieve recupero dello 0,25% 
ma fra gli assicurativi prevalgono le flessioni 
in particolare le Ras perdono l'I,20% In lie
ve flessione le due «bin» Comit e Credit men
tre è continuato il rialzo della Banco Roma 
con + 1.95. Fra i titoli particolari da rilevare 
il tonfo delle Finarte con -2,17% mentre ap
paiono in forte ripresa la Cartiere Ascoli con 
+ 4,3%. Ancora richieste le Stet anche con 
ordinativi dall'estero. DRG 
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- 0 73 
0 1» 

0 31 
- 0 1 » 

0 80 
0 0 4 
0 0 0 
2 6 0 

CARTARIE EDITORIALI 

BUROO 

SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 

L'ESPRESSO 
MONOAO B NC 
POLIGRAFICI 

- 0 87 
- 0 44 

0 0 0 
- 0 9 » 

4 2 9 

2 87 
- 0 32 

2 82 
- 0 8 2 

ctMtaniCBUMiCHB 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 
CEM MEUONE R NC 3 840 
CEM MEHONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI R NC 74 900 

13» 
0 5 4 

- 0 0 0 

- 0 91 

0 6 0 

0 0 0 

- 0 0 3 

0 2 5 

0 37 

UNICCM 

UNICUM R NC 

W ITALCEMENTI 

27 120 

17400 

82,00 

0 4 4 

0 2» 
- 1 4 2 

CHIMKMBIMOCARBUM 
AUSCHEM 

AU8CHEMRN) 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 
CALP 
C N l C H t M A u a 

ENtMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 
MIRALANZA 

MONTEOISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PEBLIER 

PIERREL 

P IERBELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 

RECOR0ATI R NC 

SAPFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAO 
SAIAG R 

3NIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETH ITAL 
WAB PIRELLI 

3 280 

2 2 5 » 

• 200 

1379 

1370 

9 * 4 9 
2 7 4 8 

1 4 2 » 
3 49» 
4 410 

2 740 

3 740 

6 785 

7 310 

71360 

1940 

121» 
1212 

1049 

1 19» 

28<0 
1780 

2 67» 

2 2 0 0 

2 690 

12410 

« 1 2 0 
10400 

8 7 8 0 

10 «20 

« 3 0 0 

3 37» 

2 6 0 » 

1785 

2 810 

«880 

«825 

12 400 

14 590 

« 3 6 0 

«79 00 

- 1 5 0 
0 4» 

0 0 0 

0 3 » 

- 0 3» 

- 0 0 9 

- 0 0 » 

1 2 » 

2 81 
0 0 0 

- « 3 » 
0 6 7 

0 0 0 
0 97 

0 07 

1 2 0 

0 25 

- 0 25 

- 0 1 0 

e»» 
- 0 35 
- 0 7» 

- 1 6 5 
0 4» 

- 3 69 
2 8 9 

2 0 0 
• 4 24 

- 1 0 2 

- 0 1 4 

0 8 0 
0 89 

0 23 

0 8» 

- 0 1» 

- 1 0 » 

-OSO 

0 0 0 
- 0 07 

- 0 24 

0 0 0 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANCA 

STANOA R NC 

7 245 

3 8 9 9 
4 249 

33 570 

13 100 

0 3 8 
- 0 03 

- 0 02 

0 0 0 
- 1 87 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA CA 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTB PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLB 
ITALCAR R P 

SIP 

SIP R PO 
SIRTI 

1830 
1314 

1300 

15100 

1090 

13 670 

3 940 
20 550 

15200 
1847 

1957 
13 274 

1 5 5 

- 0 08 

0 78 

- 0 33 

- 0 91 
0 37 

0 6 4 

- 0 29 
- 0 07 

135 

130 

0 9 8 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
OEW1S3 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONOEL 

4 070 
5 575 

20 070 
9 401 

2 630 

28S0 

1202 

0 37 

2 1 1 

0 33 
0 0 0 

- 0 57 

- 1 4 9 

- 0 88 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

A M E R N C 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 
BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

338 00 
490 00 
400 00 

« 8 1 0 

8200 

39100 

28 890 

9 3 0 0 

1 13» 
145» 

4 « 9 0 
4 270 

-2 89 

- 0 61 
127 

- 2 58 
- 0 73 

- 0 28 

- 0 38 
0 87 

- 0 98 

0 9 0 
0 8 2 

0 0 0 

CANT MET IT 

CIR R NC 
C IRR 
CIR 
COFIDE B NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBR 
FERRUZZI AG 

FERR AOR R 
F E B R A O R R N C 

FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FI0IS 
F I M P A R R N C 
FIMPAB SPA 
CENTBO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FOBNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 

Q I M R N C 
tFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
tSEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIBELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPABELLI 
SEBFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI fl PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TR1PCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAB RISP 
WAB BREDA 
WAB FERBUZZ 

5 730 
2885 

9280 
5290 
1715 

4 700 
4.880 

3530 
SS70 
2 4 * 1 

2 BOI 
2 921 
1«3S 
3 012 
1 755 
7 947 
1726 

3295 
19 000 

141» 
1 189 
4 300 
2 903 
1495 

978 00 
2385 
5200 
3540 

24 000 
2 229 
1415 

112,00 
93,75 

• eoo 
3 970 

2» 795 

8 205 
4 8 8 0 
2 291 

213 950 

121000 
1030 

««5 00 
• 235 
2580 
7 310 
9 849 
4 061 

17 000 
3 220 
2 2 9 0 
8 435 
2 841 
3 982 
3 393 
1244 
9 510 

42 3S0 
3 680 
2 830 

3 2 0 0 
3 870 
1949 
1385 
5 700 
3 160 
3 810 
6 022 

5 275 
2 425 

939 
4300 

14 100 
6 380 
3300 
1302 

1301 
210,00 
655 00 

0 17 
- 0 24 

0 19 
0 0 0 

- 0 1 2 
0 0 0 

- 0 3» 
- 0 0 4 

- 0 30 
0 4 » 

- 0M 
- 0 41 
• 0 66 

-0 ,8» 
- O l i 

0 21 
- 1 3 7 

0 12 
0 0 0 

- 0 83 
180 

- 1 15 
- 1 5 9 

0 3 4 
2 8 4 

0 21 
- 0 19 

2 76 
0 0 0 

- 0 09 
0 14 
0 0 0 
2 4 8 
3 2 9 

ose 
0 8 8 

- 0 12 
153 
0 70 
1 18 
0 62 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 24 

0 78 
0 1 4 

- 0 4 1 
- 0 71 
- 0 58 

0 0 0 
- 0 48 

0 1 8 
161 
0 9 4 

- 0 1 5 
- 0 98 
- 0 42 

0 5 0 
- 1 3 4 
- 0 35 
- 0 65 

109 

151 
0 73 

180 
- 0 38 

0 2 6 
-O 10 

2 3 1 
0 0 0 
2 8 3 
1«3 
0 0 0 

- 1 10 

- 0 1 5 
0 1 5 

- 0 9 9 
0 0 0 

- 2 24 

IMMOBIL IARI I D I L I Z I I 

AE0E3 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTBUZ 
CALTAGIBONE 

CALTAGR NC 
COGEFAB 
COGEFAR R 
OEL FAVCRO 
GRASSETTO 

22 800 
10 490 

5 250 
17 250 
5 750 
4 220 
7 740 
8 159 
9 400 

20 790 

0 2 2 
- 2 87 

0 0 0 
105 
0 8 8 
0 0 0 

- 0 26 
0 0 0 
2 51 
0 51 

INDICI MIB 
Indie* 

moice M I » 
ALIMENTARI. 

ASSICURAI;,,. 
BANGAftlB, . 
CABT. EDIT,, 
CEMENTI, 

CHIMICHE „ 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ELETTROTEC, 
F I N A N Z I L E , 

IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

TKasiu ,,, . 
DIVERSE 

talora 
1024 
1.150 

968 
1039 

970 

1.099 
948 
988 

1.069 
t.06» 
1,083 
1.1S7 

900 

1.12» 
1003 

..1.1SL. 

Prec 
1023 
1.151 

968 
1039 

972 

1098 
946 
987 

1083 
1088 
1.061 
1.150 

993 
1.120 
1005 
1121 

V»r.% 
010 

- 0 0 9 
0 00 
000 

- 0 21 

027 
0 21 
010 
9.55 
000 
0 19 
0 61 

-0.30 
0 5 4 

-0 20 

0.62 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1950 

22 500 
51450 

1750 

« 1 9 0 

0 8 8 
OCO 
0 8 8 
1 4» 

16» 

MECCANICHEAUTOMOBIL. 
AERITALtA 

DANIELI 
DANIELI R NC 
OATA CONSVST 
FAEMA_ i ^ 

"*" . 
FIAT 
FIAT TO'1 '. 
FÌAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MEBLONI R P 
NECCHI 
NECCHI B NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFABINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNAfl 

RODRIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 

SASI8 
SASIB PR 
SASI8 R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AEBITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOU5E 
WOBTHINfiTON 

3 325 
11810 
7 4 4 0 

10 850 
4 9 0 0 

, 2 0 000 
10 30» 
7 332 
7 420 
6 900 

34 350 
5 039 
4 040 
2 0 9 0 
I 9 6 0 

1,960 
11680 
2S49 
1 599 
3 790 
3 800 

«eoo 
7 010 
4 690 
4 770 

15 130 
15 770 
14 500 
30 200 
11380 

14 185 
14 300 

2 940 
3380 
7 852 
7900 
6 515 
2 960 
1392 
1 245 
8 189 

599 000 
435 00 
312 00 
594 00 
43 530 

1 900 

0 4 2 

- 3 0» 
- 1 4 6 
- 1 18 

0 S 7 

1 9 » 
- 0 33 
- 0 5» 

0 3 4 
0 8 » 
0 2 9 

- 0 12 
- 0 22 

0 0 0 
0 2 9 

- 0 78 
- 0 69 
- 0 41 

0 57 

0 13 
0 00 

- 0 60 
0 07 

- 0 74 
0 21 
134 

0 45 
0 39 
0 0 0 
2 61 
0 0 4 
142 

- 1 0 1 
- 0 1 5 
- 1 2 3 

0 57 
- 0 25 
- 0 34 

0 8 0 
0 48 

- 0 74 
- 0 83 
- 0 91 

2 1 9 
2 62 

- 0 96 
2 0 4 

MINERARIE METALLURGICHE 
CALMINE 
EUB METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

410 00 
1 725 

10 200 
9990 
5130 
8 9 0 0 

- 0 36 
0 5 8 
1 44 

- 0 10 
0 59 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R N C 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI B NC 

10 188 
6 525 
5 995 
4 570 

2 780 
4 300 
9 510 
0200 
1 710 
1 530 

24 550 
7 400 
6 050 
7 690 
3080 
6 758 
3 818 
5 175 

13 970 
8 430 

- 0 02 
- 0 12 
- 0 08 
- 0 44 
- 3 81 
- 2 23 

133 
188 

- 0 47 
- 0 63 

0 0 0 
- 0 74 
- 0 82 

- 0 13 
0 16 
0 85 
189 

- 0 97 
- 0 8 9 

0 24 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIQA HOTELS 

CIGA R NC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 390 
2 925 
5620 
3 385 

18 280 
18 400 
26 750 
810 00 

3 45 
- 1 9 4 

0 72 

- 0 59 
- 0 11 
- 0 14 

0 0 0 
167 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
TÌW,_ 
ATTIV IMM-05 CV ' , ! ) % 

Coni . Torni Tllolo _ 

202.75 202.00 AZ AUT. F S IO-90INO 
lari Prec. 

BREPA FIN 87/9? W 7% 109.50 109.60 AZ AUT F S 110-90 2- INO 101,75 101.75 
CgNTROB BINDA-»» 1 0 % 

CIOA-68/95 CV 9 % 
- = AZ. AUT F S l'4-82INO W . 7 5 

CIR-«5/92CV 105» 
_U2JS£ " 2 . 1 0 AZ, AUT, F », IIS-92 INO 105,50 10540 

CIB-S6/92CV 9 % 

103,05 103.20 

_8U1 
EFIB-89 IFITALIA CV 
EFIB86PVALTr,v"'"% 

134,60 134,10 

EFIB FERFIN CV 10,11% 
103.00 102.95 

EFIB-SAIPEMCV10 5% 
99.?? ms 

EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA85CV13. /5% 

98.75 9 8 7 0 

?21,10 88Q.W 
EUR MET LMI94 CV 10 V. 162.50 182.10 
EUHOMOBIL86CV 10% 
FERFIN 66/93 CV 7 % 

98.00 87-09 

FERRUZZI A F 97 CV 7% 
« 9 0 0 8 8 6 5 

FERRUZZI AF EX Iil 7% 
FOCHI FIL-92 CV tv. 

92.00 9 2 0 0 

88.10 68 10 
192,50 192 10 

AZ. AUT P S H4-952-INO 

AZ AUT, F » l'S-003'IND 

IMI 82-92 2II2 5% 
IMI 82 92 EU! 5% 
CREOIOP C3f 1-035 5% 
CREOIOP AUTO7! 8 % 

ENEL 83 90 1" 
ENEL 83 80 2' 
ENEL 84-92 

ENEL 84-92 3" 
ENEL 85-99 1 ' 
ENtL 86-01 INO 
IRI-STET 10», EX 

102 00 

99.25 
187.00 
195.10 
90.40 
74.60 

-
-

101.35 
109.90 
102.60 
101.75 

-

102.00 
99 20 

187.10 
195.30 
90.40 
74.80 

_ 
_ 

101.70 
109.60 
102.60 
101.1» 

OEROLIMICH-81 CV 13% 100.60 100.80 
OIM-6e/WCV6,9>„ 97.28 97.10 
IMI-NPION93WIMO 
IRI-»IFA-»6>61 7 % 

1?V0 WM 
07.25 97.50 

MEDIOBFTOSI , |TCV7% 
MEDIOB-ITALCrM C 
MEOIOB-ITALCI M i 
MEOIOB-ITALO >'i C 
MgDIOB-ITALMO'lC 
MEDrOB-LINIFFI3P7% 
MEDIOB-MARZQTri: 
MEP'OB-METAN 93 CV 7% 

MEOIOB-SAIPEM V, 
MEDI0B-SICILC5 « 5 % 
MCDIQB SIP91CV 8% 

68.30 8750 DOLLARO m'ITRAL, 

128,10 125.00 
MEOIOB-SNIA FU Ri: 6 % «909 »930 
MEDIOB-SNIATE"CV7% 130,40 130 10 
MEOIOB UNICEM CV 7% 135.80 134.50 
MERLONI 67/91 CV ,'% 102 10 101.90 
MONTEOSELMF 10% 
OLCESE 86/94 CV 7 ' . 

69.45 9 9 5 0 

87.00 6 5 3 5 

OLIVETTI 94W 6 3~5!4 

OPERE BAV 87/93 CV 8 % 
PIRELLI SPA CV0.7«% 

„»1.« 8152 
123.90 122.60 

PIRELLI-65CVS.7S'/. 
144.00 144.00 
145.25 145.00 

RINASCENTE 8 6 C V 8 
RI3AN NA 86/92 C •/ ' % 
8AFFA-87/97 CV « i% 

482.50 
14390 14400 

SELM-86 /93CV7 ' . . 93,40 

SIFA-»6/93 CV 9% 

W,4fl 
W 8 0 99.10 

SNIABPO-65/93CV 10% 150.00 150.00 

ZUCCHI 86/93 C V 1 S 1»0,?0 1W,?0 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CARN1CA 
BAVARIA 
WABRCIR-A-
WABB Clfl - B -
GOTTARDO BUI-F 
WAB REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NOBDITALIA PF IV 
WAB. EUROPA MFT 
BCA POP SONOR O 
CR ROMAGNOLO 
FINCOMID OPT 
CR. BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI. PISA 2 
WAB COFIDE 
GARETTI 
RAGGIO SOLE MANH. 
FINCOMINO DIF 
S PAOLO BRESCIA 
S PAOLO B R « CIA DIR. 
WAR COFIDE R, 
COFIGE PRIV 
WAR IFILBISP 
WAB IFIL OBD ( 5% 
ALITALIA 1/1/9C 
WAB SMI-MeTALLI 
BCO S. SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
FEBROMETAILI 
WARMABELLIOBD 
WAR MARELLI Blf 
WAR ERIO PRO B 
IFITALIA 
WAR PREMAFIN 
SANGEMINIAW3 
FISIA 1/V90 
SIFIB 
WAR ITALGAS 
WAR MERONE 
WAR MERONE R I ! . 
WAR ALITALIA 
P R I M A 

14900/15600 
1 560/1 590 

-/-
3 750/3 850 

261/265 
700/710 
540/560 
285/290 

64 750/-
17.700/17 800 

2 160/2 200 
269 700/272 700 

970/-

-/-
-/-

1 580/1 600 

-/-
4 000/4 030 

260/295 
2.160/2 200 
1 600/1 640 
3 480/3 550 
1 630/1 665 

-/-
-/-

775/780 
7 200/-

840/BSO 
845/850 

-/-
2 320/2.335 
2 700/2 710 

156700/157 000 
3.150/3 200 

-/-
725/740 
2 020/-

2.450/2 500 
180/184 

-/-

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO I »EB GR) 
ARGENTO l » r R K Q I 
STERLINA V.C. 
STERLINA I I .G, |A,73J , . 
STERLINA N.C IP. 731 
KRypERBAKQ 
50 PESOS M O I C A N I ... 
20 COLLABI 0 » p 
MABÉNGO 3VIZ.ZEB.0 
M^BENGO TALIA.NQ. 
MABENOO 3ELGA. 
MABENGO SANCESE ,,..„ 

14J50 
187 000 
107.000 
110 000 
107.000 
450 000 
550 000 
500 000 

88 000 
68O0O 
84 000 
64 000 

IlilIlEffllllllìHIlBi 
MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 
AVIATUR 
BCA SUBAI 1» 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLABATf.SE 
P BERGAMO 
P COMM INO 

P. COMM, AXA 
P. CREMA 
P BRESCIA 
P BS. AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAOSR 
P LOOI 
P LUIN AX» 
P LUINOV*«1£SE 
P MILANO 
P NOVABA 
P CREMON't 
PR LOMBAJI P. 
PB. LOMBATOA 
PROV. NAPOLI 
B PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMMEPI. 
CITIBANK IT 

CR AGBAF 8S 
CREDITO Bl! HGAMASCO 
CBEDITWES r 
FINANCE 
FINANCEPII 
FRETTE 
ITAL. INCEf 0. 
VALTELLIN 
BOGNANCC 
W POP. Mll »NO 

ZER0WATT 

Ouclnilono 
2 570 
5 930 

111400 
18 750 
30 300 
23 250 

7 880 
11 800 
19 370 
16900 

-
47 910 

7700 

_ 
112950 

12 550 
11 800 
19 200 

12395 
9200 

16 505 
9600 
4980 

_ 
5 820 
1 720 

11050 
2 501 
5 350 
7 740 

40 900 
10 365 
46 600 
27 350 

7 890 
230 000 

16 630 
716 

-

TITOLI DI STATO 

sta m .Lili 
— S S * 

C I PB95" 
T FB% IM 

CCT-FB9/ IM 

,96 INO 
:&BE 

vrfé&ks 100.M - C T I 
fifB9?9 9V. T S T T Ì 0 0C 

ET FB94 ItlD 38 »5 - r a 
99.50 O.Ofi 

' 10668 o.oc 

M.SQ fiJK 
30 - 0 05 

89 .0" 0 0C 
8 6 4 0 - 3 1 6 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri Prec. 
AZIONARI 

INIZIATIVA 
|M|C^PIT«.L 
PRIMCCAPITAL 
F PHOFESSIONALE ,., , „ 
INTERB A Z I p N ^ I O 
FIORINO 
ARCA ir , ,, 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUBAZ. 
CFNTRALECAP 
LAC.FSTAZ 
INVESTIRE AZ. 
AUREO PREV. 
BISP. ITAL AZ. 
ADR GLOB, FUNO, 
EUROALDEBfLR>yV 
SOGFSFIT BLUE CHIPS, 
SANPAOLO H INTERO 
SANPAOLO HAMBROS INO 
EUROMOB RISK F 
GFPOCAPITAL 

-27 290 
29 951 
39 198 
19 663 
27 459 
11 B60 
10.371 
11 210 
12680 
15 167 
12 755 
13,627 , 
12444 
11709 
12.004 
10 563 
10.251 
10480 
13.440 
12.107 

-27 331 
29 987 
39 179 
19 897 
27 470 
11881 
10386 
11220 
12893 
15 199 
12761 
13 658 
12449 
1169» 
17 008 
10 849 
10288 
10514 
13.430 
12748 

BILANCIATI 
FONDESSE!, 
ARCA BB 
PRIMEBEND 
QENERCOMIT 
EURO-ANDBOMEDA 
A77URRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AURFO 
NAGRACAPITAt, 
REDDITOSETTE , 
CAPrfALQEST 
RI8P. ITALIA; # f W N e , _ 
FONDO CENTRALA ,, 
BN MULTIFONDO 
CAPITALRT 
CASH MANAG. FUNf , 
COHOMA FERREA „ 
CAP/TALCB.F,DIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE Cf 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
PONOICRI 2 
NORDCAPITAL 
OEPORDNVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMp 
SALVADANAIO 
ROIOMIX 
VFNTURE-TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL. , . 
INTERMOBILIARE, 
CISALPINO B. 
G |ALLO , . , 
NORDMIX 
SPIGA D ORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

33.477 
22 647 
20 642 
20.043 
19.279 
20S08 
72 048 
20.167 
13 302 
17.718 
18959 
18.780 
16406 
18.054 
17.060 
16,965 
18.884. 
11337 
15066 
15916 
12779 
12 456 
11.719 
13318 
12 992 
13 443 
12102 
12 235 
12057 
13 449 
12 177 
12556 
12 159 
10000 

12377 
11.174 
13835 
13.100 
11.854 
11504 
12444 
10219 
12081 
12.197 
11825 

_HUS 
_2U£3 
-ausa 
_2gjB9 

19 283 
_ZL9ag 

22 039 
_2U>go. 

13308 
17,722 
18.978 
18B11 
18400 
18 043 
17.099 

_meo. 
18.701 
11353 
15.087 

_jiaa 
12 804 
124HO 
11738 
13 311 
12 993 
13472 
12.123 
12 248 
12 06 fl 
13 458 
12186 
12565 
121B1 
10 000 

12390 
11172 
13 835 
13099 
11858 
11522 
12460 
10,253 

12197 
11IB51 

OBBLIGAZIONARI 
GFSTIRAS , ,., ., . , 
IMIREND .,, . . . , 
ARCARB 
PBIMECASH 
INVEST. OBBLIGAZ. 
INTERB RENDITA,,, 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
FIJRO-VEG^ 
VERDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO , , 
FONDINVEST 1 
NAGRARFND 
BISP ITALIA, pEDDirO 
BFNDIFIT 
BN RCNDIFONDO 
BFNDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPOREND 

FONDIMPIEGO , , 
CENTRALE REDDITO 
BOLOGEST 
PRIMECLUBOB 
MONEY TIME 
EUBOMOB RCDD, 
LAOFST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 

AUREO RENDITA 
CISALPINO REDD. 
RENDIRAS 
ADRIATICBONDFUNp 
PRIMEBOND 
AGRIFUTURA 
f IDEURAM MQNgT^ 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN ,INT. , 
PBIMEMONETARIO . , . 
AOOS BONp 
GRIFOREND 
MIDAOBBLIG. 
PROFESSIONAL REDO 

20 629 
14089 
11966 
l 1 9 8 4 , . 
16351 
16.937 
11 575 
13.526 
11.090 
10916 
11 766 
11.111 
11 787 
11 W9._ 
12.376 
15 979 
11454 

20 628 
13088 
11960 
11990 
18.351 
18966 
11573 
13 524 
11088 
10913 
11746 
11 109 
11785 
11648 
12 370 
15 974 
11443 

11059 11Q83 
10968 10966 
10 680. . 
13 402 
13 560 
10.442 
1079» 
13,754 
12 899 
12 812 
12.765 
10000,. 
11.120 
12 452 
12 521 
11 036 
12 037 
12 741 
10 75» 
)1898 
10.650 
10850 
I l 801 
11 633 
10309, 
10272 
12 036 
10 797 
11.476 
11620 
11 006 

10 679 
13 402 
13 555 
10442 
10 792 
13.74» 
12695 
12 809 
12.783 
10O0O 
11 106 
12 447 
12510 
11034 

12.744 
10 752 
11894 
10847 
10 856 
11793 
11629 
10303 
10771 
12 021 
10794 
1147t 
11619 
10 003 

ESTERI 

FONDITALIA 
1NTÉRFUND 
INT SECURIT|FS 
CAPITAL ITALIA 
MFDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRFB 
RASFUND 

W , 

--

Prec. 

--49 326 49 388 
\)3 988 54 311 
^8 250 

-35 064 
41.432 
41.431 

48.426 
80 690 
35 084 
41 14» 
40 431 

14 l'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 



Cobank 
Urla di guerra 
Ma ci credono 
davvero? 

ECONOMIA E LAVORO 

(*• ROMA. Contestano il con
tratto Urinato dai sindacati «re
golari' e promettono un nuovo 
blocco degli sportelli. I Cobas 
dei bancan, i Cobank. scendo
no sul piede di guerra, o alme
no ci provano. In programma 
un'assemblea nazionale a Ro
ma per II 26 maggio, e uno 
sciopero subito a ruota. Tanto 
per saggiare il terreno. Poi, se 
andrà bene, altre agitazioni a 
partire dall'8 giugno, in coinci
denza con l'apertura dei cam
pionati mondiali di calcio. 
Queste almeno sono le inten-

. zioni, perché per il momento i 
Cobank sono impegnati so
prattutto a tarsi prendere sul 
serio dalla controparte, in par
ticolare nei luoghi di lavoro, 
nei quali - a quanto dicono -
subiscono angherìe di ogni ge
nere. Telefonate filtrate e con
trollate, riliuto delle banche di 
accettare l'accensione di conti 
correnti Intestati ai comitati di 
base, richiami disciplinari nei 

• confronti dei promotori, e so
prattutto rifiuto delle aziende 

, di accettare le deleghe sinda
cali Intestate ai nuovi Cobank. 
Per tutti questi motivi è già 

" scattato 11 primo ricorso al pre
tore dell'Aquila, la città che ha 
visto nascere il primo Cobank, 
nei confronti della Bnl locale, 
accusata in pratica di compor
tamento antisindacale. Una 
battaglia condotta a colpi di 
carta bollata nel tentativo di 
trovare una legittimazione, 
non solo limitata al capoluogo 
abruzzese naturalmente, ma a 
tutto il territorio nazionale, sul 
quale i Cobank stimano di rag
giungere più di ventimila ade
sioni. 

Se il movimento è destinato 
a sopravvivere, e magari a cre
scere, lo sapremo dunque alla 
fine del mese, quando i banca
ri «ribelli» usciranno allo sco
perto con l'assemblea nazio
nale prima e con Io sciopero 
poi. Ma c'è anche la possibilità 
che non si arrivi a tanto. -Noi 
chiediamo soprattutto che I 
sindacati confederali e auto
nomi che hanno sottoscritto il 
contratto indicano un referen
dum tra i lavoratori" dice Enri
c o Carattoli. del Consiglio dei 
delegati, e aggiunge (un po' a 
sorpresa): «Di fronte a questo 
tipo di consultazione demo-

' cratica saremmo anche dispe
nsi! « chiudere l'esperienza Co
bank e a tornare a fare batta
glia nei nostri sindacati di pro
venienza». — -

Per il momento però punta-
, no a raccordarsi con i Cobas 
delle altre categorie. Contatti 
sono già in corso con 1 macchi
nisti e con i magistrati Con 
questi urtimi si vedranno saba
to prossimo a Bari. Obicttivo: 
l'intcrcobas. 

A Roma due grandi manifestazioni 
di 15mila pensionati 
Cgil-Cisl-Uil contro il governo 
che non mantiene gli impegni 

Si chiede assistenza sociale 
e sanitaria per gli anziani, 
la rivalutazione delle pensioni 
e un miglior aggancio ed salari 

Le pantere grìgie son tornate 
Manifestazioni dei pensionati, ieri e oggi, contro il go
verno per l'assistenza socio-sanitaria, la rivalutazio
ne delle pensioni d'annata, un migliore aggancio 
delle pensioni alla dinamica salariale dei lavoratori 
attivi. La vertenza coi ministri segna il passo, gli impe
gni non vengono mantenuti. Ieri in 15mila al ministe
ro della Sanità, oggi altrettanti in piazza della Repub
blica, a due passi dal dicasterodi DonatCattin. 

RAULWITTENBBRQ 
• i ROMA. Se il governo pen
sa ad una manovra di rientro 
dal deficit dei conti pubblici ta
gliando sulla sanità e sulla pre
videnza, avrà le sue gatte da 
pelare perchè il sociale spinge 
in senso diametralmente op
posto. E non a torto, visto che 
si tratta degli anziani, prime vit
time di una assistenza sanita
ria la cui inefficienza e sotto gli 
occhi di tutti; e che vedono le 
loro pensioni perdere potere 
d'acquisto rispetto alla pro
gressione degli altri redditi. 

E proprio dai pensionati ieri 
è venuto l'atto di accusa verso i 
ministri di Andrcotti, In parti
colare quello della Sanità 
Francesco De Lorenzo. Erano 
in quindicimila a Roma, nella 
piazza sottostante la RupeTar-
pea nei pressi di una delle sedi 
del ministero della Sanità, 
chiamati dai sindacati Spi-Cgil, 
Rp-Cisl e Uilp per rilanciare la 
vertenza di quest'anno col go
verno nella pane che riguarda 
l'assistenza agli anziani. Oggi il 
•sit-in» si ripete in piazza della 
Repubblica per la parte relati
va alle pensioni. 

Il raduno è avvenuto in un 
luogo che sarebbe meglio defi
nire uno slargo, più che una 
piazza: dalle dimensioni abba
stanza contenute, per cui stra
boccava di una pittoresca lolla 
di anziani venuti un po' da tut-
t'Italia. Specialmente dall'Emi
lia. Ognuno con in mano pal
loncini colorati dei sindacati, 
bandiere, cartelli. I discorsi de
gli oratori (i segretari confede- ; 
rali della Cgil e della Cisl Giù- -
liarvo Cazzola e Raffaele More» • 
se, il segretario della UU pen- < 
stonati Silvano Miniati) erano 
sottolineati da slogan, special
mente quelli dei napoletani 
contro De Lorenzo. 

La vertenza col governo ha il 
fiato grosso, e con le manife
stazioni di ieri e di oggi i sinda
cati intendono protestare ap

punto contro i ritardi dell'Ese
cutivo nell'adempimento dei 
propri impegni. Saranno pure 
•corpose» - ha detto Morose -
•viste con l'occhio del bilancio 
dello Slato, le richieste dei 
pensionali: ma se viste con 
l'occhio ai loro bisogni e ai lo
ro diritti spesso negati, sono ra
gionevoli». Ma la vertenza pun
ta soprattutto a ridisegnare lo 
stato sociale in Italia, secondo 
le nuove strategie confederali 
sull'affermazione dei diritti. -La 
lotta per il riconoscimento dei 
diritti degli anziani - ha detto 
Cazzola - si congiunge a quel
le dei lavoratori delle piccole 
imprese che hanno appena vi
sto approvare dal Senato una 
legge per la tutela contro i li
cenziamenti». 

In materia socio-sanitaria 
Miniati ha chiesto garanzie al 
governo. E se non ci saranno, 
ha dichiarato il segretario dello 
Spi Cgil Rastrelli, «siamo pronti 
a continuare con la nostra in-
ziaUva unitaria». Si tratta di as
sicurare agli anziani una assi
stenza su misura delle loro 
specifiche esigenze, dalle case 
di ricovero assistite in luogo 
delle corsie d'ospedale o dei 
troppi, squallidi cronicari; dal
le cure domiciliari invece della 
ospedalizzazione forzata, alla 
gratuità delle protesi dentarie. 
Su quest'ultimo punto la Fip 
Cisl riferisce che il ministro De 
Lorenzo dà per risolto il pro
blema. S'è deciso di inserire le 
protesi nel tariffario delle Usi, e 
quindi nelle convezioni con gli 
odontoiatri (peraltro realizza- -
te in alcune regioni come l'E
milia e il Piemonte); ovvero 
l'anziano, a seconda del reddi
to, le avrà gratis, eventualmen
te col ticket, o le pagherà a ta
riffa Usi. Ma per ora è tutto sul
la carta e le ragioni sarebbero 
•tecniche»: nel ministero non 
sarebbe ancora completata la 

•nomenclatura delle protesi» 
da distribuire alla Usi. 

Di tutto questo si parlerà il 
1S maggio, data (ornila nel , 
corso dell'incontro della dele
gazione sindacale, ieri, al mi
nistero nel quale peraltro non 
c'era il titolare De Lorenzo ma 
il direttore generale Sergio Pa-
demi. In quella occasione si 
parlerà anche dei 130 miliardi 
che la Finanziaria '89 ha desti
nato all'assistenza degli anzia
ni: trenta nel '90. cinquanta nel 
'91 e nel '92. Manca il decreto 
per spendere quelli di que
st'anno, che il governo ha su
bordinato alla presentazione, 
da parte delle regioni, di preci
si progetti di case assistite per 
anziani. Governo e forze socia- -
li dovranno'perciò sollecitare 
lereglonlaiarpresto. • 

Ed oggi tocca alle pensioni. ' 
Al centro della vertenza, la ri
valutazione di quelle d'annata 
e il meccanismo di aggancio 
alla dinamica retributiva dei la
voratori aitivi, aggancio peral
tro contestato in via di princi
pio dal ministro del Tesoro 

, Carli. Per tivt lutare le pensioni 
d'annata, ovvero quelle prece
denti al li 88 quando fu abbat
tuto Il tette re IribuUvo per il cal
colo della pensione, la Finan
ziaria ha stanziato 6mila mi
liardi in tri; anni. Ma non sono 
stati anco-a utilizzali, e la trat
tativa (l'ippuntamento con 
Donat Caltin è per il 17) con i 
sindacati rigiarda la loro distri
buzione, ferendo conto che 
non bastane i per risolvere il 
problema secondo stime sin
dacali ne oxorrono almeno 
altri novemi'a. E per evitare 
che il fenomeno si ripeta, per 
Cgil Cisl UH va migliorato il 
meccanismo di aggancio ai sa
lari. Corniciando a compren
dere nei ('.alcoli anche gli in
crementi egati alla contratta
zione intciirattva. - • • • • * ; 

Solidari ;tà ai sindacati dei 
pensionai è stata espressa da 
Adalberto V inucci, della se
greteria Pc i, e he Ita annunciato 
iniziative Je comunisti affin
chè le rive ne icazioni dei lavo
ratori anzarl «ti ovino una ri
sposta pò; itha in Parlamento». . 

Pomicino propina calmanti in attesa del varo della manovra economica 
Il Senato non si fida: commissione per chiarire i conti 

Quanfè il deficit? Mah... 
QIUSSPPIP. MENNELLA 

• • ROMA Qual è la grandez
za esatta dello sbilancio pub
blico 1990? Nessuno con pre
cisione lo sa. Poco male se ad 
ignorare la reale dimensione 
del disavanzo è il comune cit
tadino. È faccenda seria, inve
ce, se a far confusione è il go
verno, in prima (ila i suoi mini

stri economici. Cosi, ieri, è sce
sa in campo la commissione 
Bilancio del Senato che ha de
ciso di nominare una commis
sione di esperti della Banca 
d'Italia, dell'lstat e della com
missione tecnica per la spesa 
pubblica perché siano essi - in 
collaborazione con l'ufficio 

del bilancio del Senato - a far 
chiarezza sull'andamento 
complessivo dei conti delio 
Stato. ' 

La proposta è stata formula
ta dal vicepresidente comuni
sta della commissione, Rodol
fo Bollini, ed accolta dal suo 
presidente Nino Andreatta. A 
guidare la task force potrebbe 
essere chiamalo l'attuale pre-

1 1 ' FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 1990 
Valle Pi Gressoney • Gaby-Pineta (1.000 metri) 

Siamo giunti all'11" edizione di questa particolare ed apprezzata Fe
sta dell'Unità In montagna. 
Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri

storanti convenzionati; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao
sta tei. (0165) 36.25.14/41.114 Fax 36.41.26. 

siderite dell'lstat, Guido Rcy. 
Non sfugge il risvolto politico 
della decisione parlamentare: 
una sorta di sfiducia nei nume
ri che il governo sta tornendo 
da alcune settimane. Ha pesa
to e pesa ancora, sicuramente, 
la consultazione elettorale. 
Ora, però, le dichiarazioni dei 
ministri contrastano l'una con 
l'altra, le cifre che girano sono 
le più diverse: i I33mila miliar
di di disavanzo previsti per il 
1990 lievitano a 147mlla, poi a 
ISSmila, fino a 167mila miliar
di. Dalla dimensione reale del 
deficit dipenderà l'entità della 
manovra economica che il go
verno varerà Il 18 maggio insie
me al documento di program
mazione finanziaria e alle leg
gi che accompagneranno la 
Finanziaria per il 1991. 

Ieri, il de Nino Andreatta ha 
chiesto un documento «orga
nico e meno improvvisato» cri
ticando «l'addensarsi eccessi
vo di statistiche e di valutazioni 
più disparate sull'andamento 
della finanza pubblica». Il fatto 
C - ha detto il vicepresidente 
dei senatori comunisti, Lucio 
Libertini - che -ad una discus
sione chiara in Parlamento si 
sostituisce una lite tra i mini
stri. Tutto ciò non è accettabi
le. Cosi non si può andare 
avanti». Il Pei, fra l'altro, ha • 
chiesto che il governo rispetti i 
tempi di presentazione al Par
lamento del documento di 
programmazione economica 
e finanziaria perché questo at
to condizionerà tutto il cammi
no della manovra peni 1991. 

Gli andreoltiani nel governo 
propinano dosi massicce di 
camomilla. «Calma, niente al
larmismi»: questo il messaggio 
fatto circolare in mattinata dal 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofori. 
Perché il segnale non si per

desse nel pc meriggio é giunto 
di rincalzo il ministro per il Bi
lancio, Paolo Cinno Pomicino. 
Niente drammi e tutto sotto 
controllo, ha detto in sostanza 
il ministro con raro sprezzo del 
ridicolo. 

Intanto, per (are il punto sul
l'andamento dei (lussi finan
ziari si susseguono le riunioni 
interministeriali tecniche e po
litiche. Il d-savanzo sarebbe 
ancora attestato .s 147mila 3S0 
miliardi, secondo Pomicino. E 
la manovra inciderà sul disa
vanzo primario (orse soppri
mendo per .egge le spese già 
decise. Si dovrà incidere per 
I Ornila miliardi - insiste Pomi
cino - , che si consola da sólo 
affermando che gli altri conti 
erano fuori controllo in misura 
maggiore. Ma ncn può evitare 
di dire che la spesa corre e che 
problemi si potranno per il 
1991 quando il disavanzo ten
denziale si attenterà a quota 
lC3mila miliardi rispetto ad un 
obiettivo fissato a 120mila mi
liardi. Uno scarto enorme. 

Se Cristofori e Pomicino insi
stono nel d.re che non ci sa
ranno inasprimenti fiscali, voci 
preoccupate si levano dal Pri e 
dal Pli. I «'empiici calcoli» del
l'ufficio economico dei liberali 
denunciano un deficit di 
!55mila milardl: «Le smentite 
non convncono», ha detto il 
responsabile per' l'economia 
Beppe Facchctti che giudica 
«grave la decisione» di rinviare 
il Consiglio dei ministri. «Non è 
un buon segno», incalzano i re
pubblicani che parlano di an
damento fiori controllo del 
deficit. Sono le stesse osserva
zioni dell'opposizione di sini
stra. -Si continua nella politica 
dello struzzo», aggiunge la Vo
ce repubblicana riferendosi 
probabilmente a Giulio An
drcotti e al ministro andreottia-
no Paolo Cir ino Pomicino. 

Due aspetti 
della 
manifestazione 
di ieri a Roma, 
nel pressi del 
ministero della 
Sanità, dove 
1 Smila 
pensionati di 
Cflil, Cisl e UH 
hanno 
protestato 
contro il 
governo 

Attacchi a Ciampi, il Pli vuole 
abolire la nomina a vita 

Governatore 
«a tempo», nuovo 
caso Bankitalia 
Via Nazionale nell'occhio del ciclone dopo l'ultimo at
tacco a Ciampi. Il liberale Biondi chiede di limitare la 
durata dell'incarico del Governatore. E subito nasce 
un caso: c'è un partito che mira a destabilizzare l'istitu
to centrale proprio alla vigilia della sua assemblea an
nuale e della manovra economica? De Mattia (Pei): 
'Un attacco peiicoloso da parte di De e gruppi econo
mici che vogliono condizionare la Banca d'Italia». 

RICCARDO LIQUORI 
IBI ROMA. Basta con l'incari
co a vita per il Governatore del-
I i IJanca d'Italia. Cinque anni, 
rn.issimo dieci, e |>oi via. È or-
rn.ii aperto il fuoco su Carlo 
Azeglio Ciampi e sull'istituto di 
via Nazionale. Il ccmpitodi ac
cendere le polveri è spettato al 
ibcrale Alfredo Biondi, che ha 
annunciato una oroposta di 
li'gge per mettere (ine al regi-
rre di prorogano che imper
versa nel settore delle banche 
pubbliche. Una idea, questa, 
re.tnche tanto njova. se si 
pensa che un progetto analo
go fu presentato già nel 1986 
dal senatore della Sinistra indi
pendente Minervini e sotto-
sfitta dal Pei. La novità della 
proposta di Biondi consiste in 
albt>. e precisamente nel fatto 
che, Ira le altre cose, intende 
anche mettere (ire a quella 
no-ma che prevedi» la nomina 
a vita per il presidente dell'Imi 
e p«r il Governatole dell'isutu-
to centrale: •Siamo l'unico 
paisc al mondo che prevede 
ar>:ota incarichi a vita» spiega 
Biondi, che tiene enche a sot
to! neare di non avercela affat
to con Ciampi, anzi, -la sua 
co-rettezza e professionalità 
sono fuori discussione». 

Nonostante gli attestati di 
stima, però, resta il fatto che la 
proposta di limitare la durata 
de l'incarico del Governatore 
si nserisce nell'ambito di una 
sono di attacchi :he hanno 
coinvolto e tuttora coinvolgo
no la Banca d'Itala (l'ultimo 
dei quali apparso sull'ultimo 
numero del settimanale cielli-
no // Sabato). Biondi ha tra 
l'altro già fatto saliere che il 
suo disegno ha incontrato nu
merosi consensi tra gli espo
nenti della maggioranza. Nel 
fiattempo qualcuno é già sce
so in campo a denunciare l'e
sistenza di un pulito anti-
C'i.impi. E il caso del senatore 
de Beniamino Andreatta, che 
in un'intervista rilasciata a Ita
lia Oggi parla esplic itamente di 

un tentativo di destabilizzazio
ne delle autontà monetarie al
la vigilia della manovra econo
mica che il governo si appresta 
a mettere in cantiere. 

Un lavoro ai fianchi mirante 
a condizionare l'operato del 
Governatore, dunque. Una 
strategia d'attacco che non a 
caso si intensifica proprio a 
pochi giorni dalla relazione 
del Governatore all'assemblea 
annuale della Banca d'Italia 
che si terrà il 31 maggio. M» 
chi e perché dovrebbe render
si protagonista di una simile 
iniziativa? Per Angelo De Mat
tia, responsabile del credito 
per il Pei. ci sono pochi dubbi: 
•C'è un superpartito formato 
da una parte della Democrazia 
cristiana e da alcuni potentati 
economici e industriali che 
hanno interesse ad avere una 
Banca d'Italia prona di (rome 
ad una politica economica las
sista, che sono intenzionati a 
fare una bella scorpacciata di 
banche, in particolare se pas
seranno gli emendamenti alla 
legge anti-trust che mirano a 
lasciare mano libera all'ingres
so dell'industria negli istituti di 
credito». 

Ma c'è anche un altro pro
blema. Limitare la nomina del 
Governatore della Banca d'Ita
lia a cinque anni vorrebbe dire 
congegnare via Nazionale a 
quelle pressioni lottizzatone 
dei partiti che già si esercitano 
con abbondanza nel settore 
del credito: «Con la portata dei 
problemi istituzionali sul tap
peto, sia sul versante politico 

• che economico - prosegue De 
., Mattia - non riesco a capire 

come si (accia ad indicare tra 
le questioni centrali quella del
la durata della carica del go
vernatore. A meno che l'inten
to non sia quello di mettere 
sullo stesso piano la Banca d'I
talia con una qualsiasi Cassa di 
risparmio, buttando anch'essa 
nel calderone delle nomine». 

Assemblea dei Soci 
L'assemblea straordinaria e ordinaria dei Soci citila Banca Popolare di Milano, riunita il 28 
aprile 1990 (presenti n. 1,476 azionisti) sotto la presidenza del prof. a w . Piero Schlesingcr, in 
sede straordinaria ha deliberato alcune modifiche statutarie e. In sede ordinaria, ha approvato a 
grandissima maggioranza (9 voti contrari) il bilancio dell'esercizio 1989 (124* dalia fondazione). 

I positivi risultati esaminati, per quanto riguarda 

Raccolta da clientela L. 
Raccolta riducili ria L. 
Mezzi amministrati (raccolta fiduciaria L. 
+ raccolta indurila ila clientela e da banche) 

Impieghi per cassa L. 

'irircrmcdiazione creditizia. 

i;:.040.1 miliardi 
2(1.425.2 miliardi 
3.'I.S98r3 miliardi 

fl.084.5 miliardi 

evidenz •ano : 

+ 17,6% 
+ 20,4% 
+ 18,4% 

+ 12.4% 

Il notevole incremerto operativo dell'Istituto e 
proseguito nel 1989 parallelamente ad un'ampia 
e <> mansione territori ale caratterizzata doli ' incor
porazione della consorella "Popolare di Aprice
li) ' (25 sportelli prevalentemente in Puglia), do
po che nell'esercizio '88 era stata attuata analoga 
operazione con la "Popolare di Bologna e Ferra
ra". 
La Banca si è pure rafforzata a livello internazio
ni e, sia con l'apertura della filiale di Londra, 
ubicata nel cuore della City, che con il trasferi
mento in una nuova e più prestigiosa sede della 
l'il ale di New York. 
Ci n un brillante esito si t chiusa la prima parte 
dell'aumento di capitale che ha procuralo un in
troito pari a L. 134 miliardi. A questi vanno ag
giunti L. 66 miliardi incassati nel presente eser
cì, io a seguito della conversione di warrants 
trHtssi nel 1989. 
Per effetto dell'aumento di capitale e degli ac
cantonamenti a riserve patrimoniali deliberati 
d,i l'assemblea, il patrimonio della Banca sale a 
L. 1.247.5 miliardi ( + 20.5*) . 
La positiva dinamica dei ricavi, associata agli 
utili derivanti dalla cessione di partecipazioni (in 
particolare la dismissione della quota detenuta 
riti Nuovo Banco Ambrosiano), ha consentito 
un'espansione della capacitò di autofinanzia
mento della Banca. 
Ini atti. dopo aver provveduto alla copertura delle 
perdite straordinarie (di cui L. 90,9 miliardi tela-
tri > alla Bipicmmc Leasing), si e detcrminato un 
unte lordo prima degli accantonamenti lassati di 

... 283,5 miliardi, mentre l'utile netto dopo le 
imposte sul reddito t balzato a L. 168 miliardi 
( + 32.l<*>). 
L'assemblea, oltre ad approvare accantonamenti 
.1 riserve patrimoniali per L. 77 miliardi, ha de
stinato a monte un li da distribuire L. 66,5 miliar
di che ha consentito l'assegnazione di un divi
dendo unitario di L. 460 ai 144,6 milioni di 
.izioni in circolazione (nel 1988 L. 525 distri
buite a 104,3 milioni di azioni). 
Il Consiglio di Amministrazione e stato inoltre 
.jutorizzato a prevedere in via sperimentale la no
mina di un Consigliere Delegato, da scegliere tra 
i suoi membri e a cui delegare parte dei propri 
ixrteri. L'assemblea ha provveduto altresì a con-
'ermarc l'intero Cernitalo dei Probiviri composto 
<iai Sigg. notaio dolt. Agostino Avanzini, rag. 
Aldo Bortone, rag. Giuseppe Rolandi (probisin 
effettivi) e dai Sigj;. doti. prof. Enrico Ballerini, 
doti. Angelo Cinti (probiviri supplenti), 
^'assemblea ha infine ratificato la delibera JS-
.unla dal Consiglio di Amministrazione di revc-
..are l'incarico corferito alla KPMG Pcat Mar-
wick Fides sne per la certificazione del bilancio 
Jella Banca per gli anni 1990 e 1991. prendendo 
anche otto che per il triennio 1990/92 tale incari
co e stato conferite alla società Arthur Andersen 
e Co. sas. 

Unitamente al fascicolo contenente le relazioni 
del Consiglio di Amministrazione all'assemblea 
straordinaria e ordinaria, è stato distribuito per la 
prima volta il bilancio consolidalo del Gruppo 
Bipicmmc. 

Banca Popolare di Milano 

l'Unità 
Venerdì 
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Scuola 
per 
astronauti 
a Colonia 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Entro la fine degli anni 90 anche in Europa si potrà studiare 
da astronauta. Il primo centro di addestramento sarà realiz
zato in Germania occidentale, a Colonia, In collaborazione 
dal ministero per la Ricerca della Rft e dall'Esa, l'Agenzia 
spaziale europea. Le «iscrizioni» alla scuola per astronauti 
saranno a numero chiuso: in tutto saranno ammessi solo 40 
aspiranti astronauti. La nuova scuola, secondo quanto pre
vede un accordo (innato da Esa e governo tedesco, tara in
stallata net Centro del dipartimento di ricerca spaziale di Co
lonia che verrà ampliato per ospitare tutte le sofisticate ap
parecchiature necessarie a formare i neoastronauti. Il centro 
verrà dotato tra l'altro di diversi simulatori di volo, di una va
sca profonda dieci metri per simulare l'assenza di gravità, di 
una camera di decompressioine, ed infine di officine e labo
ratori meccanici ed elettronici attrezzali tutti con un sistema 
di monitoraggio computerizzato. Costo previsto solo per 
l'ampliamento del centro: 27 milioni di marchi (circa 20 mi
liardi di lire). Gli astronauti che si «diplomeranno» alla scuo
la di Colonia prenderanno parte alle missioni della stazione 
orbitale europea «Columbus» e della navetta «Hermes». 

Nuove 
ricerche 
sulla sterilità 
Impiegabile 

La lotta contro la sterilità 
provocata da cause impie
gabili ha una nuova arma: la 
conoscenza dei fenomeni 
biochimici che avvengono 
nel microambiente In cui vi
ve l'ovulo e che incidono sul 

m suo funzionamento, favo-
. rendo o impedendo la fertili

tà. E questa la nuova strada per cercare di chiarire le cause 
della sterilità di origine sconosciuta, che oggi rappresenta il 
15-20 per cento del totale nei casi di sterilita. Lo ha detto a 
Roma il ginecologo dell'Università Cattolica Alessandro Ca
ruso, all'apertura del Convegno intemazionale sulla fertilità 
femminile organizzato dall'Università Cattolica. «Oggi - ha 
rilevato Caruso - nuove tecniche di indagine permettono di 
individuare I modi in cui le piccole catene proteiche che si 
formano Intorno all'ovulo possono attivarne oppure ostaco
larne l'attività e lo sviluppo». Per Caruso c'è la speranza che 
questa nuova strada, accanto alle tecniche tradizionali di fe
condazione artificiale, possa ridurre il numero dei casi di 
«t«rU!ta impiegabile. 

I cibi avariati 
provocano 
sempre più 
vittime 

I cibi avariali provocano un 
numero crescente di vittime 
« di malattie. Lo segnala 
1 Organizzazione mondiale 
della san.tà affermando che «la contaminazione microbiolo
gica degli alimenti è la causa' di una grande quantità di diar
ree e di altre malattie infettive, soprattutto nel Terzo mondo. 
Si valuta in un miliardo e trecento milioni il numero degli 
episodi diarroici che si producono ogni anno nel mondo.,, 
Si slima che oggi nei paesi in via di sviluppo fino al 70% delle 
malattie diarroiche siano di origine alimentare». L'Organiz
zazione mondiale della sanità ha avviato ora un programma 
per la sicurezza dei prodotti alimentari che ha come obietti
vo la riduzione della morbilità e della mortalità delle malat
tie trasmesse attraverso gii alimenti 

Il museo di Storia naturale di 
. Milano ha realizzato un «te-

t lefono amico» per la prote
zione dei piccoli anfibie ret
tili che vivono in città. Si trat
ta di proteggere, affermano 
al museo di Storia naturale, 

mmmmmmmmmmmmmmm^ animali che hanno un «Im
portante ruolo ecologico. SI 

tratta intuii di distruttori di insetti dannosi, ma sono anche 
prede di uccelli e di mammiferi come civette, allocchi, ghep
pi, crocidure e donnole, tutti abitanti "clandestini" di una cit
tà come Milano che possono cosi alimentarsi e sopravvive
re». L'idea centrale dell'iniziativa milanese e quella di condi
zionare i progetti di opere pubbliche minori e i sistemi di 
manutenzione e di arredo urbano, facendo in modo che 
vengano salvaguardati II più possibile gli ambienti di vita dei 
piccoli animali. 

Dal 1985 ad oggi in Italia so
no 1.422 i bambini sieropo
sitivi da Hiv (Il virus del
l'Aids) segnalati al registro 
pediatrico, il 90 per cento 
dei quali hanno contratto il 
virus da madre sieropositiva. 

^^^mmmmmmmmmmmm Di questi meno di un terzo 
col passare del tempo mani

festeranno sintomi minori dell'Aids conclamata. Lo ha reso 
noto il doti. Maurizio De Martino della Clinica pediatrica III 
dell'Università di Firenze, coordinatore dei dati provenienti 
al registro da 72 centri sparsi su tutto il territorio nazionale 
insieme al dott. Pierangelo Tovo della Clinica pediatrica di 
Torino. «Il numero dei casi di bambini sieropositivi - ha spie
gato De Martino parlando al Convegno "Nuove frontiere del
l'immunologia ed allergologia pediatrica* che si 6 aperto a 
Firenze - rappresenta il quattro per cento del totale dei sie
ropositivi italiani, e n e e il doppio degli altri paesi europei ed 
t in costante aumento. Fra l'altro nell'ultimo periodo abbia
mo assistito ad un aumento dei casi in fisti di madre non tos
sicodipendente che ora hanno raggiunto II 25 per cento del 
totale». 

Un «telefono 
amico» 
per anfibi 
erettili 

Sono 1.422 
(bambini 
sieropositivi 
in Italia 

NANNI RICCOBONO 

Si aspettano finanziamenti 
L'acceleratore del Cerri 
spegne l'entusiasmo Usa 
per il Super Collider 
• I NEW YORK. Ora II Congres-
so americano ha qualche dub
bio in più. Se fino a ieri sem
brava incline ad autorizzare 

' una sposa di otto miliardi di 
dollan per costruire il «Super-
conducer Super Collider» 
(Ssc). ti gigantesco accelera
tore di particelle, venti volte 
più potente del «Fermi» di Chi
cago, ogg. appare invece per
plesso. A spegnere gli entusia
smi e sta-o soprattutto Carlo 
Rubbia. In un recente meeting 
della Società americana per la 
Fisica, il Nobel italiano ha pre
sentato il progetto dcll'-Lhc», il 
Large Hadron Collider, l'acce
leratore del Ccm, che dovreb
be essere operante a partire -
secondo Rubbia - dal 1997, 
cioè alcuni anni prima che il 
mastodontico progetto ameri
cano veda la luce. Costo 

deH'Lhc: un milione di dollari. 
E questo naturalmente ha 
spento gli entusiasmi. Certo, 
l'acceleratore europeo non ar
riverebbe a raggiungere la me
tà della potenza di quello ame
ricano, ma ha la stessa capaci
tà di esplorare II mondo suba-
tomico.Nella corsa alla parti
cella costitutiva del protone, gli 
europei sembrano essere in
somma in vantaggio. Lo am
mettono gli stessi scienziati 
americani, che pure lanno 
quotidiana pubblica professio
ne di fiducia nella grande po
tenza del Super Collider.La 
scorsa settimana la Casa Bian
ca aveva autorizzato l'Ssc; ora 
il Congresso sta cercando il 
danaro necessario. Probabil
mente alla fine il Super Colli
der si farà, è sfumato l'entusia
smo di qualche mese fa. 

1 vantaggi del doppio cromosoma X: una ricer
ca su di un gruppo amish negli Usa sui fattori di longevità 
e le differenze riscontrate tra maschi e femmine 

La rincorsa delle donne 
• • Forse non tutti sanno che -
all'origine della vita i maschi 
partono con un ampio vantag
gio numerico sulle femmine, 
un vantaggio che decresce 
progressivamente sino ad an
nullarsi del tutto. Osserva Wil
liam Hazzard, della Bowman 
Gray School of Medicine di 
Winston-Salem, North Caroli
na: «Solo al momento del con
cepimento il maschio sembra 
godere di un vantaggio biolo
gico di sopravvivenza: vengo
no infatti concepiti fino a 170 
maschi per ogni 100 femmine. 
Questo rapporto diminuisce a 
135:100 entro la dodicesima 
settimana di gestazione (il che 
vuol dire che 35 aborti sponta
nei sono esclusivamente a ca
rico della parte maschile) e a 
106:100 al momento del parto. 
La parità fra i due sessi viene 
poi raggiunta durante l'adole
scenza. In seguito sopravvive 
un numero progressivamente 
maggiore di donne piuttosto 
che di uomini, e il rapporto 
globale femmine-maschi all'e
tà di 75 anni è di circa 3 a 2». 

•Una quota di questo gap 
sessuale nella mortalità - ag
giunge Sergio Costantini, Clini
ca ostetrica e ginecologica del
l'Università di Genova - è do
vuta ad alcune abitudini di vi
ta, al fumo, all'attività lavorati
va, all'ambiente sociale ecc. 
Ma al di là di questi fattori esi
ste indubbiamente un rischio 
intrinseco nell'essere maschio, 
cioè nell'avere un cromosoma 
Y e un solo cromosoma X». 

Costantini 6 un giovane e 
brillante medico che, insieme 
a un team di colleglli, unisce ' 
l'attività di clinico a quello di ri
cercatore. Egli e convinto che 
il cromosoma Y (è noto che 
nei maschi i due cromosomi 
sessuali sono Y X e nelle don
ne X X non eserciti un'azione 
troppo favorevole. La confer
ma sembra venire da una ri
cerca eseguita in America su -
una famiglia Amish, una setta 
di circa I6mila persone resi- • 
denti in Pennsylvania, rimaste 
geneticamente isolate anche 
perche discendono tutte da 
trenta coppie di pionieri. Alcu
ni maschi di questa setta pre
sentavano una delegazione 
del braccio lungo dco cromo
soma Y, cioè la perdita di alcu
ni dei tre miliardi di nuclcotldl 
che formano la doppia elica 
del Dna. In parole semplici era 
come se il cromosoma Y fosse 
stato leggermente amputato. 
Ebbene, comparando questi 
maschi con altre famiglie Ami
sh in cui gli uomini possedeva
no un cariotipo normale, si è 
potuto oscrvarc che gli indivi
dui maschili con il cromosoma 
Y «amputato» avevano una vita 
media addirittura superiore a 
quella delle donne della stessa 
famiglia. 

•Un altro possibile vantaggio 
genetico - spiega Costantini -
e determinato, nel sesso fem
minile, proprio dal possedere 
una coppia di cromosomi X: 
questo permette a cellule di
verse di operare su istruzioni 
dettate da geni alleli (cioè 
omologhi, ndr) posti su cro
mosomi diversi. La maggiore 
longevità femminile potrebbe 
infine essere in rapporto con 
questa sorta di mosaicismo. 

Che le don ne vivano più a lungo degli uo
mini è un latto noto da tempo e sotto gli 
occhi di tu' ti. Ma quali sono le ragioni bio
logiche di questa longevità? Una spiega
zione esauriente non è stata ancora tro
vata. Tuttavia molte ipotesi proposte da
gli scienziati sono state comprovate dai 
fatti. Ecerto che la maggiore longevità del 

«.esso femminile è dovuta a diversi fattori. 
Cerchiamo di capire quali sono e in che 
rriiDdo agiscono sull'organismo con que
sta conversazione con un giovane medi
co e ricercatore, Sergio Costantini, dell'u-
iiiiversità di Genova, che ha studiato i van
ii aggi del doppio cromosoma «X» rispetto 
alla «fragilità» della coppia YX. 

FLAVIO MICHELINI 

per la correlazione esistente 
fra il cromosoma X e l'attività 
Dna-alfapolimersica». Il con
cetto apparirà più chiaro se si 
avverte che 1 alfapolimerasi, 
nel mondo animale, è l'enzi
ma più importante nella repli
cazione del Dna e nella ripara
zione dei danni subiti dal no
stro codice genetico per cause 
endogene o ambientali. 

Particolarmente importante 
è poi il ruolo svolto dagli ormo

ni. Lasciami ancora la parola 
a Costantini •L'uomo sembra 
essere svar Raggiato nei con
fronti della donna - osserva il 
nostro interi ocutorc - perché è 
ben nota l'azione protettiva 
esercitala Cigli estrogeni nei 
riguardi del! : malattie cardio
vascolari, malattie che nella 
donna Incutono significativa
mente solo n partire dalla de
cade successiva alla meno
pausa, mentre un aumento si

gnificativo del rischio* presen
te nell'uomo lin dall'età di 40 
anni». A questo pr ai esito ven
gono chiamate in i:ausa le mo
dificazioni Indotti; dall'estro
geno (femminile l e dall'an-
drogeno (maschile) sui lipidi, 
e in particolare su' colesterolo: 
Il primo determina una dimi
nuzione del c o l u t o l o Ldl, 
quello cosiddetto cattivo, e un 
aumento del coteterlo Hdl, ri
tenuto buono perché opera 

come uno spazzino sulle pare
ti de le arterie, mentre l'andro-
geno esercita l'eflc'.to contra
rio. 

Non solo. «L'cslradiolo -
spiega Costantini - incrementa 
la produzione degli anticorpi, 
in particolare delle immuno-
globullne IgM che risultano es
sere presenti a livelli più elevati 
nella donna dopo i 6 e sotto i 
40 anni, mentre gli endrogeni 
possiedono un'attività depri-

n ;nte i livelli di gammaglobu-
li e IgC; anche l'attività dei 
macrofagi (un'altra importan
te componente del sistema un
ni unitario, ndr) e superiore 
m I sesso femminile. Come pri
ma conclusione si può soste-
m re che la maggiore longevità 
di 'Ila donna rispetto eill'uomo 
ha una base verosimilmente 
nultilattoriale, in cui il sistema 
e idocrino, e in particolar mo
ri i l'asse ipotalamo-ipofisi-

ovaio, riveste un ruolo non se
condano» 

Questa aflermazlone appa
rirà ancora più chiara se si 
considera che la produzione 
di tutti gli ormoni viene regola
ta dall'ipofisi, una ghiandola 
che a sua volta è sotto la di
pendenza dell'ipotalamo, la 
parte del tronco cerebrale che 
sovrinlende alle funzioni vege
tative. È come se le vane 
ghiandole endocrine costituis
sero gli strumenti di un'orche
stra il cui direttore 0 l'ipofisi. 
ma che si basii su uno spartito 
scritto dall'ipotalamo, l'autore 
della sinfonia. 

Gli ormoni dell'ipofisi agi
scono dunque sull'ovaio con 
clfetti bendici che tuttavia si ri
ducono durante la menopau
sa. Spiega ancora Costantini: 
•Questi mutamenti dell'asse 
ipotalamo-ipo'iso-ovarico in 
menopausa possono essere in 
parte dovuti a modificazioni di 
alcuni neurotrasmettitori (le 
sostanze che consentono una 
fitta comunicazione tra le cel
lule del cervello, ndr), capaci 
di indurre alterazioni quantita
tive e qualitative nella pulsatili-
tà deH'Lhrh' tutto ciò provoca 
modificazioni delle secrezioni 
storoidee gonadiche, in grado 
di interferire a loro volta al li
vello centrale». 

Cerchiamo di semplificare. 
Ln sigla Lhrh deriva dalle ini
ziali delle parole inglesi «lutei-
nlzing hormone releasing dor
mono: letteralmente, ormone 
che nlascia l'ormone luteiniz-
zante. In altri termini l'Lhrh è 
l'ormone che agisce sull'ovaio 
induccndo la produzione di 
progesterone, dotato di un im
portante ruolo protettivo, e e he 
viene in parte meno durante le 
transizione verso il periodo 
menopausale. 

Sembra tuttavia che le don
ne possano contare su v.jnLiti
gi permanenti, indipendenti 
dall'età, e derivanti da vjrunti 
rintracciabili nel cervello. Se
condo Costantini, Infoili, -le 
aree del linguaggio, che nel
l'uomo sono maggiormente 
concentrate nell'emisfero sini
stro, nella donna tendono ad 
essere rappresentate in modo 
più diffuso in entrambi gli emi
sferi. Questo fatto potrebbe 
spiegare la differente vulnera
bilità delle funzioni verbali nei 
due sessi, in seguito a danni 
vascolan o a patologie quali le 
demenze, Alzheimer e no. An
che le funzioni cognitive visuo-
spaziali sono rappresentate 
nel cervello in modo diverso: 
l'uomo ha una concentrazione 
di aree a livello dell'emisfero 
destro, mentre la donna tende 
ad essere anche in questo caso 
meno "lateralizzata"». 

Non affrontiamo qui i pro
blemi, pur essenziali, relativi 
all'ambiente e alle condizioni 
di vita, anche economiche. Dal 
punto di vista biologico conti
nuano in tutto il mondo le ri
cerche sulle ragioni della lon
gevità femminile. Non si tratta, 
ovviamente, di ricerche acca
demiche, volte a soddisfare 
una cunosità, ma finalizzate 
alla possibilità di scoprire in 
che modo la scienza (e la so
cietà) possa non solo prolun
gare la vita degli uomini e delle 
donne, ma soprattutto rendere 
più accettabili gli anni della 
vecchiaia. 

Il Mediterraneo, crogiolo razziale del 2000 
• • BOLOGNA Chiudere le 
frontiere per impedire ai paesi 
poveri del Mediterraneo di «as
salire la fortezza del Nord»? Sa
rebbe una scelta dettata da 
una visione «idraulica» dei fe
nomeni demografici, con il ri
schiodi offrire un quadro assai 
distorto della realtà e di spin
gere a conclusioni gravemente 
erronee: una di queste potreb
be consistere nella chiusura 
completa all'Immigrazione 
delle frontiere del Nord. Lo af
ferma il professor Massimo Livi 
Bacci, ordinario di demografia 
all'università di Firenze e presi
dente dell'Unione intemazio
nale della popolazione 
(Ussp). Non 6, la sua, una ri
sposta diretta alle polemiche 
di oggi, ed 6 questo uno dei 
pregi del volume >Le risorse 
umane del Mediterraneo, po
polazione e società al crocevia 
tra Nord e Sud», quasi 500 pa
gine, edizioni -Il Mulino». Il 
professor Bacci ha curato l'o
pera assieme a Franca Martuz-
zi Veronesi, e ieri c'è stata la 
presentazione. Le riunioni di 
economisti, biologi, demogra
fi, sociologi (fra gli altri Franco 
e Giorgio Tassinari, Renzo Ric

ci, Rosella Rettaroli, Andrea 
Cammelli, Silvana Salvini) per 
discutere il coordinamento 
dell'opera iniziarono nel mar
zo del 1988, quando ancora 
non infuriava la polemica su 
immigrazione di extracomuni
tari e proposte restrittive. L'o
pera ha il pregio di mettere a 
disposizione una grande mes
se di dati e di analisi, utili per 
chiunque voglia affrontare il 
tema immigrazione senza In
tenti puramente strumentali. 

L'immigrazione - questa la 
tesi di fondo dell'opera - è una 
risorsa, e come tale va affron
tata e gestita. 

All'inizio del secolo - spiega 
Massimo Livi Bacci - la popo
lazione della riva nord del Me
diterraneo rappresentava i due 
terzi delta popolazione com
plessiva, ora il rapporto è di 
uno ad uno, fra trentanni la ri
va nord ospiterà soltanto un 
terzo della popolazione che vi
vrà nell'area mediterranea. La 
crescita sarà occasione di in
contro e di integrazione, o 
causa di ulteriore differenzia
zione? 

Quale «pressione» verrà 

L'immigra;:ione none solo un problema, 
ma anche una risorsa. Chiudere le fron
tiere sarebbe un'operazione soltanto 
«Idraulica». C'è un volume de «Il Mulino» 
che affronta i tanti aspetti delle «risorse 
umane del Mediterraneo», e che può es
sere strumento utilissimo a chi voglia af
frontare il tema immigrazione andando 

oltre la polemica quotidiana. «Si accetta e 
si *.timola l'arrivo di extraeuropei - dice 
l'economista Paolo Onofri - per massi
mizzare lo sviluppo senza provocare in
flazione». «La demografia e l'economia -
spi ega Massimo Livi Bacci - possono farci 
intuire quali saranno le pressioni del Sud 
sulNordneiprossimianni». 

esercitata dal Sud verso il 
Nord? « Secondo l'ipotesi stan
dard • scrive Livi Bacci • cioè 
quella ritenuta più plausibile 
alla luce del e conoscenze di
sponibili, la popolazione del
l'area medile rranea da 372 mi
lioni nel l'J!5 crescerà a 564 
nel 2020; dei 192 milioni di in
cremento appena 9 sono attri
buiti al paesi della riva nord, 
contro 1183 ilei paesi delle rive 
sud-est Secc ndo le ipotesi for
mulate, che prevedono una 
certa riduzione della fecondi
tà, il tasso di incremento della 
meta povera del Mediterraneo 
dovrebbe lentamente ridursi 
dal 25 per mille del 1985-90 al 

JENNER MULETTI 

18 del 2015-2020; ma non cosi 
l'aumento assoluto della po
polazione, pari a A ,6 milioni al-
la'anno nel 1985 JlO e a 6,1 nel 
2015-2020». 

Le incognite sono nelle rive 
sud ed est, dove la fi condita si 
aggira attorno a 5 ligll per don
na e per le quali l'ipotesi stan
dard prevede una flessione li-
noa3, l nel 2015-:»:.»0. È la ve
locità del futuro declino della 
fecondità, già iniziato in molti 
paesi dell'arca, a determinare 
se li ritmo di crescita dei pros
simi trentanni debtia aggiun
gere 100,200 o 300 milioni al
l'attuale popolazione meno 
sviluppata. «L'uscita graduale 
dall'arretratezza economica. 

l'alfabetizzazione, il diffonder
si di modi di vita urbani, favori
scono il passaggio dall'alta al
la bassa fecondità. Decisivo è 
in questo processo il grado di 
emancipazione della donna, 
la velocità della sua scolarizza
zione, la possibilità di parteci
pazione alla vita economica e 
sociale». 

Non sono soltanto 1 differen
ziali di crescita demografica 
che determinano la pressione 
migiatona, ma piuttosto i diffe
renziali di livello economico. 
«Se misuriamo quest'ultimo -
spieja il docente di demogra
fia - con l'usuale indicatore 
economico (Pil prò capite in 

d >ll3ri 1986), troviamo 10.720 
d «Ilari prò capite in Francia, 
8 550 in Italia e 4.860 in Spa-
g ia contro i 1.110 in Turchia. 
7 0 in Egitto e 590 in Maroc-
o ». «Il dislivello, dunque, è 
e lorme già adesso, ed anche 
si dovesse aggravarsi nei pras
si ni anni non camberebbe 
a iprczzabilmcnte la spinta ad 
e ni jrare. Si deve tener conto 
e le il senso dell'identità nazio
nale dei paesi delle nve sud-est 
e molto forte, e cereamente 
eelude ogni "volontà" di con
quista bic-demografica come 
qualcuno sembra parentale, 
quasi che, spuntatasi la spada 
di • Il Islam, essa fosse sostituita 
d.ill arma dell'alta fecondità». 
Bisogna tenere conto infine del 
poso economico delle "rimes
se » degli emigrati, che rappre
si mano quote importanti del 
prodotto intemo: il 655 In Egit-
lo, il 10% in Marocco, il 26% in 
G ordania. 

Già alla presentazione, ieri 
nella sede de '11 Mulini», il vo
lume ha fatto discutere. «La 
si jssa riva nord - ha detto l'e
conomista Paolo Onofri - non 
s.; cosa chiedere alla riva sud. 

Per ora, l'obicttivo è quello di 
massimizzare il nostro svilup
po, ed allora l'immigrazione di 
capitale umano e opportuna. 
L'arrivo degli extracomunitari 
e accettato e stimolato perchè 
permette sviluppo senza pro
cessi inflazionistici. Se l'obietti
vo fosse diverso si potrebbero 
realizzare condizioni di scam
bio, si potrebbero invinre capi
tali nell'altra riva, per dare loro 
la possibilità di inviare qui 
merci e non solo uomini». 

All'incontro erano presenti 
fra gli altri genetisti come Luigi 
Cavalli Sforza e Italo Barrai, 
politologi come Paolo Pombc-
ni e Angelo Panebianco, gior
nalisti come Antonio Cambi
no. «L'Occidente - ha detto Pa
nebianco - e abituato ad assi
milare e distruggere le culture 
deboli che arrivano nel suo ter
ritorio. Ma l'Islam non è debo
le, e portatore di un messaggio 
universalistico. Il problema più 
grande dell'immigrazione sarà 
lo scontro culturale, per l'in-
compatibilità fra Corano ed 
Occidente». «Siamo di fronte -
ha detto Gamtino - ad una 
svolta epocale, e non siamo 
pronti». 

16 l'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 
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Fragili cose su tela 
S'inaugura domani a Bologna 
la mostra che celebra 
il centenario della nascita 
di Giorgio Morandi 

DARIO MICACCHI 

• I BOLOGNA- Giorgio Moran
di nacque a Bologna il 20 lu
glio 1690 da Andrea e Maria 
Macca.'erri. primo di cinque fi
gli: oltre al fratello Giuseppe 
mono a 11 anni, le sorelle che 

EU furono compagne per tutta 
t vita Anna, Maria Teresa e 

Dina. Con ben fondato orgo
glio la cittì celebra il suo som
mo pitore con la mostra del 
centenario e altre iniziative per 
tutto il 1990. Morandi, pure co
si prolondamente bolognese, 
ora appartiene al mondo e alla 
pittura intemazionale. 

Dopo la mostra del 1966, 
curata da Roberto Longhi, 
Gian Alberto Dell'Acqua e 
Lamberto Vitali, due anni do
po la morte avvenuta il 18 giu
gno 1964, e stato un fiorire di 
grandi retrospettive fino alle 
recenti sette mostre del •Pro
getto Morandi / Europa» tenu
te in sette musei di Finlandia. 
llniono Sovietica, Germania e 
Svizzera; e, poi, sue presenze 
in grandi rassegne dell'arte ita
liana contemporanea (recen
temente a Londra e a Vene
zia), che hanno dato evidenza 
nel confronto alla qualità ec
celsa della sua pittura. I tanti 
studi creduti sulle iniziative o 
che le hanno preparale, han
no fatto di Morandi un mostro 
sacro, un mito che non si di-
Ktite. un punto fermo del 
grande mercato d'arte intema
zionale. 

Si direbbe che sia stato fatto 
e detto tutto e che il percorso 
del pittore cosi luminoso di in
teriore solarità stia 11 soltanto 
per «ssere gustato e non di
scusso. Eppure, oggi, quel che 
genera stupore e fascino, men
tre l'Europa vive un terremoto 
sociale, politico e culturale che 
sconquassa e ara cosi le socie
tà come le coscienze degli uo
mini, sono proprio la sua cal
ma, la sua serenità (anche nel 
tragico), la sua dura tenacia 
nerpercorrere la sua strada an
che quando era una solitaria e 
traballante passerella. 

Ricordo, ancora con profon
da commozione, di aver ap
preso la morte di Morandi da-
?ll altoparlanti della Biennale 

964. quando oramai era un 
fatto compiuto per la pittura 
l'invasione del Pop Art norda
mericano con i suoi gigante
schi segnali e oggetti celebran
ti il modo di vita americano: e 
II, nel caos e nel vociare gene
rale, I piccoli e fragili oggetti di 
Morandi mi parvero come gli 
emblemi di una resistenza tan
to italiana ed europea ad un 
cambiamento epocale. Credo 
che oggi, per gli accadimenti 
che stiamo vivendo quei pic
coli e Iraglli oggetti, dissemina
ti in tante belle, bellissime tele, 
non dobbiamo soltanto gustar
li ma comprenderne il signifi

cato profondo e il senso uma
no della loro persistenza nel
l'immaginazione del pittore 
con la sua monotonia grandio
sa per mezzo secolo. 

Nella pittura contempora
nea, prima e dopo la sua mor
te è accaduto tutto e il contra
rio di tutto. Se, tra un crollo e 
una resurrezione pittorica, fino 
alla proclamazione della mor
te dell'arte, allungavi lo sguar
do, Morandi lo trovavi sempre 
la con gli amali e fragili oggetti, 
col suo misurato passo poetico 
a scandagliare i giorni e le ore. 
Sapere che lui e era, che non 
aveva mollalo, era un sublime 
conforto per la pittura della 
realta e per tutti quelli che non 
potevano fare poesia senza 
anche fare progetto e resisten
za. 

Per decenni Morandi fu con
siderato un bolognese solitario 
fuori dalla storia In una piccola 
torre d'avorio chiuso come un 
alchimista nella stanza della 
casa di via Fondazza, e che si 
dedicava, al limite dell'alluci
nazione maniacale, a un pic
colo mondo di oggetti familiari 
e dei frammenti del paesaggio 
della vicina Grizzana. Non eb
be altra mitologia che questa 
quotidiana dclnmltazione na
turale di oggetti e paesaggi: 
una ostinata, inesauribile e a 
volte melanconica meditazio
ne sulla durata delle cose ' 
umane, quelle minime, quelle 
banali, quelle ordinarie (già 
negli anni Venti, Giorgio de 
Chirico, presentando una sua 
mostra, scrisse che Morandi 
aveva restituito allo sguardo lo 
stupore per te cose ordinarie), 
fino a farle lievitare nell'assolu
to. Col suo mondo di oggetti ci 
viveva, ad essi dava tutti i pos
sibili colori del mondo e dei 
sentimenti umani, li compone
va In sempre nuovi gruppi sul
la linea dell'orizzonte fatta da 
un piano qualsiasi. 

Rare le figure, come quella 
de\\'Autoritratto solare del '24 
dove si dipinse come un apo
stolo Incantato del mondo alla 
maniera di Piero della France
sca. Non dipinse più la figura 
umana quando tutti la dipinge
vano a gloria della salute fasci
sta della razza: e anche dopo 
la Liberazione, quando la figu
ra tomo come progetto e so
gno di ripopolare il mondo di
strutto dalla guerra e gli dice
vano, gli «uomini nuovi*, che 
stava troppo a lavar tazzine. La 
figura umana doveva apparir
gli troppo mobile, troppo com
promessa, portatrice di dosor-
dine tra le amate cose che egli 

• faticosamente metteva e rimet
teva assieme dopo tanto orrido 
sconquasso. 

Con estrema lentezza Mo
randi introduceva nuovi ogget
ti nello spazio del quadro: amo 

<•*«( ..-«tfttbw*. *>» ,3«wl 

sempre variare rapporti e valo
ri di luce-colore tra quelli pre
diletti, preferendo andare in 
profondila giorno dopo giorno 
con sempre nuovi toni di colo
re, nuovi sentimenti, nuovi 
umori, nuovi pensieri nella 
continuità del flusso della vita 
e della vita-pittura. 

Aveva amato altri pittori, 
Boccioni, Rousseau il Doga
niere, Derain. Renoir, Seurat, il 
cubismo analitico di Picasso e 
Braque, la Metafisica e soprat
tutto Cézannecol suo battere e 
ribattere sulla forma quasi 
martellando la materia; e, poi, 
de Chirico, Gotto, Masaccio, 
Piero, Chardin, Corol. Ma non 
li citava mal. Molti davanti alle 
opere di Morandi si chiederan
no quali rapporti abbiano con 
i fatti eclatanti del mondo; op
pure, dove siamo? in quale 
tempo? Può essere utile ncor-
dare che negli anni Trenta e 
Quaranta, pittori come Mario 
Mafai, Roberto Melfi. Fausto Pi
randello, Alberto Zivcri e Re
nato Guttuso sentirono Moran
di radicato nel tempo presen
te. 

Credo che Morandi avesse il 
terrore che quei cari oggetti, e 
che gli facevano da ponte col 
mondo interiore come col 
mondo estemo più vasto, po
tessero scomparire. Cosi la 
tensione fa nascere la sequen
za della costruzione, con la lu
ce tono, nei paesaggi rari e 
nelle tante nature morie di og
getti e di fiori. Negli anni Venti 
e Trenta gli oggetti si aggrega
no come a fare una cittadella 
fortificata per resistere; in altre 
immagini degli anni Quaranta, 
più cariche d'ombre, quasi 
rembrandtiane, stanno ben di
ritti, impietriti come stele quasi 
a dire di una città morta in un 
deserio polveroso (Brecht par* 
lava di un uomo che andava 
sempre in giro con un mattone 

Un piccolo cortile, 
una visione temporale 
• • BOLOGNA. C'è. tra gli altri 
in mostra, un Cortile de via 
Fondazza, del 1958, assai po
c o conosciuto, anzi Inedito. 
Due case morandiane - quei 
cubi di pietra chiara, squadrati 
dal sole - delimitano, a quinta, 
Il lato destro della tela mentre 
l'orizzonte e chiuso da edifici 
bassi e intensamente rosati 
(quasi un non-finito) e su quei 
tetti sui. quasi pericolante, una 
piccola selva di antenne televi
sive, mentre in alto, nel cielo. 
rimane ancora la scia di un ac
reo appena passalo. E, direi, 
un «unicum» nella produzione 
del maestro bolognese polche 
ferma l'attenzione di una sorta 
di «qui e ora» che crea una vi
sione tutta temporale, al con
trario di quanto avviene nel re
sto della sua opera dove la 
contemporaneità, anzi, l'a
spetto fenomenico delle cose 
è elevato a categoria assoluta e 
quindi atemporale. 

OEOEAURIOLI 

Per questo piccolo quadro, 
scriveva nel 1960 Francesco 
Arcangeli: -Ricordo che un 
giorno, qualche anno fa, in un 
quadro il ciclo si caricò di un 
intenso cobalto, le case parve
ro Improvvisamente presenti a 
qualche evento estremo, e in 
alto era. lunga uguale incom
bente, la scia d'un reattore. Il 
dipinto, realizzato con violen
za trattenuta, ma evidente e 
magra e forte, colmo d'una lu
ce allucinala, usci quasi subito 
dalle preferenze di Morandi. 
Eppure quel giorno, Morandi 
ne era colpito quanto, e diver
samente s'Intende, ne ero col
pito io. "Ce qualche cosa di si
nistro" non potè fare a meno 
d'affermare...». 

La mostra che si apre sabato 
alle 18 per celebrare una delle 
manifestazioni dell'anno mo-
randiano nel centenario della 
nascita dell'artista, e una vasta 
antologica di 280 opere allesti

ta nella Galleria Comunale 
d'Arte Moderna - 180 delle 
quali sono olii - che propone 
alla critica e al pubblico una vi
sione «diversa» da quella più 
diffusamente accreditata che 
fece prosperare per decenni 
tutta una mitologia morandia-
na fondata su una fama mona
stica della pittura e una quasi 
sacrale provincialità dell'arti
sta, peraltro assai inesatta. 

Vengono proposte dai cura
tori - Marilena Pasquali del
l'Archivio Morandi della Galle
ria affiancata da un comitato 
di studiosi tra i quali ricordia
mo Argan. Briganti, Castagnoli, 
direttore della Galleria, Ricco-
mini. Emiliani ed alcuni stra
nieri - tutte le possibili «vie» di 
Morandi a sostegno della tesi 
che l'artista sia, fino al 1920, 
un giovane di genio che. pur 
dalla provincia, sa cogliere i 
segnali di rinnovamento che 
vengono dall'Europa (magari 

anche attraverso poche ripro
duzioni di opere, viste in bian
co e nero, come gli accadde 
per quelle di Cézanne) e che 
poi, da quella data, pur rima
nendo sempre, e con grande 
raffinatezza Intellettuale, all'in
terno dello spirito del tempo a 
lui contemporaneo, l'occhio di 
Morandi si volga ad Indagare, 
introspettivamente, con ine
sausto ma austero accanimen
to, solo la propria sensibilità. 

Cosi la mostra prende l'av
vio con un Paesaggio del '10 (i 
Fiori del 1905 stanno a pura 
prefigurazione di un tema as
sai frequentato negli anni a ve
nire) e prosegue con altre 
opere tra le quali un cezannia-
no Paesaggio del ' 13 e tre Nalu-
re morie tutte del '14 (una, dal
la insolila forma lunga e stret
ta, viene dal Pompldou, un'al
tra da una famosa collezione 
privata milanese) dove lo spa
zio delle brocche, delle botti

glie, delle scatole (già gli og
getti che saranno quelli di 
sempre; (• sconvolto e scardi
nato allu maniera cubista. An
che i colo'i sono già i suor an
che se, I ii! ieme, di Picasso e di 
Braque: ({ligi dal nero al bian
co, e beigi s?rosati. 

Non i1 sialo facile recupera
re per l'oc iasione i quadn «sto
rici», dispersi come sono in 
collezioni pubbliche o private 
con situazioni inamovibili o 
precarie finche per le com
plesse vicende che, in Italia, 
regolano i rapporti tra Stato e 
privati; valga per lutti la recen
tissima questione dell'asse-
gnazion.- dei dieci Morandi 
della (<x") collezione Ponti-
Loren, prima assegnali alla PI-
nacoiec • nazionale di Bolo
gna ed <>r;: sottratti al pubblico 
godimento per essere riasse
gnati ai Ponti, anche se studio
si ed espetti si aspettavano una 
sentenza che sancisse il reato 

sotto il braccio i»rr mostrare a 
tutti come era stata un giorno 
la sua casa). 

Il colore, sublime colore, 
sembra pietri (irato, vitreo, 
spessore su spessore, pulvisco
lo su pulviscolo- viola, terre, 
azzurro, grigio, nero, giallo, 
oc ria. Il gruppo favoloso dei di
pinti metafisici tra. il 1917 e il 
1920, ogni volta che li rivedo, 
mi confermano come stiano a 
fondamento del cammino di 
Morandi: quello « pazio terso e 

• cristallino, quei solidi geome-
. bici che reggono dentro le for
me delle bottiglie, delle scatole 
e di quanti alti oggetti fuori 
uso che il pittore recuperava al 
mercatino dell.! Montagnola, 
quelle ombre lecere che stan
no a rafforzare U misura armo
niosa dei rapporti, la traspa
renza assoluta i lei tutto e delle 
parti, danno liti massima evi
denza alla avvenuta riscoperta 
degli oggetti. 

Ma già dai c.ijclavori delle 
nature morte metafisiche e 
ben chiaro che il costante con
tenuto della SUA vita e del suo 
faticato dare foi : na non è la se
parata certezza dell'occhio e 
dell'oggetto: e ci ui si svela nella 
tensione tra occhio e oggetto 
la verità o la falsi a dell'essere 
o la menzogna del volere esse
re. Il problema leccato da Mo
randi con la su.'i «lentezza me
ditata» (come .liceva Roberto 
Longhi) che misura liricamen
te distanza e separazione tra 
l'occhio e l'ometto non ha 
perduto nulla, col passare de
gli anni e col mutare del gusto 
artistico, del sin > valore prima
rio di una pittura che sia evi
denza di relazioni salde oppu
re in pericolo e e he allora chie
dono una dura resistenza 
umana. 

Tale «meditata lentezza» ha 
oggi un valore di resistenza al 
ritmo, folle e violento, di fran
tumazione che hanno preso le 

Un'immagine 
di Giorgio 
Morandi 
davanti 
ad alcuni 
«modelli»; 
(in alto) 
«Il ponte 
sul Savena 
a Bologna» (1912] 

fiscale attravenn quei capola
vori. Cosi, e pur i lon 6 poco, tra 
i lucidissimi e tallenti teatrini 
metafisici, 6 in mostra solo 
quello dell'Emiil*ge (1918). 
dove Morandi ricupera la sca
tola spaziale cubica che fu di 
Giotto e che. I»T altri versi, 
relnterpreterà sempre nel pae
saggi; mentre scino rifilate dul
ia luce Immobile ed esatta del 
•ritorno all'ordlim;» le bionde 
Nature morte del !919con og
getti e frutti (vengono da Cara
cas, da Brera e da una colle
zione privata ita li.ina), mentre 
le due dell'anno seguente -
una del Musco Nordrheln-
Westfalen di DCisteldorf e l'ai-
tra della Galleri.'i bolognese -
propongono qu.K i gli stessi og
getti in atmosfere già più mor
bide ma divergititi; solare ru
na, preannunci) •• Invece al pe
riodo delle Nature morte «ne
re», quasi fasciale in cortine 
d'ombra compilila, quella bo-

società e le idee. Morandi, ap
parentemente il pittore più 
moderato e lontano della poli-

1 tica, con la sua misura e il suo 
metodo, alla fine svela una sua 
politicità in questa tensione tra 
l'occhio e gli oggetti, tra l'im
maginazione e le cose. 

Morandi ha una letteratura 
critica vastissima: basterà ri
cordare i contributi di Longhi, 
Brandi, Raimondi, Arcangeli, 
Vitali, Gnudi, Pallucchini. Rag-
ghianti, Bocchelli, Magnani, 
Riccomini. Solini che in vario 
modo hanno indagato la sua 
•educazione sentimentale» e 
quel suo farsi anche zavorra 
(«salutare» la definiva Arcan
geli) al «folle volo» del nostro 
secolo. 

lì stato un pittore di grandi li
bertà Morandi ma ha cono
sciuto il suo limite che non po
teva varcare se non perdendo 
l'identità umana e poetica. La 
misura e ancora la misura. E il 
monaco nella torre d'avorio è 
una schiocchezza enorme. Di 
lui scnsse de Chirico nel 1922: 
«...Egli guarda con l'occhio 
dell uomo che crede e l'intimo 
scheletro di queste cose morte 
per noi, perché immobili, gli 
appare nel suo aspetto più 
consolante: l'aspetto suo eter
no. Egli partecipa in tal modo 
del grande lirismo crealo dal
l'ultima profonda arte euro
pea: la metafisica desìi oggetti 
più comuni. Di quegli oggetti 
che l'abitudine ci ha resi tanto 
familiari che noi, per quanto 
scaltriti nei misteri degli aspet
ti, spesso guardiamo con I oc
chia dell'uomo che guarda e 
non sa...: Morandi può rag
giungere verità e bellezza per
che e uomo che guarda e sa. 
Allora seguiamo questo suo 
sguardo che sa frantumare le 
abitudini a vedere il mondo. 
Cosi una celebrazione potrà ri
mettere un mito in circolo vita
le. 

lognese. 
Da queste date è «Morandi», 

il Morandi nolo che in mille 
lingue, ma sempre inadeguate, 
ciascuno di noi tenia di spie
garsi: il Morandi dei Fiori, il 
Morandi dei Paesaggi dell'Ap
pennino bolognese, o dei Cor
tili della sua casa di via Fon
dazza, il Morandi delle Nature 
motte degli oggetti - sempre 
quei pochi, ma infinitamente, 
pazientemente variati fino al
l'inverosimile. Eppure tra que
sti quadri, che col procedere 
degli anni si fanno via via di 
più piccole dimensioni (e che 
vengono qui dalle maggiori 
collezioni italiane, pubbliche e 
private, e dai musei di Amster
dam, di Edimburgo, di Berlino; 
da Friburgo) e i cui temi ap
paiono, raccontati cosi, mono
cordi, c'è un'infinita vanetà, 
che non di nido sorprende per 
la sua atipicità. «Era connatu
rato in Morandi il bisogno di vi-

«Russia 11» 
rotocalco tv 
per il mercato 
occidentale 

Gli italiani potranno vedere la televisione sovietica, anche se 
per ora soltanto un programma. Chi è munito di antenna pa
rabolica, dal 14 giugno potrà sintonizzarsi con il rotocalco 
televisivo Russia II, realizzato dall'agenzia di stampa sovie
tica «Novosti» assieme alla Betatelevision, del gruppo Mar-
cucci. Il titolo del programma per ora e provvisorio, e fa rife
rimento agli 11 fu >i orari che dividono lo sterminato territo
rio sovietico. Russ,a 11 spazierà sui temi più van, dall'arte al
la moda, ai problemi quotidiani della gente fino ai grandi av
venimenti della politica. Il numero zero, infatti, per testimo
niare della buona volontà giornalistica del rotocalco, 
contiene un servizio sulla conles'azione aGorbaciov (nella 
foto) il 1 maggio. Il programma, realizzato negli studi sovie
tici in russo e quindi doppiato in inglese, vuole offrire un'im
magine dell'Urss v.sta dai suoi cittadini e non dall'occhio oc
cidentale. 

«Bancarellino» 
di Pontremoli: 
in cinque 
alla finale 

Sono cinque i libri finalisti 
del premio «Bancarellino» di 
Pontremoli, giunto alla sua 
33 edizione. La scelta della 
•rosa» è stata compiuta dai 
ragazzi che frequentano la 
prima media nelle scuole 

"""""""—^"""""~~~—" della Lunigiana e di Genova, 
e che hanno preferito «Ari' La mia vita da cane» di Ahlberg, 
«Un giorno lungo i n anno» di Marianclli, «Patria basca o spa
gnola» di Polari, «Speciale Violante» di Pitzomo e «Motu-lti, 
l'isola dei gabbian », di Piumini. Sabato 26 maggio, a Pontre
moli, verrà proclamato il vincitore. Saranno sette giovanissi
mi provenienti da ogni parte d'Italia, a indicare il libro più 
meritevole. 

Il 27 maggio 
al Palatrussardi 
Pavarotti 
in concerto 

Luciano Pavarotti canterà al 
Palatrussardi di Milano, per 
una sola serata, il 27 mag
gio. Le arie cantate da Pava
rotti si alterneranno con gli 
interventi del flautista An-
drea Griminelli e con alcune 

""""••"^^^^™^™^™™~ esecuzioni dell'orchestra 
sintonica di Milano, diretta da Leone Magicra. Il programma 
comprende una prima parte di musiche di Donizetti, Mo
zart, Verdi e Massime!, ed una seconda, più composita, di 
musiche di Puccini, von Fiotow, Bizet-Bome, Ponchielli, Ros
sini, Mascagni, Sibilla e Denza. 

Montagne ed 
esplorazioni 
al Filmfestival 
di Trento 

180 film In concorso. 20 na
zioni rappresentate, 40 mi
lioni divisi in otto premi. Il 
Filmfestival intemazionale 
di montagna ed esplorazio
ne, in programma dal 27 
maggio al 2 giugno prossimi, 

^ " " " " " " ^ " * ^ ^ ^ — e arrivato alla sua 38 edizio
ne. Tra le opere p ù attese il lungometraggio cecoslovacco 
Sagarmatha, un'immaginaria spedizione sull'Everest, con at
tori professionisti, ed il film tedesco Der fluch. una storia di 
misteri e tragici destini In una lunga notte alpina. Nella giu
ria, Ira gli altri, anche il giornalista Jas Gawronsky. 

Batman contro 
DickTracy: 
aumenta la febbre 
del cinema in Usa 

Dopo Batman, anche un al
tro eroe dei fumetti approda 
al cinema. Nato dalla fanta
sia di Chester Gould, Dick 
Tracy, l'infallibile detective, 
e anch'egli un supereroe 
che ben si presta all'immagi-

«"•"••••••••"•"••••~'»—,»"""»"•""•» nano cinematografico e a 
contendere il primato, anche di botteghino, fra gli eroi dei 
film nati dai fumelti. Ad aumentare la febbre del pubblico 
per l'attesa della prima del film ha contribuito la love-story 
nata sul set fra Waren Beatry e Madonna. 

«Ripelliniana» 
ovvero dell'arte 
di tradurre 
testi teatrali 

Il Premio Teatrale Angelo 
Maria Ripellino 6 alla sua se
conda edizione. Organizza
to dalla compagnia teatrale 
«Versus Zaum» in collabora
zione con l'Istituto del 
Drnmma Italiano, la manife-

• ~ ^ " " • » » » » • - » » • — stazione si svolgerà a Roma, 
il 16 e 17 maggio, presso il Teatro Ateneo. Il premio, che in
tende indirizzare il lavoro dei traduttori verso una produzio
ne non ancora suf licientemente conosciuta, quella delle lin
gue slave, e composto di due sezioni. Una che premia la tra
duzione in italiano di un'opera teatrale di autore slavo, e la 
seconda che premia la traduzione in lingua slava di un testo 
italiano. Nel due giorni della manifestazione si terranno di
battiti e spettacoli teatrali. 

ELEONORA MARTELLI 

v;re a lungo dinanzi ai motivi 
dei propri quadri, di farseli fa
miliari, di meditarli prima di 
tiadurli sulla tela o sulla lastra: 
e ciò spiega anche l'immutabi
li^ di taluni temi paesistici», 
scriveva Lamberto Vitali nel 
1966 presentando la prima 
g-ande mostra che Bologna 
dedicava al suo artista scom
parso appena due anni prima, 
e ricordava ancora « I medesi
mo costante bisogno di proce
dere per variazioni ci pochi te
mi, esclusivi, essenziali, che 
portò l'artista ad alternarsi in 
rr.odo quasi morboso agli umi
lissimi oggetti, che nello studio 
d via Fondazza ver ivano via 
via studiosissimamente com
posti prima di esser e hiamati a 
rappresentare la loro parte...». 

Ma quali variazioni! Gli spo
stamenti, anche infinitesimali, 
di questi umili frammenti di 
realtà gli servono evidente
mente quali pretesti per la 
creazione artistica, per misu
rarsi, in modo sempre più teso 
e senza cedimenti, con se stes
se'. Si guardi l'ullimo Morandi, 
quello che la critica, un tempo, 
3\cva un poco sottovalutato; 
quel Morandi che, dagli anni 
Cinquanta - a. proposito, viene 
ancora da Caracas un notevo
lissimo quadretto dei Fioricoi-
lo:ati in un piccolo vjso stretto 
e lungo, inondato dti una me

tafisica luce chiara, quasi di 
miele - e fino alla morte, pro
duce incredibili vedute «astrat
te» di oggetti e paesaggi. E il 
Morandi che diceva «nulla e 
più astrailo di;! mondo visibile» 
e per il quale lascerei ancora la 
parola ad Arcangeli. «Ma qui. 
più che esplorarlo, attraverso il 
visibile egli mette alla prova le 
sue capacità d'astrazione in
tellettuale ed artistica». Cosi il 
pittore «concentra l'attenzione 
sulla quantità astratta ch'e im
plicita nella sua pittura figurati
va e, alunno della natura come 
un artista del passato, la ritiene 
tuttavia ambivalente: enorme
mente importante secondo la 
sua intenzione oggettiva, nulla 
secondo il suo traguardo inte
riore. Come tutti i grandi artisti 
figurativi della sua generazio
ne, cammina sul filo del rasoio 
negando l'im portanza del sog
getto, e ad un tempo senten
done l'inevitabilità. Si compor
ta come un astratto ma, ope
rando l'astrazione entro la sua 
pittura figurativa, pensa d'es
ser fuori dai possibili arbitri in
siti nell'astrazione pura». In 
concomitanza con la mostra 
sta per uscire in libreria la bio
grafia di Morandi di Cesare 
Brandi che comprende saggi e 
una raccolta di 108 lettere del
l'epistolario tra l'artista e il cri
tico. Il volume e per la collana 
•I grandi» degli Editori Riuniti. 

l'Unità 
Venerdì 
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Convegno del Pei a Roma 

Un incontro 
per sola radio 
Si tiene oggi a Roma, all'hotel Parco dei Principi, in 
via Mercadante, la seconda giornata di lavoro del 
Pei dedicata a: «Progetto radio Rai: come e perché 
cambiare la radiofonia pubblica». Alle 9,30 i lavori 
saranno aperti da Enrico Menduni, consigliere di 
amministrazione Rai; concluderà Vincenzo Vita, re
sponsabile della sezione informazione del Pei; pre
siederà Walter Veltroni, della Direzione comunista. 

A N T O N I O Z O L L O 

• • A due anni dal convegno 
•Per la radio» (29-30 aprile 
1988) il Pei toma ad occuparsi 
di questo straordinario e im
mortale mezzo di comunica
zione. Net momento in cui i ri
sultati elettorali inducono 
qualcuno particolarmente 
miope a digrignare i denti e a 
pensare e i e il momento tomi 
buono per rialzare vecchi stec
cati, non * inutile confrontare 
due stili di lavoro e due modi 
di atteggiarsi di fronte al servi
zio pubblico e, in generale, ai 

.problemi dell'informazione. 
Da alcun: anni i comunisti si 
sforzano di elaborare ipolesi, 
progetti, idee per un servizio 
pubblico meno subalterno ai 
partiti, più attento alle doman
de della società, gestito con 
una oculatezza che ne riduca 
gli esorbitanti margini di spre
co, che sappia rinnovarsi e mi
surarsi con l'evoluzione del si
stema comunicativo. E' un im
pegno tenace, con il quale I 
comunisti si sono misurati 
dentro e fuori l'azienda. Ne 
fanno fede - tra l'altro - il con
vegno del 1984 al Jolly di Ro
ma, dove fu disegnata l'idea di 
una Rai il cui prodotto fosse di
versificato per generi e non per 
coloriture partitiche; la con
venzione nazionale all'Eur, do
ve fu indicata la possibile ar
chitettura di un sistema misto, 
forte e competitivo a livello 
mondiale; i convegni dedicati 
più specilicamente all'editoria, 
alla pubblicità, al rapporti tra 
cinema e tv; infine, le proposte 
di legge sui singoli comparti 
dell'audiovisivo; sino alla defi
nizione di un piano di riforma 
della parte più derelitta della 
Rai. la radio. 

Quale uso (sarebbe risulta
to, del resto, gratuito) è stato 
fatto delh: elaborazioni e delle 
proposte dei comunisti, al di là 

dei generosi riconoscimenti lo
ro riservati? I cassetti del vertice 
Rai sono pieni dei verbali dedi
cati a interminabili e inutili di
scussioni sul piano editoriale e 
sul piano di ristrutturazione; a 
discussioni altrettanto incon
cludenti sul bisogno di restitui
re tono a una radiofonia ridot
ta in stato pressocché vegetati
vo. Più di recente, i vertici Rai, 
in sintonia con i partiti dai qua
li promanano (De e Psi) si so
no impegnati in una ipocrita 
campagna contro la cosiddet
ta •tripartizione dei tg>, con l'o
biettivo altrettanto ipocrita di 
sottrarre la Rai all'invandcnza 
dei partiti: che è come dire che 
il boia vuole salvare 11 condan
nato a morte. E comunque, si 
incrociano ipotesi le più stra
vaganti: da quella che vuole un 
superdirettore messo a con
trollare i direttori dei tg; all'al
tra, secondo la quale ci vorreb
be un tg unico, diviso per fasce 
orarie ma rigorosamente tri
partito nella scelta del direttore 
e dei suoi vice, tn questo gran 
polverone, nel quale contano 
unicamente le poltrone e le 
quote di controllo sull'infor
mazione Rai. I mali cronici del
l'azienda non fanno che ag
gravarsi. La radio è certamente 
quella che ne patisce di più. Ed 
e per questo che proprio alla 
radio il Pei dedica - si osereb
be dire con testardaggine -
una seconda giornata di lavo
ro. Il progetto che sarà illustra
to oggi potrà piacere o no. Ma 
una risposta l'azienda la deve 
dare: perché non mette mano 
a una riforma che non costa 
niente (anzi, sono probabili 
cospicui risparmi) smettendo
la di mandare in malora un 
pezzo di se stessa, mostrando 
un minimo di rispetto per chi 
la radio la fa e per chi l'ascol
ta? 

Incontro con Kabir Bedi 
di nuovo protagonista 
dei romanzi di Salgari 
Terminate le riprese 
dello sceneggiato 
«I misteri della giungla 
nera» con Vima Lisi 
(in autunno su Raiuno) 

Kabir Bedi e Tnerese Ann Savoy In «Sandokan». Sotto un disegno del «Misteri della giungla i lera» 

Il ritorno di Kammamuri 
Incontro con Kabir Bedi, protagonista de / misteri della 
jungla nera, il kolossal salgariano che vedremo nella 
prossima stagione su Raiuno. Prodotto dalla Rcs e di
retto da Kevin Connors vede tra gli interpreti anche Sta-
cy Keach e Vima Lisi. L'attore indiano, che è già stato 
Sandokan e Corsaro nero per la nostra tv, questa volta 
sarà Kammamuri, il fedele amico di Tremalrtaik. Un'e
sperienza a cavallo tra diversi modi di fare cinema. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

I N I Kabir Bedi sta girando 
in Marocco / / leone del deser
to, miniserie televisiva nella 
quale interpreta il ruolo di un 
principe arabo, tiglio niente 
meno che di Omar Sharif. E 
marito di una ricca ereditiera 
americana che è Caro! Alt. 
Ormai é un «attore intemazio
nale», come ama definirsi e il 
suo fisico lo abilita a tutti i 
ruoli «esotici», come un tem
po succedeva proprio ad 
Omar Sharif che per i suoi oc
chi neri poteva interpretare 
l'indiano, pur essendo in 
realtà arabo. Ma molto prima 
del Leone del deserto, vedre
mo in tv / misteri della jungla 
nera, produzione Raiuno-
Rcs, già pronta per allietare 
(se ci riuscirà) il nostro au
tunno. Con questo kolossal 
miliardario Kabir Bedi toma 
dunque al «suo» Salgari, un 
autore che gli ha certamente 
portato fortuna. Dopo Sando
kan e / / corsaro nero, l'attore 
é diventato Kammamuri, 
amico fedele, di Tremalnaik, 
ed é tornato a lavorare in In

dia in una produzione inter
nazionale, dopo l'esperienza 
fatta in Italia e ad Hollywood. 

. Ma, veramente, in patria Ka
bir era già tornato da qualche 
tempo, ed era subito stato ri
preso dal ritmo intenso della 
produzione cinematografica 
indiana, che gii consente di 
girare anche dieci film in una 
volta. «Un ritmo simile si può 
sostenere soltanto se parte 
della lavorazione é affidata 
alla improvvisazione - rac
conta Kabir Bedi - tutto al 
contrario di quello che suc
cede negli Usa, dove la pre
parazione del film è scientifi
ca e non lascia niente all'ulti
mo momento». E. avendo la
vorato anche in Italia, Kabir 
Bedi sostiene che il metodo 
nostrano sarebbe, pensate 
un po', l'anello mancante tra 
ì due sistemi: quello asiatico 
e quello Usa. 

Ma per tornare a Salgari, 
l'attore sostiene di avere un 

, rapporto magico con questo 
' scrittore, che considera «un 

po' come un i guida, un pa
drino, dal punto di vista arti
stico». «/ misteri della jungla 
nera, in part colare, è stato 
per me una rrsp;henza prò- • 
fonda - racconta - anche 
perché rispetto a! lesto abbia
mo apportato numerose mo
difiche, lavoranCo molto sui 

personaggi In particolare 
Kammamuri nel libro era so
lo un servitore ledete, ma io 
l'ho visto come un jomo che 
ha abbandonato la guerra 
per prendersi cura di un ra
gazzo (che poi »> Tremal
naik) . Un uomocheslèqua- , , . 
si ripiegato su se .stesso.' H o 

-;:'}• t,r.:."\ .•:! iwr».->.'.. i:';';•.•:•. '. 

voluto mettere in luce la sua 
saggezza e interiorità». 

Kabir Bedi non ha una fede 
religiosa di appartenenza, 
ma è pur sempre figlio di un 
guru, il quale esercita la sua 
professione spirituale in quel 
di Milano 2. «Mio padre - rac
conta l'attore - è un filosofo e 
aiuta le persone ad affrontare 
i loro problemi. È un uomo 
interessante, ha 81 anni, ma 
ancora lavora. Vive in Italia 
ormai da 17 anni. In India ha 
partecipato alla lotta di libe
razione ed è stato iscritto al 
partito comunista». 

Ecco dunque come nasce 
l'attore Kabir Bedi, venuto in 
Italia per interpretare, i sogni 
di uno scrittore di provincia 
di qualclie generazione fa. 
uno scrittore che non è mai 
uscito dagli angusti confini 
del suoi atlanti enciclopedici. 
Ci voleva il cinema per far ar
rivare davvero Salgari in In
dia. E et volevano natural
mente I soldi di Raiuno e la 
volontà ferrea di Sergio Silva, 
il direttore della Rcs che ha 
condotto la grande impresa. 
•È stata la più colossale pro
duzione alla quale avessi mai 
lavorato», racconta Kabir Be
di. «Abbiamo attraversato tut
ta l'India per trovare le am
bientazioni migliori. Sono 
particolarmente grato a Silva 

. e al regista Kevin Connors, 
che ha saputo governare un 

: cast intemazionale del quale 
,-tacevano parte attori come 

Stacy Keach e Vima Lisi». 

|~1 MAITRE ore 19.45 

Le elezioni 
fanno 
super-«Blob» 
• • D ] non perdere alle 
19,4"> va in onda un'edizione 
sp« .ale di Blob dedicala alle 
elezoiii, agli spot, alle tribune, 
ai ri: j l ali, ai commenti dell'ul
tima ti.imata elettorale. La re
dazione (con l'ironica perfidia 
di sempre) guidata da Enrico 
Gheiszi, Marco Ciusti e Fulvio 
Toltali, ha passato in ra:iscgna 
le dee: ne di ore di trasmissioni 
pre e post elettorali, racco
glier do tutto il peggio della 
gr.indc passerella televisiva, le 
snio -flir di insofferenza, i gesti 
non m isurati, le occhiatine e le 
occhiatacce. E le galfe. Blob, di 
cui si. attende l'annunciata 
non stop del -meglio» di un an
no ili ritagli televisivi, non e 
nuovo a questi «speciali', dedi-
coti alle feste raziona.i o ai 
moine liti salienti della \ita del 
pacic: non poteva mancare 
dunque l'appuntamcnlo con 
le elezioni che - soprattutto 
sulle emittenti locali dove sono 
andate! in onda trasmissioni 
autogestite in spazi a paga
mento - pud olfrire un vero 
spaccato dell'Italia. Dal Nord 
(leghe comprese) al Sud. 

f i C A N A L E 5 o r e 22 .40 

Magistratii: 
una vita 
blindata 
RM La parola ai protagonisti 
•reali»: ai magistrati, quelli in 
prima linea, che giorno per 
giorno vivono sulla propria 
pel i : le difficoltà raccontate 
dalla tv. Anteprima il magistra
to - in attesa del film - propo
ne un reportage con Giovanni 
Falcone, procuratore aggiunto 
della Repubblica a Palermo, e 
tre magistrati, impegnati nella 
letta itila 'ndrangheta: Nicola 
Gre cri e Rocco Lombardo, 
che lavorano a Locri e France
sco N<:ri, sostituto procuratore 
della Repubblica a Palmi. Il re-
porose propone anche spez
zoni d i alcuni film di successo 
su!!,] magistratura ed interviste 
ad attori e registi. 

I T M C o r e 2 0 . 3 0 

Ippoliti 
ospite 
a «Banane» 
• B Che cosa e entra Gianni 
Ippoliti con Banane? Lo vedre
mo questa sera, quando su Te-
lemontccarlo alle 20.30, il 
gruppo di comici che si è riuni
to sotto l'insegna di Banane, 
andrà in onda con una specia
le anteprima del programma 
di Ippoliti La voce della co
scienza, «fulgido esempio di 
democrazia televisiva», come 
lo definiscono). E tanto recla
mizzato sulle reti Fininvest. Ni
cola Pistoia nei panni di Gianni 
Ippoliti, Stclano Sarcinelli in 
quelli del delatore, Paolo Hcn-
del e Davide Riondino, inviati 
sul territorio, propongono in
fatti danni Ippoliti. una vita 
esemplare, «dagli anni della 
sua formazione culturale al 
suo nuovo ruolo nella socie
tà... ricostruzione della figura 
di un uomo che permette al 
privato di farsi giustizia». E an
dranno a intervistare i veri vici
ni di casa del «nostro». Per il re
sto vedremo ancora Siusy Bla-
dy nei panni di Occhietto, Ma
ria Amelia Monti che chiac
chiera senza fine con la Milo, 
l'oroscopo di Remo Remotti, e 
via dicendo. 

[~~1 RAIDUE ore 13.15 

Quando 
la memoria 
se ne va 
I H Anni d'argento, l'appun
tamento con la terza età di 
Diogene (Raidue. ore 13.15). 
si occupa oggi della memoria. 
Come conservarla? Che cosa 
comporta la sua perdila? 
Quand'è che viene a mancare? 
Sono tutti problemi con i quali 
gli anziani spesso si trovano a 
combattere, magari con un ec
cesso di ansia, che non li aiuta. 
Ma bisogna slare tranquilli: è 
solo la piccola memoria che 
serve a ricordare i fatti quoti
diani, a mancare qualche vol
ta. L'altra, la grande memoria, 
frutto dell'esperienza di tutta 
una vita, resta per sempre. Ne 
parla il professor Giaquinto, 
primario neurologo a Roma. 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE 
•IHfMHtJlBIEH 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UMOMATTINA. DI Paaoualo Sauna 
B.OO TQ1 MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 12.0Q DSE. Invito a Teatro 
8 . 3 0 CAPITO! . Teleromanzo 

8.4Q SANTA BARBARA. Telefilm • « 3 0 
1Q.3Q T O I MATTINA 

INGLESE E FRANCESE P I A BAM-
• I N I . 134» puntata) 

14.Q0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 0 . 4 0 ALBERTONE. Cartoni animati 8 . 6 6 CASABLANCA 

1 1 .PO CHA.TEAUVILLOM. Telelilm 1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

1 4 . 3 0 VIDKOSPORT. Tennis: Internazionali 
d'Italia femminili: Ginnastica artistica: 
Campionati italiani assoluti 

1 1 .BB CHE TEMPO FA. T O I FLASH 1 ajQO MEZZOGIORNO E— Con G. Funeri 1 S » B T Q 3 DERBY. Di Aldo Blscardl 

12 .Q8 UN MONDO NEL PALLONE 1 8 * 0 0 

1 2 . 3 0 MIO FRATELLO .JONATHAN. Sce
neggiato _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ 

T Q 2 O R I TREDICL T Q 2 DIOGENE. 
. A N N I D'ARGENTO*. METEO * 

18.0O TBLEOIORNAU 

I M O 

1 3 . 3 0 TBLBQIORNALE. T O I TRB MINUTI 
DL_ 

14.O0 ORAN PREMIO» PAUSA C A F F t 

AUTOMOBILISMO P . l . Gran Premio 
di San Marino (Prove) 

1 8 . 4 8 BLOB CARTOON 

aO.OO BLOB. DI tutto di più 

1 4 . 1 0 T A M T A M VILLAOB. Benvenuti nel 
vllleoglo della musica globale 

14 .0O QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 . 4 8 L'AMORE t UNA COSA MERAVI-

OLIOSA. Con Sandra Milo 

2 0 . 2 6 CARTOLINA. Con A. Barbato 

1 3 . 4 8 MON-OOL-FIERA 

1 0 . 4 5 PALLAVOLO. World Leaguc-
ì a . 1 S WRESTLINOSPOTUCIMT ~ 

1 0 » 8 TELBOIORNALE 
104>0 PLAYOFP ~ 
10.3Q SPORTIME 
2Q.SO PALLAVOLO. World Leàguo 

2 2 . 1 S SOTTOCANESTRO 

2 3 . 0 0 ILORANDETENNIS 

1 0 . 3 0 
1 1 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 8 . 0 0 

1 6 . 4 6 
« K M » 
2 0 . 3 0 

aa.oo 
a 3.1 s 

OABRI BLA. Telenovela 
TV DONNA MATTINO 
NATURA AMICA 
GIOVANE E INNOCENTE. 
Film 
QIROOIROMPNDO. Varietà 
T M C N E W S 
BANANE. Varietà 
MONDOCALCIO. Sport 
STASERA NEWS 

2 4 . 0 0 DETBCnVBCFilm 

1 6 . 3 0 LA TV PEPLI ANIMALI 

1 B.OO OSE» L'AQUILONE 
1 T.OO TOa FLASH. Dal Parlamento 

2 0 . 3 0 . SPECIALE «CHI L'HA VISTOT-. A j -
glornamento su) casi delle persone-
scomparse 

18.0O OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 T . 1 0 VIPEOCOMIC. DI N. Leggeri 

2 2 . 4 8 T 0 3 8 E R A 
m lifHfH/1 wiiuiii 

1 6 . 0 » GIOVANE E INNOCENTE 
Regia di ANreil Hltchcock, con Nova Pitbeam, Derrick 
De Marney Mary Clare. Gran Bretagna (1937). 80 mi
nuti. 
Un tipico caso di storia hltchcocklana in cui lo spetta
tore e al corre ite di segreti Ignorati dagli stessi prota
gonisti. Ed e anche un formidabile esempio di movi
menti di macchina che scoprono (come succede con 
la zoomata di Notorius sulla chiave stretta dalla mano 
di Ingrld Bergman) particolari rivelatori: In questo ca
so la tenta carrellata tinaie sul musicista di un'orche
strina jazz, rivela che è lui, truccato da negro, l'uomo 
con il -tic- che veniva ricercato. 
TELEMONTECARLO 

16.1Q BIOI Giochi, cartoni e novità 
18 .1 B TQ2 8PORTSERA 

1 7 . 8 8 OGGI AL PARLAMENTO - T Q 1 P I A -
SH 

18.3Q CASABLANCA 

2 2 . 6 0 BABELE. Un programma ideato e con-
dotto da Corrado Augia» 

1 M B 

1 8 . 0 8 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm" 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm con Karl Malden» 

2 3 . 6 0 TQ3 NOTTE 

1 8 . 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 8 .26 IL ROSSO DI SERA. Di P. Puzzanti 

O.QB TENNIS. Internazionali femminili 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETEMPOPA 

1 8 . 4 6 T Q 2 TELEGIORNALE 
1 .38 2 0 ANNI PRIMA 

8 0 . 1 8 T G 2 LO SPORT. METEO a 

aO.OO TELEGIORNALE 
2 0 4 0 IL DIAVOLO E M A X . Film con Elllot 

Gouid, Bill Cosby. Regia di Steven Hil-
Hard Stern 

2 0 . 3 0 _ • SARANNO FAMOSL Presenta 
Raffaella Carré. Regia di Sergio Japlno 

2 2 J 0 RITIRA IL P R E M I O , con Nino Frasai-
ca 

2 2 . 1 8 TELEGIORNALE 
23 .0O TG2 STASERA 

QIOVANI 'SO. Viaggio attraverso i mi
ti, le ansie, la solidarietà e le speranze 
delle nuove generazioni 

8 3 . 1 0 TQ2 DIOGENE 
24.QQ CASABLANCA 

2 4 . 0 0 T O I NOTTE.CHETEMPOPA 

0 . 0 8 TG2 NOTTE. TQ E U R O P A . T 0 2 0 R 0 -

scopo 
0 . 1 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

Q.4Q APPUNTAMENTOALCINEMA 

0 . 3 8 BLOCK-NOTES. Le Gazzette e la Ri
voluzione Francese (2* puntata) 

0 . 8 0 MACAO, L'ENFER DU J E U . Film con 
Erlch von Stroheim. Regia di Jean De-
tonnoy 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

1 6 . 2 0 DOTTORI CON LE ALL Tcle-
lilm con Robert Crubb - • 

1 T . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 LA SIGNORA « O C A BENHA 

SCOPAT. Film. Regia di Gilu-
IlanoCarmlneo 

22 .2Q COLPO OROSSO. Quiz 
2 3 . 1 8 UN TANGO DALLA RUSSIA. 

Film. Regia di Ross Berwansi 

13 .0O SUGAR-Varletà 
1 6 . 1 6 COLORIHA. Telenovela 
1 7 . 1 6 SEMPRA. Telenovela 
1 8 . 3 0 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILLS. Tolefilm 
2 0 . 3 0 BODY BUSINESS. Film 
2 1 . 3 0 HOUSTON KNIOHTS. Tele-

rum 
2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 

20.31) CALIFORNIA SUITE 
Regia di Hertwrt Rote, con Jane Fonda. Alan Alda, 
Maggie Smith Michael Calne. Usa (1978). 103 minuti. 
Foto nevrotica di gruppo in un albergo di Beverly Hill» 
in una notte degli Oscar dove si svolgono cinque sto
rie parallele, fra cui quella di una coppia separata che 
si contende l'.idozione della figlia, di due coniugi ne
gri che vengono sfiniti dal disservizi dell'albergo, di 
un'attrice che si consola Ira le braccia del marito della 
delusione pei il premio mancato. Insicurezze e pro
blemi al limito della patologia secondo la mano leg
gera e frlzzan le dello sceneggiatore, Neil Simon. 
RETEQUATTRO 

0 . 3 0 ODEON SPORT 

«/•«MIOMUSie 

i l ' l l ì l l l l l i l l i 

•Banane» (Tmc ore 20,30) 

<#k l i S8 l i i i i i H H i n n K i 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 0 0 

SUPER HIT 

HOT U N E 

ON THE AIR 

MANO NEGRA SPECIAL 

ON THE AIR 

1 7 . 3 0 IRYAN.Telelllm 

1 8 . 3 0 DADI E C. 
18.Q0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 PIUME E PAILLETTE», Tele-
jiovela 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

2 0 . 3 0 LA BANDA DEL GOBBO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

8.0Q UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
B.OO LOVE BOAT. Telefilm 

1Q.3Q CASA MIA. Quiz 
12.QO BIS. Quiz con Mike Bongtorno 
12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
18.QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1B.3Q CERCO EOFFRO. Attualità 
1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 
1T.O0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1B.Q0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
18 .0O IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
1 8 . 4 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 FESTA DELLA MAMMA. Varietà con 

Al Bano e Romina Power 
2 2 . 4 0 ANTEPRIMA SUL FILM TV. -Il magi

strato» con Franco Nero 
2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

I.OO STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .18 LOUQRANT. Telefilm 

8 . 3 0 

8.0O 

8 . 3 0 

1 1 . 3 0 

1 2 . 3 8 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 8 

1 & A 0 

1 8 . 0 0 

18.0O 

1 8 . 3 8 

1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 

2 3 . 2 0 

2 3 . 8 0 

SUPER VICKV. Telefilm 

MORK A MINDY. Telelilm 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telelilm 

CHIPS-Telefllm 

MAGNUM P.l. Telefilm 

DEEJAY TBLBVISION 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

8 I M BUM BAM. Varietà 

ARNOLD. Telelilm 

L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
DENISE. Telelilm 

CARTONI ANIMATI 

BIOMAN.Telelilm 

CALCIOMANIA. Sport 

TROPPO FORTE. Telefilm 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

B.30 IRON8IPE. Telefilm 
8.3Q UNA VITA DA VIVERE iSSY lIllllllìlìBlinEH RADIO 

11.Q0 ASPETTANDO IL DOMANI 

2 C * 3 IL DIAVOLO E MAX 
Regia di Steven Hllllsrd Stern, con Elllot Qould, BUI 
Cosby, Susan Anspach. Usa (1981). 95 minuti. 

' Un tardo esempio di storia Ira diavoli In doppiopetto e 
disinvolti ritorni tra I vivi. Prima di morire, Elllot Gouid 
è stato sempre un instancabile peccatore. Una volta 
all'inferno, Belzebù gli concede però una possibilità: 
tornare sulla terra e corrompere tre anime candide. 
Detto tatto, l'avventura ricomincia. 
RAIUNO 

2 5 . 8 0 PAURA NELLA NOTTE 
Regia di Jlmmy Sangsler, con Judy Gecson, Joan 
Collins, Pater Cushlng. Gran Bretagna (1972). 95 mi
nuti. 
Horror nel co tege. Moglie noiosa e marito professore 
vivono nell'università. Ma lei è terrorizzata: un miste
rioso individuo l'ha aggredita e minacciata. Lo confi
da al marito. Lui la tranquillizza. Ma farebbe meglio a 
non dargli retta... 
RETEQUATTRO 

11.3Q COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 1 6 STREGA PER AMORE. Telefilm 
12.4Q CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 6 AZUCENA. Telenovela 
1 8 . 0 8 LA VALLE DEI PINI 
1 6 . 0 8 FALCONCREST. Telelilm 
1T.QS VERONICA.ILVOLTOPELL'AMOWE 
1 7 . 3 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
18.3Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 CALIFORNIA SUITE. Film con Walter 

Matthau. Jane Fonda. Regia di Herbort 
Ross 

2 2 . 3 0 CIAK. Settimanale di cinema 
2 3 . 2 0 MONEY ATTUALITÀ 

1.00 BASKET. Campionato Nba 
2 3 . 8 0 PAURA NELLA NOTTE. Film con Joirt 

Collins. Regia dIJImmy Sangster 

14.QO ILTESOROPELSAPERE 
16.Q0 UN AMORE IN SILENZIO 
10.QO TVMAGAZINE 
aO.OO YESENIA. Telenovela 
2 0 . 2 9 INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO. Te

lenovela con Erika Buenfl 

(inumili 
1 6 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 3 . 0 0 PASSIONI. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL NOCCIOLO DELLA QUE

STIONE. Sceneggiato (2*) 
2 1 . 4 8 T IP I 7 . Attualità 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

HAOIOOIOUNAU GR1: (; 7; s; 10.11; 12; 13; 
1«; 15; 17; 18; 23. GR2: 640; 7.30; 9.30; 9.30; 
11.30-, 1240; 13.30:15.30; 18J0:1740; 18.30; 
19 40; 22.35. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.43:13.45; 
14*5; 19.45; 20.45; 23.53. 

NADIOUNO Onda verde: 6.03,6.56,7.56.9.56, 
11,57.12.56.14.57.16.57.18.56.20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '90.19.30 Italia. Italia. Italia!; 
12.05 Via Asiago Tenda; 16 II paglnone; 1945 
Audiotx»; 2040 Musica sintonica. 

RAOIOOUE Onda verde: 6.27,7.26.8.26.9.27, 
11.27. 13.26, 15.27. 13.27, 17.27, 18.27, 19.26, 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue; 1040 Ra-
dlodue 3131; 12.45 Irrpara l'arte; 1540 Pome
ridiana: 1840 II lasc no discreto della melo
dia; 2140 Le ore della musica 

rUDIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 840-10.45 Concorto del mattino; 12 
Foyer, 14 II purgatorio di Dante; 1545 Orione; 
19 Terza pagina; 21 II clavicembalo dlJ.Seba-
stlanBach 

241X0 DETECTIVE CI. 
Regia di Ivan Dlxon, con Robert Hook», Paulo Wln-
lleld, Ralph «'alte. Usa (1972). 99 minuU. 
Investlgazior e con doppio colpo di scena. Un detecti
ve dall'animo sensibile, sempre pronto a aiutare chi 
ha bisogno, viene incaricato di scoprire l'Identità dei 
ladri che si Spossessano regolarmente dogli incassi 
di un locale notturno. In realtà è tutto uno sporco im
broglio, ma il detective G. sa il tano suo... 
TELEMONTECARLO 

0 . 8 0 MACAO, L'INFERNO DEL GIOCO 
Regia di Jean Delannoy, con Eric Von Stroheim, Pier
re Renolr, Mlrellle Balln. Francia (1939). 110 mlnuU. 
Avventurieri giocatori d'azzardo, contrabbandieri. 
Intorno alla «zona internazionale» di Macao ruota un 
mondo a parie. LI si trovano un contrabbandiere d'ar
mi e una ragazza da lui salvata dalla morte. L'avven
tura à a portata di mano. Un cast eccezionale e un 
grande regima. Un'avvertenza: il film è In versione 
originale con sottotitoli. 
RAIDUE 

18 l 'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

1 II 43° Festival di Cannes B fil,n *.Kurosawa,haf***0 
v ^»wv%»* v%* v u i u i v o ìen fuori concorso la «kermesse» 

L'ottantenne cineasta giapponese racconta come è nata questa «fantasia»: 
«Dovevano essere undici quadri, ma costavano troppo. Così ne ho girati otto» 

Akira il grande incantatore 
Pensaci uomo, 
stai uccidendo 
il tuo mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO B O R I L U 

wm CANNES Grande grandis
simo Akira Kurosawa ha dav
vero superato se stesso II suo 
film, Sogni, e una di quelle 
opere destinate a restare nella 
stona del cinema E tutto ciò 
senza l.ir ricorso né a toni né a 
suggestioni magniloquenti, a 
paludati discorsi sui massimi 
sistemi Anzi 11 celebre cinea
sta giapponese volato a Can
nes pc- presentare luorl con
corso l i sua nuova opera ha 
puntalo, lucido e resoluto, su 
elementi narrativi essenziali, 
per prcporzionare poi un rac
conto ìgilmente e abilmente 
articolato in otto blocchi dram
maturgici, insieme autonomi e 
Intimamente raccordati dal filo 
rosso comune di una adaman
tina purezza stilistico-espressi-
va. Certo, un avvio cosi inten
so, (elice gratifica subito il 43° 
Festival di Cannes di un presti
gio, di una autorevolezza che 
tanno onore tanto agli anima
tóri della stessa manifestazio
ne, quanto al cinema tout-
court 

Dare conto di ciò che è. di 
come è il film Sogni, risulta 
d'altronde una fatica pur sem
pre Inadeguata, approssimati
va rispetto alla pienezza evo
cativa e al vigore morale che 

- traspaiono in filigrana in ogni 
singolo apologo. O, appunto, 
in ogni sogno prospettato con 
severa, perfetta cadenza in ar
monico rapporto con i restanti 
episodi assemblati in una strut
tura pstcologico-spettacolare 
di smagliante perfezione for
male. Eppure, di fronte a tanta 
sagaci.!, a slmile estro creativo, 
c'è chi. inappagato o addirittu
ra deluso, nmprovera a Kuro
sawa un.i presunta didascalici-
la degli spunti, dei modi narra
tivi o che, altrimenti, trova ma
nierati un po' enfatici alcuni 
molivi a< utamente drammatici 
qua e là ricorrenti. A parer no
stro sono tutti addebiti impro
pri, addirittura ingenerosi 

A sbarazzare il campo di 
ogni residua perplessità o di 
qualsiasi altro dubbio, soccor
rono, da una parte, le eloquen
ti, dettagliale «istruzioni per l'u
so» fomite dal medesimo Kuro
sawa e dall altra l'opera in sé, 
che nella sua complessa ed al 
contenpo cristallina slratiftca-
zionc poctico-morale fornisce 
scorci visionari, suggestioni fia
besche, ricordi e rimpianti di 
quella mitica stagione fanciul-
lesca-cidolescenzlale in cui na
sce la segreta, indelebile iden
tità cho ogni uomo porterà poi 
dentro per I intera sua esisten
za 

Una sghemba 
realtà onirica 

Più (.he mai limpido inequi
vocabile appare dunque il 
particolare approccio dell au
tore giapponese con la sghem
ba rea ta onirica Un occidenta
le fa un sogno Un orientale, al 
contrario, lo vede II contenuto 
semantico di simile divano si 
dimostri beninteso, decisivo I 
suoi sogni secondo questa di
stinzione Kurosawa non deve 
ncostru rli dunque, attraverso 
la meccanica pantomima del 
nsvegl o Anzi, al maestro 
giapponese basta prospettai II. 
quegli stessi sogni, in tutta la 
loro ellittica ambiguità, la
sciando peraltro allo spettato
re il compito di decifrarli di 
leggerli attraverso il codice 
freudiano o qualsiasi altra gn-
glia critica L incipitari film ap
pare lin troppo scarnificato, 
spoglio con quello scorrere 
lento calibrato di ieratici ideo
grammi Poi una sola, didatti
ca indicazione un sogno di 
me bambino (ove quel meè ri
lento si suppone, allo stesso 
cineasta) Quindi, il titolo // 
sole sotto la pioggia E prende 

avvio cosi il breve, denso «so
gno» Un luogo, un tempo in
definiti Un bambino irrompe 
in un tipico «patio» alla giappo
nese Di 11 a poco prende a pio
vere a dirotto La madre salta 
fuon a sua volta e, indaffarata, 
mette al nparo ceste e panni 
Poi, rivolta al bambino, spiega 
che quando piove e c'è il sole 
le volpi celebrano i loro riti fe
stosi. La donna ammonisce, 
Infine, il figlioletto a non allon
tanarsi e in particolare a non 
andare a curiosare tra le cose 
delle volpi II ragazzo, invece, 
fa giusto il contrano Una volta 
nel bosco spia incantato, non 
visto, le favolose cenmonie 
delle volpi riccamente abbi
gliate per la loro festa Poi, sco
perto da queste, fugge spaven
tato La madre, accortasi della 
disubbidienza, si dimostra in
flessibile col figlioletto e gli fa 
credere che le volpi, offese, 
vorrebbero che 11 ragazzo si 
uccidesse per riparare al pro
prio errore. 

Una catastrofe 
nucleare 

Come si può constatare, 
dunque, per quanto obliqui ed 
ermetici, i segnali affioranti dal 
sogno, dalla favola appaiono 
largamente leggibili, tutti ravvi
cinati Cosi in questo come nei 
successivi «sogni» sempre in
centrati, marcatamente o me
no, su un nucleo drammatico 
esplicito, sempre attuale Nel 
Pescheto, ad esemplo, un altro 
bambino (nuovo alter ego di 
Kurosawa fanciullo) vede, lui 
solo, una giovinetta che lo in
duce a seguirla nel frutteto die
tro casa ormai distrutto Qui, il 
ragazzo si trova d'improvviso e 
sbalorditissimo al centro di un 
consesso di signori e di dame 
sontuosamente vestiti che, of
fesi, rimproverano a lui e alla 
sua famiglia di aver distrutto 
per esosità, per cinismo, il pe
scheto già in fiore II bimbo, 
sconvolto da quell accusa, 
piange si dispera Fino a con
vincere i suoi accusatori della 
sua innocenza, del suo amore 
per loro, per I peschi in fiore 
Ecco allora che in un tnpudio 
di canti, di suoni e soprattutto 
di don in boccio I apologo si 
conclude 

Fanno seguito via via, cin
que altri «sogni» di torvo spes
sore tragico - La tempesta ài 
neve (terribile incubo di scala-
ton persi nella bufera), // tun
nel (angoscioso memento su
gli onori le atrocità della guer
ra e sulle loro tormentose con
seguenze), / corvi (bizzarra 
parafrasi del celebre quadro di 
Van Gogh frammischiata al 
fantasioso incontro di un ra
gazzo giapponese col pittore 
•maledetto», interpretato sin
golarmente da Martin Scorte
se, tra i campi e le acque di Ar
ie»), // Monte Fuji in fiamme 
(apocalittica prefigurazione di 
una catastrofe nucleare), / de
moni che piangono (ammoni
trice parabola sugli effetti pau
rosi di una degenerazione ge
netica conseguente al disastro 
atomico) -checulminano, in
fine, nel conclusivo racconto // 
villaggio dei mulini ad acqua 
In questo racconto il ben ritro
vato attore Chishu Ryu incarna 
e movimenta fervidamente 
una favola tutta rincuorante 
immersa in un piccolo paradi
so perduto ove si vive e si muo
re, si lavora e si fa festa con la 
semplice, serena naturalezza 
di immemorabili tempi anti
chi Qui. presumibilmente, il 
sogno o, comunque, i sogni di 
Kurosawa trascolorano in pro
diga, consolante speranza, 
mentre l'intero film Sogni si su
blima, si compie felicemente 
in una misura d'arte di poesia 
davvero unica inimitabile 

II grande vecchio è arrivato. Cannes '90 si è aperta 
ieri nel segno di Akira Kurosawa, il celebemmo regi
sta giapponese che ha presentato fuori concorso il 
suo nuovo film Sogni, prodotto da Steven Spielberg 
e George Lucas, da oggi nelle sale italiane. Nuovo 
ma non ultimo. «Avevo pensato a undici sogni e ne 
ho girati solo otto "racconta" gli altri li farò quando 
la tecnica cinematografica sarà più evoluta». 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

• • CANNES «Nei sogni l'uo
mo può fare tutto», dice Kuro
sawa, ma la tecnologia, sia 
pure quella sofisticatissima di 
Lucas e Spielberg, non riesce 
ancora a rappresentarli Cosi 
delle undici metafore nottur
ne che il grande vecchio del 
cinema giapponese avrebbe 
voluto consegnare alle imma
gini, ne sono state scelte otto 
•Uno avrebbe dovuto essere 
tutto un effetto speciale Per 
un altro sarebbero state ne
cessarie tante di quelle perso
ne che il produttore mi ha det
to di eliminarlo, altrimenti sa
rebbe fallito Gli altri sogni li 
girerò quando la tecnica sarà 
più evoluta» Vestito di un so
brio completo color colonia
le, la faccia incredibilmente 
levigata malgrado gli ottanta 
anni, Akira Kurosawa si è of
ferto alle domande con riser
bo e ironia Un glabro Martin 
Scorsele (anzi Martin, come 
accentano I francesi), lo ac
compagna e appare ancora 

più mingherlino ora che si è 
tolto la barba per esigenze 
sceniche (interpreterà un re
gista nel prossimo film di Irwin 
Winkler) «Ogni quattro o cin
que anni fa bene recitare in 
un film, aiuta a essere più na
turali e a entrare In una rela
zione profonda con gli attori» 
Tra i due big, il volto di porcel
lana di Mieto Harada, la se
ducente e pericolosissima fa
ta della neve che incanta, co
me una sirena, gli sfortunati 
alpinisti sorpresi dalla tor
menta, e Akira Terao, l'attore 
che dà il volto a Kurosawa nei 
sogni da adulto Entrambi 
sembrano smarrirsi di fronte 
alla fortuna, che ti ha portati 
nell'universo onirico di uno 
dei giapponesi più amati in 
Occidente «Credevo di dover 
interpretare un solo episodio 
- spiega Terso - e già mi sen
tivo al settimo cielo Kurosawa 
mi può chiedere tutto» Di 
fronte a tanta ammirazione il 

regista de / sette samurai non 
batte cigl o Anzi, spesso esi
bisce un* rara modestia Po
trebbe sembrare persino fal
sa Come quando, alla conse
gna dell'Oscar, ha esclamato 
«Non lo mento in tutte le mie 
opere ci >ono soltanto due o 
tre moine mi di vero cinema» 
Ma se giù hiedete di dirvi qua
li sono questi momenti in So
gni risponde drastico «Piutto
sto che di ilo mi sparerei» 

Ritrosi», superbia' No, cer
to Non • ma parlare Kurosa
wa, ha se :lto le immagini per 
espnmen se nesso E sa farlo 
cosi bene e ne anche in que
st'ultimo film le parole sem
brano su;* rf ne. persino ba
nali, di (rome alla potenza 
delle immagini Ora che può 
fare ciò e rw> vuole, che ha po
tuto travasare su una pellicola 
il suo mondo interiore senza 
trasfigurarlo in storie epiche o 
narrative Kurosawa si sente 
felice 

Dice «In Giappone quando 
si raggiungono gli ottanta si 
passa in un'altra dimensione 
E' come -te si nascesse di nuo
vo Si puilk vivere senza regole 
Gli attori del teatro No, ad 
esempio a ottanta anni pos
sono liberarsi dai gesti obbli
gati del nostro teatro ed espri
mere libera mente se stessi E' 
quello cri e Ilio fatto raccontan
dovi i miei sogni» Niente a 
che vedere con t'immaginano 
occidentali, con i surrealismi 

di un Dall o di ur Ernst, con le 
visioni di Fellini Le immagini 
notturne di Kur >sawa «sono 
realistiche», corre egli stesso 
dice evocano mondi di fiaba 
dove la natura e1 plode in una 
bellezza strugge nte, oppure 
sono incubi multo concreti 
contemporanei <. ome I esplo
sione nucleare Niente .arche
tipi o suggestion psicoanaliti-
che 

«Non credo in Freud - con 
fessa il regista - la sua inter
pretazione dei «ogni non mi 
convince, soprattutto non en
tra nei miei» Lontano dalle 
complicazioni dei sogni occi
dentali, Kurosav.a non vuole 
lanciare messa ;gi «lo non 
faccio discorsi militanti diretti 
allo spettatore V ivo nel mon
do moderno e penso che i 
miei pensieri e si nlimenti sul
la vita passano naturalmente 
nei miei film» In Sogni passa
no la nostalgia per la terra 
perduta, I incubo del futuro, la 
speranza di avvicinarsi alla 
morte con la serenità di chi la 
considera una componente 
ineliminabile dell esistenza E' 
passata la granile passione 
per Van Gogh, questo artista 
che riesce a eri tiare tanto pro
fondamente nel I anima dei 
giapponesi Ma non chiedete 
a Kurosawa di spiegarvi per
ché lo ama tanto Non ha le 
parole per dirlo Ancora una 
volta lascia pai lare le immagi
ni, o la faccia di hcorsese, che 

per la passionalità e fretta di 
vivere f\\ ricordava l'artista 
•vissuto velocemente, che ha 
consum ito la sua vita e la sua 
arte in deci anni Bruciata, co
me il vvo cotto da quel sole 
che lo costringeva a dipinge
re» Quel sote che, per la pri
ma volisi nella sua vita Martin 
Scorsese ha visto nsplendere 
su un campo di grano «Beh, 
io sono newyorkese», ha com
mentato ridendo 

In quel campo di grano, 
amorosamente coltivato per 
un anno in una località della 
campagna giapponese, tra le 
migliaia di corvi gracchiami 
Kurosawa ha matenalizzato 
lanista che una volta aveva 
incontrato in sogno Ci ha 
portato i spasso tra i suoi qua
dri immaginando che siano la 
natura stessa «Dentro la natu
ra» sembra essere il suo impe
rativo allegorico «I film li fac
cio naturalmente, semplice
mente essendo sincero con 
me stessa Se tutti i registi fos
sero sinceri gli spettatori di 
ogni parte del mondo potreb
bero ntrovarsi nelle loro ope
re Non ci sarebbe differenza 
se un film è fatto in Urss, in 
Usa o in Giappone» La natura 
parla ovunque la stessa lin
gua vuole dirci il grande vec
chio M i l'uomo ha imparato 
a dividersi con il linguaggio 
Chissà se quello cinematogra
fico riuscirà a ramificarlo Ku
rosawa ci sta provando 

«Vorrei vedere film che mi dicessero ti amo» 
Bertolucci presenta la sua giuria 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBKRTOCffCSPt 

••CANNES «I am the jury, io 
sono la giuria, come diceva 
Mickey Spillane» Cosi, con 
aria da duro, si presenta Ber
nardo Bertolucci, ma scherza 
Nei panni del giudice non si 
sente a proprio agio -Per lo 
più sono stato un accusato 
Sempre sull'altra parte della 
barricata, tranne qualche an
no fa a Venezia (quando, pre
sidente di una giuria tutta di 
colleglli cineasti, assegnò un 
controverso Leone doro a 
Prénom Carmen di Godard, 
ndr) e ora qui a Cannes Ma 
non credo a un presidente 
che modelli i giurati a propria 
immagine e somiglianza Spe
ro solo che la giuria mi segua 
nel giudicare i film con il siste
ma nervoso» 

Vediamo, dunque, chi sono 
i «nervosi» che dovranno col
laborare con il regista italiano 

nell'assegnare la Palma d'oro 
1990 Sono tutti-seduti attorno 
a lui, alla conferenza stampa 
Fanny Ardant, attrice, Francia 
Non c'è bisogno di ulteriori 
presentazioni Anielica Hu-
ston, attrice, Usa Per lei e è 
una domanda d'obbligo sa
prà essere serena nel giudica
re il film di Chnt Edstwood che 
parla (sia pur cambiandone II 
nome, da Huston in Wilson) 
di suo padre John? «Ho una 
stima incondizionata perEast-
wood e sono felice di vedere il 
suo film Ci slamo incontrati 
pnma della lavorazione per
ché gli occorrevano alcune in
formazioni, è un attore e un 
registra straordinario, un 
eclettico di genio, lo ha dimo
strato dai film di Sergio Leone 
fino a quel capolavoro sul jazz 
che è stato B/n* AlekseiGer-
man, regista. Urss. Un grande 

che sta analmente lavorando 
a un nuovo film sul 1953, l'an
no della morte di Stalin, augu-

- ri Francois!! Giroud, scrittrice, 
Francia Hii icntto una venti
na di film e ha messo piede la 
prima volta su un set nel 1932 
(segretaria di edizione in Fan
ny di Marc Allegre!, aveva 16 
anni) H ayao Shibata, produt
tore, Giappone Tra ifilm acui 
ha lavor1 lo L'impero dei sensi 
di Oshinia Christopher Ham-
pton, «»:eneggiatore, Gran 
Bretagna 1 uomo che ha ri
scoperto In teatro, e poi con
segnato al cinema, Les hai-
sons dai.gercuses di Laclos (i 
francesi nngraziano). Mira 
Nair, re-tisla. India. L'autrice 
di Sataam itombay. Il film più 
•neorealista» dell'89 Sven 
Nykvist, direttore della foto
grafia. S.ez la BergmaneTar-
kovskij ( ma anche Malie, Po-
lanski, f'ikula, Woody Alien) 
nel suo <amiere Bertrand 

Bller, regista, Francia Premia
to qui l'anno scorso per Trop
po bella per te], Tiglio del 
grande attore Bernard feri era 
l'unico assente (giustificato), 
arriva a Cannes solo oggi 

Torniamo a Bertolucci Con 
quale spinto .si abbandona il 
montaggio del nuovo film lite 
nel deserto per venire a Can
nes a prendere una simile 
gatta da pelare «Sono due 
settimane di vacanze, un 
break per poi tonare al mon
taggio pieno di nuove imma
gini, di nuove ti « Forse nu-
scirò anche a "rubare" qual
cosa, ad avere qualche sugge-
nmento dai film he vedrò» È 
sempre bello, ve lere film, per 
un cinefilo precoce come lui7 

«Per"me è un Resto d'amore 
Solo vedendo film altrui mi 
viene voglia di farne a mia vol
ta Spero di incontrare opere 
che mi sussurrino "ti amo, ti 

Ennio Fantastichini parla 
di «Porte aperte» oggi a Cannes 

«Io, assassino 
con la voglia 
di far ridere» 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA Paragonarlo ad un 
fiume in piena è ancora poco 
Ennio Fantastichini è travol
gente, chiacchierone dilagan
te, pieno di inesauribili ener
gie E pensare che lo abbiamo 
incontrato, ncll appartamento 
dietro San Pietro, dove abita 
solo da qualche mese, appena 
convalescente da un «colpo 
della strega» Trentacinquen
ne, alto, cordiale alle spalle 
quasi venti anni passati sul pal
coscenico e un presente tutto 
votato al grande schermo in 
Porte aperteche Gianni Amelio 
ha tratto dall omonimo libro di 
Sciascia e che oggi apre a Can
nes la rassegna «Un certain re-
gard», Fantastichini è Tomma
so Scalia, I assassino dallo 
sguardo folle il fascista inte
grale che chiede di essere coe
rentemente condannato a 
morte l'antagonista del giudi
ce DI Francesco-Volonté du

rante tutto il tribolato proces
so 

«Conosco Amelio da tanti 
anni ma solo da poco t nostri 
rapporti di amicizia si sono 
concretizzati in impegni di la
voro Pnma mi ha scelto per / 
ragazzi di via Panispema, ed è 
stato un caso, perché inizial
mente mi aveva detto che ero 
troppo alto e fisicamente di
verso da Enrico Fermi per esse
re io ad interpretarlo, poi è ar
rivato Porte aperte Sapevo che 
Amelio ci stava lavorando da 
tempo e pensava a me È stata 
un esperienza molto intensa il 
film non è solo un discorso sul
la pena di morte ma anche 
sulla Sicilia di quegli anni, un 
ritratto che Gianni uomo del 
Sud ha voluto fare del Meri 
dione Sul set eravamo tutti 
concentratissimi, misurati la
voravamo sul filo degli sguardi 
più che sulle parole E io ho 

sentito il pe-sonaggio di Scalia 
molto vicino alle mie corde, 
pure se penso che I uomo ha 
tutto il noi do dentro di sé e 
un attoie, prima o poi debba 
interpretare tutto lo per esem
pio, so ano un ruolo come 
quello di Ktvin Kline in Un pe
sce di nome Wanda» 

Mentre sorseggia una «Mi
mosa* e gioca con Elfi Bnest, 
vivace t . i bottina di casa, Fan
tastichini ri ponde con gene
rosità a le Comande sul film e 
sulla v iu E se si mostra entu
siasta di Porte aperte e soddi
sfatto della sua prova, non na
sconde pero dubbi e pessimi
smo sul cinema italiano «No 
non sono per niente ottimista 
Sento eh ; abbiamo scarsissi
me capacità difensive non sia
mo cap«< i di coallzzarci In or
ganizzazioni sindacali come 
invece ei/viene negli Stati Uniti, 

né siamo in grado di fronteg 
giare da un late I offensiva del 
cinema amenci no, e dall altro 
gli ostacoli inl< mi E non per
ché non ce ne s ano pensia
mo a Berlusconi, tanto per dir
ne uno, o alle rr a ìovre che so
no in corso per paralizzare 
ogni tentativo ci < ultura diver
sa e indipendenti:» Quello di 
un nuovo modo di pensare, di 
fare politica, di /rt ere lo spetta
colo, e dunque le propna vita, 
è un tema sul quale I attore tor
na spesso raccontando delle 
lunghe chiacchierate per capi
re la nipote quindicenne «e i 
giovani, sempr.' ,>iu impastar-
cati di tv», la si a generazione, 
•che ha perso traiti valori, la 
solidarietà e si 'ti ovata di fron
te un profondo di ionentamen 
to» il lavoro 

«Mi ero con ) nt > che l'89 po
teva essere I anno decisivo 

desidero, seguimi". Potrei ci
tare Rol and Barthes' il Festival 
è un discorso amoroso e i film 
sono i -ajol frammenti Chie
derò ai miei colleghi di essere 
il più possibile aperti ali im
patto immediato dei film, di 
non sovrapporre ad essi i no
stri pregiudizi di ' professioni
sti' Di avere con loro lo stesso 
rapporto diretto e non filtrato 
che ha il pubblico Per noi sa
rà faticoso ma dobbiamo riu
scirci» 

E a proposito di professio
nisti, un giovane francese ha 
chiesto con tono lievemente 
polemico perché non è stata 
confermata l'innovazione del-
I anno scorso, quando in giu
ria e era anche una studentes
sa di cinema ventiduenne 
Bertolucci ha somso e ha tro
vato la risposta giusta «Siamo 
tutti studenti Fino ali ultimo 
giorno della nostra vita-

Accanto, 
Ennio 
Fantastichini 
nel film 
di Amelio 
«Porte 
aperte» 
In alto 
la mutazione 
della fata 
nel terzo 
episodio 
di «Sogni», 
il film 
di Kurosawa 

tanti filrr italiani usciti nelle sa
le che parlavano di temi attuali 
e veri, molti giovani regisU, al-
ton seri che amano davvero il 
cinema anche se spesso ven
gono dal teatro il cinema vis
suto come un avventura da ri
schiare e condividere tutti in
sieme, dal produttore alla 
comparsa Invece sento che i 
segnali non sono più cosi tan
to positivi Ma la ricetta, secon
do me, è il concetto di squa
dra vivo il mio lavoro come un 
modo di stare insieme a delle 
persone disposte ad espnmere 
una volontà di gruppo e credo 
che se < e una via che possa 
raccontarci, e lanciare il cine
ma italiano sulle orme di un 
'neo-neorealismo , è quella 
della coalizione e della lealtà 
reciproca» Una combinazione 
difficile pur se ci sono segnali 
recenti di una diversa voglia di 
collaboi azione tra la gente 

I FILM DI OGCiI I più attesi sono White hunter block heart 
(Cacciatore bianco, cuore nero) e Korczak di Andrzej 
Wajda Un f lm amencano e uno polacco il primo in ga
ra perii painarès it-secondo hion concorso Due anche i 
film italiani Scandalo segreto di Monica Vati per «Un cer
tain renard» e Porte aperte di Gianni Amelio che inaugu
ra la «Quin,aine des realisateurs» insieme con Luomo 
che non esisteva di PeetcrSimm (Estonia) Perla «Semai-
ne de la cnlique» e è invece il britannico The refleclmg 
skin di Philip Ridley preceduto dal cortometraggio The 
Mario Lanzi story ili John Marlins-Manteiga (Canada) 
Per le «Perpectives du cinema francai-* infine in prò 
gramma tVimourdi Phillippe Faucon anch'esso prece 
duto da un cortometraggio Haut pays des neiges di Ber 
nard Palacios 

LA PRIMA VOLTA DI MONICA. «Sto provando le stesse 
ansie ed emozioni di quando, nel 1960 ero venuta per la 
prima volta a Cannes con L avventura di Michelangelo 
Antonioni, che vinse il premio speciale della giuria Allo
ra esordivo nel cinema come attrice, adesso come regi
sta» Queste le pnmedichiara7ioni di Monica Vitti appe
na giunta sulla Costa Azzurra insieme con Roberto Rus
so, per prcentare II suo Scandalo segreto «Ricordo - ha 
detto ancoia I attrice - che alla presentazione del film di 
Antonioni «i verificarono tumulti in sala Alcuni spcttaton 
si presero e pugni perché di parere opposto Tutto som 
mato non TU dispiacerebbe se ciò si verificasse anche 
nel mio caso» 

IL TEXAS DI BOGDANOVKH A conferma che a Cannes 
non si pari i soio del cinema fatto ma anche del cinema 
che si farà una delle notizie del (estivai 90 è che Peter 
Bogdanovich verrà a promuovere il suo nuovo film Texa-
sville da poco Imito di girare per la compagnia Nelson 
Entertainment Non sarebbe una notizia clamorosa, se 
Bogdanovich non (osse un habitué di Cannes (nel! 85 v 
presentò Mask in furibonda polemica con la Universal) 
ese7e.ttis<)i//enonfosse il seguito di uno dei film più bel
li e più im sonanti del cinema amencano L ultimo spet 
tacolo girilo da Bogdanovich nel 71 Dadi anni Cin
quanta del pnmo film la trama si sposta ali M ilTexasè 
alle prese con una crisi petrolifera e i personaggi princi
pali (sempre interpretali da Jelf Bridges e Cybill She-
pherd) so io alle prese con le propne crisi esistenziali di 
ex giovani «È bullo guardare al passato in questo modo 
- dice Bof danovich - dopo tutto quello che é successo 
in questi vent anni» Texasville è fin d ora tno dei titoli 
fondamentali del cinema Usa de! 1990 

dello spettacolo che I attore 
ha trovato sul s;t di La stazio-
re il film che h i appena inter
pretato sotto la regia di Sergio 
Rubini accantei a Margherita 
Buy 

Ultimamente molto corteg
giato dal cinema (sua ultima 
f itica Una vita scellerata di Bat-
tiato dovè Cosimo de Medici) 
e dalla televisic ne (era in Un 
cane sciolto di Giorgio Capita-
n ) Fantastichini ha alle spalle 
tna lunga e movimentata car
riera teatrale Ha cominciato 
negli anni Settanta quando 
dalla natia Fiuggi ha raggiunto 
13 compagnia di DanoFo reo 
landò in spettacoli che sono 
ormai un simbolo di quel pe
riodo e del la nostra storia pros
sima da Non si paga non si 
paga a Fanfani rapito poi do
po esperienze diversificate e 
maturate in prevalenza nel-

I ambito del tea'ro di ricerca è 
approdato a Orioni di Lyle Kes 
sler comparendo accanto a 
Sergio Fantoni in uno spetta 
colo di grande SJCCCSSO 

«Non riesco a interpretare 
parti che non mi siano vicine 
anche ideologicamente Per 
questo ho avute anche periodi 
prò'cssionalmente difficili ma 
penso che a teatro sia in que
sto momento ancora più ditti 
Cile trovare testi interessanti e 
stimolanti Faccio parte di 
q'-cna generazione di attori 
che ha imparato la lezione 
americana molto legata al tea 
tro contemporaneo e al cine
ma un pò come dire più vici 
na a Mejcrchold che a Stani-
slavski) per lare esempi illustri 
Ma un progetto uno dei molti 
ce I ho anch io ed é quello di 
trovare un testo affascinante di 
cui firmare la regia» 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

•Perline sul tendo» 

La rassegna 
Un cinema 
che rifa 
Primavera 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Il 21 agosto 1968 è 
una data che anche i cineasti 
cecoslovacchi difficilmente 
riusciranno a dimenticare. Con 
i carrarmat) di Breznev, accorsi 
a licenziare Dubcck e inaugu
rare la •normalizzazione* di 
Husak. s'interrompe anche 
quel genuino processo di rin
novamento che da qualche 
anno invcs'.iva le cinematogra
fie ceca e slovacca, e che le 
storie del cinema registrano 
con il nome di Nova Vino. Un 
anno dopo, nel 1969, a quella 
stagione sono dedicati gli 'In
contri Intemazionali del cine
ma di Sorrento- e con quella 
manifcstaz.one cala il sipario. 
In Italia e nel resto d'Europa, 
sul cinema della Cecoslovac
chia. I protagonisti della Nova 
Vlna, chi più chi meno, disper
dono la loro forza creativa: 
qualcuno come Jiri Mcnzcl o 
Vera Chyti'ova continua a la
vorare in patria ma con risultati 
aitemi: Schorrn non gira più un 
fotogramma e quasi la stessa 
cosa accade a Jakubisko; Ka-
dar e Klos. Nemec, Juracek, 
Passer e Forman emigrano, e 
solo gli ultimi due continuano 
in qualche modo a far sentire 
la propria voce. 

A loro dunque, a questa sta
gione rimossa, congelata co
me si direbbe oggi, della cultu
ra cecoslovacca e dedicata l'i
niziativa, presentata ieri, del 
Centro culturale francese di 
Roma, dell'Ambasciata di Ce
coslovacchia e dell'Ente Tea
tro romano di Fiesole. Una col
laborazione intemazional
mente tripartita, che è riuscita 
a mettere insieme poco più di 
una trentina di pellicole realiz
zate tra il 1962 e il 1970. «il ci
nema della primavera» appun
to, come s'intitola la rassegna 
che Firenze proporrà dall'I 1 al 
21 giugno (con annessa gior
nata di studi il 16 a Fiesole), 
ospiti molti registi e protagoni
sti di quella stagione. In ante
prima la gran parte di quei 
film, ventinovi in tutto, appro
dano da mercoledì 16 maggio 
a Roma, al Centro culturale 
francese, presentati da Euse
bio decotti, curatore dell'ini
ziativa, presenti Jakubisko e 
Hanak e riuniti nel titolo L'on
da lunga della nuova ondata 

Si tratta di inediti assoluti, 
soltanto cinque o sei titoli tra 
quelli previsti erano stati pre
sentati a Sorrento nel '69 e in 
un'analoga rassegna a Pesaro 
nel '65. Non è stato facile repe
rirli né portarli in Italia, perché 
gli stessi film sono stati nei me
si scorai oggetto di entusiastica 
riscoperta a Praga e partecipe
ranno in parte al prossimo fe
stival di Karlovy Vary in fase di 
organizzazione. Il senso della 
riscoperta dovrebbe riguarda
re la globalità della rassegna e 
non questo o quell'altro titolo, 
tuttavia i curatori non rispar
miano qualche raccomanda
zione particolare. // sole nella 
notte, di Uher, ad esempio, è il 
film che nel 1962 ha inaugura
to la Nova Vino, cosi Le mar-
gheritine di Vera Chytilova, é 
un film di montaggio di altissi
ma qualità. Sulla festa egli invi
tali di Nemec. il dimenticato 
vincitore della Mostra del nuo
vo cinema di Pesaro edizione 
1965, Perline sul fondo, un cu
rioso film a episodi tratti da al
trettanti racconti di Hrabal fir
mati tra gli altri da Chytilova, 
Menzel, Nemec, Schorrn, 322, 
lo smagliante esordio di Ha
nak, CU ann i di Cristo e Uccelli, 
orfani e pazzi, i censuratissimi 
film di Jakubisko precedenti 
quel Arrivìderci all'inferno, 
amici la cui lavorazione fu so
spesa nel '69 e del quale solo 
oggi sono state terminate le ri
prese. 

Con un'Importante tradizio
ne nel cinema d'animazione 
( e la prestigiosa scuola di Ze-
man e di Tmka), il cinema del 
disgelo cecoslovacco sarà rap
presentato, .» Roma e Firenze, 
anche da una completa retro
spettiva su J.in Svankmayer. Di 
lui sono stati proiettati ieri, a 
mo' di antipasto, dieci minuti 
ispirati agl'Alice di Lewis Car
roll, di imprevedibile straordi
naria bellezza. 

Successo a Broadway della celebre 
commedia di Tennessee Williams 
che ha per protagonista l'attrice 
interprete di «Brivido caldo» 

Un allestimento di alto livello 
condito da un sottile erotismo 
Un'impietosa esplorazione 
di difficili rapporti familiari 

Kathleen, una gatta in sottoveste 
A Broadway fanno tutti la fila per lei: per Kathleen 
Turner nei panni (anzi in sottoveste) della protago-

" | nista de La galla sul tetto che scotta, la celebre com-
rf^ffr'rWI media di Tennessee Williams. Una versione che 
li» :• 4 *• •'•$3 punta molto sull'erotismo e sulla bravura dell'inter

prete, e che trasforma il personaggio di Maggie, da 
piccola borghese insoddisfatta in una donna volitiva 
e dalla prorompente sensualità. 

ALFIO BERNABEI 

• i NEW YORK. Quando final
mente scoppia il temporale 
verso la meta del secondo atto 
e Maggie, la >gatta», fa qualche 
passo verso la veranda aperta 
e poi si ferma, respira, si stira, 
facendo quasi esplodere il ve
stito che la stringe, come per li
berarsi da un incubo, c'è un si
lenzio che sembra durare una 
eternità. Il dramma, e non solo 
il temporale, si é addensato 
senza sosta. Ci vorrebbe una 
ventata d'aria fredda. Ma le 
tende rimangono ferme come 
se fossero di piombo e lo scro
scio é di quelli che sembrano 
avere l'effetto di arroventare 
ulteriormente l'atmosfera. La 
gatta non ha scampo, riprende 
a zampettare. Davvero, come 
ha detto Tennessee Williams, 
quest'opera è «un urlo di rab
bia, dall'inizio alla fine, contro 
quelle falsità della vita che (an
no da concime alla corruzio
ne». E la pioggia che poteva ri
pulire l'aria viene astutamente, 
sadicamente, usata da Wil
liams come espediente per ac
centuare la tensione del dram
ma. Gli dà anche l'opportunità 
di mantenere alta la tempera
tura che gli interessa: quella 
dell'erotismo. E quando nella 
parte di Maggie troviamo 
un'attrice come Kathleen Tur
ner, si capisce perché questa 
messa in scena di La galla sul 
tetto che scolla - con tutto il ri
spetto per il testo e la trama - è 
diventato lo show più magneti
co di Broadway che fa registra
re il tutto esaurito all'Eugene 
O'Neill Theatre. Tre sere prima 
della rappresentazione la Tur
ner non era apparsa sul palco
scenico a causa di un leggere ' 

avvelenamento da cibo e la sa
la si è svuotila. Fa uno strano 
effetto trovare intorno al teatro 
l'atmosfera legata alle -big 
stare- con gente che fa ressa 
con la speranza di cogliere il 
momento dell'arrivo o della 
partenza dell'attrice. Evidente
mente la sua partecipazione a 
film come Bnviito caldo. L'o
nore dei Prirz, l'eggy Sue si ù 
sposala e Lu guerra dei Roses 
l'ha resa un personaggio di 
gran richiamo. 

Il regista 1 low.ird Davies ha 
deciso di sfruttare l'erotismo 
che innegabilmente emana 
dalla Tumcr n scena, per me
tà del tempo in sottoveste, pre
sentandola ridila parte di Mag
gie come una donna un po' 
sgualdrina, .impostazione che 
ha causato costernazione in 
uno spettatore con cui ho 
scambiato a cune impressioni 
durante l'intervallo e che vide 
la versione originale di «Cat» 
nel 1955 in cui Maggie era in
vece una donna «dolce» (qua
lità che però apparentemente 
non toglieva nulla alla sua de
terminazione di ricavare la sua 
parte di botino nell'eredità 
della piantagione de) Missis
sippi Delta) Nonostante la 
Tumer si coir polli qua e là co
me una esperta puttana, la 
questione «scettxa» e centrale 
del dramma - chi è bugiardo, 
mendace, e chi non lo è, an
che se appare tale, dunque a 
chi credere nella vita e nell'a
more al di là dellii: apparenze -
rimane di inalterata potenza 
drammatica. Williams esami
na la disperata venalità di que
sta classe di ricchi sudisti per i 

quali l'amore, davanti al dena
ro, può anche diventare una 
questione seconclari.1 Ma in 
questa congiuntura si può dire 
che Maggie è vittima di una 
certa cultura e non necessaria
mente una cinica mercenaria. 

La trama segue tre ore con
secutive nella villa occupata 
da Big Marna e Bi|r De* Idy (pa-
parane), una cop aia Milla ses
santina e coi figli «po&ati. Uno 
di questi, Brick (con le stam
pelle a causa di un incidente) 
da tempo non riesce ad avere 
alcun rapporto sensuale con la 
moglie Maggie, situazione che 
oltre a creare in In intensa fru
strazione, le impedisce di dare 
alla luce il figlio che permette
rebbe alla coppiii di rendersi 
eleggibile per il passaggio di 
proprietà ereditaria. La frustra
zione è resa ancora più inten
sa dal fatto che il fratello di 
Brick ha già messo al mondo 
uno stuolo di pargoli. La que
stione e caldissimi perché Big 
Daddy proprio quel giorno, in 
coincidenza con li sua festa di 
compleanno, viene a sapere 
che ha ancora poco da vivere, 
colpito da un tumore A chi la
scerà la piantagione? l'er Mag
gie è urgente capire il motivo 
per cui Brick è diventato impo
tente. Rimanere con lui è un 
inferno, ma se si ri-para perde 
l'eredità. Cosi si trova come 
una gatta in calor: su un tetto 
che scotta: saltare vte significa 
perdere soldi e muriti), fermar
si significa forse bruciarsi gli 
anni di gioventù d ie l : riman
gono. Interroga, inoilza, in 
fiamme. Ma Bricli beve come 
una spugna e la ni .and a al dia
volo. Maggie esph de: non avrà 
sposato un omos> issii ile? Do
po tutto il marito ha comincia
to a bere dopo il su«idio del 
suo migliore amico. 

Questo sospe to scatena 
una pena tremenda in Brick 
che, lo ammette, ita amato un 
uomo ed è andato a letto con 
lui, -ma non per una questione 
di sodomia». Anche in una 
drammatica scerà» col padre, 
Brick nega di'esw re gay e per 
dimostrare che & onesto in 

ogni cosa, tralascia ogni pru
denza: conlida al padre che si 
crede fuori pericolo, perché 
tutti gli hanno mentito sugli ul
timi esami medici, che in real
tà sta morendo. Aggiunge che 
non gliene importa niente di 
ereditare o meno la piantagio
ne. Allora chi sono gli onesti in 
famiglia? Chi sono i corrotti? 
Chi ama veramente e chi finge 
per interesse? Scoppia il tem
porale. 

La messinscena è di grande 
efficacia ed avvince. La diffi
coltà fisica di Brick che si tra
scina sulle sue stampelle (e a 
tratti la moglie e il padre gliele 
portano via, gliele sbattono 
lontano anche per allontanar
lo dalla bottiglia) diventa un 
doloroso simbolo dell'incapa
cità di accettare la propria per
sonalità. E quasi certamente 
omosessuale o perlomeno bi
sessuale. Ma ha paura a pren
dere coscienza, e Williams ce 
lo presenta claudicante, col bi
sogno di rialzarsi. È ottima la 
caratterizzazione dell'altra 
coppia che appare come una 
specie di medusa pronta a suc
chiare sangue. I loro figlioletti 
sono tutti agghindati, infioc
chettati per farli apparire più 
allettanti a Big Daddy (per in
tenerirlo, per l'eredità) e si 
comportano come se qualcu
no li avesse ammaestrati per 
prendere parte ad un volgare 
spot commerciale. 

Non solo la Tumer (non sa
premo mai fino a che punto 
ama veramente il marito), ma 
anche Brick (Daniel Hugh Kel
ly) e Big Daddy (Charles Dur-
ning) sono molto bravi. Effica
ci anche il commento sonoro e 
le luci, opera di grandi esperti 
che il regista inglese Davies ha 
pescato dal set de Les Liaisons 
Dangereuses. Broadway e for
tunata ad avere uno spettacolo 
di cosi alto livello che confer
ma la forza delle opere di Wil
liams. E fra poco ospiterà an
che Orpheus Descending (La 
discesa di Orfeo) con la regia 
di Peter Hall e con Vanessa 
Redgrave, recensito da Londra 
per l'Unità lo scorso anno. 

Primeteatro. A Roma «La bottega del caffè» e a Milano una novità di Rocco D'Onghia 

Un Goldoni in nero targato Fassbinder 

Stones 
È guerra 
fra 
impresari 

ALBASOLARO 

••ROMA, E gi.l battaglia 
aperta fra i promcters italiani 
per assicurarsi la torta più ricca 
dell'estate musicale, i mega-
S"IDW miliardari di Madonna e 
dui Rolling Stones. che dovreb
bero sbarcare dalle nostre par
ti a luglio, dopo la chiusura dei 
Mondiali e con gli :.tadi nuova
mente disponibili. Sui Rolling 
Stones, che dovrebbero esibir
si il 25 luglio a Roma, e il 28 e 
29 a Torino o Milano, da alcu
ni; settimane è in atto uno 
scontro fra David IJard e l'im
presario veneziano Fran To
nfisi (organizzatore dell'in
fausto concerto dei Pink Floyd 
sulla Laguna). 

•Ero In trattative con Michael 
Cohen, il manager degli Sto
nes, dallo scorso novembre», 
tu dichiarato Zard ieri mattina 
djrante un incomro stampa, 
«l'ra noi c'era quella che gli in-
g esi definiscono un patto fra 
g:ntiluomini. C'eravamo ac
ordali su una certa cifra ed ho 
a -<che una loro lettera in cui mi 
si chiede come desideravo che 
fossero presentate le date da 
r e organizzale alla conferen
za stampa tenuta dagli Stones 
a Londra». Ma nel comunicato 
distribuito ai giornalisti in quel
li i occasione, le date italiane 
e-ano misteriosamente saltate, 
•l'orche nel frattempo si era 
f<i~o avanti Fran Tornasi rilan-
c .indo con un'offerta più alta 
della mia». Di quanto? Zard 
non lo dice ma fa intendere 
e i e Tornasi ha promesso agli 
S oro.-s di coprire egli stesso le 
spese dei servizi. In tutta que
sta guerra fra promoter, che fa 
dall'Italia una specie di mucca 
d:i mungere per la lelicità delle 
star di importazione, chi ci ri
mette alla fine è solo il pubbli
co, che vede lievitare mostruo
samente i costi defili spettaco
li, Ì cachet degli artisti e di ri
ti-ss» anche il prezzo dei bi
glietti. 

L'impresario romano consi-
d tra la partita Stores tutt'altro 
che chiusa a favore di Tornasi, 
e I ha già annuncialo un suo ri
corso legale contro il manage
ment degli Stones. Intanto an
elli: su) fronte Matonn-. si è 
scatenato il gioco del chi offre 
di più, ma sembra ormai certo 
d ie a 'spumarla :ia proprio 
Zitti. «Figuriamoci, gli altri non 
si'ipievano nemmeno che allo 
si adio Flaminio di Floma c'è bi
sogno di costruire delle rampe 
di accesso», è il su» commen
to. Il Flaminio di Roma dovreb-
bi: accogliere il tour di Madon-
n ì, Slond Ambìtion, per due 
sin;, il 10e II luglio, per poi 
s| ostarsi a Torino per un 'unica 
d.ita, il 13 luglio. 

Il festival 
A Torino 
il teatro 
dei ragazzi 

NINO FERRERÒ 

••TORINO. Dall'Olanda e 
dal Belgio quest'anno per la 
dodicesima Festa Intemazio
nale di teatro ragazzi & giovani 
che si svolgerà in vari spazi 
scenici tonnesi, dall'I 1 al 20 
maggio. Una intensa «dieci-
giorni teatrale, promossa e or
ganizzata, come sin dalle origi
ni, dal Settore ragazzi & giova
ni del Tatro Stabile di Torino, 
diretto dal regista Franco Pas
satore e patrocinai.! dai Paesi 
Bassi e dall'ambasciata del 
Belgio. 

In cartellone quindici spetta
coli, che verranno replicati per 
un totale di quarantacinque 
rappresentazioni. A Torino so
no giunte cinque compagnie 
belghe e cinque olandesi, 
mentre per «Il cartellone della 
penisola», si esibiranno altret
tante equipe italiane. I due 
gruppi stranieri costituiscono 
l'aspetto monografico della 
«Festa», intitolato «Il teatro del
la nuvola del Nord». Dice Luca 
Ronconi, direttore dello stabile 
e anfritrione prestigioso di 
questa dodicesima Festa: 
«Olanda e Belgio sono da molti 
anni ormai, non dico all'avan
guardia, ma nel grande corso 
del teatro destinato alla gio
ventù». Per Passatore, organiz
zatore della famosa rassegna, 
gli artisti olandesi e belgi rap
presentano «due interessanti 
reolià teatrali vicine tra loro, 
non soltanto dal punto di vista 
geografico». 

Inaugura la «Festa» oggi po
meriggio, negli Istituii Gobetti e 
Arduino, il milanese Teatro del 
Buratto con Cappuccetto bian
co, un esperimento scenico 
ispirato alla ricerca di Bruno 
Munan sugli stimoli sensoriali 
collegati alla creatività. Questa 
sera, sul palcoscenico del Tea
tro Juvarra, sarà quindi la volta 
del belga Max Vancervost con 
la sua Sinfonia di oggetti ab
bandonati; si tratta di uno spet
tacolo visuale e sonoro, In cui 
un uomo-orchestra scopre le 
possibilità sonore e musicali 
dei più disparati oggetti dome
stici. Le compagnie italiane, 
oltre al Buratto e a quella del 
Settore ragazzi & giovani dello 
Slabile citadino. che presente
rà A prescindere dal Ciclope di 
Euripide di Franco Passatore 
sono il Teatro dell'Angolo di 
Torino, con Angeli ai confini 
(da un'idea di Nino D'Imre*-
na) e i sei gruppi che in-co)la>-
Dotazione con una delle com
pagnie belghe danno vita al 
•progetto Ornitorinco», moder
na versione di una fiaba «kaf
kiana» con una struttura a «per
corso» e a «incontri». Durante 
la «Festa», vi saranno inoltre 
una serie di «incontri» sul teatro 
olandese, sulla nascita del tea
tro belga e una Mostra sul La-
boratono sensoriale del Teatro 
del Buratto. 

AQQEOSAVIOU 

La bottega del caffè 
di Rainer Werner Fassbinder, 
da Carlo Goldoni, traduzione e 
regia di Renato Giordano, sce
na di Tommaso Bordone, co
stumi di Gabriella Laurenzi. In
terpreti: Carlo Simon!, Giorgio 
Biavati, Vittorio Congia, Ugo 
Fangareggi, Nunzia Greco, 
Evellna Nazzari, Roberto Pos
se, Marina Marini, Aldo Puglisi. 
Produzione Beat 72 e Taormi
na Arte. 
Roma: Teatro Valle 

• I Cineasta di fama e autore 
teatrale In proprio, Rainer Wer
ner Fassbinder (1945-1982) si 
applicò anche, nel corso della 
sua breve ma intensissima vita, 
in adattamenti e riscritture di 
testi classici, non solo di lingua 
tedesca. Caso singolare è quel
lo di Dos Kaffeehaus, che vide 
la luce, sulla scena, un paio di 
decenni addietro, e di cui fu 
latta anche una versione televi
siva. In Italia, il lavoro è appar
so, a stampa, lo scorso anno, 
presso l'editore Gremese, e se 
n'è parlato, allora, sulle nostre 
colonne. Non si e detto, inve

ce, dello spettacolo allestito, in 
agosto, a Taormina, ripreso 
qua e là nella stagione suc
cessiva, e ora per pochissimi 
giorni a Roma. 

La rappresentazione, del re
sto, conferma, per quanto ci ri
guarda, le impressioni avute 
alla lettura. Fassbinder verni
cia Goldoni di nero, rende 
esplicito ciò che di più «scan
daloso» il nostro grande com- • 
mediografo accennava, e al 
lieto fine della vicenda (lieto, 
comunque, solo per alcuni dei 
personaggi) appone un segno 
beffardo, irrisorio: Eugenio e 
Vittoria, in particolare, si ricon
ciliano, si, ma andranno a la
vorare Insieme dal biscazziere 
Pandclfo, causa prima dei loro 
guai. 

C'è poi uno scambio di moli 
tra il caffettiere Ridolfo e 11 ser
vo Trappola, costui assumen
do la funzione «positiva» che 
Goldoni attribuiva all'altro. Il 
mutamento più vistoso, a ogni 
modo, concerne la sorte di 
Don Marzio, che qui non verrà 
messo al bando e scacciato 
come spione, ma continuerà a 

Aldo Puglisi e Marina Marini in «La bottega del caffè» 

dominare quel microcosmo di 
gente più o meno persa. Il tutto 
si ambienta in una Venezia 
molto ipotetica, ma legittima
mente il regista-traduttore Re
nato Giordano, sviluppando 
gli spunti olferti più dal dialo
ghi che dalle scarsissime dida

scalie, trasforma la «bottega» in 
una specie di moderno saloon, 
dove la presenza più spiccata 
è quella d'un juttèòox (come 
da nota di Farisbinder); donde 
peraltro sgorgano musiche an
che nostrane, nw ntre i costumi 
arieggiano a un gusto america-

. neggiante, che, come sappia
mo, prevale da tempo in Euro
pa. 

Il punto è che gli aspetti lo
schi, sordidi, abietti della situa
zione, esibiti in parole da Fas
sbinder e accentuati dalla re
gia, hanno minor lorza dram
matica, e carica provocatoria, 
di quante se ne passano ritro
vare non solo tra le righe, ma 
proprio nel testo goldoniano, 
opportunamente indagato e 
approfondilo. Non c'è una bat
tuta, in Dos KafkvlKjus, che 
equivalga la catttvuria di quel 
«flusso e riflusso» con cui il 
maldicente (ma. chissà, veri
tiero) Don Marzio, nella Botte
ga del caffi, sintetizza gli occul
ti traffici dei quali sarebbe pro
tagonista, a sentir lui, ta chiac
chierata betlerina I.is.iura. 

Alla prova della ribalta, le fi
gure femminili, da Fassbinder 
degradate variamente, mostra
no tuttavia magi] or .'sostanza 
umana di quelle maschili. Da 
quest'ultimo lato si apprezza 
l'apporto di Vittorio Cengia co
me Trappola, mentri; il Don 
Marzio di Giorgio Biavati (che 
ha sostituito Flavio Bonacci) è 
ulteriormente sbiadito rispetto 
al modello originano 

L'ultima cena come una sfida sul ring 
MARIA GRAZIA QREQORI 

E all'alba 
mangiammo U maiale 
di Rocco D'Onghia, regia di 
Stefano Monti, scene di Anto
nio Mastromattei e Stefano 
Monti. Interpoli: Alberto Man-
cioppi, Ruggero Dondi; produ
zione Teatro del Buratto. 
Milano: Teatro Verdi 

•>• Già da qualche tempo cir
colava la voce fra gli addetti ai 
lavori che in Rocco D'Onghia -
tarantino di trentaquattro anni, 
operaio teatralmente autodi
datta, fino ad oggi sconosciuto 
alle scene - si fosse trovato un 
nuovo autore. Oggi, dopo che 

un suo atto unico E all'alba 
mangiammo il maiale è stalo 
rappresentato al Teatro Verdi 
nell'ambito di una curiosa e 
fortunata rassegna dedicata al 
teatro e al cibo, lo sa anche il 
pubblico che lo ha molto ap
plaudito Insieme agli interpreti 
Ruggero Dondi e Alberto Man-
cioppi. Il fatto che D'Onghia 
sia finalmente arrivato in pal
coscenico e da ascrivere es
senzialmente alla ricchezza 
del suo mondo interiore, già 
segnalatasi con Lezioni di cuci
na di un frequentatore di cessi 
pubblici al Premio Riccione 
Ater 1989. Questa ricchezza la 
si ritrova anche in E all'alba 

mangiammo il maiale, che si 
impone all'attenzione dello 
spettatore con una scrittura al 
tempo stesso secca e lussureg
giante, disperata e ironica, ric
ca di metafore e di una sua vio
lenta ritualità. Qui e di scena 
un mondo «maledetto» dove i 
personaggi, rubati dalla vita, 
vengono come elevati all'en-

. nesima potenza da una situa
zione infernale e senza scam
po. Anche la metafora del ci
bo, scelta come contenitore 
della incenda dei due protago
nisti - il signor Gelatina e il Pri
gioniero - è deviata a momen
to esplicativo di un rapporto 
fra vittima e carnefice. Cosi il 
Prigioniero sembra perenne
mente condannato a subire le 

vessazioni eli:! Siitnor Gelatina, 
che lo affama e che gli sciorina 
davanti agli ucci ti pantagrueli
ci piatti e mer torte di bisbocce 
passate. 

Fra i due, insomma, si in
staura un rapporto crudele, 
ricco di una violenta ritualità 
che accanto 11 cibo vede affio
rare anche i temi etemi del ses
so e della morte. E il lungo 
pranzo al quale assistiamo è 
come un'ultime cena che si 
concluderà nel ribaltamento 
dei rapporti, < he ha come ulti
ma posta lo aguzzamento del 
vessatore. 

Nel testo di D'Onghia l'azio
ne si svolge In una prigione, 
dunque in un luogo concen-
frazionario, degradato. Il regi

sta Stefano Monti, invece, le ha 
sostituito un altro contenitore, 
un'altra metafora: una lunga 
tavola apparecchiata simile a 
un ring, mentre sul palcosceni
co, fra i velluti ch'I sipario, tro
neggia una scala su cui scen
dono e salgono i personaggi. 
Operazione condotta con rigo
re che però rischia di annac
quare quella degradazione 
psichica e fisica che sta alla 
base del testo di D'Onghia. 
Buona la resa de^li attori: Rug
gero Dondi è un Prigioniero 
rassegnato e crudek: insieme; 
Alberto Mancioppi un pacioso 
carnefice ossessionilo dai ri
gurgiti del proprio stomaco, 
predestinata vittima sacrifica-
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All'Argentina 
Scaparro licenzia 
Tainrninistratore 

ALESSANDRA BADUIL 

• i Colpo di scena alla riu
nione del consiglio d'ammini
strazione del Teatro di Roma: 1 
dirigenti sostituiscono ragliac
ela con Cullo. La tormentata 
vicenda dell'Argentina, som
merso da un mare di debiti e 
torse non in grado di ospitare 
gli spettacoli della stagione 
estiva, prosegue con la revoca 
dell'incarico all'amministrato
re delegato Giuseppe Fagliac
ela e l'elezione «ad interim» del 
presidente Diego Gullo avve
nute martedì scorso nel consi
glio dei teatro. La decisione è 
stata accolla ieri dalle unanimi 
critiche della commissione 
Cultura del Comune. L'asses
sore Paolo Battistuzzi ha ricor- : 
dato che le sorti del teatro di
pendono da una delibera della 
giunta comunale. Già lo scorso 
4 maggio, inlatti, l'assessore 
aveva annunciato che se entro 
il 15 del mese il consiglio 
d'amministrazione non fosse 
stato rinnovato l'Argentina sa
rebbe slato commissariato. E 
dunque, secondo l'assessore 
l'attuale consiglio non avrebbe ' 
dovuto prendere nessuna de
cisione. 

Il presidente Gullo. invece, si 
sente espressione di una mag
gioranza perfettamente qualifi
cata, mentre il destituito Fa
gliacela fa risalire il deficit at
tuale proprio agli errori fatti da 
Cullo come amministratore 

nell'83. «Soprattutto - insiste -
io non ho stabilito nessuna 
chiusura. Ho solo parlato di 
sospensione per una pausa di 
riflessione ed ora attendevo le 
decisioni del Comune». 

L'altra sera, per la nomina di 
Gullo, e stata determinante la 
volontà del direttore artistico 
Maurizio Scapano, seguito 
nella sua scelta da altri quattro 
consiglieri. Cosi si e potuto 
compiere quello che Renato 
Nicolini e Sandro Del Fattore, 
consiglieri comunali del Pei, 
hanno definito un vero e pro
prio colpo di mano. «Il collegio 
dei revisori dei conti - ricorda 
Nicolini - ha trovato nelle cas
se dell'Argentina circa 15 mi
liardi di deficit In più il docu
mento contabile del luglio '89 
e pieno di errori e persino pri
vo della relazione dell'ammi
nistratore delegato. Quanto 
agli spettacoli estivi, forse si 
possono salvare. Ma l'unica 
soluzione per uscire dal caos e 
la nomina di un commissario 
ad altissimo livello. Una figura 
autorevole in grado di accerta
re la situazione economica e 
di organizzare la prossima sta
gione teatrale». Ora tutto è ri
mandato alla riunione della 
giunta di lunedi Se il commis
sariamento non verrà votato, il 
Pei lo riproporrà in consiglio 
martedì. 

Uno sciopero a sorpresa ieri 
ha paralizzato la città 
L'80% dei lavoratori Atac 
ha aderito alla protesta 

Replica prevista per oggi: 
dalle 11,30 alle 14,30 
si fermerà anche il metrò 
Annunciati altri blocchi 

Biglietto da visita Cobas 
serica bus nell'ingorgo 

Dopo la paralisi di ieri sera, quando improvvisamente, 
dalle 18 .lille 21, si è fermato oltre 1*80 per cento degli 
autobus Atac, nuovi disagi si potrebbero avere oggi. I 
Cobas cl<:i trasporti romani hanno deciso di astenersi 
dal lavoro dalle 11,30 alle 14,30, sia Atac che Acotral. 
Protestati o contro il patto integrativo firmato da Comu
ne, Regione e sindacato e giudicano troppo esiguo 
l'aumento. Scioperi in vista fino a mercoledì. 

fruiti 
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aaì La cill.':i paralizzata dalle 
18 alle 21 di ieri per uno scio
pero proci, unato dal sindacalo 
autonomo dell'Atac. Ma l'odis
sea non fi ìinita. I Cobas dei 
trasporti di I toma e dell'hinter
land hanno deciso una vera e 
propria insella di astensioni 
dal lavoro. Stamattina, dalle 
11,30 alle 14,30 potrebbe bloc
carsi la ciicolazlone di bus e 
metropolitana. Ieri si è fermato 
l'81,65 per dento degli autobus 
Atac Gli liutisti hanno incro
ciato le brincia per protestare 
contro l'aowrdo integrativo fir
mato poc; meno di un mese 

fa. Chiedono 470mila lire di 
aumento mentili (contro le 
120rnila previ «e dal patto in vi
gore) sganciate dai recuperi di 
produttività. 

Le tre ore di astensione dal 
lavoro erano state indette da 
giorni, ma non avevano mini
mamente preoccupato la città 
per il normale «arso consen
so che gli autonomi hanno al
l'Interno dell'azienda di tra
sporto. Gli iscritti mila Falsari-
sai sono un migliaio contro gli 
8.000 che aderiscono, Invece, 
ai sindacati confederali. Ma 

un'avvisaglia di possibili disagi 
si era già avuta nei giorni scor
si. Il 26 aprile, dalle 2! a mez
zanotte, si erano fermati l'80 
per cento dei mezzi Atac sem
pre per uno sciopero degli au
tonomi. 

Da quando è stato siglato il 
nuovo accordo, infatti, è stato 
costituito un Comitato di lotta 
di cui fanno parte anche iscritti 
al sindacato. Sono nati, insom
ma, i Cobas dell'Atac. Chiedo
no di essere convocati dall'a
zienda per ridiscutere l'accor
do che ha visto intomo al tavo
lo de le trattative il Comune, la 
Regione e i sindacati. Pur rico
noscendosi nella sostanza del
le decisioni i presidenti delle 
due aziende di trasporto, Atac 
e Acotral, non hanno firmato il 
patto. Il calendario di scioperi 
prevede astensioni dal lavoro 
dalle 5 alle 8 di domani e dalle 
20 alle 24 di mercoledì. Il Co
mitato di lotta chiede di essere 
immediatamente ricevuto dal
l'azienda. 

. Sono il settanta per cento degli esordienti chiamati a districare il traffico dei Mondiali 
E da lunedì controlli a tappeto sulle strade più ingorgate: occhio alle multe 

Arrivano 681 vigili, quasi tutte donne 
Da lunedi scatuiun servizio di sorveglianza:su 25 per-, 
corsi nonnalménte superintasati. Vigili dovunque, il 
60 percento del totale, per evitare gli ingorghi a cate
na. Entro la fine del mese, invece, il corpo della Poli
zia municipale si arricchirà di 681 nuove leve. Fanno 
parte dei 2.200 che, superato il megaconcorso dei 
60.000, saranno assunti nei prossimi mesi. In prima 
fila, le donne. Sono il 70 per cento degli esordienti. 

FERNANDA ALVARO 

. • • Riuscirà «l'esercito» dei 
vigili urbani a rendere meno 
caotico il tralfico romano? Dif
ficile dirlo in anticipo, ma già 
tra qualche giorno la risposta 
potrebbe essere data. Parte in
tatti alte 7,30 di lunedi il nuo
vo esperimento aniiingorgo 
messo in piedi, questa volta. 
dall'assessore alla Polizia ur
bana, Piero Meloni. Vigili do
vunque (come dimostra l'e
lenco qui a fianco) per »tirare» 
o far scorrere i flussi veicolari 
fai modo da evitare i collassi 

• delle ore di punta. Accettando 
ancora questa definizione 

•ore di punta», in una città 
bloccata 16 ore su 24. fi stala 
predisposta una task-force 
municipale, il 60 per cento 
dell'intero corpo, a protezio
ne di 25 percorsi. Sarà in atti
vità dalle 7.30 alle 9,30 e dalle 
17 alle 20. 

Ad aiutare i veterani ci sa
ranno, tra qualche giorno, al 
più tardi entro la fine del me
se, 681 nuovi assunti. Il mega
concorso al quale hanno par
tecipato 60.000 aspiranti vigili, 
ha portato infatti all'assunzio
ne di 2.200 poliziotti munici
pali che andranno a coprire le 

«falle» della pianta organica. ,1 
primi saranno Ih "strada entro 
maggio, un'altra franche, fino 
ad arrivare a 1.400, verrà as
sunta entro il primo settem
bre. «In realtà - ha detto l'as
sessore Meloni - Roma avreb
be bisogno di 7.000 vigili per 
essere in regola con l'ultima 
legge regionale che impone il 
rapporto di un vigile ogni 400 
abitanti. Ho chiesto che venga 
rispettata la norma, ma per 
questo bisogna che l'assesso
re al personale modifichi l'at
tuale pianta organica». Con 
l'arrivo delle nuove leve si tin
ge di rosa anche la polizia 
municipale. Il 70 per cento è 
donna. Complessivamente 
sono 800 le vigili su un totale 
di 4.440. 

L'istituzione dei 25 percorsi 
più intasati e quindi supcrvigi-
lati e l'arrivo dei nuovi «pizzar
doni» è stata l'occasione per 
fare il punto sulle iniziative 
messe in campo nell'ultimo 
periodo. Se ne saranno di cer
to accorti «quelli del sabato 

sera» che'nelfe- serate prefesti
ve, dalle #2 àlte'2-3 di notte. le 
strade del centro e della gran
de periferia sono ipercontrol-
late. «Truppe», anche invisibi
li, di vigili sono pronte a colpi
re a suon di multe chi passa 
col rosso, chi sosta in tripla fi
la, chi, approfittando del buio, 
scorazza per tè corsie prefe
renziali. A proposilo di queste 
ultime, in poco più di un mese 
sono state (atte 50.000 multe 
ad occupatoti abusivi. Fa 
sempre parte del lavoro del
l'ultimo periodo l'opera di 
sensibilizzazione per i patiti 
delle due ruote. I vigili, fino a 
ieri, hanno avvertito i ragazzi 
senza casco o che viaggiava
no in due su un «50», che sta
vano contravvenendo alla leg
ge. Da mercoledì • saranno 
pronti col blocchetto delle 
multe. Contravvenzioni salate 
anche per chi sporca la città o 
per chi imbratta i muri o i mo
numenti. Sempre che ci sia 
ancora qualche vigile disponi
bile, visto che la task-force è 
Impegnata nel traffico. 

Le «su 
Centro utorlco. Gli itinerari del Centro stori

co sono complessivamente sei: l'attuale fascia 
blu comprila via Marmorala, viale Trastevere, 
la via Olimpica fino a piazza Dunant e una parte 
della Tangenziale est fino a Castro Pretorio. Le 
postazioni < lei vigili sono quelle attuali. 

Via Aur t Ila. Da largo Perassi a piazza della 
Rovere, pattando per la clr.ne Cornelia, via Gre
gorio VII. 

Via Boccea. Da piazza dei Giureconsulti a 
piazzale defili Eroi, per piazza Irnerio, via B. de
gli Ubaldi, \ia A. Emo. 

Via Cantila. Da via Trionfale a ponte Regina 
Margherita, attraverso corso Francia, Lgt Flami
nio, Lgt A Di Brescia. 

Via Flaminia. Dal cimitero Flaminio a p. de
gli Eroi, per viale Tor di Quinto, Lgt Cadorna, 
Cir.neClodis. 

via Salaria. Da via Salaria a ponte Regina 
Margherita, attraverso viale Liegi, via Po, corso 
Italia, Muro Torto. 

Via Nomentana. Da via Nomentana a Porta 
Pia, passati:o per San Basilio, Corso Sempione. 
via Asmara. viale XXI Aprile. 

Via Tiburtlna. Da Casal S. Basilio a piazzale 
Tiburtino, attraverso Casal de' Pazzi, via Tiburti-
na direttrice centro. 

Via Prenest ina . Dal Gra a Porta Maggiore. 
Via Casii.11.5_ Dal Gra a piazzale Appio, attra

verso piazzale Prenestino, via L'Aquila, via La 
Spezia. 

Via Tuscolana. Da Osteria del Curato a 
piazza Re di Roma. 

Via Appla. Da Capannello a piazzale Ostien-
;, attraverso piazza Re di F ~ 

lo, via Cilicia. 
se, attraverso piazza Re di Roma, piazza Tusco-

Via Appla Antica. Da Quarto Miglio a p. Nu-
ma Pompilio. 

Via Ardeatlna. Dal Gra alla circonvallazione 
Ostiense. 

Via Laurentina. Dal Gra a Laurentina-
Ostiense. 

Via Colombo. Da p . Cristoforo Colombo a 
viadiAcilia. 

Via Ostiense. Da Cocchieri a Porta San Pao
lo. 

Via Magllana. Dal viadotto della Magliana a 
piazza Meucci. 

Via Por tuense . Dalla Magliana a piazzale 
della Radio. 

I t inerario 19. Da v. Trionfale a v. delle Me-
claglied'Oro. 

I t inerario 20. Da p. Lanciani a Cinecittà per 
la Casilina. 

I t inerar io 2 1 . Da via di Portonaccio a via 
Appia Antica. 

I t inerario 22. Tang. est (Portonaccio) a p. 
del Verano. 

Via 
i ponteggi 
da Fontana 
di Trevi 
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Pian piano Fontana di Trevi toma al suo splendore. Dopo 
circa un anno e mezzo, è terminata la prima parte del re
stauro. Sono iniziati i lavori di smontaggio dell'intricatissimo 
ponteggio chji ha accompagnato il restauro conservativo 
della parte centrale del celebre monumento romano. Entro 
dieci giorni, dunque, saranno nuovamente visibili e godibili 
marmi, stucchi e travertini di questa porzione della settecen
tesca fontana, uno dei simboli delia capitale. Secondo le 
previsioni, il consolidamento e la ripulitura dell'intera fonta
na sarà ultimalo il prossimoscttembre. 

Morti 
marito e moglie 
in un incidente 
stradale 

Un uomo e una donna, ma
rito e moglie, sono morti ieri 
pomeriggio in un incidente 
stradale avvenuto lungo la 
via Aurclia, nei pressi dell-
l'Hotel Midas. Le vittime so-
no Giampiero Meloni, di 32 

•""•»»»»»»",,,',—••»•»*»»»»»»••*•»»»' a n n j originario di Spoleto, e 
Marina Coni, ci 30 anni, romana. I due. verso le 15, mentre 
erano a bordo di una moto Yamaha, per cause ancora da 
chiarire, sono stati «agganciati» da un autoarticolato che li 
ha travolti e trascinati sotto le ruote. La polizia stradale, che 
sta indagando sull'incidente, ha ascoltato il conducente del
l'autoarticolato, Angelo Palombo, 32 anni, originario di Villa 
Santo Stefano, in provincia di Fresinone, per cercare di rico
struire le modalità dell'incidente. 

Aperta 
la prima stazione 
di servizio 
sul Gra 

Si potrà finalmente fare il 
pieno anche sul Grande rac
cordo anulare, È entrala in 
funzione la prima stazione 
di servizio, un impianto del-
l'Agip, all'altezza della via 

m^__^__ Casilina, sullacorsia intema, 
*̂ """""—•*****»M»»»»»»»»»»»»"™•» a | chilometro 3G. La realiz
zazione di distributori sul Gra è stata decisa in vista dei cam
pionati mondiali di calcio. I distributori intorno alla capitale 
dovrebbero essere in tutto 10,8 sul Gra e 2 sulla Roma-Fiu
micino. 

Il Comune 
sull'asse veloce 
Castel Giubileo 
Cinecittà 

La quinta commissione con
siliare permanente del Co
mune ha espresso «viva 
preoccupazione per il note
vole impatto ambientale e 
per le conseguenze a carico 
della salute e della tranquil-

"•™™™^™ ,™l ,™ ,"'""^^™ lita dei cittadini» per la rea
lizzazione del progettato asse di scorrimento veloce Castel 
Giubileo-Cinecittà. La commissione, accogliendo le osser
vazioni e le preoccupazioni avanzate circa una settimana fa 
dal gruppo comunista capitolino, ha chiesto al sindaco, alla 
giunta e al consiglio, l'immediata sospensione dei lavori al 
fine di consentire un esame sulla fattibilità di eventuali mo
difiche al progetto. Sulla questione dell'asse di scorrimento 
di Castel Giubileo, i cittadini della Scrpcntara hanno costi
tuito un comitato che ha raccoltocirca settemila firme per la 
sospensione dei lavori che in alcuni tratti sopraelevati han
no una distanza di non più di quattro metri dalle abitazioni. 

Trovato 
senza vita 
nel suo 
appartamento 

Un uomo di 38 anni, Ales
sandro Bonaccorsi. fi stato 
trovato morto dai vigili del 
fuoco, ieri sera, nel suo ap
partamento, in via Gregorio 
VII. A chiamare i vigili è stata 
la portiera dello stabile che 

•»»»»»»»»»»»»"»•»»••»•»»»»»••»»»•»••"»» , j a due giornj non vedeva 
passare Bonaccorsi. L'uomo, che da tempo soffriva di gravi 
disturbi cardiaci, è stato trovato in pigiama sdraialo sul letto. 

Sciopero 
dei lavoratori 
metalmeccanici 
romani 

Sciopereranno oggi pome
riggio i lavoratori metalmec
canici romani delle aziende 
aderenti alla Federmcccani-
ca, per protestare contro 
l'associazione di industriali 
che, secondo il sindacato, 

•"^^•^^^"™""^^^^"™™ oppone le maggiori resisten
ze alla firma del nuovo contratto di lavoro. I lavoratori, che 
sospenderanno l'attività dopo i turni di mensa, si concentre
ranno a piazza Venezia alle 15,30 per informare i cittadini 
sui motivi dell'agitazione attraverso la distribuzione di volan
tini. 

FABIO LUPPINO 

Il Tritone «vestito» dagli sponsor 

Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 

RACHELE QONNELU 
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M i Presto le acque torneran
no a fluire «chiare e dolci» sulla 
Fontana del Tritone, Quanto 
presto, però è tutt'altro che 
chiaro. Il suono della Fontana, 
che ai tempi del Bernini costi
tuiva senz'altro uno degli ele
menti di scenografia, per il mo
mento fi assordato dal rumore 
del cantiere, oltre che dall'im
perante traffico cittadino. Pro
prio lo smog, insieme al calca
re presente nell'acqua, sono 1 
principali nemici delle fontane 
romane. Ed è per combatterli 
che In piazza Barberini ad 
aprile è slato aperto il cantiere 
del primo esperimento di mo
nitoraggio e depurazione com
puterizzali. «Il Tritone salvato 
dalle acque», come Mosfi, fi il 
nome del progetto, scritto a 
lettere cubitali sui pannelli di
pinti che nascondono la buca 
per la vasca di decantazione a 
osmosi inversa. Gli sponsor 
che si dividono con il Comune 
il costo dell'intervento, pari a 
320 milioni • llalgas e Enimonl 
• sono molto fieri del pannelli . 
che nascondono il cantiere: un 
cielo azzurro e la base della 
fontana fino alle conchiglie 
(ciO che si vede venendo da 
via del Tritóne); sul retro una 
breve storia dei restauri (dal 
1939 all'ultimo dell'88). più i 

nomi delle ditte e degli enti in 
bella mostra. Per presentare 
questo «tromp d'oeil» hanno 
indetto una apposita conferen
za stampa. Ma l'occhio quan
do potrà rimirare lutto Intero 
l'originale dcbilamente salvato 
dalle incrostazioni? Secondo 
quanto ha detto ieri mattina 
l'ing. Lorenzo Pallesl del Fon
do ambientale italiano - asso
ciazione che ha lanciato il pro
getto - i turisti dei Mondiali do
vranno guardarselo cosi, il mo
numento. La pavimentazione 
a sampietrini con la botola 
metallica da cui si accede al
l'impianto «si pensa che sarà 
pronta a fine luglio», hanno ri
petuto Pallosi e Biagio Marinò, 
direttore della Romana Gas, 
perché I lavori di scasso dell'A
cca sono iniziati con un mese 
di ritardo. Per l'ingegnere del 
Comune, Luciano Belardi, 
ideatore del progetto, le cose 
non stanno proprio cosi. «Le 
opere murarie - dice Belardi -
sono praticamente finite, cre
devo che l'istallazione dei 
macchinari sarebbe stata 
pronta per l'inizio di giugno-. 
Pare però che ci siano impedi
menti per la firma da parte del 
Comune del contratto con la 
società che fornisce il sistema 
elettronico. 

F'hil Collins 
il piacere 

della normalità 
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ROMA 

Viaggio negli stanzoni dell'ex pastificio 
dopo il blitz delle forze dell'ordine 
Ospitano droga, miseria e disperazione 
riparo insicuro per chi non ha niente 

Storie drammatiche di ordinaria violenza 
in una terra di nessuno 
dove la legge entra di rado 
e con la sola maschera della burocrazia 

L'universo orrendo della Pantanella 
In quegli enormi stanzoni fatiscenti e invasi dalla 
sporcizia c'è l'universo della disperazione. Giovani 
fuggiti di casa, immigrati che cercano un riparo, 
spacciatori che vendono dosi fasulle di eroina, ra
gazze che vengono stuprate. U dentro ogni giorno, 
accadono storie di ordinaria violenza, nascoste da 
paura e omertà. Quel •casermone» è l'ex pastificio 
Pantanella. Abbandonato diciannove anni fa. 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 Sul lato destro di uno dei 
cancelli d'ingresso, ormai sco
lorito, l'adesivo di un istituto di 
vigilanza. Dietro le inferriate, 
tutto è ormai cadente e quello 
che non è stato rovinato dal
l'incuria e stato direttamente 
sfasciato. Quell'adesivo vec
chio di anni, però, resiste. 
Quasi con ironl.i sta 11 ad indi
care che il grande fabbricato 
che un tempo ospitava gli sta
bilimenti del pastificio •Panta
nella». a Porta Maggiore, è sor
vegliato. Ma il casermone è 
«terra di nessuno». Abbando
nato al degrado, in attesa del 
giorno (chissà quando) che di 
quei locali si impossessi l'Uni
versità. E con l'abbandono e 
l'incuria, come inevitabilmen
te accade in tutte le metropoli, 
in quella «catacomba» indu
striale ha trovato rifugio ogni 
forma di disperazione. Barbo
ni, immigrati senza casa e sen
za lavoro, spacciatori straccio
ni che per pochi soldi vendono 
dosi mortali di •brown sugar». 

Terra di nessuno, l'ex pasti
ficio Pantanella, dove l'unica 
legge che regna è quella della 
violenta lotta per la sopravvi

venza. La quotidiana «guerra» 
tra diseredati fatta di furti di 
pochi spiccioli ai portafogli dei 
clandestini, di liti per una botti
glia di vino e, purtroppo, di vio
lenze carnali subite da ragazze 
tossicodipendenti che erano 
entrate II dentro in cerca della 
dose di eroina. La legge «uffi
ciale», in quel casermone, en
tra di rado. Spesso con metodi 
rudi e formalmente burocrati
ci. Spesso, come è accaduto 
mercoledì sera, per trovare 
qualche ladro o qualche spac
ciatore. 

Mercoledì sera, all'ex pasti-
cifio Pantanella, c'era anche 
Mohamed, tunisino, poco più 
di venti anni. «È un brutto po
sto, pieno di gente stronza -
dice in un italiano stentato - io 
non ho soldi, non so dove an
dare. Qualche volta vado II con 
altri miei amici. Ma io non fac
cio del male a nessuno. Cerco 
solo un lavoro. E basta». Moha
med, però, sa bene che nel ca
sermone fatiscente non tutti 
vanno solo per trovare un ripa
ro. «Droga? SI c'è. Almeno ho 
sentito dire che c'è. Qualcuno 
se ne procura un piccolo 
quantitativo, lo nasconde e lo 

rivende a dosi. Chi sono? Tuni
sini, nigeriani, italiani, tutti. 
L'ho sentito dire, ma non li ho 
mai visti, lo voglio solo lavora
re». E le violenze carnali, è vero 
che accadono spesso e le ra- ~ 
gazze, per paura e vergogna, 
non le denunciano? «Non so 
nulla, basta-. E poi, dopo una 
pausa. «Ne ho sentito parlare, 
ma negli ultimi tempi, che io 
sappia, non sono accaduti epi
sodi simili. E poi non so nean
che se quelle voci erano vere o 
false». 

Ma di episodi di violenza, in 
quella terra di nessuno, ne so
no accaduti parecchi. Uno di 
questi, particolarmente odio
so, venne anche scoperto circa 
un anno fa dalla polizia che ar
restò quattro spacciatori nige
riani. Gli agenti avevano nota
to che alla stazione Termini, 
alcuni di questi uomini veniva
no avvicinati da ragazze tossi
codipendenti. Brevi incontri, 
nel corso dei quali, non avve
niva mai la vendita dell'eroina. 
Un giorno fu deciso di pedina
re i nigeriani. Poco dopo l'in
contro alla stazione, fu scoper
to, gli spacciatori andavano al
l'ex pastificio, dove, in uno 
delle migliaia di angoli, na
scondevano la droga. Nel giro 
di cinque minuti arrivavano 
anche le ragazze per procurar
si la dose. Ma per la «brown su
gar», i nigeriani non volevano 
denaro. Pretendavano in cam
bio prestazioni sessuali. U 
dentro, in mezzo alla sporcizia 
degli stanzoni vuoti. Almeno 
sei ragazze, in crisi di astinen
za, furono costrette a subire 
quel ricatto. 

Egiziano ucciso 
I Ccurabinieri 
arrestano il complice 

I locali della ex Pantanella 

•f i Era del tutto estraneo alla 
rapina all'ufficio cassa della 
Sip. Ma nonostante questo, 
quando Moharmxi £1 Mutasim 
si è accorto de Ila presenza del
la polizia, mentri:! armato di un 
fucile a canni» mozze viaggia
va su un'auto rubata, non ha 
esitato a sparare contro gli 
agenti che gli avevano intima
to l'alt. Conlu i, è stato accerta
to, c'era un complice che era 
riuscito a fuggire, facendo per
dere le sue tacce. Mercoledì 
sera e stato arrestato in uno del 
cunicoli dell'ex Mstificio Pan
tanella dai carabinieri del re
parto operativo, al termine di 
una furibondi), colluttazione. Si 
tratta di Saldi Ben Abdel Azlz. 
tunisino di 24 anni. Un sottuffi
ciale dei carabin ieri, che ha as
sistito alla sparatoria, lo ha ri
conosciuto. L'uomo è accusa
to di resistenza a pubblico uffi
ciale e "indagato in base al 
nuovo codice, per concorso in 
ricettazione, furto e tentato 
omicidio. Sulla testimonianza 
del carabinieie. però, esistono 
i dubbi dei funzionari di Ps, se
condo i quali Mohamed El Mu
tasim, mercoledì pomeriggio, 
era solo. 1 c.irablm.'ri. nell'ex 
pastificio, ha ino anche arre
stato Adel Avvi. 23 anni, tuni
sino. Sull'epi iodio, intanto, è 
stata aperta un'inchiesta affi
data al sostituto procuratore 

Lapadura. Il giudice ha dispo
sto una perizia balistica e l'au
topsia sul corpo dell'egiziano. 
Ma sulla dinamica della spar
tana esistono pochi dubbi. So
prattutto sul fatto che Moha
med El Mutasim ha sparato 
con il fucile a panettoni contro 
l'agente che gli aveva intimato 
l'alt. Resta ancora da chiarire, 
visto che era estraneo alla rapi
na alla Sip, che cosa progettas
se. Forse un piccolo «colpo», 
come quelli di cui si era reso 
protagonista nel mese di mar
zo. 

Violento, amante del ri
schio, Mohamed El Mutasim 
era un rapinatore particolare. 
Figlio di un industriale egizia
no e di una italiana, non aveva 
certo problemi di denaro e vi
veva in un elegante apparta
mento in via Pieve di Cadore. 
Solo cinque giorni prima di es
sere uscito, era stato rimesso in 
libertà provvisoria e, immedia
tamente, aveva rubato la The-
ma a Ponte Milvio. A marzo era 
stato arrestato dagli agenti del
la squadra mobile che lo bloc
carono al termine di una notte 
•brava» nella quale aveva scor
razzato per la citta a bordo di 
un Jaguar rubata d un avvoca
to e aveva rapinato e picchiato 
selvaggiamente una domesti
ca filippina incinta all'ottavo 
mese. 

Cgil, Cisl e Uil presentano le richieste alla nuova maggioranza 

«Non vi aspettate sconti» 
fl sindacato avverte la Regione 
Il promemoria alla giunta regionale prossima ventu
ra l'hanno già inviato ai partiti. Cgil, Cisl e Uil ieri 
hanno messo nero su bianco le loro richieste irri
nunciabili. Occupazione, ambiente, sanità, servizi 
sociali, trasporti, riforma istituzionale saranno i ca
valli di battaglia del sindacato. «La Regione è stata 
un interlocutore inaffidabile - hanno detto - la tallo
neremo con una nuova stagione di vertenze». 

««• Hanno preso la parola 
a due giorni dal responso 
elettorale. Cgil, Cisl e Uil non 
hanno perso tempo nel far 
sapere alla futura giunta re
gionale i punti forti delle loro 
prossime vertenze. Sei le 
priorità irrinunciabili. A parti
le dalla riforma istituzionale. 
La macchina della Pisana de
ve essere modificata, per il 
sindacato il salto di qualità 
sarà l'approdo alla program
mazione autentica. «Le dele
ghe degli assessori vanno de
centrate - hanno detto i sin
dacalisti - le procedure van

no semplificate, i finanzia
menti disponibili devono es
sere effettivemente spesi». 

Preoccupati per il grado di 
inefficienza della macchina 
amministrativa, Cgil, Cisl e 
Uil non hanno perso di vista 
le altre emergenze regionali. 
Tra gli obiettivi da strappare, 
hanno messo al primo posto 
quello della piena occupa
zione. «Non servono nuove 
leggi - hanno spiegato i sin
dacalisti - ma il decollo del
l'Agenzia regionale, dell'os
servatorio per l'impiego, la 
riutilizzazione dei cassinte

grati, il rilancio della forma
zione professionale». Propo
ste già presentate sui tavoli 
del vecchio pentapartito re
gionale, rimaste nei cassetti. 
Come lettera morta è restato 
il protocollo siglato alla Pisa
na sull'ambiente e l'energia. 
Decisi a farlo decollare, i sin
dacati hanno riproposto l'i
stituzione dell'assessorato al
l'ambiente, te conferenze tri
mestrali sulla politica ener
getica, l'abbattimento del
l'inquinamento delle centrali 
termoelettriche di Civitavec
chia, l'agenzia dei parchi e il 
piano di smaltimento dei ri
fiuti civili e industriali. «L'altro 
punto forte della piattaforma 
è la sanità - ha detto Giovan
ni Cuerisoli, segretario della 
Cisl - bisognerà riequilibrare 
le strutture ospedaliere, Isti
tuire i distretti socio-sanitari, 
rendere operativi i presidi 
multizonali. attivare servizi 

efficienti per i tossicodipen
denti e i malati di Aids». 

Servizi sociali, agricoltura 
e trasporti sono i tasselli che 
completano la piattaforma 
unitaria del sindacato. «Serve 
il piano regionale dei tra
sporti - ha incalzato Gugliel
mo Loy, della Uil - per risol
vere l'emergenza traffico». 
Delusi dal vecchio pentapar
tito, i tre sindacati non hanno 
nessuna intenzione di fare 
sconti alla nuova giunta e già 
annunciano una nuova sta
gione di vertenze. «L'espe
rienza pregressa è negativa -
ha detto Fulvio Vento, segre
tario delta Cgil - la Regione è 
stata un'interlocutore evane
scente ed inaffidabile. Il con
fronto con il sindacato ha 
portato a confondere i rispet
tivi ruoli. Ciascuno invece de
ve svolgere il proprio. Il con
fronto istituzionale non può 
cancellare quello vertenzia; 

le». . :. •/?./?. 

Scontro in casa tra Santarelli e Rotiroti 

Psiì divìso sulle giunte 
Duello sògli eletti 
Si fronteggiano polemici. L'una contro l'altra arma
te le «anime» del Psi scendono in guerra. L'esposto 
per le presunte preferenze truccate presentato dalla 
cordata di Celestre Angrisanì (superato dal «rivale» 
Cerchia) ha fatto scattare Raffaele Rotiroti. Dietro il 
giallo dei voti cova l'antica querelle sul destino delle 
giunte locali. Santarelli: «Giunta di sinistra alla pro
vincia, giochi aperti alla Regione». 

ROSSELLA RIPERT 

• • In punta di fioretto ma 
duellano. Le «anime» del Psi 
rissossamerite avviano il gran
de scontro. Oggetto del con
tendere: il giallo delle prefe
renze della lista di candidati al
la Regione che nello spazio di 
una notte ha messo fuori della 
porta Celestre Angrìsani per far 
largo a Cerchia. Il oalletto delle 
cifre ha solo rinvigorito il mala
nimo tra le correnti di Santarel
li e dell'Unto u quella craxiana 
di Rotiroti. Sotto, cova l'antica 
diaspora sulle sorti delle giunte 
regionale, provinciale e comu
nale. 

•Non metto in dubbio il dirit
to di chiunque eli presentare 
esposti alla magistratura - ha 
replicato piccato Raffaele Roti
roti aicompagnUli partito pro
motori della denuncia sulle 
presunte irrenol.intii del calco
lo delle preferenze - ma metto 
in dubbio l'onesta intellettuale 
di chi, senza alcun fondamen
to, getta discredito «ail suo par
tito e sospetto sulle istituzioni». 
Deciso ad an iarc fino in fondo 
Giulio Santarelli non si pente: 
•Cerchia 4 entrato surrettizia
mente - ha ribadito -, sulla ba

se delle nostre denunce il sin
daco ha predisposto il ricalco
lo delle preferenze». 

Guerra all'ultimo voto. Poi, 
l'aifondo sulle future allenze. 
Polemico Rotiroti, lancia l'ac
cusa al segretario regionale del 
garofano: «In più occasioni 
Giulio Santarelli ha sostenuto 
la necessità di aprire un con
fronto con il Pei sul problema 
delle giunte locali - ha scritto il 
deputato socialista in uria nota 
- in vista della costituzione di 
una giunta di sinistra alla Re
gione Lazio, con l'obiettivo di 
emarginare la De. I risultati 
elettorali parlano chiaro, le sue 
previsioni sono risultate erra
te*. Al paladino del pentaparti
to ad oltranza, risponde sfer
zante Santarelli: «Rotiroti fa il 
difensore della De. Lasci que
sto compito allo scudocrocia-
to. Ho impostato la campagna 
elettorale in modo chiaro, lo 
slogan è stato quello del Psi 
dalle mani libere, pronto a de
cidere le alleanze dopo i risul
tati elettorali, senza ipoteche». 

Pentapartito, giunte di sini-

Villa Torlonia 
Domani 
sarà ricordata 
Cristina 
M È passato un anno da 
quando Cristina Gonfiantini 
pene la vita, giocando, nella 
Serra Moresca di villa Torlonia. 
Fu un fatto di cronaca che 
scosse la città. Una bambina, 
come tante, che muore in un 
parco pubblico. Ma ad un an
no di distanza, come spesso 
ìccade, le promesse di allora, 
per rendere più sicuri i parchi 
della capitale, e soprattutto vil
la Torlonia, sono rimaste tali. 

Ad un anno di distanza, do
mani 12 maggio, rappresen
tanti dell'associazione cultura
le «Ila Torlonia, più con rab
bia che con rassegnazione, de
porranno, alle 17,30. fiori bian
chi davanti ai transennamenti 
della Serra Moresca. 

In una lettera inviata a tutte 
le autorità, tra cui il sindaco 
Franco Carraro, l'associazione 
rileva che «ad un anno dal lut
tuoso evento, nonostante gli 
stanziamenti effettuati dal 
commissario Bartiato, nessuna 
importante operi di consoli
damento e restauro è stata an
cor.» avviata (e neppure 
premnunciata come immi
nente), mentre è rimasta inso
luta anche la problematica re
lativa al teatro della villa, che 
attende di avere un progetto 
funzionale di retfauro ed un 
relativo finanziarrento». 
. «Al dolore- per quanto non 
sarebbe mai dovuto succedere 
- prosegue la lettera - si unisce 
perciò la denuncia del protrar
si di intollerabili ritardi e la ri
chiesta, rinnovata ancora una 
volta con forza, perche le auto
rità preposte vegliano final
mente procedere con i fatti -
anche nel rispeco di quanto 
accaduto - a rimuovere una si
tuazione indecorosa nel cen
tro della capitale». 

L'associazione culturale vil
la Torlonia invita per domani i 
cittadini del quartiere a parte
cipare alla manifestazione. 
Una denuncia per non dimen
ticare. 

Civitavecchia 
Prova 
simulata 
per il porto 
• • Il consorzio autonomo 
del porto di Civitavecchia ha 
disposto l'avvio della proget
tazione esecutiva relativa alla 
prima fase degli interventi 
per la realizzazione del nuo
vo porto, secondo le indica
zioni emerse dal piano rego
latore generale approvato 
dal consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 

Il varo «artificiale» della 
nuova struttura c'è stato ieri 
presso la società Estramcd di 
Pomezia, dove è stato pre
sentato il modello fisico del 
nuovo porto. Si è trattato di 
una prova simulata, in una 
vasca ripiena di acqua dove 
era stato «ancorato» un pla
stico, di tutte le opere portua
li previste, lungo 40 metri e ' 
largo venti, con le possibili 
variazioni a seguito delle mu
tate direzioni del vento e del 
mare. In sostanza, è stato cal
colato, attraverso il compu
ter, in che modo le strutture 
previste dal progetto genera
le riescono ad essere compa
tibili con il moto ondoso, al 
fine di evitare situazioni di 
vortice all'interno delle dar» 
sene e del canale di accesso. • 

Durante la prova simulata 
erano presenti, tra gli altri, i | 
comandante del porto di G-j 
vitavecchia Sodano, il presi-; 
dente della terza sezione det 
consiglio dei lavori pubblici* 
Tomasicchio, il direttore gè* 
nerale del consiglio Corrieri! 
il direttore generale deliri 
opere marittime del ministe») 
ro dei Lavori pubblici Ada< 
mo. l'ingegnere capo delle, 
opere marittime del laziq 
Cuccioletta, l'amministratore 
delegato della società Estrai 
med Noya e i tre progettisti 
della stessa società di Pome-I 
zia, Onofri, Paschina e Polat») 
ti. , 

stra. Nel garofano c'è chi, in 
nome della governabilità, vor
rebbe esportare il modello a 
•cinque» in tutte le assemblee 
elettive e chi non rinuncia al
l'intesa a sinistra. Acominciare 
da Santarelli, «lo dico che alla 
Provincia èpossisile rifare la 
giunta di sinistra - ha annun
ciato il segretario regionale del 
Psi rispondendo indirettamen
te a chi come M chele Svider-
coschl, neoeletto alla Regione, 
non ha nascosto le sue simpa
tie pcntapartite -, il capitolo 
delle allenze nelle varie as

semblee locali è ancora aper
to. Bisognerà discuterne, valu
tare gli approdi dell'analisi na
zionale e prendere decisioni». 

Il destino della Regione sa
rebbe ormai segnato. Alla Pisa
na sbarcherà il pentapartito 
guidato dal democristiano Ro
dolfo Gigli. Ma Santarelli getta 
acqua sul fuoco. •! giochi non 
sono (atti - incalza polemico 
-, per la Regione non sono an
cora partite le trattative, biso-
f[nerà discutere, valutare bene 
a situazione, non perdendo di 

vista quello che verTà deciso a 
livello nazionale». 

Collaudi 
per la nuova 
galleria 
Fleming 

•>• Una calda coltre di «macadam», altrimenti 
detto asfalto, sta per essere stesa sulla seconda 
galleria sotto la collina Fleming. Il secondo «bu
co» appena ultimato, come si vede, cambia di 
molto il paesaggio urbano della zona. Si può 
dunque immaginare cosa sarebbe avvenuto 
con II raddoppio a quattro corsie anche della 
via Olimpica. Quest'ultimo progetto è stato ri
presentato dalla giunta capitolina nel bilancio 
di quest'anno, ma grazie a un emendamento 

dell'opposizione. 35 miliardi di finanziamento 
sono stati dirottali per altre opere di maggiore 
necessità come i depuratori. Per il momento, 
comunque, i flussi di traffico saranno incanalati 
su via Olimpica a senso unico dallo stadio a 
piazza Maresciallo Giardino. La collina Fleming 
li separerà solo per il breve tratto delle gallerie. 
È stata perforata la prima volta per le Olimpiadi 
del '60 e ora il raddoppio sarà varato per i Mon
diali. 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

organizza 

CORSO PRATICO DI PERFEZIONAMENTO 
ALL'USO DI TELECAMERE 

(amatoriali e non) 
15, 22, 29 maggio - 6 giugno 1990 - or« 17 
presso I locali di VIA DEI SERPENTI, 35 

Programma: Educazione al linguaggio 
cinematografico e tv 

. Tecnologie di ripresa e di montaggio 
Riprese per un mini documentario 
Montaggio del materiale) girato 
e conclusioni 

Coordinamento: G. GERVASI e R. BONAVEGNA 
QUOTA D'ISCRIZIONE: L. 100.000 

Informazioni e Iscrizioni: Roma Dentro - via lai Serpanti. 35 
Tel. 4747710 • Lunedì-venerdì 16-;J0.30 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T f ME 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

» Cucina in formica • legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Oocca 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _. 

Tel. 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) Y . 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

22 l'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 
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Lenibelunghe 
imprese di Sigfrido 
raccontate 
a Santa Cecilia 
da Giuseppe Sinopoli 

MFRCOI EDI m 
dall'll al 17 maggio 

Il musicista inglese 
sbarca giovedì 

al Palaeur 
con il «Serious tour» 

e una band 
di undici strumentisti 

per presentare 
le sue nuove canzoni 

Collins, il piacere 
della normalità 
s*a Ha una faccia da furetto, gli occhietti vi
spi e furbi sul faccione tondo, una normalità 
bonaria che lo rende istintivamente simpati
co Lui si dichiara un pigro amante della ca-
salinghitudine, ma se ci (osse un premio per 
il più ecle'tico lavoratore sulla scena rock, 
dovrebbero darlo proprio a lui, Phil Collins 
( in concerto giovedì, ore 21, al Palaeur) 

Cosa non ha fatto, quest'uomo battensta, 
cantante, in gruppo o da solista, produttore, 
attore di cinema, di televisione L'unica cosa 
che non gli è riuscita è di diventare un bravo 
calciatore, il suo sogno da ragazzino. Ma se 
dovessimo citare tutti i nomi con cui ha, per 
un verso o l'altro, collaborato, non bastereb
be l'intero articolo Paul McCartney, Enc Cla-
pton, Tina Tumer, Robert Plant, Chaka 
Khan, Brian Eno, John Cale, Robert Fripp, 
Adam Ant, John Martyn ed un'altra infinità 
di nomi, si sono avvalsi del suo gusto musi
cale di produttore compositore o strumenti 
sta Un gusto medio, che gli fa scrivere can-

ALBA SOLARO 

:>onl misurate, gradevoli, con la ca-p «cita di 
nmvare dritto al cuore di un pubblico com-
jXKto In egual misura di teenagers romantici 
«• quarantenni In camera Canzon per ac-
compagnare le giornate, senza problemi, 
iome quelle del suo quarto album solista. 
Sutsenously 

Ma Philip David Charles Collins Irta ratto 
ima lunga strada, da Chiswick, dove è nato 
nel gennaio di 39 anni fa, per arrivare alla ri
balta intemazionale La pnma batttna gliela 
regalarono al suo quinto compleamo, e lui 
cominciò ad esercitarsi, fra la disperazione 
dei vicini, sui dischi degli Shadows e pili tar
i l i su quelli di rhythm n'blues della Tamia 
Motown, e dei Beatles «RJngo Starr dici «ha 
jvuto una grande influenza sul mio r iodo di 
tuonare» Dopo una sene di gruppi l.ilhmen-
«ari, Collins entra nel 70 a far pari»' dei Ce-
nesis di Peter Gabriel e tra le loro 'ila il suo 

ruolo cresce di importanza va via Gabriel, 
poi Hackett ed ecco che il nostro ba do 
eroe si ntiova leader della formazione Ma 
non gli ba^ta Ali attività parallela nei rani;hi 
dei Brand X alfianca la camera solista e 
scopre il piacere di fare I attore a scuola da 
piccolo, gli avevano latto recitare uria parte 
nell «Oliver Twist» ma non è certo per que
sto precedente che i produttori del telefilm 
«Miami Vie e» lo hanno chiamato ad i -ilerpre-
tare la pare di un presentatore tradii ante di 
cocaina Ed il regista David Green che I a/e-
va visto in quell episodio lo ha poi diretto in 
Buster, stona di una celebre rapina di ti* no 
nell Inghilterra degli anni Sessanta 

Instancabile Collins continuerà a portare 
in giro per il mondo il suo attuale show the 
lo vede in vesti di cantante mentre la balte-
ria una volta tanto è lasciata alle ab li ni ini 
di Chester Thompson E con i Genesi-. I ip-
puntamento per incidere il nuovo d so> è 
già fissato la primavera del 'L<\ 

PASSAPAROLA 

llulaa Miller all'Opera Stasera alle 20 30 Sul 
| podio Roberto Abbado Cantano con Aprile 
ì Millo Paolo Coni Alberto Cupido, Carlo Co-
| Ioni bara Danilo Serraiocco Luciana D'Imi- ÌASSICA 

izio-

ManaCaniglia 
k 

f torno d i Rostropovlc. Fin troppo ricca la 
settimana porta stasera alla Conciliazione 

I (ore 21)1 illustre violoncellista Mstislav Ro 
£ stropovic che, con 1 Orchestra da camera 
! norvegese suona un «Concerto» di Bocchcn-
» ni e le Variazioni su un tema rococò» op 53, 
fc di Ciaikovski 

Slnopoll con «Siegfried», Proseguendo nel ci
clo nibelungico Giuseppe Sinopoli sarà sul 
(KKIID della Conciliazione mercoledì alle 
18 In programma I opera «iiegfricd», in for 
ma di concerto Sono previste due repliche 
19 e 23 maggio Domenica alle 11 30, Sino-
poli nello slesso Auditorio della Conciliazio
ne, parlerà ali opera di Wagner, che ha un 
momento culminante nel saluto di Brunilde 
Illa luce 

Istituzione Universitaria. Con uno splendido 
concerto suddiviso tra Schubert (quintetto 
op IG3) eSchocnberg (il sestetto«Vcrklacr-
le Nacht») si conclude al San Leone Magno 

- la bc Ila stagione Suonano Salvatore Accar-
do Margaret Baljer violini Sylvie Gareau e 
Tobv Hoflman. violoncelli Domani alle 

' 17 30 

Concerto finale all 'Olimpico. L accademia 
inarmonica conclude la stagione mercole
dì al Teatro Olimpico con il pianista Murray 
Ceratila (musiche di Schumann. Uszt, 
FranekeChopin) 

Organo a S. Ignazio. Oggi per I Agimus, alle 
ore 17 l organista Giuseppe Di Mare ritoma 
al pubblico romano con un prezioso concer
to comprendente musiche di Mendelssohn, 
Franck BossieVieme L'ingresso e libero 

Nuovi Spazi Musicali. La rassegna, che si c 
splendidamente inaugurata con pagine per 
cymbaion interpretata dal «Duo» Marta Fa-
bian e Agnes Szakay prosegue presso I Ac
cade mia d Ungheria lunedi e giovedì alle 
20 30 

Canta Gabriella Tucci. L illustre soprano Ga
briella Tucci proveniente dal Metropolitan 
di New York sarà protagonista giovedì alle 
21 (Teatro Olimpico) di un ricco concerto 
con musiche di Respighi Puccini. Liszt To
sti Menotti e Beethoven 

Cooperativa «La Musica». La rassegna di au
tori italiani doggi prosegue lunedi alle 21 
(Teatro Ghione) L Ensemble Harmonie-
musik suona novità di Riccardo Bianchini e 
Fernando Menchenni 

Al Foro Italico. Oggi alle 18 30 e domani alle 
21 Antony Wit dirige musiche di Penderecki 
(Polimorphia) e Pctrassi (VII Concerto per 
Orchestra) Il pianista Rudolf Buchbindere 
suona il Concerto, op 15 diBrahms 

Pianoforte russo al Tempietto. Sala Baldini 

ERASMO VALENTE 

Dal chiarore 
di «Luisa Miller» 
alla gran luce 
del «Siegfried» 

§ • Giuseppe Verdi nel 1819 finisce il cosi-
detto periodo degli anni «di galera», cioè di 
•schiavo» al servigio del melodramma Era 
partito dieci anni prima con «Il Conte di San 
Bonifacio» (novembe I839) arriva abba
stanza trionfalmente al quindicesimo titolo in 
dieci anni «Luisa Miller» (San Carlo, dicem
bre 1849) In mezzo ligurano Un giorno di 
regno, nabucco Lombardi alla prima Crocia
ta I due Foscari Giovanna D Arco Alzira At
tila Macbcth Masnadieri Jerusolem 11 corsa
ro e La battaglia di Legnano Dal 1850 al 1893 
finita -la galera» scrive le altre opere (tra le 
quali i suoi capolavori) Stiffelio Rigoletto 
Trovatore Traviata Vespri siciliani Aroldo 
Ballo in maschera Forza del destino Don 
Carlo Aida Simon Boccancgra Otello e Fal
staff Jerusalcm e il rifacimento dei Lombardi 
e Aroldo quello di Stilfclio Stasera il Teatro 
dell Opera punta sulla -Luisa Miller assente 
da oltre quarant anni C e un Roberto figlio di 

Aprile Millo 
protagonista 
dalla verdiana 
«Luisa Miller-
sotto Giuseppe 
SroopoH 

WMA 
DARIO FORMISANO 

Due angeli 
in fuga 
con la faccia 
di Bogart 

un conte poco per bene, che ama Luisa Figlia 
di un modesto Miller e e è un Wurm innamo
rato anche lui della giovane il quale mette in 
atto inganni e raggiri dai quali deriveranno il 
suicidio di Luisa e Rodolfo e la sua stessa 
morte Nell opera respira un'aura nuova e e e 
la bellissima ana «Quando le sere al placido 
/chiaror d un ciel stellato » Si profila una in
tensa serata protagonista Aprile Millo, ammi
rata recentemente in «Aida», a Caracalla 

• H Non sono angeli Robert De N ri e Sean 
Penn checché ne dica Art Unson i produtto
re che ha realizzato con loro alcuni ilei suoi 
film più fortunati (Gli mloccabil, Vittime di 
guerra) e che adesso per la prim. i mi a e riu
scito a metterli insieme in una s e ss. i stona 
Malviventi condannati ai lavori foiziii, coin
volti loro malgrado in una recami K lesca eva
sione, Ned e Jim approdano in ur a tranquilla 
cittadina della Nuova Inghilterra, f linosa per 
un miracoloso santuario Qui la gì >r ite del luo
go li scambia per due sacerdoti, < ttes in città 
da qualche giorno, e ai due amie conviene 
abbozzare in attesa che le acquei i calmino 

Nevien luon una commedia su due pregiu
dicati che si ntrovano a compiere u i mucchio 
di buone azioni Pensato per le fac :e dei due 
prlmatton, Non siamo angeli (du lomapi in 
programmazione ai cinema Barbi r ni e King) 
e il pnmo film tutto americano d »ll ir andese 
Neil Jordan (Mona Lisa e In comi a jn a dei lu 

pi. High spinte) scritto dal comnvvliot'rafo 
americano David Mamet -Una delle c o * in 
cui Marne! - ha detto Jordan - e rui'Cito be 
mssimo e stata quella di far vedere : :>m > dei 
fatti accidentali possano sembrare scaturiti 
da un potere superiore Una coincide nz i op
pure un Turacelo'» Non siamo angeli è i« pira-
to molto alla lontana ad un precedente illu
stre dallo stesso titolo girato da Michael ( urtiz 
nel 1955elnterpretalodaHumphre\ Uogart 

Robert De Niro 
nel tilm «Non 
siamo angeli» 

Palermo In occasione 
dell uscita del libro di Leoluca 
Orlando a curi d Carmine Fo
lla e Antonio Roccuzzo si ter
rà domani ore 11 30 presso 
la sede della Mondadori (Via 
Sicilia 136) un dibattito sul te 
ma «Rifonda/ione della politi 
ca è ancora possibile'» Inter 
verranno I autore e Pietro In-
grao 

Per un Centro sociale po
livalente Domani, ore 17. 
presso i giardini di Valle Aure-
ila. manifestazione spettacolo 
e conferenza stampa per la 
presentazione del progetto I 
promotori Associazione Villa 
Carpegna Coop anziani «Eu
reka», Comitato Quartaccio 
Associazione «Le Fornaci» 
Tnt Production, Associaz «Il 
Pineto» e «Boccea Spazio 
Aperto» 

Calligrafia cinese e pittu
ra L Associazione Italia-Cina 
npete un corso che ha già 
avuto buon successo tenuto 
dal maestro signora Hu Ming 
lian Informazioni e iscrizione 
c/o sede di Via Cavour 221, 
tei 48 20 290 48 20 291 

Pstcoclnema «Le luci ros 
se» a Psicologia liberta via de 
gli Apuli n 8 Oggi ore 18 spa 
zio musicale ore 20 30 «Lo 
zoo d- Venere» di Greenawav 
domani ore 18 «La Bamba» 
ore 20 30 «L insostenibile leg 
gerezza dell essere» di Kaut 
man 

Quattro plani d i fol l ìa 
Nell ambito della rassegna in 
corso a Villa Marami domeni 
ca ore 18 al Centro Teatrale 
al Pjrco (Via Ramazzini 31) 
secondo ed uhmo incontro 
fra psichiatri e .artisti In'erver 
ranno Massimo Mara, Gianni 
Miisto Luigi Espositi. Renato 
Piccioni Valeria Galluzzi 
Massimo Ravenna Gabriele 
Paragona 

Latlnoamerlcanl L Ada 
organizza per domani, ore 
20 30 al «Villaggio Globale, 
(ex Mattatoio Lungotevere 
Testacelo) una serata di mu 
sica con Lemao e la sua chi
tarra brasiliana il gruppo Bar 
no de Tango il trio Buenos Ai 
res Tango e poi cucina tipica 
e tanta allegria La serata sarà 
introdotta dal poeta cubano 
Pabk) Harmando Fernandez 

Donna poesia Oggi, ore 
18 al Centro femminista di via 
Lungara 19 incontro con la 
poesia di Serena Caramitti 

Piccole piante crescono 
Progetti di sviluppo dei Comi 
tati popolari agricoli occasio
ne di solidarietà concreta con 
llntifada Se ne discute doma
ni ore 17 30 presso la sede 
dell Associazione culturale 
«Annoluce di via La Spezia 
48a Interverrà Ali Rashid del
la delegazione di Palestina in 
Italia Seguiranno mostre 
proiezione di diapositive e ri
storo 

domani alle 18 tutto Scriabin suddiviso tra 
Adriano Paolini e Brunella De Socio Dome
nica sempre alle 18 il «Duo» Mario Germa
ni Maurizio Pacianello suona pagine Stra
vinse Sergio Bernardini affronta la settima 
Sonata di Prokoliev 

•Primavera» alla Sapienza. Continuano i «Lu
nedi dei Concerti di Primavera (Aula Ma
gna della Sapienza) 1114 alle 18 si alterne
ranno in musiche per sassolono e pianofor
te e per quattro sassofoni il «Duo» Celona-ln-
Ciardi e il Quartetto «M Mule» L ingresso é li 
bero 

Oboe, fagotto e pianoforte. Alberto Negrom 
Rino Vernizzi e Felicia Gregorio giovedì alle 
20 30 (Palazzo Barberini) suonano musiche 
di Bach Doutilleux e Pouicnc 

Al Ghlone. Due appuntamenti pianistici al 
Ghione domenica suona Luca Giannc.lt> 
(Beethoven Liszt Schumann) giovedì, Car 
lo Grante (Schubert Chopln Uszt) Alle 21 

Castel S. Angelo. Domani alle 17 30 il sopra 
no Nicoletta Martino canta («I pianoforte 
Amelia Aguglia) pagine di Schumam 
Brahms Mahler Strauss VladeBerg 

Sogni Regia di Akira Kurosawa Cappone Al 
Quinnetta 
È il film del momento Ha inaugurate il Festi
val di Cannes e qualcuno lo glud (tu il testa
mento spirituale dell ormai ottani ;n ie mae
stro In otto quadri si raccontano d< Sideri e 
incubi personali e della civiltà ir <ui vive so 
spesi tra irrealtà immaginifica i> toncreta 
esperienza «Quando sogna I uomo 6 un ge
nio - dice - Indomito e coraggio! o i ome un 
genio È questo che avevo in ITO r te quando 
ho deciso di trarre un film dagli odo sogni 
descritti nella mia sceneggiatura Ma era es 
senziale sfruttare forme di espre isio ne libere 
e audaci per realizzare questo ilrre Da ve 
dere assolutamente 

Scandalo segreto Regia di Moni: i '.'itti con 
Monica Vitti Elliotl Gould Catherine Spaak 
Italia AH Eden 
È un altro dei film di Cannes (sor lio nella 
regia di Monica Vitti con una sieri,i tutta al 
femminile girata in gran parte i casa sua a 
Roma Vi si racconta I incontro tr i una don 
na agiata e borghese e una telecamera sofi
sticatissima che un pò alla volt, i filma la sua 
vita e le sue confessioni fino a livcljrle parti 
di seche lei nemmeno conosci vli-gasedu-
ta lerapuetica con un finale ai e arifini del ih 
nller 

Piccola Vera Regia di Vasily Pieri il e on Nata

lia Negoda Andrei Sokolov, Yuri Nazarov 
Urss Al Fiamma 
In ur a cittadina del Mar d Azov 31 girimi no
stri Vera diciottenneirquietae'frei/iudica-
ta, è in rotta con la fa miglia I sue 1 coi iporta 
meni appaiono troppo eccenrci la sua 
monile troppo libertina Quando la ragazza 
poi i innamora di un marinaio esploderà 
una -guerra» vera e prcpna tra m schinene 
suicidi coltellate e infarti Present itoduean 
ni fa a Venezia nella «Settimana della critica» 
e stato un film scandab in Unione Sovietica 
per il suo linguaggio crudo per 1" frequenti 
scene di sesso per I assoluta aridità dei rop 
porti umani e familiari raccontati dalla cine 
pres 1 

Un amore passeggero Retila di Alan Rudol 
ph ~on Tom liereiijer Elisabeth Perkins 
KateCapshaw Usa Ali Anston2 
Una detective story ccn toni d t <-o~imedia 
che la inaugurato il Miami Film I estivai Un 
inve- tigatore imbranal} si e appena asciato 
con la sua riga7za ha avuto I ine nco da 
una bella signora di pedinare 1 marito ma 
sbaglia uomo e capite in uno *t ar ) ranch 
dove il proprietario ha una doppi in tentila e 
una moglie e he lo tradisce Non t itti le cose 
vanro però per il pigl io e e un t tri investi 
gatn:e nello stesso lanch alcuiLsci 10 il no 
stro Ila deciso di noi, re sistt re 

Decalogo 9 e 10 Regia di KrzysstofKieslowski 
con Ewa Balszczyk Piotr Machallka Jerzy 
Stuhr Polonia Al Mignon 
intimi due capitoli del Decalogo (che intan
to ha ripreso la sua programmai one al La
birinto) 1 comandamenti in questione at 
tengono a due fondamenteli desideri del-
I uomo «Non desiderare la donna d altn» e 
• Non desiderare la roba d altri» Nel pnmo 
ca non confondersi con il lungometraggio 
e mommo che in realtà si riferiva al sesto co 
riandamento si racconta una storia al ma 
schile di impotenza e di tentato suicidio Nel 
secondo I unico a suo modo comico del 
sruppo sono di scena le vicissitudini di due 
f atelh alle prese con un eredità costituita da 
ma preziosa ma incompleta collezione di 
f ar-cobolli 

Una vita scellerata Regia di Giacomo Battia 
O conWadeckStanczak BenKingsley Max 
Von Sydow Italia AH Europa 
i la versione cinematogralica (più breve di 
ciucila tv in onda 1 anno prossimo) della vita 
eli Benvenuto Cellm' orafo se ultore e cittadi
no del mondo in un Cinquecento affollato 
da papi e ambigui mecenati E con molto 
pathos il racconto della fusione della grande 
Matua di Perseo che taglia la lesta alla Medu 
<a ultima grande avventura dello scellerato 
, rtista 

l'Unità 
Venerdì 
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Suzanne Vega 

I dischi della settimana 
Musica Leggera 
1) LouReedcJohnCale Somts forDrella (VVra) 
2) David Bowic ChanijaBowie (Emi) 
3) SuzanncVcga Danofopen/land (Polvgram) 
4) TheChurch Goldatternoonhx(Rea) 
5) Inspirai Carpets Ule (Ricordi) 

Musica classica 
1) I MUSICI Vivaldi Le Quattro Sta/poni (Philips) 
2) Maurizio Pollini Beethoven Sonaten 101 106 109 110 / / / ( D e u t 

sche Grammophon) 
3) Nigel Kennedy Vivaldi Le Quattro Stazioni (Kmi) 
4) Claudio Abbado Penjolesi SlabalMater (DeutscheGrammophon) 
5) Arturo Benedelli Michelangeli Mozart Klauierkomerte (Deutsche 

Grammophon) 
Acuradi Rinascita via delle Botteghe Oscure 1/2 

NTEPRIMA 
Leoluca Orlando 

I libri della settimana 
I ) 0 Orla lospericmochemetacavo (Mondadori) < 

'.') MackSmith ISavota redItalia (R iso l i ) 
3 ) Kundera L ima ortalita (Ade Iph i ì 1 
<l) \ u t o n V a n Lo soecchio di carta ( Pensiero Scientif ico) 
' 0 Jal laChiesa Stona (Einaudi) f 

(3) Xnonimo Seduzione sul lettino (Bormghien) » 
0 > l a n d o Palermo (Mondador i ) 

ì>) Ciliberto Giordano Bruno (Laterza) 
•3) lannattoni La*to rustico e sconosciuto (Newton Corti 

p ton) 
H1) HolydayHal l La/tneenola(Sellino) 

ClassificaacuradellaLbri ruFri t rei vnr ' i t rea "2 

ÌAIRO 
S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Tre novelle 
firmate Ugo Chiti 
per amare 
ancora Boccaccio 

wm -Ali inizio m i è stato diff ici le calarmi a l 
centro d i questa splendida commed ia del -
I esistenza perché in ogn i caso ero consa
pevole d i operare una razzia in parte r idutt i
va» Ugo Clini parla di Decameron-Variazio
ni, suo spettacolo d esordio, cu i diciotto an
ni fa appose la f i rma d i autore e regista, e 
che approda ora alla Sala Umberto, dove è 
in scena già da mercoledì sera, d o p o aver 
debu fa to con grande successo la scorsa 
estate nella natia ( d i Boccaccio) Ccrtaldo 
Chi l i che quesl anno ha già ottenuto premi 
prestigiosi e assaporato I afférmazione di al-
In suoi spettacoli (La provincia dijimmy Al
legretto e Benvenuti in casa Cori), parla di 
questo testo non solo c o m e d i uno spettaco
lo ma anche di un viaggio intorno alla figura 
d i Boccaccio Del Decamcrone c o n un com
piuto percorso d i nscntlura teatrale che par
te dal l espressività popolare per arrivare al la 
tragedia de i nostri g iorni , Ugo Chi l i ha porta-

Scena da 
«Decameron-
Variazioni» 
mercoledì al 
Sala Umberto 

to in palcoscenico tre novelle una pr ima in 
cu i si contrappone il co lora lo mondo dei ric
ch i a quel lo grigio degli storpi, una seconda, 
quel la del co l loquio tra Monna Belcolore e 
padre Varlungo, una terza, inf ine, nata intor
n o ad un g ioco d i preferenze ambigue e sot
terfugi sessuali Otto gli attori in scena Mas
simo Salvianti, Patnzia Cort i , Marco Nataluc-
c i . Lucia Socci Dimitr i Frosali, Manola Coc-
chen, Andrea Costagli e Giul iana Colzi 

UZZFOLK 
L U C A G I G L I 

Mal Waldrom 
e Steve Lacy: 
un duo esemplare 
al Grigio Notte 

• I Quella del sassofonista Steve Lacy e del 
pianista Mal Waldrom e una collaborazione e 
una amicizia che dura da più d i Irent'anni. 
Entrambi partiti da una attentissima nlettura e 
da un'altrettanto preziosissima nclaborazio-
ne musicale e composit iva d i quell enorme 
eredità lasciala da musicisti comi* Ellington, 
Monk e Mlngus Un'operazione che ha più 
volte portato Steve e Mal a camminare per file 
parallele Waldrom è un pianista inclassifica
bile Lui stesso ha del lo -lo cambio d i giorno 
in giorno, di minuto in minuto» La camera di 
Lacy è doppiamente esemplare Anzitutto 
perché è un vero sassofonista soprano ma 
anche per 1 essersi immerso in una tessitura 
musicale «perpetua» che sfiora a volte una 
certa introversione Dai contrasti delle sue im
provvisazioni si libera un lirismo molto affa
scinante che fa d i questo artista un personag
gio avvincente, un musicista d i primissimo 
piano, l 'unico ad aver esplorato e sfruttato le 
minime possibilità espressive d i quel suo diff.-

il p nista Mal 
Waiilrom sarà 
ine ocon 
Sto e Lacy al 
Cn<i o Notte 

Cile strumento Nel corso della stona 
le loro storie si sono spesso intrecciai 
luogo a produzioni d i grande rilievo 
l'I-p «Reflections», negli anni 70 il < 
con il trombettista Manlred Schoof 
disco in duo «Sempre Amore», nel 
quartetto con Workman e Moore in 
Sweet Basii» Il Grigio Notte (Via dei 
3D6) ospiterà lunedi e martedì ( i n 
questo eccezionale duo 

del iazz 
e dando 

Nel 58 
juintetto 
teli 86 il 
1987 in 
•Live a l 
lenarol i 
21,30) 

, D A R I O M I C A C C H I 

Dal Mali 
un primordio 
di scultura 
moderna 

• a l La scultura del l Africa nera, dopo essere 
stata confinata nei musei dell uomo e in quel
li d i antropologia a buon diritto e e i.trata nel
la s'oria dell'arte L Africa è stata saccheggia
ta in tutti I modi e la gran parte dei paesi non 
sono più in grado di documentare la propna 
stona Bisogna andarla a cercare n i i musei e 
nelle col lezioni private d i tutto il mondo Que
sta bellissima mostra «Terra d'Afn<:.> / Terra d i 
Archeologia», allestita al Centro culturale 
francese d i piazza Navona 62 (ore 
16, JO/20,30) e che verrà inauguiat i martedì 
per restare aperta f ino al 15 luglio presenta 
una ricca antologia della grande * ullura in 
terracotta del Mali L'albero tronco e rami, è 
la materia prima degli sculton alm: mi Bron
zo e terracotta furono usati magni icamente 
in Nigena, la pietra ne Ila Sierra Leone e la ter
racotta del Mali Antenati, guerier., divinità 
tnbah, oggetti d'uso e sacrificali distinguono 
la produzione degli artigiani artisti del Mali tra 

«J 

Un cavaliere*» 
«Djenné» deli) 
XIII sec ^ 

* 
r 

1 

I Vi l i e il XVI secolo DC Potenza strutturale e 
volumetrica vivacissima espre si i l i l o i m e e 
decorazione essen/ian in funzione di l ina* 
straordinaria fierezza dei tipi u m i n i qualsiasi 
poslo occupino nella scala gerarchica terre 
stre tribale o metafisica Più essenziali al pri 
mordio le sculture raggiungono grande Ime/. 
za e complicazionre decorativa vi rso il XV ^c 
cole Molti artisti europei dell avangu ìrdia , 
storica hanno guardato alle sculture del Mali 

I musici Tre personaggi ndotti a macene, 
schiacciati dalla lalsiià e costretti alla paura 
reciproca Un lesto del greco Skourtis, con 
Scre ia Grandicelli Maurizio Panici e An
dreas Rallis Da questa sera ali Argot 

La notte d i M a d a m e Luclenne II Teatro Au
tonomo di Roma ripropone I mtngante me
tafora sul teatro scruta da Copi La notte del 
titolo é quella vissuta da una compagnia tea
trale attardatasi in scena per le prove che si 
aggroviglia d i agnizioni e altn delitt i Da sta
sera al Politecnico 

• • * 

Pr ima che 11 sonno cominci Ul t imo spettaco
lo della rassegna 'Quattro piani d i follia» Un 
lesto d i Massimo Cassani che affronta il te
ma del lo sdoppiamento della personalità e 
de lU metamorfosi d i tre personaggi relativi 
alla stessa entità Al Centro teatrale A l Parco 
da domani 

Da» Schandllche Schlff // vascello scellerato. 
ovvero otto persone in scena che gestiscono, 
ognuna a suo modo la scena Una propo
sta omaggio alla città di Tivoli da sabato al
la st iz ionc termale delle Acque Albule d i Ti
voli 

Ossessioni pericolose L ossessione di un uo
m o determinato a cercare il colpevole in una 
benestante «coppia moderna» scatena una 
lotta senza esclusione di co lp i che vedrà 
sconfitto il più colpevole Un lesto d i Cnsp 
dire to da Ennio Coltorti. da lunedi al Teatro 
Stabile del Giallo 

Questo m o n d o e nessun a l t ro Sette testi 
poetici e sette poeti d i oggi Cavallo Giuliani, 
Guzzi Lunetta Pagliaram, Pignoni Tot! Uno 
spettacolo-concerto pieno di suoni e luci, in 
cui galleggiano le isole verbali della poesia, 
afl icatc a due allori e ad un musicista Una 
proposta d i Nino De Tollis e Marina Faggi 
Da lunedi al Teatro delle Voci 

Purgatorio Dopo VInferno messo in scena sui 
versi d i Edoardo Sanguinei!. Federico Tiezzi 
ha messo a punto il Purgatorio, aff idando 

questa volta la parte drammaturgica a Mano 
Luzi che ha estratto dalla seconda cantica 
versi che nguardano Iamiciz ia, l a n e , la 
poesia, I amore, creando anche due nuove 
liriche Tre le sezioni in cu i è strutturala la 
rappresentazione I «Anlipurgatono», il «Pur
gatorio» e i l «Paradiso terrestre» Sulla scena 
giovani attori provenienti da diverse scuole 
di recitazione e due consolidal i interpreti dei 
Magazzini Sandro Lombardi e Manon 
D Amburgo Da martedì al Teatro Valle 

La gerarchla del le c o m a Tre grandi specie e 
un elenco d i ol i re 140 t ip i è questa la gerar
chla dei traditi formulata da Charles Fourler 
in un testo proposto come un lungo e spas
soso monologo interpretato da Giorgio Vin-
sani Da martedì al Teatro dell Orologio 

Il sesso come sublimazione del tennis Dal 
besl seller americano di Sarelsky, una storia 
che mene in guardia dagli eccessi intellet
tualistici della scienza d i Freud presentato 
con un luce grottesca ma affettuosa Tanto 
sesso e tanto tennis firmali Paolo Ricchi Da 
martedì ali Orologio 

Biglietto lasciato p r ima d i non andar via 
Brani d i poesia e d i prosa d i Giorgio Caproni 
in uno spettacolo a forma di concerto per 
voce recitante che si coniuga con una com
plessa partitura musicale Protagonista Ugo 
De Vila, in scena da mercoledì alla Galleria 
•Spazio Visivo» 

A r icordo perenne Tre personaggi racconta
no le proprie storie parallele vissute con iro
nia nel complesso mondo dello spettacolo 
Un ano unico scritto e direno da Pasquale 
Caianiello Da mercoledì ali Avan-Teatro 
Club 

Le maschere d i Ver tumno Dai testi d i Proper
zio una invenzione drammatica d i France
sco Vagni ambientata noli età augustea e 
ora proposta con la regia d i Tonino Tosto e 
le coreografie di Luisella Gru l l i Giovedì al 
Teatro Colosseo 

Big Mania . ( V lo S Francesco a Ripa, 18) Sta
sera prima appanzione romana del chitarri
sta statunitense Larry Conklm, conosciuto 
dagli appassionati del genere per le sue fre
quenti collaborazioni con il no lo bluesman 
John Hammod (che sarà al Big Marna il 15 
maggio) Il suo repertorio spaz a su tutto il 
blues tra gli anni 30 e 60, in altre parole d il 
Mississipi a Chicago, seguendo l'itinerario 
che la popolazione d i colore ha compiuto 
nel trentennio a cavallo della seconda guer
ra e con essi la loro musica. Domani e do-

" mente* concerto de non perdere con il 
• trombettista Enrico Rava Enrico é in assola- " 

to il musicista iazz italiano più noto ali este
ro L ult imo «colpo» messo a segno dal iaz/ i -
sla é il disco in quartetto con Franco D An
drea Miroslav Vitous e il grande Daniel Hn-
main il loro Lp «Quatro» é nsullato pnmo n>>l 
referendum per il miglior disco dell '89 ind< t-
to da «Musica Jazz», mentre la prestigiosa i l -
vista francese «Jazz Magazine» lo ha proni i-
mente inserito tra i migliori dischi degli anni 
80 A fianco di Rava, Riccardo Bianchi al'a 
chitarra (che ha tra 1 altro pubblicato un 
paio d i ottimi Lp a suo nome) .Marco Miche
li al contrabbasso e Roberto Gatto alla batte
ria Lunedi concerto degli «Swan Lake» una 
delle più onginali formazioni d i rock anni 60 
della capitale Mercoledì «Mad Dogs» giove-
di «DirtyTnck» 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96) Ultin o 
concerto questa sera con il quartetto del sas
sofonista americano George Garzone Musi
cista molto attento ad una nlettura persona
lissima del be-bop più moderno e assai vici
no ad un linguaggio che vede come suo 
ideale maestro John Coltrano Con lui suo
nano il chitarrista Luigi Tessarolo il contrab
bassista Marco Fratini e i l battensta Robero 
Gallo Domani é d i scena la vocalista Linda 
Miranti accompagnata da Alessandro Saba 
al basso Silvano Melgiovannl alle tastiere 
Enc Daniel al sax Mano SchilirO alla c h i l a r a 

e Peppe Giampietro alla battena Domenica 
sarà la volta del «Mick Goodne i Quartet» 
Formazione capeggiala dal eh tamsta ongi-
nario della Pcnsilvama e cnc vive da moit i 
anni a Boston Diplomato alla «3< rkley», gio
vanissimo Mick entra nella b<n<la d i Gary 
Burton, divenendo ben presto il suo punto d i 
(orza E sicuramente un m u s i c u i che ha in
f l u e n d o I ultima generazione d chitamsti 
Tra i suoi allievi Stcm e Seefieltf Va le innu
merevoli collaborazioni è imp ir ante ricor
dare quella con la «Jack De Jone tte Special 

- - Edltk>n»e con la «Char l* Ha<i.>n Uberat lon 
Orchestra» I l resto del gruppo e composto 
da Nuccio Intfen al piano Haivii» Swartz al 
basso e Gary Chalfe alla batteria Lunedi 
concerto dei «Corvini Brolhcrs« Martedì, 
mercoledì e giovedì concerto dalla «Tankio 
Band» (diretta da Riccardo Fas i ) 

Grigio Notte, (via dei Fienaroh ' I f lb) Stasera 
musica salsa con i «Diapa-Son» C omani mu
sica latinoamencana con i «Pic.it te» Dome
nica «Solodonna» Lunedi e m irtedl appun
tamento da non mancare con 11 duo di Steve 
Lacy e Mal Waldron Mcrcole* Il | izz con il 
duo d i Mano Donadoni al piano < Francesco 
Forti al sax Giovedì jazz latino 11 m i «La-tina 
Americana» 

Caruso Caffè (via Monte Testacele 36) Stase
ra «Samambaia» del chitarrista In o De Paula 
Domani e domenica musica la tu io america
na con i «Canve» Martedì ce n :erto con ì 
«Mediterranea» Mercoledì il tuo d i Josette 
Martial 

Folkstudio (via Gaetano Sacchi 3 ) Stasera e 
domani il bravissimo Mike G o p c r con la 
sua chitarra National del 1925 n program
ma i suggestivi blues del Delta < del Missis
sippi Martedì sono ospiti del e I ib i cantau
tori romani Emigli, Stefanini e M )linari Mer
coledì folk rielaborato e canoni < autore con 
i «Siccanto» 

Realismo a New Y o r k negl i animi T renta . 
Galleria Netta Vespignani, via de Babuino 
89, da martedì f ino al 30 giugno, oi e 11/13 e 
17/20 Con la grande crisi economica amen-
d na del 1929 e la Depressione e he ne segui, 
I erte amencana ebbe un violente risveglio 
Molti gli artisti che si inleressaiono alla vita 
sociale e quotidiana e anche lavorarono per 
i progetti culturali del New Deal Sono qui 
presentati quattro artisti degli anni Trenta 
con una trentina d i opere assai significative 
per realismo sociale Guy PéneduBois, Regi-
«vild Marsh, Rafael Soyereisabel ttisjhop 

t -f 

Mar io Tozz i . Gallena La Gradiva via della 
Fontanella 5 da oggi al 5 g iugro ore 10/13 
e 16/20 Figura pnmana del Nove: ento e del 
ritorno ali ordine Mano Tozzi viene ricorda
te con una bella antologia d i SO dipint i , tra i 
quali è un «Omaggio a Paul Claudel» Fu ce
lebre in Francia tra il 1928 e il 1& 53 con de 
Cuneo , Savinio De PISIS Severini che costi
tuirono il gruppo «Les Italiens de I ans» Toz
zi fu pittore solare incantalo dalla geome-
tr a, ancora Metalisica, degli spazi e dalla vo-
lu metna mediterranea delle l i g u t 

Louis Toffol l . Centre d Etudes Smr-Lou is de 
France largo Tomolo 20 da oggi al 31 mag
gio, ore 10/13e 16/19 Inesaunui .: litografo, 
gran viaggiatore, buon conoscitore delle tee-
n che del colore a stampa Toflol ha creato 
una sua magia del quotidiano < della vita 
che passa 

Alba Gonzales. Saloni di palazzo C 'nei Mon
te dei Cenci 2 1 , da lunedi al (> f i ugno ore 
9 '13 e 16/19 Dieci anni d i scu li ra sempre 
d i intenzione o d i realizzazion" monumen
tale Amorosa della materia la tral tacon vera 
sensualità ma dentro immagini n o l t o strut 
turate e costruttive su una line a e he va dal 
cubismo a Moore 

Renzo Vespignanl. Gallena «Il Narciso», via Al
berti 25, da oggi f ino al 5 giugno e re 10/13 e 

15 30/20 Viene da un anonimo ma fine col 
azionista questa raccolta di chine acquerei 
li e acquetarti d i Renzo Vcspignani tutte do
tate tra il 1950 e il 1960 forse gli anni più 
creativi e più carichi di analisi sociali e e ,i 
*tenziali , 

Sarco. Monti Associazione via Ripeti i 11 da 
martedì al 31 maggio ore 17,20 Sako ben 
noto per i suoi piccoli dipinti cosi stilizzali 
sul paesaggio italiano come a riconoscere 
un luogo pnmordiale della pittura presi n n 
una sene di rovine 

Car lo Roseli!. Galleria - L i Vetrata- via Taglia 
mento 4 da domani al 28 maggio ore 10/13 
e 1630 /1930 Un pittore che ama pittorica 
mente la folla e il suo comportamento a se* 
conda del luogo Ironico melanconico e 
sempre alla «caccia» di figure e situazioni p-
vclatnci d i un panico 

M 
Bice Lazzar i . Gallena «Editalia via del Corso 

J25 da mercoledì al r> giurno ore 11/13 
17/20 Solitaria ma primaria figura d e l l » 
strattismo la Lazzari vie ne riproposta in tutto 
i suo percorso tanto creativo 

S.W. Hayter e l'Atelier 17 Calcografia e Ac
cademia d i S Luca via de Ila-Stamperia G da 
cgg ia l 1"luglio o re9 /13 L Atelier 17 ( i m o 
so tra Parigi e New York e. stato un grande la 
[•oratorio per la gralica guidato dal docente 
poeta Hayter che I n lavor ito con i maggiori 
ertisti contemporanei intl " n d o profonda 
nen te sugli sviluppi dell mas one mode ma 

Adriana Pignataro e D o r a . Chiesa di Gesù e 
Maria Centro culturale S Agostino via d i I 
( orso n 45 Da domani (inaugurazione ore 
18) al 22 maggio ore 9/13 e 10 ' 9 30 Due 
eonne due mondi a conlronto PignatarOj£ 
e w o c a l o e c o m e pittrice ha g i i avuto impor
t i m i riconoscimenti in Italia e ali estero Dò 
ra (Nicoiava Biltau) e bulgara t la sua pit luj 
ra si nehiama ali antica arte bizantina 

OCKPOP 
A L B A S O L A R O 

L'ugola metallica 
di Robert Plant, 
il sopravvissuto 
del dirigibile 
Robert Plant Domani sera ore 21 teatro Ten

da Slnsce v iaC Colombo Di lui c i si ricorda 
ancora come il cantante dei Led Zeppel in, 
tanto più adesso che tutta una nuova gene
razione di giovani heavy metal bands e tor
nata sulle orme del mit ico «dirigibile», ed il 
n o n e dei Led Zeppelin e tornato ad essere 
Fra i più citati Ma in pochi possono eguaglia
re le inflessioni metalliche della sua voce 
Robert Anthony Plant 42 anni magnifica
mente portati ha avuto il tempo necessario 
per d sfarsi d i ingombranti nostalgie Da pa
reo hi anni conduce una tranquilla camera 
solista senza clamori e senza aver perso 1 e-
nergia e a passione per il rock duro d i quan
do aveva inizialo L ult imo episodio si intito-

1 la Manie Nirvana, un a lbum che si segnala 
Ira i suoi migliori e fa ben sperare sulla quali
tà del concerto 

Robert Plant 

Died Prctty Martedì ore 21 30 Piperclub via 
Taghamento 9 Come spalla del gruppo au
straliano suoneranno gli italiani A Number 
Two ed i N O M di Leningrado gruppo new 
wave sovietico dalle atmosfere vicine ai Tu-
xedomoon I Died Prctty sono in cinque arri
vano da Sydney e questa non e la prima vol
ta che si esibiscono a Roma Coniano pure 
un discreto seguilo di appassionati del loro 
stile acido ipnotico violento Dopo lo splen
d ido esordio con Free Diri ed un meno con
vincente Lost hanno da poco realizzalo il lo
ro terzo album Every bnlltanl eye un ott imo 
lavoro registrato a Los Angeles e segnato 
dalle collaborazioni con Gun Club e T Bone 
Bumette 

Tr ibuto a Bob Marley Questa sera alle 20, 
teatro Tenda Strisce via C Colombo Ingres
so 20 000 lire Un appuntamento fisso negli 

ul t imi tre anni questo «Tnbuto a Bob Marley» 
per ricordare insieme il grande profeta del 
reggae Tre le band ospiti della serata Da 
Ban arrivano i Different Stylee. un collettivo 
d i tredici persone che fonde con magna 
ispirazione la struttura nimica del reggae e le 
melodie mediterranee, creando una sorta di 
ethno-beat bnllanle e d i ampio respiro A lo
ro succederanno i Three Dimension, ovvero 
Cai, Flabbo e Mark ire rasla che vivono e la
vorano in Germania ed hanno formato que
sta band quasi per gioco, registrando un jin-
gle pubblici tano Vengono a presentare il lo
ro album d'esordio, Road Block Chiudono 
infine la serata gl i Azik imcn una superbaivd 
d i reggae africano, formata da sette musicisti 
che solitamente lavorano a fianco delle [ ifl 
grandi star della musica africana (per esem 
pio il tassista del gruppo di Salii Keita) 

Blues Brothers Band L esibizione della band 
americana di rhythm n blues prevista per u 
nedl scorso ed annullata ali ult imo moine n 
to e stala spostata a domani sempre al t< a 
tro Ol impico piazza Gentile da Fabriano, in 
gressi 40 000 30 000 e 25 000 lire 

Fabio Concato Questa sera ore 2 1 , teatro 
Ol impico piazza Gentile da Fabriano In 
gressi 40 000 e 30 000 lire II cantautore mi a 
nese dal lo stile gentile garbatamente i r o i i 
co con qualche propensione per gli arran 
giamenti rock propone per la seconda si ra 
le canzoni del suo nuovo album, «Giannutn-

L'Esperimento via Rasella 5 Questa sera Lo > 
Bandidos in concerto Domani i Ohildhood 
domenica esibizione degli Exit lunedi i B u i 
Stufi mercoledì Searle! e giovedì i M i d 
Dogs 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

Sapori etnologici 
da Haiti 
e i testi segreti 
della Duras 
Teatro Ol impico In occasione e "I suo vente

simo anno di attività laCompa mud i danza 
contemporanea diretta da Ri nato Greco 
presenta una «tre giorni» ded ala natural
mente alla danza Domenica alle ! 7e marte
dì alle 21 va in scena Malore lou I. un affresco 
vigoroso sul cicl ico rigenerarsi Iella vita no
nostante gli errori dell uomo N • se no prota
gonisti gli allievi del Corso d formazione 
professionale regionale del 19J- 5 che inoltre 
nella serata di lunedi adunche anno danza
tori ormai affermati in un vivaci Dcnceparty 
Saranno presenti Enzo Avalli ne Roberto 
Campanella Fabrizio e Vinicio Mainini e De
borah Plant primi ballerini a Fantastico» e 
interpreti qui di alcune sequenze di balletti 
creati da Renato Greco com< Etruria Vita 
Bohemienne Donna Laura di < armi Malgré 
toute, Boccadella verità 

Teatro Colosseo (via Capo D Afnt a 5a) Pro
seguono le Serate di danza organizzale dal-
I Arci Nova e dedicate ai giovani gruppi ro
mani Stasera è di scena la comp jgnia «Dan
za oggi» diretta da Patrizia Salvaion con tre 
coreografie da lei firmate Noduli-opposte 
iuqgesliom Raincoate Fune s I T entrano su 
un filo narrativo per tracciare U T percorso d i 
danza attorno a personaggi e si u iz ioni Nel 
la stessa serata verrà rapprcscn a o Imerosdi 
Bruna Di Pasquale con la «Comi agnia Nuo
va Danza» Sabato e la volta del l 'associazio
ne Mizar in Cyctosdì Gabnela Conni In dieci 
ciuadri lo spettacolo traccia un deale «giro 
della vita della matena de l t< mpo e della 
«tona» Domenica Dance Continuum pro
pone Osorertogos coreografia as. lutta e cru 
da che trae ispirazione dai «Test Segreti» d i 
Marguerite Duras Ne sono inteipreti Michael 
McNeill e Simona Quartucci acca nto agli au-

Dallo 
spettacolo „ 
• Malgtctout» 
di Renato ' ' 
Cieco "" 

tori Raffaella Mattioli Rotx rto Pace e Gloria 
Fomardi Lunedi i' Gi i ippo canze teatro dei 
Mediterraneo presen'a un c j l lugc di danze 
f opo lan ricreate da Donate la Centi con I * 
ng i a d i Orlando Forioso dal titolo Pizzica^ 
Pizzica Ancora d i sapore eziologico Iq 
spettacolo d i Lucina De Marlis m irtedl con, 
assoli d i danza atro h ntian ì ispirati alla leg 
genda di Ogun Dio dell ì g u e m ed Erzulii. ' 
cea dell amore Chiude 11 rjsscgna la Mda 
Froduzioni danza che mer o eeli presenta 
\anazionidi RobertaGarr son 

i 

I l V «ce l lo (Via Canni 72) Vartedi di sccn* 
l e r e O C o n n o r primo di una triade di coreo 
grafi ame'.vani (gl i altn sar inno Pe tramo e, 
Slreb) ospiti l ino al 21 maggio CConnor, 
f resenta «Doublé Flowcr Possibility- ideato 
per un bend i ! DUII Aids 
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ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

Restaurate in occasione del nuovo sistema museale 
sono esposte alle Terme di Diocleziano 
opere nuove e inedite dell'arte antica 
Appuntamento sabato alle 10 in via Enrico de Nicola 79 

Dioniso in bella mostra 
Il Museo Nazionale si moltiplica, trasformandosi in 
una costellazione eli nuove sedi. Per l'occasione si è 
avviato un lungo lavoro di restauro delle opere 
adesso esposte nella mostra «Archeologia a Roma: 
la materia e U tecnica nell'arte antica» allestita nei 
locali delle Terme di Diocleziano. Si possono gode
re, tra gli altri pezzi, lo splendido Dioniso provenien
te dal Tevere, l'Afrodite accovacciata di Villa Adria
na, l'Augusto di via Labicana, l'Ermafrodito addor
mentato dell'Esquilino. Sorto nel complesso con
ventuale di S. Maria degli Angeli e nei IOCEIIÌ adia
centi delle Terme di Diocleziano il Museo <•:. ormai 
inadeguato alla mole del patrimonio reperite. Di qui 
il nuovo progetto di sistemazione, che prevede tante 
case per l'arte' antica. Nella sede originale delle Ter
me di Diocle2 iano è prevista l'esposizione della de
corazione artistica delle terme imperiali. Il palazzo 
rinascimental*; Altemps ospiterà le grandi collezioni 
sviluppate a Poma dei primi decenni del XV secolo. 
La Crypta Ba bi diverrà un laboratorio di ricovero 
studio e resta irò. Sono solo alcuni esempi del nuo
vo sistema museale che avrà la sede centrale nell'ot
tocentesco palazzo dell'ex Colleggio Massino. Per 
visitare la mostra appuntamento sabato alle 10, da
vanti all'ingresso, in via Enrico de Nicola 79. 

IVANA DELLA PORTELLA 

{ M In relazione al progetto 
' di rinnovamento del sistema 
' museale si ti avviato un lungo 
! e faticoso lavoro di restauro e 
' studio critico delle opere che 
!e approdalo ad un'interes-
! sante esposizione dal titolo 
i «Archeologia a Roma: la ma-
; teria e la tecnica nell'arte an-
'tica* (Roma, Terme di Dio
cleziano, aprile -dicembre 
1990). . 
: li Museo Nazionale Roma
no, sorlo nel 1889 nel com-
iplesso conventuale di S. Ma
ria degli Angeli e negli adia
centi locali delle Terme di 
Diocleziano, risulta oggi 
quanto mai inadeguato ri
spetto al cospicuo patrimo
nio di cui <• depositario. Nel
l'arco di un secolo la raccolta 
si è arricchita grazie al contri-. 
buto di ricerca e di scavo 

svolto nella città e nel subur
bio, ma l'insufficienza dei lo
cali ha relegato nei depositi 
gran parte del materiale re
perito. 

La necessità di rendere 
fruibile ed intelligibile questo 
patrimonio, secondo le più 
moderne metodologie, non 
finalizzate alla sola esperibi-
lila estetica dei pezzi ma Im
prontate ad una acquisizione 
integrale dello sviluppo della 
storia della città, ha determi
nato la nascita di un progetto 
di sistemazione museale. 
Questo progetto, assai inte
ressante, prevede la distribu
zione del Museo in più sedi, 
ognuna con un suo ben defi
nito carattere. Nella sede ori
ginale delle Terme di Diocle- • 
ziano e dei suoi locali annes
si, è prevista, dopo un inte

grale restauro, l'esposizione 
della decorazione artistica 
delle terme imperiali, insie
me alla copiosa collezione di 
sarcofagi del museo e alla se
zione protostorica ed epigra-
fico-antiquaria. La struttura 
rinascimentale di Palazzo 
(già acquisita e da restaura
re) è invece risultata quanto 
mai consona per contenere, 
una volta ultimati i lavori, le 
grandi collezioni sviluppate a 
Roma nei primi decenni del 
XV secolo, collezioni di cui 
quella Ludovisi costituisce 
senz'altro il fiore all'occhiel
lo. 

La Crypta Balbi con le atti
gue case di via delle Botteghe 
Oscure è destinata a divenire 
un laboratorio di ricovero, 
studio e restauro deile opere. 

- In tal modo si porrà come • 
^centro di collegamento tra il. 
Museo vero e proprio e l'atti

vità di scavo e ricerca. L'Anti
quario Palatino, quello Fo
rense e la Domus Aurea, do
cumenteranno rispettiva
mente la cultura artistico-de-
corativa dei palazzi imperia
li, della valle del Foro e della 
residenza neroniana. L'ex-
Arsenale pontificio a Porta 
Portese, data la sua ub'icazio-

. ne, servirà per una documen
tazione del Tevere come vei
colo della vita commerciale 
e sociale della città. L'ex ca
serma di S. Croce in Gerusa
lemme fungerà essenzial
mente da archivio di studio 
del materiali archeologici. 

L'ottocentesco palazzo 
dell'ex Collegio Massimo, in 
piazza dei Cinquecento, di
verrà invece la sede centrale 
del nuovo sistema museale. 
All'interno, saranno conte
nuti oltre gli „ufliei centrali, 
tutti quei servizi necessari ad 

Scusi Quasi una torre ariosa e di slanciata eleganza 
the palazzo la casa di via dei Crociferi 23 
è quello? svetta vivace e drammatica nel buio crocicchio della strada 
' Il gioco delle finestre richiama le linee di palazzo Dona 

Una giraffa tra le viuzze 
ENRICO QALLIAN 

M Affine per certi aspetti al
le opere del Cregorini, e in 
particolare all'oratorio di S. 
Maria in Via, è la casa di via 
dei Crociferi 23, (disegnata da 
Pietro Passalacqua - ca. 1690-
1748), che l'eccezionale svi
luppo verticale distacca netta
mente dalla tipologia del pa
lazzotto, conferendole, per le 
condizioni di lettura determi
nante dalle sirene strade che 
l'attorniano, il carattere di una 
torre, immersa in zone di con
trastante luminosità. 

Mezzanini e piani di mag
gior sviluppo si alternano ma 
senza una reale distinzione 
gerarchica di altezze utili. La 
moderata differenziazione, se 
si eccettua il piano finale illu
minato dagH ovali della corni
ce, è anzitutto una differenzia
zione plastica di incorniciatu
re e decorazioni. La facciata 
diventa uno specchio alterato 
dalle inteme articolazioni 
spaziali, mirante a ricondurre 
la reale mancanza di differen
ziazione a una fittizia e dimo
strativa gerarchia, ottenuta 
forzando o semplificando i 
partiti decorativi, come è so
prattutto evidente nel finestre
lle centrale che ricorda la so
luzione distributiva di Propa
ganda Fidi: ma non corri
spondo più a una esigenza 
funzionale come nell'esem
pio borrominiano. 

La contaminazione del na
scente tema della casa d'affit
to con quelli del convento e 
del palazzo indica una pole

mica volontà espressiva e 
l'ansia di condurre, anche in 
una modesta occasione di la
voro, ricerche di più ampio re
spiro. 

Date queste premesse, l'e
dificio rimane un unicum sen
za concrete influenze sull'edi
lizia corrente, ma acquista, 
come semplice quinta, uno 
spiccato valore urbanistico, 
introducendo una nota vivace 
e drammatica nel buio crocic
chio dei Crociferi. I primi due 
piani sono compresi in un ba
samento diviso in fasce oriz
zontali come il palazzo Doria, 
ma con bugne alternatamente 
lisce e rivestite di intonaco a . 
greloni, un tipo di rifinitura 
che mette In risalto per con
trasto il tema linearlstico del 
portale continuamente infles
so, una virtuoslstica raccolta 
di spregiudicate novità gram
maticali. Le lesene si aggan
ciano al semplice capitello 
per mezzo della doppia volu
ta generata dal fluidificarsi 
della stessa lesena; in allo la 
cornice terminale s'alza per 
lasciare posto a una finestrina 
e, agli estremi, riscende come 
risucchiata dalle mensole a 
triglifo. 

Il tema delle finestre di pa
lazzo Doria appare trascritto 
vo prefigurato) in una forma 
meno strutturale, priva di una 
chiara intelaiatura geometri
ca, lutto mosso e animato da 
una empirica volontà di carat
terizzazione che fa pensare 
anche alle opere giovanili del 

-K5JTI. 

Due immagini della casa di via dei Crociferi 23 

Sardi: soprattutto all'altare 
della chiesa del Rosario. 

Ma il linestrone centrale, le
gato alla fascia continua dei 
parapetti, è coronato, al diso
pra dell'arco prospettico, da 
un timpano bizzarramente ar
ricciato, molto simile a quello 
della loggia dell'oratorio di S. 
Maria in Via. La vicenda della 
flessione e però ancor più 
complicata: al rialzo, corri
spondente ai membretti che 
sorgono dietro al paraste del
la finestra, succede una cadu
ta di livello che coincide con 
una graduale rientranza e ac

centua l'indicazione di pro
fondità; poi, di nuovo al cen
tro, la cornice si rialza forman
do un timpano puntuto. An
che nelle finestre del terzo 
piano, in cui appare la curva a 
dorso di delfino adottata dal 
Valvassori a palazzo Doria si 
riconosce l'impronta di una 
grande maturità stilistica, che 
ha la sua prova più evidente 
nel disegno della cornice ler-
minale con il finissimo lega
mento tra gli ovali schiacciati 
delle linestre e le curve spor
gente della soltocornice: gra
duale passaggio, attraverso, 

calcolate metamorfosi dell'in
cisa durezza di una modana
tura al flessibile e più libero 
gioco plastico cVIla voluta ac
cartocciata. 

Una replica con qualche si
gnificativa variante del motivo 
centrale della e isa di via dei 
Crociferi 23 si Uova nel picco
lo prospetto co:, ruito accanto 
all'insignificanti: chiesetta di 
S. Maria in via i;e' Monlcroni. 
L'agsanciotrai ì timpano cir
conflesso e ar:o strambato, 
aboliti i membntti.è realizza
lo con un delkato risalto di 
tutta la parte della linestra 

Sopra: Dioniso dal Tevere. A fianco: tarsie di C uno Basso. Sotto: statua da Ariccia 

una corretta funzionalità del 
museo ovvero: sale di studio, 
posti di ristoro, libreria, labo
ratori di manutenzione e di 
restauro. In esso saranno 
esposte tutte le opere dell'età 
classica e nella fattispecie 
quelle provenienti dalle ville 
imperlali e aristocratiche. 
Quella dell'ex-collegio Mas
simo sarà la prima sede del 
nuovo sistema museale con
segnata alla città. Con tutta 
probabilità sarà fruibile entro 
l'anno e l'attuale mostra in 
corso non vuole altroché an
ticiparne il risultato atiraver-
so un saggio espositivo di al
cune delle opere che ne co
stituiranno il ricco patrimo
nio. 

L'allestimento, egregia
mente curato dal dottor Ma
ria Rita Di Mino e Marina Ber-
tinetti, risulta interessante 
principalmente per la novità 

dell'approccio proposto in 
cui l'occasione del restau-oè 
stata all'originediunriesc.me 
critico del materiale. Tale 
procedimento ha senz'altro 
accresciuto le cognizioni sul
la esposizione materica 
delle opere e al contempo ha 
permesso di approfondir; le 
conoscenze sui quei proce
dimenti tecnici che stanno 
alla t:a:;e della creazione arti
stica. In una prima sezione 
sono stati proposti alcuni 
mater ili inediti scaturiti a se
guito >i i alcuni interventi edi
lizi a\venuti di recente nel su
burbio di Roma. Nella secon
da sono stati esposti alcuni 
pezzi, già presenti nella col
lezione storica del Museo, 
ma da vario tempo celati al 
pubblico. Oggi essi possono 
essere rivisti e, grazie al re
stauri; i; alle nuove informa
zioni ila esso prodotte; rMsi-

tati. Sono opere di grande va
lore, il cui pregio viene esal
lato dal suggestivo allesti
mento espositivo (il progetto 
spetta all'architetto Giovanni 
Bulian) realizzato in alcune 
aule del complesso termale 
dioclezianeo, appositamente 
restaurate. Ritroviamo, nel 
settore dei grandi bronzi, lo 
splendido Dioniso prove
niente dal Tevere e il gruppo 
statuario dal ponte Valenti-
niano. Tra la statuaria in 
marmo emergono la cosid
detta Hera del tipo Borghese, 
l'Afrodite accovacciata di vil
la Adriana, l'Apollo del Teve
re, l'Augusto in via Labicana, 
l'Ermafrodito addormentato 
dell'Esquilino e tante altre 
pregevoli opere che non 
mancheremo di illustrare 
adeguatamente nel corso del 
prossimo incontro settima
nale. 

compresa tra i djf motivi, 
riempila poi con un comples
so motivo di festoni e volute 
agganciati a una conchiglia 
cartoccio. Come ai Crociferi il 
modellato ispido e risentilo si 
estende nella conici; e nella 
sapiente soluzione angolare 
dove l'ondulata tensione rive
la il suo carattere di movimen
to non concluso clx: tende a 
proietlarsi lalcralm>:.".tc, coin
volgendo la scena circostante 
e generando allo spigolo una 
sintomatica fratturarne orien
ta in senso diagonale la massa 
in espansione. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

O r e 1 4 T g : 1 4 . 4 5 « P i u m e e 
p a i l l e t t e } » , n o v e l a : 1 5 . 3 0 C a r 
ton i a n i m a t i ; 1 8 . 1 5 D a d i & C : 
1 8 . 5 0 « P i u m e e p a i l l e t t e » - , 
n o v e l a ; 1 9 . 3 0 - I R y a n - , t e l e 
f i l m ; 2 0 . 3 9 - L a b a n d a d e l g o b 
b o » , f i l m ; 2 2 . 3 0 T e l e d o m a n l ; 
2 3 T g S p e c i a l e ; 0 . 1 0 - L a b a n 
d a C a s a r o l l » . f i l m ; 2 . 3 0 - M e 
s h » , t e l e f i l m . 

G B R 

O r e 9 . 3 0 B u o n g i o r n o d o n n a ; 
1 2 . 3 0 - C r l s t a l » , t e l e n o v e l a ; 
1 8 . 4 5 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 4 5 
• P a s s i o n i » , t e l e l l l m ; 1 8 . 2 0 
« C r i s t a l » , t e l e n o v e l a ; 2 0 . 3 0 
« I l n o c c i o l o d e l l a q u e s t i o n e » , 
s c e n e g g i a t o ; 2 2 T i g l 7 a t t u a l i 
t à : 2 2 . 4 5 A c e II t e n n i s v i n c e n 
t e : 2 3 . 4 5 S e r v i z i s p e c i a l i ; 0 . 1 5 
V i d e o g l o r n a l e . 

TVA 

O r e 1 3 D o c u m e n t a r l o ; 14 T v a 
40 ; 1 4 . 3 0 G i o i e In v e t r i n a ; 
1 6 . 3 0 R e d a z i o n a l e ; 1 7 . 3 0 D o 
c u m e n t a r i o ; 1 9 - G I I i n a f f e r r a 
b i l i » , t e l e f i l m ; 2 0 - M a r t a » , n o 
v e l a : 2 1 . 3 0 - B a r r a v u o t a » , 
f i l m ; 2 3 T v a 4 0 : 2 4 « M a r t a » . 
n o v e l a . 

&#P $ > «ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Disegri animati: 
DO: D«umenlar lo: OR: Drammatico, E: Erotico, ~\: Fani «scienza, 
G: Gin lo, H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. SE: Sentimentale; 
SM: S-orico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

O r e 9 .30 B u o n g i o r n o R o m a ; 
13 .30 - F i o r e s e l v a g g i o » , n o 
v e l a ; 1 4 . 3 0 T g n o t i z i e ; 15 R u 
b r i c h e d e l p o m e r i g g i o : 1 7 . 3 0 
• M a i r i » , t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 - F l o r e 
s e l v a g g i o » , n o v e l a ; 1 9 . 3 0 T g 
n o t i z i e ; 2 0 S p e c i a l e T g ; 2 0 . 3 0 
• A v v e n t u r a d ' a m o r e o d i 
g u e r r a * , f i l m ; 2 2 . 3 0 - V i a g g i o 
d i n o z z e a l l ' i t a l i a n a » , f i l m ; 
0 . 3 0 T g n o t i z i e 

T E L E T E V E R E 

O r * 9 .15 - R o n d o n i , il m o s t r o 
3 u:o», f i lm: 11 .30 - S a n g u e a l -
I,: ' o s t a - , f i l m ; 14 I lat t i d e l 
j o r n o ; 1 7 . 3 0 S p e c i a l e t e a t r o : 
1 ) 3 0 I fatti d e l g i o r n o ; 21 L a 
s c h e d i n a ; 2 1 . 3 0 S a l u t a e b e l 
l u r i a ; 2 2 . 1 5 L ibr i o g i j l ; 2 3 II 
s I l a r io d e i g r a s s o t t e l i, 2 3 . 3 0 
F ' - i m o m e r c a t o ; 1 - S c i p i o n e 
I l i n e a n o » , f i l m . 

T.R.E. 
O r e 9 - C u r r o J m e n e z » , t e l e -
l i l m . 13 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 5 . 1 5 
- R o s a s e i v a g g i a - . t e l e n o v e l a ; 
1 7 . 1 5 - S e n o r a » , n o v e l a : 1 8 . 3 0 
- B i a n c a n e v e a B e v e r l y 
H i l l s » , t e l e f i l m ; 1 9 . 3 0 C a r t o n e 
a n i m a t e - , 2 0 . 3 0 - B o d y B u s i 
n e s s - S t r e g a t e d a l p o t e r e » , 
t e l e f i l m ; 2 1 . 3 0 - H o u s t o n K n i -
g h t s - D u e d u r i d a b r i v i d o ; 
2 2 . 3 0 F o r z a I ta l ia ; 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAIL L. 7.000 
Via Slamm, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin • G 

(16-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano, 5 

L.8000 
Tel. 851195 

O Harry d presento Sally. Di Rob Rei-
ner-BR (16.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavjur, 22 

L.8000 
Tel. 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerllng - BR 
(16.30-22.30) 

ALCAZAR L. 8.000 • Nemici, una storta d'amore di Paul 
Via Merry :t) Val, 14 Tel. 5880099 Mazursky. con Ron Silver • DR 

(16-22.40) 

ALCIONE L.6000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
ViaLdiL(r)ina.39 Tol.8380930 Soderbergh,conJame>Spader-OR 

(16.30-2230) 

AMBASCI «JORI SEXY L. 6 000 
Via Montat i lo. 101 Tel 4941290 

Filmperadulti (10-11.30-18-22.30) 

AMBASSAOE L. 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5408901 

• Affari sporchi di Mike Figgis, con 
Richard Gere. Andy Gara» - G 

(16.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Srande. 6 

L. 7.000 
Tel. 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 8.000 Atwtys di Steven Spielberg, con Ri-
VlaArchirede,71 Tel. 875567 chardDreyfuss,HollyHunler-FA 

(18-22.30) 

ARISTON L.8 000 Lettere d'amore di Martin Ritt; Jane 
Via Cicerone. 19 T « I . 353230 Fonda, Robert De Niro -OR 

(16.20-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Un amore passeggero. PRIMA 
(18-22.38) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L.6000 
Tel. 8178256 

Chiuso per tene 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerllng • BR 
(16.30-22.30) 

AUQUSTUS 
CsoV Errarmele 203 

L.6000 
Tel. 6675455 

O Enrico Vói e con Kennelh Brinagli 

•OR (17-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 1.5000 Salena -Lumiere-. Edipo re (18); T e c 
V. degli Sopioni 84 Tel. 3581094 rema (20): Vangelo secondo Matteo 

(22) 
Saletta -Chaplin». Gesù di Montreal 
(19 30). Sesso, bugie e videotape 
(20 30); Betty Blue (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 8.000 
Tel. 4751707 

Non slamo angeli PRIMA (18-22.30) 

CAPITOL L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
ViaG.Sa<:conl.39 Tel. 393280 peTornalore; con Philippe Noirel-Or 

(17.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Caprsnies. 101 

L.8000 
Tel. 6792465 

Salvador di Oliver Storie, con James 
Woods,JlmBelushi-Dr (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L.8000 
Tel. 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (18.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 892 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16.30-21) 

COLA DI RIENZO L.8000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 8978303 

Music boi di Costa-Gavras. con Jessi
ca Lance -OR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna,230 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiuso per lene 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 8878852 

Scandalo segreto PRIMA (16.40-22.30) 

EMBASSf 
ViaSlopctnl.7 

L 8.000 
Tel. 870245 

Verdetto tinaie PRIMA (16.30-22.30) 

L 8.000 
V.leRegliaMarghema.29 -

Tel. 8417719 

Un uomo Innocente di Peter Yales; con 
TomSelleck-G (18-22.30) 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito. 44 

L. 7.000 
Tel. 5010652) 

Senti chi parta di Amy Heckerllng • BR 
(16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L. 5.000 
Tel. 582884 

O Harry 8 presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16.30-22.30) 

ETOILE L. 6.000 • Affari sporchi di Mike Flggis; con 
Piazza In Lucina. 41 Tel. 6876125 RlchardGere.AndyGarcla-G 

(16-22.30) 

EURCINE L. 8.000 Ah-aya di Steven Spielberg; con Ri-
VlaLlszt.32 Tel. 5910988 chardDrey!uss.HoHyHunter-FA 

(15.30-22 30) 

EUROPA L 8.000 Una vita scellerata di Giacomo Bahia-
Corsod Italia. 107/a Tel. 865736 lo; con Vvadeck Stanczack. Sophie 

Ward-DR (16.15-22.30) 

EXCELSIOR L.8000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5982296 

Evelina e I suol "gli di Livia Glampal-
mo; con Stelania Sandrelll, Roberto De 
Francesco-OR 117-22.30) 

FARNESI! L. 7.000 O Nuovo dnema Paradiso di Giusep-
Campode'Florl Tel. 6854395 peTornatore;conPh!lippeNolret-DR 

(16-22.30) 

FIAMMA 1 
ViaBi9S0lall,47 

L.8.000 
Tel 4827100 

l a piccola Vera PRIMA- (15.30-22.30) 

FIAMMA 2 L. 8.000 A spasso con Dolay di Bruca Bere-
Via Bissolali, 47 Tel.4827100 sford; con Morgan Freeman, Jessica 

Tondy-BR (18-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L.7000 
Tel. 582848 

n corpo del reato di Michael Cnchlon -
DR (16.45-22.30) 

GIOIELLO L. 7.000 Turno di Gabriele Salvatore»; con Fa-
Via Nomontana, 43 Tel. 864149 bnzio Bentlvoglio. Diego Abatantuono-

BR (16.30-22.30) 

QOLDEK 
Via Tara ilo. 38 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

O L'attimo fuggente di Peter Welr; 
con Robin Williams-OR (17.30-22.30) 

GREGORY L.8000 • La guerra del Rosea di Danny De Vi-
Via Gregorio VII, 160 Tel. 6380600 lo, con Michael Douglas, Kathleen Tur-

ner-DR (17.30-22.30) 

HOLIDAY L. 8 000 O Mio caro Dottor Grasler di Roberto 
Largo 8. Marcello, 1 Tel 858328 Faenza, con KeithCarradino-DR 

(16-22.30) 

INOUNO 
Via G. Induno 

L. 7.000 
Tel. 562495 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16.30-22.30) 

KING 
VlaFoglano.37 

1.8.000 
Tel. 8319541 

Non slamo angeli PRIMA- (16.30-22.30) 

MADISON 1 
VlaChlabrera.121 

L 6.000 
Tel. 5126926 

Le avventure di Bianca e Bernle • DA 
(18.15-22J0) 

MADISON I L 6.000 
Via Chiabrera. 121 TEL 5128928 

D Mery per sempre di Marco Risi; con 
Michele Placido, Claudio Amendola • 
OR . (16.15-22.30) 

MAESTOSO L.8 000 A apasso con Dolly di Bruca Bere-
Via Apple, 418 Tel. 786088 slord: con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (16.30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Porle aperte di Gianni Amelio: con 
Gian Maria Volonte-DR (16-22 30) 

MERCUW L 5000 
ViadlPortaCaslello,44 Tel.6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L. 8 000 • La guerra del Rosee di Danny De 
ViadelCorso.8 Tel.3600933 Vito; con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-DR (15.30-22 30) 

MIGNON 
VlaViteibo.11 

L.8 000 
Tel 869493 

Il decalogo (9 e 10) di Krzysztot Kie-
slowskl-DR 116-22.30) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.6 000 
Tel. 460265 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.6000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEWVCRK L.7 000 • Affari sporchi di Mike Figgis, con 
Via dell» Cave, 44 Tel. 7810271 Richard Gere, Andy Garda-G 

(16-22.30) 

PARIS L. 8.000 
ViaMac.naGrecia.112 Tel. 7596568 

Lettere d'amore di Martin Riti; con Jane 
Fonda-DR (16-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

1.5 000 
Tel. 5803622 

EnryV(versioneinglese) (17-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L.5000 
Tel. 7810148 

Pomo maschi superdotati per femmine 
vogliose-E (VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.98 

L.4 00O 
Tel. 7313300 

Animai festival. Pomo stravaganze be
stiali -E (VM16) (11-22.30) 

QUIRINALE L 8.000 GIÀ le mani da mia figlia di Sten Draga-
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 ti; con Tony Danza, Catherine Hicks-BR 

(1630-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghenl.S 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

Sogni di Kurosawa PRIMA • 
(1545-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 8.000 
Tel 5810234 

L'avara di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (16-22.30) 

RIALTO L. 6.000 O II cuoco, K ladro, sua moglie e Pa
via IV Novembre. 156 Tel, 6790763 mante di Peter Greenav/ay-DR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L.8.000 
Tel 837481 

Sena chi parla, di Amy Heckerllng • BR 
(16,30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 8.000 
Tel. 460883 

Music boi di Costa Gavras: con Jessica 
Fance-DR (15.45-22.30) 

ROUGEETNOIR L 6.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel. 864305 peTornatore:conPhllippeNolret-OR 

(17.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L.8.000 
Tel. 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi, Laura Antonelll-BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA L.8.000 O Legami di Fedro Almodovar; con 
Via Viminale, 53 Tel. 485498 Antonio Banderas, Victoria Abril • BR 

(VM18) (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831218 

L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (16-22.30) 

VIP-SOA L. 7.000 
ViaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Faà di Bruno. 8 Tel. 3581094) 

L'age d'or di Luis Bunuel (21 ), 
Ila di Frllz Lang (22.30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello,247B 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Che o r i * 
(16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 O Fa la cosa giusta di Splke Lee; con 
Largo Asclanghl.l Tel. 588116 DannyAiello.OssieDavis-DR 

(16.15-2230) 

IL POLITECNICO 
VlaG.8. Tlepolo. 13/a-Tel. 3227559) 

Cuore di mamma di Gioia Bertelli 
(20.30-22.30) 

TIBUfl L 4.000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Ladri di biciclette 
(1625-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 382777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta. 15 • Villa Borghese 

Tel. 863485 

Rassegna Internazionale di cinema di 
animazione (15) (Ingresso gratuito) 

GRAUCO L. 5.000 
VlaPerugia.34 Tel.7001785-7822311 

. Cinema tedesco. La collana di perle di 
Helmut Kautner- (21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: N Decalogo (14) di Krlstol Kie-
slomkl(18JO-22JO) 
Sala B: Un mondo senza pietà di Eric 
Rochanl (v.o. sott. Italiani) (19-22.30) 

USOCKTAAPERTA 
ViaTIburtina Antica. 15/19 Tel. 492406 

IroeweeddlH.Babenco- (15.30-20.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Semplone. 16 

L. 4.500 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Ramba sfida la bestia • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Provocazioni sessuali di una moglie 
(16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Moe»a la bella di giorno • E (VM18) 
(16-22) 

SPLENDID 
VlaPler delle Vlgne4 

L 4 0 0 0 
Tel. 620205 

Porno Pamela iperseuial gay - E 
(VM18) (11-22.30) 

UUSSE 
ViaTIburtina. 354 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Viziose adolescenti- E (VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi; 

Tel. 9321339 con Giulia Fossa. Lucia 8os«-OR 
(15.30-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 Tel. 9420479 

SALA A: L'avaro di Tonino Cervi; con A. 
Sordi-BR (16.30-22.30) 
SALA B Senti chi parla di Amy Hecker
llng - BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Ghi le mani da mia figlia di Slan Drago-
Tel. 9420193 ti: con Tony Danza, Catherine Hicks -BR 

(16.15-22.30) 

O R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 
Porte aperte di Gianni Amelio; con 
Gian Maria Volonte- OR (1615-22.30) 

VENERI L 7.000 
Tel.9411592 

I favolosi Baker di Sleve Kloves: con 
Jetl8ridges-BR (18-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
Riposo 

OSTIA 
KRYSTAU. 
VlaPalloltml 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5.000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Tel. 5603186 con Giulia Fosse, Lucia Bose-DR 

(16.30-22.30) 

L.8.000 
Tel. 5610750 

Senti chi parta. Di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22.30) 

SUPERGA L 8.000 Lettere d'amore di Martin Ritt con Jane 
V.ledellaMarlna.44 Tel. 5604076 Fonda e Robert De Niro-DR 

(16.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 
Le avventure di Bianca e Bernle • (DA) 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel. 9019014 
Riposo 

V A L M O N T O N E 
MODERNO 

Tel. 9598083 
Calda femmina da letto • E (VM16) 

V E L L E T R I 
FIAMMA L.5000 

Tel. 98.33.147 
O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep
pe Tomatore; con Philippe Noirel • OR 

(16-22.15) 

SCELTIPERVOI f i l i 

Kathleen Tumer in «La guerra dei Roses» diretto da Ds nny De Vito 

• N E M I C I . U N A 
STORIA D 'AMORE 

Dal romanze di Isaac Singer una 
commedia t> zzarra . drammatica, 
a tratti divertente, girata dal regi
sta Paul Mazursky. Esperio di co
se ebraiche, Il cineasta racconta 
il faticoso ménage sentimentale 
di uno scrinerò scampato ai lager 
naziatl che nella Mew York fine 
anni G u a r a n à ai r trova con tre 
mogli. Tra fantasmi del passato e 
Ioni da Doc'i ade. M.izursky Impa
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiangerò la pagina 
scritta. La miglioro In campo è 
Lena Olin, la più bella e nevrotica 
delle tre, giustamente candidata 

all 'Oscar (che |>nro non ha pre 
so). 

ALCAZAR 

• AFFARI S P O R C H I 
Un giallo sulla corruzione nella 
polizia interpretato da i n Richard 
Gere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo atipondlo da sbirro 
gestendo un giro di prc d i luz ione 
e uccidendo per conto terzi. Chi 
Indaga nel marcio e un ufficialo 
della sezione -ul i i ir l Interni»' du
ro, Implacabile, i l in lso ad arr iva
re in fondo, anche se quella mis
sione gli dovesno cambiare la v i 
ta; Dirige Mike Figgls, regista in

glese che si era fatto notare con 
la il jazz-thriller -Stormy Mon-
day - , 

AMBASSAOE. ETOILE 
NEW YORK 

O M I O C A R O 
DOTTOR GRASLER 

Tornei nelle sai», dopo breve as
senza, Il fi lm di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch-
nitzler. Il dottoie del titolo è un 
medico termale con la faccia e il 
languore di Keith Carradlne: sia
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento, la guerra è ancora 
lontana, e II protagonista si con
suma nella ricorca di un amore 
imponsibile. M a torse non sa 
amare . Finirà per accasarsi con 
una c'onna che gli ricorda la so
rella morta. Fotografato splendi
damente da Pappino Rolunno e 
interpretato da uno stuolo di atto
ri angloaassoni, - M i o caro dottor 
Grasler - e un film crepuscolare e 
levigato, c h e trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse. 

HOLIDAY 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mai di 
moda, per gli inglesi e anche per 
noi. E le aue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si r i 
spetti. 46 anni dopo Laurence Ol i 
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo -Enr ico 
V - , un dramma sul potere che ha 
Il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azlncourt, che nel XV 
secolo vide opposte la caval leria 
peeante francese e gli arcieri in
glesi . Vinsero questi ultimi, e d 

Enrico, impalmando la liella Ca
l c i n a figlia di Carlo VI . divenne 
a i :he reggente del trono di Fran
cis Regista e interprete principa
l i ' , Branagh si dimostra degno 
d'i titolo di -e rede di Oli iter- che 
lui critica gli ha già affibbiato 

AUGUSTUS 

O N U O V O C I N E M A 
PARADISO 

Ll iu piccola sala clnerratografl-
c i siciliana attraverso quaran-
t ' u r n l d l storia italiana. Fortune e 
tiitigrazie di un - luogo di culto-
( n quale altro posto consumare il 
e nume?) visto come memento di 
socializzazione, a metà tra il do
po lavoro, l'oratorio, la scuolae il 
t o r d e l l e Tutto ruota altorno ad 
in bambino, Salvatore che cc-
miriclaad amare il cinema stando 
vicino, in cabina, al proiezionista 
Al ' iedo {un Philippe Noiret partl-
c i)l,irniente in forma). Se ritto e d i -
r i ' l o dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore, «Nuovo c l n e n a para
cielo» è un'opera ambiz>osa, che 
r torna sugli schermi de pò la vit
toria dell'Oscar come m glior film 
« l u m i e r e 

CAPITOL. FARNESE 
ROUGE ETNOIR 

a C R I M I N I 
E M ISFATTI 

Vioody Alien, il comico Incontra 
Vioody Al ien, il serio. I e uè messi 
I i s e m e , sfornano un capolavoro, 
f ; n i e il miglior di Wood i Al ien (il 
con ico e il serio), s ic j ramente 
Conilo in cui le due anime del 
( r a n d e cineasta newyorkese 
( j n a che ambisce a ni. ire Berg-
r a n . l'altra che adora i fratelli 

Marx) si sposane al meglio. - C r i 
mini e misfatti- racconta due sto
rie una e ironica nello stile di 
-Manhat tan - (e Woody vi parteci
pa come attore, insieme all'affe
zionata Mia Farrow), l'altra è ad
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio, In cui campeggiano gli 
straordinari Man in Landau e An-
jelica Huston. Le due trame si in
crociano solo a l la fine, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzando I Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody. Da vedere assolutamen
te. 

INDUNO 

• LA GUERRA 
DEI R O S E S 

Al divorzio come alla guerra. 
Danny De Vito, il piccolo, irresi
stibile comico di -Per favore a m 
mazzatemi mia mogl ie- e -Get ta 
la mamma dal treno», continua il 
suo paradossale viaggio nei le 
gami di famiglia. E ci ammonisce: 
se volete divorziare, pensateci (e 
magari , pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la storia 
dei coniugi Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Turner) . pr ima 
innamoratissimi, poi ridotti a riti-
gara selvaggiamente non solo 
per gli al imenti, ma anche per le 
lampadine del salotto. Film inso
lito, che Inizia come una scalena-
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma. La conferma 
di un talento anomalo, a suo mo
do unico De Vito, un regista (e un 
attore, s'intende! da conoscere. 

GREGORY. 
METROPOLITAN 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 36047 J5) 
Alle 20.45 La maglie Ingenua e II 
marito mutato di Achille Campa
nile: con In Compagnia delle In
die ReglsdiRiccardoCavallo 

AGORA rao Via della Penitenza -
Tel 686852}) 
Alle 21. C i . ) disastro, e o i » una fi
glia d'arto -Il e con Annalisa e To
ny Cucchla 'a 

AL BORGO (Via del Penitenziari. 11 
-Tel . 6861976) 
Alle 21 Spisslba scritto e diretto 
d a M Russ» 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -
Tel. 65687 11) 
Riposo 

AL PARCO (Via Rimiazzlnl. 31 - Tel. 
8280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle SO.45 Pesta di famiglia di 
Alan Ayckc ourn. regia di Gianpie
ro Favoni 

ARQENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 65446C1) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, ; • ! -Te l . 5398111) 
Al N, 21. Alle 21.15.1 musici di G. 
Skourtls: con S. Grandicelli. Re
gia di T. Farlo 
Al N. 27. Alle 21 30 Creativi di E. 
Bernard: con Gabriella Arena, 
Raflaello Mirti. Rogla di G. Rossi 
Borghesi irò 

ATENEO (Viale de le Scienze, 3 -
Tel.499i.K70) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na.32-T. j l 4451813) 
Riposo 

BEAT 72 rv la G. Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Alle 21.1S. I tpel lkanodl A. Strind
berg, con la Compagnia Teatrol-
nana: reni i di Alessandro Bordini 

BELLI (Plazra S. Apollonio 11/A -
Tel. 5894IJ75) 
Alle 21.1 S. Il demonio scritto e di
retto da Michele Serio: con Tom
maso 8lnnco, Mane Capotorto 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel 732301) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7033495) 
Allo 21 Otello di Franco Venturini: 
con F. Vor turini « Federica Oe Vi
ta. 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 
(VlaRama.tzlnl.31) 
Alle 20SO Per la rassegna Quat
tro plani di follia (Teatro e follia a 
villa Martini): Nutura morta uso 
ufficio di Anna Duska 8isconti 

COLOSSE 0 [Via Curo d'Africa S/A -
Tel 700*932) 
Vedi spi zio Danza 

COLOSSEO RIDO n o (Via Capo 
dAlrica 5 'A-Tol , 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCU MENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5780*10) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
48165981 
Alle 21 . Lui brocca rotta di H. von 
Kleist; con Marie Scaccia, Rober
to B isaca . Regi» di Luca Oe Fu
sco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4- T II 675115648) 
Alle 21. «ri voleva Strehter di M. 
Micheli e J Simonetta; con Mau
rizio Micheli e Giovanni Del Giu
dice RegiidlMeurlzioMIcheli 

DEI SATIRI Via di Grotta Pinta. 19 -
Tel.6861311) 
Alle 21. Canti nel deserto di Gia
como Lee pardi; di e con Franco 
Ricordi 

DELLE MUlìE (Vln Forlì. 43 - Tel . 
883130C-8140749) 
Alle 21 La rondinella, di F. Bai-
mas: con I ornando Balmas 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
681011!) 
Alle 21 30 ANTEPRIMA. Questo 
mondo * nessun altro 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21 La cipolla e la scimmia di 
Micheli' Greco :on Harold Brad-
ley Reale dell'Autore 

DON BOSCO (Via 'ubilo Valerio, 63 
-Tel 7487612-7454644) 
Riposo 

DUE (Vie i lo Due Macelli, 37 - Tel 
678825!») 
Alle 21 La donna del banco del 
pegni di Manlio Santanelli. con la 
Compagna Gran Teatro Pazzo. 
Regia e i Marco Lucchesi 

DUSE (Vi iC rema. 8 -Te l . 7013522) 

26 l'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 

Alle 21.15. Mac Ouftln un «tallo 
Impossibile di Nikca Mumeliotis; 
con il Clan del 100/Macjglo Giova
ni. Regia dell'autore 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
802511) 
Riposo ' 

FURIO CAMILLO (Vili Cimino. 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornici, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229-Tel . 3 J M M ) 
Alle 21 . Bissi Comedy di Peter 
Shaffer: con ro Comjagnla del 
Teatro Giudo Cessiti. IWBWoTAI-
doTerllzzl 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel. 4819710), 
Riposo 

IL PUFF (Via Ole 1)1 Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Piovre, calamari • 
gamberi di Amcmdc la .4 Corbucci; 
con Landò Fiorini. Giuuy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO: Ripose 
SALA PERI OHM AMCE: Alle 
21 30. E le sirene cantavano di 
Sandro Glndrj . con Franco CIRI, 
Simonetta Giururidu. Fiegla di An
tonello Riva 
SALA CAFFÉ: Alle 21 30. Foto di 
famiglia di e con Massimiliano e 
Francesco Merini Freezer di Ml -
lesl-La Rana « EKrer pò Gardin. 
Regia di Mllesi 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel , 3215153) 
Alle 22.30. Acato con Stefano Ca-
vedoni 

LA CHANSON [Largo Brancaccio. 
82/A) 
Alle 21.30. B u l l * di Piero Castel-
lacci: con Adiisns Russo, Mauri
zio Mattioli. Elkana Oleina 

LA COMUNITÀ Vln Cilgjl Zanazzo, 
1-Tel. 58174131 
Alle 21 II tempo degli assassini di 
Pippo Del Buono e Pepe Robledo 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni, 51 • Tel. 
5748162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via diti Collegio Ro
mano, 1-Tel.i3r9'205-8783148) 
Alle 21. Ooces, scritte', diretto ed 
Interpretato da Massino Ranieri 

MANZONI (Via Motte Zebio, 14/C • 
Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (V I * G. Mameli, S • 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano. 21-Tel 3»626:,5) 
Vedi spazio Foci; rock 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21 . Diario In
timo di Sally Mara <tl Raymond 
Oueneau: con il Collettivo Isabel
la Morra: regia di Snvlana Scatti 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 20.45. 
Frati Secher Masoch scrino e di
reno da Riccardo fioim; Interpre
tato da Silvana Oe Sar tis. 
SALA ORFEO |Till 6548330): Alle 
21 . PIA forte m loro di G B. Shaw. 
con Francesi ci La Paglia, Enrico 
Gentlllnl, regia di Lucia Modugno 

PARIOLI (Via Giosuè Bc rsl, 20 - Tel. 
803523) 
Alle 1615. I l desiderio preso per 
la coda di P Picasso Regia di Gi
gi Proietti. Alle 21 30 Preterisco 
ridere di e con Ciufoli, Oragheni, 
Foschi. Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 465(195) 
Alle 21 . DlsturtX di nw-morla di M. 
Santanelli, ce n Pietro Biondi, Ore
ste Rizzine regia di Mmrco Parodi 

POLITECNICO V a G B. Tlepolo, 
13/A-Tel.36'tl8U1) 
Alle 21. La netto di Madame Lu-
cienne di Copy, con Alida Glardl-
na, Olga Macaluso, regia di Silvio 
Benedeno 

QUIRINO (Via Mlnghertl, t - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Capitano Ulisse di Al
berto Savlnlo con Virginio Gaz-
zolo, Ilaria Occhinl Ftegta di Ma
rio Missiroli 

ROSSINI ( P i a m i S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 60-Tel 67*1 r5?) 
Alle 21 . Decameron • Variazioni 

con Marco Nataluccl, Patrizia 
Corti: testo e regia di UgoChltl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel . 6791439-
679E269) 
Alle 21.30. Tre Ire giù OhaUo di 
Mar o Castellaccl e Plelrancesco 
Plngitore: con Oreste Lionello, 
Martutello; rogla di Plerfrancesco 
Plngitore 

SAN 6 ENESIO (Via Podgora, 1 • Tel. 
310632) 
Alle 2 1 . Il cilindro di Eduardo De 
Filippo; con la Compagnia -La ba
racca-, regia di Carlo Tuzzi 

SAN RAFFAELE (Viale Venlimiglla, 
6 -Ta l . 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4928841) 
Alle 21. Aggiungi un poeto a tavo
la di Garlnei e Gfovannlnl; con 
Jqhrny Oorirlll, Alida Cheli!, 
Adriano Pappalardo' 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. Le cometarie scritto e di
reno da Claudio Spadola: con Do
natella Galeoni, Roberto Pagano, 
FabU Santucci 

SPAZIOVISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21. FlIosofleemenSe. Novità di 
Edordo De Filippo; adattamento e 
regia di Carlo Merlo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel. 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3S6eeO0) 
Alle 21.30. Ossessioni perlcotoee 
di N. J. CrlspH; con Ennio Coitortl. 
Masiiimo Lodolo. Regia di E. Col-
torti 

STU0I9 M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel. 5891444-9891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
n i ,2 -Te l 6867610) 
Alle 21.30. Intorno alta droga. 
scrlt-o e direno da Gabriele Cer-
mlnera 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel . 6545890) 
Alle 21. Tutto per bene di Luigi Pi
randello; con la compagnia La 
bottega delle Maschere, regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 21.15. Studio sul drammi cel
tici di William Butler Yeats; con 
Gianfranco Varano. Alessandra 
Mlda. Regia (Il Gianfranco Vereno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 0869049) 
Alle 21. La bottega del catte di R. 
W. Fassbindiir da Goldoni; con C. 
Slmoni, G Biavatl, V. Cengia; re
gia di Renato Giordano 

VASCELLO (Vis G. Carini, 72 - Tel. 
5898331) 
Alle 21 . Oel ritorni di Francesco 
Gigliozzl, con la Compagnia Mac
chini» di Bosco 

VITTORIA (Piaiza S. Maria Libera
trice 8-Tel.S740598-S740170) 
Alle 21. Orfani di Lyle Kessler; 
con Sergio Fanoni, Roberto Oe 
Francesco. Regia di Ennio Coitor
tl 

• PIER R A G A Z Z I • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari, 81 -

Tel. 0568711) 
Riposo 

ANFITRIONE 0/la S. Saba. 24 • Tel. 
5750927) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 • 
Tel ','003495) 
Domani alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 70811026) 
Teat-o del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Copod Alrlca. 5/a • 
Tel. ''004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel 4280945) 
Riposo 

CELLI VOCI [Via E. Bomboni. 24 -
Tel i)810116li 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 83 
-Tel 7487612-7.184644) 
Alle 10 e alle 16 Ed egli si nasco
se da -Vino e pane» di Ignazio Si
tane regladiSiivIoGlordani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di GroRapinta, 2 • Tel. 
5896201-661)3098) 
Alle 10. Hamlet prlnoe ol Oane-
marti - di W. Shakespeare (spetta
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 

7001785-7822311) 
Domani alle 10. Il mereiinte di Ve
nezia raccontato dal ragazzi di 
Roberto Galve; alle 17. Pippo 
a Ww di Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 • 
Tel. 562049) 
Alle 10 La stella sul cono di Aldo 
C lovannettl 

TH/ITRO DEL CLOWN TATA (Via 
C lasgow. 52 - Tel. 9949116 - Ladi-
npoll) 
Tutti I giorni alle 16 :-0 Papero 
Piero e II clown mogie» di G Tal
lone: con II clown Tata e 1 Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalncia-
n l .2 -Te l 6867610) 
,111» 10. Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle 17. l a cortigia
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
n occhi. 15-Tol 66017331 

1 ' M i e tO: Non e Pinocchio con la 
' Compagnia Drammatica Vegetale 

di Ravenna 
' r ruTRO VERDE (Clrcorvallazlone 

Glanlcolenae, 10-Tel 1,892034) 
Riposo 

DANZA 
COLOSSEO (Via Capo d'Alrica. 5/A 

-Tel 7004932) 
Alle 21 . Noduli • Opposte sugge
stioni con il gruppo Danza oggi: 
Uneroo con la Compagnia nuova 
eanza 

MUSICA 
in CLASSICA • • • • • 
ritATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

<ìlgll-Tel.463641) 
Alle 20 30. Luisa Mille- di G. Ver
di. Direttore d'orchestra Roberto 
Abbado, M* del coro Gianni Laz-
1 ari. Regia di Boris Sletka Inter
preti: Aprile Millo, Allierto Cupi
do, Luciano Cintino. Paolo Coni, 
Carlo Colombaia e Danilo Sar-
ralocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tei 
«780742) 
ALte 21 concerto dell'Orchestra 
«la camera norvegese. In pro-
Dramma. Mendelssohn, Sintonia 
ti. 10 per archi In re maggiore; 
Itoecherini, Concerto n. 2 in re 
maggiore per violoncello e orche-
utra; Grleg, Holberg-Suite in stile 
antico per archi: Ciaikovsklj, Va
cazioni su un tema rococò per 
triotoncello e orchestra (violoncel
lista Mstislav Rostropcvic) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3) 
Riposo 

A M.O.R. (Tel. 3053171) 
Oomenlca alle 18 (c/o Istituto Mu-
lice Sacra • Piazza S Agostino, 
20) Concerto di Anuio Sacchetti 
'organo). In progranma Cosar 
-ranck 

AIDITORIUM DEL GONFALONE 
Aria del Gonfalone - Tel. 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 . Conceno dell'Orchestra 
Sintonica Abruzzese. Musiche di 
Pugnani 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

A JDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 
Alle 18.30 Concert} sintonico 
pubblico, direnore Antony Wlt. 
Musiche di Penderecki, Peirassi, 
Brahms 

A JDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel 853 216) 
Riposo 

A JDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AJLA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A. Moro) 
Domani alle 17 30. Concerto diret
to da Salvatore Accaldo Musiche 
di Schubert e Scho«nl»rg 

BRANCACCIO (Via Morulana, 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

C4IESA S. ANSELMO ALL'AVENTI
NO (Piazza Cavalieri di Malta) 
Domenica, lunedi e martedì alle 
21. Concerto del Coro Romani 
Cantores Musiche d Prez, Bach. 
Vivaldi (Ingresso liboro) 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti. 131) 
Riposo 

GIVONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
Domenica alle 21 Concertodi Lu
ca Gianneni (pianoforte). Musiche 
di Beethoven, Liszt. Schumann 

LD.I. ((Via Monti di Creta, 104) 
Domenica alle 17. Recital del pia
nista Amedeo AmadessL Musi
che di Beethoven, Schubert, Ckc-
eln. Llizt 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domani e domenica alle 18. Festi
val musicale delle Nazioni. Il p|a-
nolone specchio della musica 
Russa (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!. 91 

ISTITUTO 01 MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA O B 
CONCERTI (Lung. Flaminio. SO • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-TeH. 393304) l 
Riposo ' ^' - - ' 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) * 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) * 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rlari. 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 
61 
Ripoio : 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re. 49- Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi 
chele a Ripa -V ia S Michele. 22) 
Riposo 1 

SCUOLA TESTACCIO (Via Mogie 
Testacelo, 91 - Tol 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo, 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK ' 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) ì 
Non pervenuto ^ 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pe. 18-Tel . 582551) •: 
Alle 21 30 Concerto del bluesman 
americano Larry Conclyn 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 
Alle 22 Bluerirmo Jazz trio della 
vocalistGiusi Budello ' 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22 Concerto del George Gar
zone Quartet -

CAMPO BOARIO (Ei Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ {Via Monte Testac
elo, 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Concerto del -Samam-

CLASSICO (Via L berta. 7> , 
Alle 21 30 Jim Hall -Jazz 

CORTO MALTESE (Via SliepovKh. 
141-Tel 5696794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30 Dal vivo con Cruz del 
Sur 

EURITtMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n .43-Eurte l 5S15600) "• 
Allo 22 Tributo e Bob Martey con 
Or Felix 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 -Te l 5892374l , 
Alle 21 30 Mike Cooper Concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Hot jazz con la Originai 
No Smoking Jazz Band 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel 5813249) ' 
Alle 22 Diapa-Son • Musica cuba
na e salss 

HABANA (Via del Pastini, 120 -Te l . 
6781983) 
Alle 21 30. Concerto del gruppo 
-ElCafetal-

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese. 32/a • Tel. 5809258) 
Riposo . 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano lei 3962635) 
Alle 21 Concorto con II cantante 
Fabio Concaio , 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13ra 
-Tel 4745076) ~f 
Alle 22 Concerto con il quartetto 
del sassotomsia Enzo Scoppa 

TENDASTRISCE(ViaC Colombo)' 
Alle 21 Concerto'-Tributo a Bob 
Marley» 
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•«Mostra VanGogh: 
erla Bnì promette 
yjma i biglietti 
: non arrivano 

-ir 
•u Caro Salvagente, 

vorremmo segnalarti un caso di «danno 
con beffa» di cui siamo stati vittime. 

_r Volendo visitare la mostra di Van Gogh ad 
' Amsterdam ci siamo rivolti ad alcune agenzie 
_,,della nostra citta con esito negativo. Successi-
^yamente abbiamo appreso dall'Unità che 
i!- avremmo potuto raggiungere il nostro scopo 
•'̂ rivolgendoci agli sportelli della Banca nazio
n a l e del lavoro. 
,(,' Contranamente a quanto pensavamo delle 
nobanche, abbiamo avuto piena soddisfazione 
•"•nel prenotare non solo l'ingresso alla mostra 
••;rna l'intero viaggio versando la somma di lire 
c
O(3.300.000; tutto questo il giorno 29 marzo 
imscorso, a un mese dalla partenza, 
i. Ancora oggi, però, a due giorni dalla par
t e n z a , i biglietti (ingresso, treno e albergo) 
. voon sono arrivati e, probabilmente, non arri

veranno mai. Quando ci siamo rivolti agli 
—sportelli della banca per avere delucidazioni 

sui ritardi ci è stato risposto, con aria seccata, 
che «la banca non è un'agenzia di viaggio». 

^Siamo venuti a conoscenza del fatto che la 
.'„Bnl si era appoggiata alla Camma Tour di Ro
sina per l'organizzazione. Inoltre, dopo averci 
»• ingannati per una settimana dicendoci che 
^biglietti corrispondenti ai nostri nomi erano 
0"in viaggio con un corriere, i dipendenti della 
K-banca ci hanno comunicato che la nostra 
oprenotazione non era mai stata effettuata e 
•«the i soldi versati sarebbero statiprontamente 
'̂ rimborsati. 
&<• Dopo aver stabilito e richiesto le ferie e 
oi aver rinunciato anche a impegni di lavoro, ci 
-̂ ritroviamo a non potere nemmeno organiz-
", zare un itinerario alternativo per mancanza 
$Ji tempo. 
<,. Ora noi ci domandiamo: se la banca non è 
mun'agenzia di viaggio perché non fa solo il 

suo mestiere? Se, invece, questa operazione 
prendesse ad assicurare denaro liquido, non 

'credete che la banca si debba impegnare più 
—seriamente senza «truffare» la gente? Ammet

tendo che ci vengano restituiti 
anche gli interessi, chi ci potrà risarcire per il 
mancato piacere di visitare questa mostra 
(orse irripetibile (il periodo richiesto, infatti, 
costituiva per noi l'unica occasione)? 

*> ' Enrico Fermi 
"' Piacenza 

*" Come spiegano ì fatti lamentati dal lettore 
afilla Banca nazionale del lavoro? C'è solo da 

sperare che si tratti di un disgraziato caso iso-
.>,falo> Certo l'iniziativa della grande banca di 
•iproporsi come organizzatrice di viaggi, tutto 
Compreso, ad Amsterdam in occasione del

l'importante avvenimento culturale è molto 
•apprezzabile. A patto, naturalmente, che poi 

chi si rivolge ai suoi sportelli ad Amsterdam 
ntiesca davvero ad arrivarci. 

'Leva militare. 
"è servizio civile: 
stessa durata 
"è stessi diritti 
'taroSarvaijente, 

in riferimento al fascicolo n. 4 dedicato al 
'''servizio militare e civile vorrei sapere con quale 

provvedimento il ministero della Difesa ha re
cepito il dispositivo della sentenza della Corte 
^costituzionale del luglio 1989 che ha dichiara

to la illegittimità costituzionale dell'articolo 5. 
Hljegge n. 772 del 1972 (legge che disciplina il 

servizio civile sostitutivo): il suddetto articolo 
prevedeva un periodo più lungo di otto mesi 

"'per quanto riguarda la durata del servizio civile 
sostitutivo rispetto a quello di leva. 

* ' Vorrei sapere poi se un impiegato civile del
lo Stato può usufruire dell'aspettativa per servi
zio militare (ex art. 67 T.U. impiegati civili del
lo Stato) nell'ipotesi in cui venga ammesso. 

. fer l'assolvimento degli obblighi di leva, alla 
prestazione del servizio civile sostitutivo e. in 

j£aso di risposta affermativa, in base a quali di
sposizioni. 

'"" Infine se è prevista la concessione della li-
licenza illimitata senza assegni in attesa di con-
i-gedo (Lisaac) per i militari di leva che con-
.traggono matrimonio durante il servizio di leva 
stesso. 

•si Antonio Ricciardi 
.,„ Lauria (Potenza) 

• >• // ministero della Difesa non ha 'recepito' il 
dispositivo delta sentenza della Corte costitu-

•-.lionate n. 470 del 1989 con alcun provvedi
mento, dal momento che. come è noto, la nor-

""ma di legge dichiarata illegittima sotto il profilo 
costituzionale cessa automaticamente di avere 

Rigore il giorno della pubblicazione sulla Gaz-
' zelta Ufficiale della Repubblica della sentenza 

sressa // ministero delta Difesa si è quindi limi-
,0to/o a impartire direttive affinchè, in ottempe-
manza alla citata sentenza, gli obiettori prestino 

un servizio non armato di durala pari a quello 
' obbligatorio militare. 
no: Quanto al secondo quesito, la risposta è af
fermativa: chi è ammesso a svolgere il servizio 
' civile sostitutivo di quello militare obbligatorio 
^parificato in tutto a colui che adempie agli ob-
' blighi di leva. Pertanto, ha titolo per usufruire 
\idell'aspettativa obbligatoria ove si trovi nella 
posizione di lavoratore dipendente pubblico o 
' privato, come del resto 6 specificamente indica-
-«W> dall'articolo 7 della legge n. 772 del 1972 sul 
\jficonoscimentodell'obiezionedicoscienza. 

È negativa invece la risposta al terzo quesito: 
°ìiessuna legge prevede la Lisaac o il congedo 
^anticipato per i militari di leva coniugati o che 

contraggono matrimonio durante il servizio di 
Jeva stesso. Diverso è il caso degli arruolati con 
prole: secondo l'articolo II della legge n. 598 

o«Jre7 1986 hanno titolo a conseguire dispensa, 
conche qualora tale condizione (nascita del fi

glio) si verifichi durante la ferma, essi vengono 
'"Inviati in licenza illimitata, appunto senza asse

gni, in attesa dell'espletamento delle procedure 
óper il congedo anticipato. 

IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

Spiagge invivibili 
per la maleducazione 
di alcune persone 
Ma chi controlla? 
Caro Salvagente, 

stiamo andando, a passi sempre più velo
ci, verso l'estate e in questo maggio cosi as
solato ne abbiamo già pregustata qualche 
anticipazione. Proprio durante uno di questi 
week-end mi sono recata con mio marito 
nel piccolo centro balneare di Lavinio, vici
no a Roma. Era mia intenzione passare due 
tranquilli giorni di mare, sdraiata in spiaggia 
a riposare e ad abbronzarmi al sole. Certo, 
non mi aspettavo minimamente che le 
spiagge del litorale romano fossero deserte 
ed ero preparata all'inevitabile riduzione di 
spazio. 

Quello che non potevo attendermi era 
che la totale mancanza di civiltà e di regole 
rovinasse i miei due giorni di vacanza. Sono 
convinta che non si debba generalizzare il 
comportamento scorretto di qualche perso
na, ma come si può reagire di fronte alla vi
stosa prepotenza di questi giovani che con 
le loro rumorose Jeep se ne vanno per la 
spiaggia noncuranti di qualunque regola di 
decenza (oltre di quelle del codice civile)? 
Oppure, come si può impedire ai motorini di 
correre lino al bagnasciuga, alle motociclet
te da acqua di sfiorarti a tutta velocità men
tre fai il bagno o ai serf isti che arrivano sem
pre correndo e ti evitano solo all'ultimo mo
mento? 
' Come si possono invitare le persone che 

-hanno animali a controllarli e A impedire 
che facciano i loro bisogni sulla stessa spiag
gia dove giocano i bambini e si sdraiano tut
ti? 

La risposta sembrerebbe ovvia: ci sono le 
forze dell'ordine che dovrebbero porre limi
te all'ineducazione dilagante. Ma per quale 
ragione questo controllo diviene cosi insuffi
ciente proprio quando si va incontro a que
sti periodidi vacanza? 

Giordana De Rosa 
Roma 

La spiaggia di Lavinio non è certo l'unica a 
versare nelle indecenti condizioni lamentate 
dalla nostra lettrice. A rovinare la vacanza al 
mare di tanta gente e certo la maleducazione 
di alcuni ma anche, come giustamente viene 
rilevato, la latitanza delle forze dell'ordine 
che dovrebbero garantire il rispetto di ele
mentari norme di convivenza civile e di ri
spetto per l'ambiente. Perché i vigili urbani di 
Lavinio e la guardia costiera di quella porzio
ne di litorale non fanno il loro dovere? 

Attendiamo con fiducia qualche risposta. 

Il datore 
di lavoro 
deve versare 
la liquidazione 
entro tre mesi 
Caro Salvagente, 

sono un ex impiegato di banca. Dall'otto
bre del 1989 sono passato ad altro settore e 
hocambiato lavoro. 

Poiché sono, a tutt'oggi, ancora in attesa 
della liquidazione del trattamento di fine 
rapporto, vorrei chiedervi se è lecito da parte 
dell'azienda erogatrice lasciare intercorrere 
un lasso di tempo simile, e quali sono gli 
eventuali mezzi a mia disposizione per po
ter accelerare i tempi. 

Tengo a precisare che all'indomani delle 
mie dimissioni, la direzione dell'istituto mi 
ha rilasciato una lettera firmata nella quale 
si dichiara che: «Ogni competenza le sarà li
quidata a norma di legge e di contratto». 

Lettera firmata 
Reggio Emilia 

Ci risulta che il periodo massimo a disposi
zione dell 'azienda per corrispondere il tratta
mento di fine lavoro al dipendente che cessi 
di prestare atti vi tu alle sue dipendenze è di tre 
mesi. 

Qualora essa non abbia ancora provvedu
to a liquidare te spettanze dovute all'ex di
pendente, l'interessato può rivolgersi al suo 
sindacato di categoria per il calcolo della li
quidazione e per dare avvio alla vertenza nei 
confronti dell 'azienda inadempiente. 

D II caso 

Danni alla salute dai ripetitori tv 
installati nelle vicinanze di casa 
Caro Salvagente, 

abito in un paese di tremila persone in pro
vincia di Milano. Negli ultimi mesi ho ripetu
tamente tentato di acquistare una casa nelle 
vicinanze del posto di lavoro che è nel capo
luogo lombardo. Si è presentata finalmente 
l'occasione, per acquistare finalmente (an
che se con tanti sacrifici) un appartamento 
confacente alle mie esigenze. L'unico proble
ma é rappresentato da una serie di ripetitori 
di canali privati situati proprio vicino all'abi
tato. A prescindere dal grave impatto estetico 
che indubbiamente hanno nei confronti del
la zona (vi assicuro che non è molto incorag
giante affacciarsi alta finestra e vedere queste 
grosse strutture metalliche) è sorta in mi; 
un'altra preoccupazione. Ho sentito che l'e
lettromagnetismo ha una grave influenza su
gli esseri umani. Mi risulta infatti che vi siano 
degli studi su questo tema che attestano rela
zioni tra disturbi psico-fisici ed emissioni di 
onde elettromagnetiche. 

Vi chiedo: sono vere queste relazioni? Fino 
a quale punto tali onde possono rivelan.i 

dannose per l'individuo? Esiste la posi ibitità, 
sempre che sia dimostrata un'effettivi peri
colosità di tali fenomeni, di difendersi invo
cando una normativa specifica? 

Giorgio Grassi 
Milano 

Abbiamo chiesto delucidazioni 
co Pianista Stojan Spetic che da n 
segue questo problema. Ci risultai 
mente le onde elettromagnetiche 
dagli impianti di diffusione rat 
possano far male alla salute. 

Abbiamo rintracciato i risultati i. 
ne effettuata nel !985dadueprofe 
niversità di Trieste per conto della 
la stessa città. L'indagine dei du 
prendeva spunto da un esposto ù 
magistratura da un gruppo di cittì 
lugi-Conconello, un villaggio in / 
Trieste. Il paese da anni è divenute 
vera e propria selva di antenne di 
dio e tv private (in primo luogo de 

al senatore 
tolto tempo 
hreifettiva-
sprigionate 
lioteicvisiva 

li un "mdagi-
•ssori dell'li-
pretura del-
r ria reofori 
ìoltrcito alla 
idini di Fer
vavi icia di 
sede dì una 
•Ile varie ra-
i network di 

Berlusconi) e in concomitanza con li loro 
istallazione si sono manifestati fencrr.eni di 
impotenza, di disturbi visivi (cateratta) e di 
insonnia. 

Dagli accertamenti eseguiti nell'arto i? risul
tata una densità di potenza da IO a ! di volte 
superiore a quella rilevabile in altre aret meno 
esposte ai ripetitori. Le conclusioni et Menzio
no come tali valori possano essere virtualmen
te responsabili di effetti di tipo ps'no'ogico. 
comportamentale e neurovegetativo manife
stati dagli abitanti di Conconello. I du e studio
si affermano inoltre che le istallazioni di tra
smittenti radiotelevisive in zone abitate -com
promettono comunque lo stato di beneìsere e 
modificano la qualità della vita: 

Nella legge sull'emittenza televiiiva. in esa
me alta Camera dei deputati, c'è. oro, anche 
una norma, inserita su iniziativa dei senatori 
del Pei, sulla necessità che le antenne trasmit
tenti e i ripetitori vengano istallati in areiì desti
nate a tale scopo e, comunque, adatte anche 
dal punto di vista dell'impatto ambientale e 
umano. 

Domani in edicola. 

\s DIZIONARIO DEGLI 
ONERI DEDUCIBILI 

. g a cura di Girolamo telo 

DALIA A ALIA 2 TUTTE LE SPESE 
CHE POSSONO ESSERE DETRATTE DAL REDDITI» 
NELLA DICHIARAZIONE DEL MAGGIO 1990 

JOI 

i l IMPOSTE E TASSE 

UJi 

i cura di Girolamo telo 

I l SISTEMA FISCALE 
LE IMPOSTE E LE TASSE 
DIRETTE E INDIRETTE 

LTAPEG 
COME SI CALCOLA 
IL PAGAMENTO 

L'ILOR 
I REDDITI IMPONIBILI 
REDDITI D'IMPRESA 

L'IVA 
CARICO E SCARICO 
SCRITTURE E VERSAMENTI 

LA BOLLA 
DI ACCOMPAGNAMENTO 

L'IMPOSTA 01 REGISTRO 
CONTRATTI DI AFFITTO 
COMPRAVENDITA 

L'iinniri 
LE ALIQUOTE 

L'IMPOSTA DI SUCCESSIONE 

i o r n i m i DOGANALI 

L'IMPOSTA 01 BOLLO 

L'IMPOSTA 01 FABBRICAZIONE 

LA TASSA SMALTIMENTO 
RIFIUTI 

DENUNCIA E DISDETTA 

L'IMPOSTA DI PUBBLICITÀ 

L'IMPOSTA SUI CANI 

CEMT0 ALTRI TRIBUTI 

IL CONTENZIOSO 

CO 

Assistenza ingiusta 
per l'invalido civile 
(quando è autentico) 
Caro Salvagente, 

sonc la madre di un ragazzo di trenl'anni 
che so'fre di gravi disturbi muntali. Il ragazzo 
non può lavorare, se non per qualche sempli
ce e saltuario impiego, e per di più dovrebbe 
svolgerlo part-time e nel pomeriggio dato che 
a causi della cura soffre anche di una forte 
astenia che si manifesta soprattutto al mattino. 
Pratica Tiente e un disoccupato a vita, vive con 
me e questo aggrava una situazione finanzia
riamente gii debole (io sono una pensionata 
sociale). 

Alcuni mesi fa mio figlio inoltrò domanda 
per la pensione di invalidila, documentando la 
sua malattia con tutte le opportunecartellecli-
niche r lasciate dagli ospedali nei quali era sta
to più volte ncoverato dall'età di quattordici 
anni. Ebbene- la commissione dei medici 
«competenti» ha riconosciuto l'invaliditi sola
mente al 50%. 

Capisco che in passato siano state concesse 
•pensioni facili- ma ritengo ingiustoche per tali 
negligenze ci rimetta chi ha effettivamente di
ritto. 

Chiedo al Salvagente un consiglio e un pare
re su questa situazione che, oltre che angoscia
re me, sono sicura riguardi molte altre perso
ne. 

Lettera firmata 
Bologna 

Condividiamo molte delle argomentazioni e 
delle attiche contenute nella lettera della signo
ra bolognese. 

Possiamo, in questo caso, dare gualche con
siglio ella nostra lettrice. Ai fini del diritto a un 
trattamento economico, effettivamente non ba
sta il 50% di invalidità. Occorre allora presenta
re immediato ricorso o domanda di aggrava
mento dell'invalidità al ministero dell'Interno, 
tramite la prefettura locale. La percentuale ri-
scontra la e tuttavia utile ai fini del collocamento 
obbligatorio. Proprio a questo proposito una 
recente sentenza della Corte costituzionale ha 
esteso, come avevamo auspicato proprio da 
questa pagina qualche mese fa, il diritto all'ac
cesso e I lavoro anche da parte degli invalidi ci
vili. 

Vince borsa di studio 
per formazione medica 
ma dopo due anni 
non ha visto un soldo 
Caro Salvagente. 

il ministero della Saniti in data 10/10/1988 
ha inviato alla Corte dei conti, per la registra
zione e per la pubblicazione sulla Gazzetta Uf
ficiale, il decreto per l'erogazione di borse di 
studio biennali a favore di 7500 medici neo-
laureati per lo svolgimento di tirocinio teorico 
pratico per la formazione specifica in medici
na generale. Con successivo decreto il ministe
ro della Saniti ha provveduto a determinare 
l'importo dell'indennità di studio mensile prov
vedendo, nel contempo, a emanare il bando 
nazionale di concorso per l'assegnazione delle 
borse di studio. Ho partecipato al suddetto 
concorso e l'ordine dei medici presso cui sono 
iscntto, dopo avere formulato la -graduatoria, 
mi ha comunicato di avermi assegnato la bor
sa di s:udio. Da quel momento sono trascorsi 
quasi due anni ma, sino a oggi, non è stato 
possib le sapere come e quando saranno at
tuate le disposizioni contenute nella legge del 
1988. Non sono riuscito ad avere notizie nep
pure dagli altri organi competenti. 

Nicola D'Amico 
Villanova di Castenaso (Bologna) 

È vero, il decreto legge 8 febbraio 1988 n. 27 
conceriente 'misure urgenti per le dotazioni or
ganica ? del personale degli ospedali e per la ra
zionalizzazione della spesa sanitaria', all'arti
colo 5 comma 3 prevede un finanziamento an
che pc.' 'l'erogazione di borse di studio biennali 
a 7500 medici neo-laureati per lo svolgimento 
del linximo teorico-pratico per la formazione 
speafitxi in medicina generale. La legge 8 apri
le I98S n. 109 contiene in materia un altro arti
colo - art. 5 bis- il quale prevede: a) l'articola
zione della formazione specifica in medicina 
generale die deve prevedere un periodo di tiro
cinio di due anni di cui un periodo non inferio
re a un anno presso strutture pubbliche ospeda
liere o diniche universitarie e un ulteriore perio
do di almeno sei mesi presso distretti sanitari di 
base e/o poliambulatori delle Unità sanitarie 
locali. Le suddette strutture sanitarie sono indi
cate dalla regione competente territorialmente 
in relazione alle attrezzature e ai servizi di cui 
esse dispongono: b) i criteri di valutazione dei 
candidati ai fini dell 'assegnazione delle borse di 
studio, nonché quelli relativi alla valutazione 
dell'attività svolta al compimento del tirocinio 
teoncc-pratico. 

Essendo ormai trascorsi due anni dalla ema
nazione delle disposizioni per l'erogazione re
lativa alle borse di studio e non avendo il lettore 
mai riscosso -indennità di studio' riteniamo 
che vi possano essere solo due spiegazioni: o 
che la comunicazione dell'Ordine dei medici 
fosse e rrata, oppure che il carteggio del concor
rente per la borsa di studio sia andato smarrito. 

La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «li Salvagente», Via dei Tau
rini li), 00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolarmente 
affrancate, possibilmente non più lunghe 
di 30 righe dattiloscritte e devono indica
re in modo chiaro nome, cognome, indi
rizzo, e numero telefonico. Le lettere ano
nime verranno cestinate. Chi preferisce, 
comunque, può chiedere che nome e co
gnome non compalano. In questa pagina 
vengono ospitate anche telefonate e do
mande registrate durante il filo diretto 
che «Italia Radio» dedica ogni martedì, a 
partire dalle 10, al «Salvagente». A tutti 
viene garantita una risposta, pubblica o 
privata, nel più breve tempo possibile. I 
fascicoli del «Salvagente» escono ogni sa
bato. Il «colloquio con 1 lettori» del «Salva
gente» compare tutti I venerdì sa «l'Uni
tà». 

Oggi, tra gii altri, hanno risposto: Aldo 
Giacché (responsabile gruppo comunista 
delia commissione difesa del Senato); 
Paolo Onesti (esperto di problemi previ
denziali); Jaures Sacchetti (Spl-Cgll); 
Stojan Spetic (senatorecomunista). 
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Gp 
San Marino 
Oggi prove 

Nuovo rinvio 
per gli esami 
sui piloti dopo 
la gara: il medico 
della Fisa 
«Se ne parla forse 
a Montecarlo» 
Deluso Prost 
che lanciò l'idea 

Cesare Fiorio, direttore sportivo della Ferrari da due stagioni. 

L'antidoping in Formula 1 
resta ancora un fantasma 
A Imola sfuma Torà zero 
Il suo esordio era in calendario per domenica, gior
no del Gp di Imola. Niente da fare. Debutto rinviato. 
Se ne riparlerà a Montecarlo. Forse. O anche più in 
là, quando meno ce lo si aspetterà. Tutto all'insegna 
della sorpresa l'antidoping in Formula uno, agitato 
come uno spauracchio e subito riposto nel cassetto, 
sia pure con la promessa-minaccia di tirarlo fuori 
quanto prima. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKCELATRO 

MM IMOLA. Aveva ragione lui. 
Lui, Cesare Florio, direttore 
sportivo della Ferrari che nella 
torrida San Paolo, al tempo del 
ctemoroso annuncio, aveva 
commentato imperturbabile: 
•Oh, un provvedimento egre
gio, purché non sia soltanto 
una mossa demagogica o, 
peggio, un tentativo di pressio
ne». E che ora, nella torrida 
piana imolcsc, si limita ad ac
cogliere con un sorriso scettico 
la notìzia del rinvio a data da 
destinarsi dell'antidoping. , , 

L'ora zero» è sfumata in un 
amen. Una semplice comuni
cazione di servizio del dottor 
Hisermann, medico ufficiale 
della Fisa (Federazione inter
nazionale dello sport automo
bilistico) al dottor Giuseppe 
Piana, responsabile dei servizi 
medici dell'autodromo Enzo e 
Dino Ferrari. -Non se ne fa nul
la», ha semplicemente detto 
Hisermann al collega. 

Eppure tutto sembrava 
pronto. Ancora due giorni fa il 
controllo antidoping veniva 
dato per sicuro e con sussiego 
la Fisa aveva comunicato che 
l'elenco dei farmaci vietati era 
in tutto e per tutto simile a 
quello approntato dal Comita
to olimpico intemazionale 

(Ciò). Poi il colpo di scena. 
Motivo: la Fisa, malgrado aves
se espresso le sue intenzioni 
moralizzatrici un mese e mez
zo fa, non è ancora riuscita a 
dotarsi delle attrezzature ne
cessarie. Ma Hisermann. par
lando per conto di Jean Marie 
Balestre, gran nocchiero della 
Fisa, ci tiene a far vedere che la 
bandiera dell'antidoping 6 tut-
t'altro che ammainata. «Si farà, 
si farà -promette arrotando la 
voce - . Già dal prossimo Gran 

' Premio di Montecarlo. Ma sen
za'fissare scadenze precise. 
Saranno controlli a sorpresa». 

Sicuramente dotato di un 
notevole senso della scena, 
anche se portato spesso a pis-
ser dehors du violon, Balestre 
tenterà con ogni probabilità di 
far credere al popolo dell'au
tomobile che in questo modo i 
piloti saranno sempre alla fru
sta, costretti a fare i conti con 
questo spettro inquietante, che 
finirebbe dunque per tenerli 
lontani da ogni tentazione ille
cita col suo semplice agitarsi 
dietro le quinte al tintinnio de
gli alambicchi e delle provette 
in cui dovrebbe finire la pipi 
dei piloti. Ed è facile prevedere 
dietro le sequenze ulteriori del
la sceneggiata: lo spettro conti
nuerà grottescamente ad agi

tarsi, alambicchi e provette 
continueranno grecamente a 
tintinnare, e i piloti, dopati o 
meno, continueranno a depo
sitare altrove i loro liquidi. 

«Che del resto, dopo una ga
ra, sono davvero pochi».» com
menta Michele Alboreto, un 
passato da ferrarista ed un pre
sente al servizio della Arrows. 
•In corsa - continua - si perdo
no attraverso il sudore fino a 4-
5 chili, In corpo rimane davve
ro poco». Ma l'idea dell'antido
ping non e nuova e trova uno 
dei massimi sostenitori in 
Alain Prosi, particolarmente 
accanito nel rilanciarla l'anno 
scorso, ai tempi del suo dissi
dio con Ayrton Senna in seno 
alla McLaren. L'aspetto stra
volto di qualche pilota al termi
ne delle corse, certi errori in
spiegabili hanno da tempo in
sinuato un sospetto che per 
qualcuno vale come una cer
tezza. . 

Per qualcuno, non per Sen
na, chthsMimita a fare spalluc
ce: •Doparsi per sottoportare il 
peso di una corsa mi sembra 
una cosa senza senso. L'effetto 
svanirebbe molto prima di arri
vare al traguardo». Più o meno 
le stesse considerazioni di 
Pierluigi Martini: una sostanza 
stimolante può andar bene per 
2-3 giri. Ma la tensione in corsa 
è cosi forte che, prima o poi, ci 
sarebbe il crollo». Ma Jean Ma
rie Balestre tiene duro. Non 
tanto sui controlli, che per ora 
non si fanno; ed è questo, al 
momento l'unica cosa certa. 
Ma tiene duro nell'agitame lo 
spettro. Chissà, forse perchè è 
un burlone; o forse perché 
vuol mettere paura a qualcu
no, che non è detto debba es
sere un pilota. 

Gli ultra di Maranello. In 200mila per le Rosse 

E Fiorio accelera ai box 
«La scommessa Ferrari» 
Prova d'orchestra ieri a Imola per tutte le scuderie di 
Formula 1 : armi e bagagli giù dagli ernormi Tir e via 
ad avviare bulloni in vista delle prove ufficiali di og
gi. Cauto ma nel contempo ottimista il diesse della 
Ferrari, Cesare Fiorio. Al vaglio dei 200.000 tifosi i 
nuovi 12 cilindri di Maranello sui quali si dicono mi
rabilie. E intanto nel «circus» girano voci, per ora 
smentite, su un accordo Williams-Pirelli. 

LODOVICO BASALO 

ma Prove libere, dichiarazio
ni roventi, annunci clamorosi. 
Davvero una lunga teoria di 
eventi ha preceduto la 10* edi
zione del Gran Premio di San 
Marino che prende il via oggi, 
all'Enzo e Dino Ferrari di Imola 
con la disputa della prima 
giornata di prove ufficiali. Una 
tradizione, del resto, che si rin
nova di anno in anno, In una 
prova del Mondiale che non 
vuole essere uguale a tutte le 
albe. Una tensione avvertibile 
già ieri nei box, popolati subito 
all'inverosimile nonostante la 
totale assenza di macchine in 
pista. Più che frenetica l'attività 
in quelli della Ferrari, 1 più cu
stoditi, i più coccolati dai soler
li commissari del circuito che a 
fatica nascondono la loro pas
sione per le «rosse». 

•Questa e l'ora zero per noi 
- ha esordito il diesse Cesare 
Florio - . Da Imola comincia 
una nuova scommessa. Abbia

mo i nuovi motori che si sono 
comportali più che bene nella 
pista pnvala di Fiorano. Doma
ni (oggi, ndr) li avranno a di
sposizione sia Alain Prost che 
Nigel Mansell. Se tutto filerà 
per il verso giusto potremo ri
provarci anche sabato». Di
chiarazioni chiare ma nel con
tempo abbottonate sull'effetti
vo utilizzo di questo propulso
re. Che non si sa ancora bene 
se schierare in gara, visto che 
la sua potenza, grazie a un la
voro più che certosino, pare 
sia notevolmente supcriore, 
con un innalzamento di oltre 
mille gin nel regime di rotazio
ne. Prodigi della continua evo
luzione nel settore dei materia
li e in quello, non meno impor
tante, dell'elettronica. Le stes
se strade già percorse eflicace-
mente dalla Honda.«Certo che 
se hanno fatto il tempo di 
1 "23'8. sabato scorso, con le 
vecchie gomme da qualifica 

della Goodyear, come assicu
rano alla McLaren c'è poco da 
stare allegri» - diceva al propo
sito Fiorio - . «Siamo ancora 
lontani dall'aver raggiunto una 
soluzione ottimale con i pneu
matici amencanl - aggiungeva 
Nigel Mansell - . Oggi mi dan
no il nuovo motore? Bene, so
no contento. Ma non fatemi 
parlare troppo altrimenti corro 
il rischio di essere frainteso». 
Una battuta nello stesso tempo 
frizzante e polemica, detta for
se per evitare ulteriori titoloni 
sui quotidiani. 

•Tra i due c'è solo una sana 
rivalità - ha ribadito Fiorio ? e 
tutti sanno che queste situazio
ni si sono sempre verificale 
nelle scuderie al vertice». Oggi 
in pista, non ci sarà più il tem
po per le dichiarazioni. Ben 
più importante è la pressione 
che verrà esercitata dall'eserci
to di tifosi provenienti da ogni 
parte d'Italia: esigenti e per 
questo probanti sull'offettivo 
stato di grazia delle monopo
sto di Maranello. Stalo di gra
zia in cui si trova sempre più la 
Wilhams-Renaull. ormai deci
sa a non voler più recitare la 
parte di terzo incomodo. E già 
circolano voci su un possibile 
accordo di questa scuderia 
con la Pirelli nel '91. Subito 
smentite da entrambe le parti 
nel miglior linguaggio politico, 
ormai imperante anche in For
mula I. 

Doccia fredda agli Open di Roma 
per le azzurre giunte al terzo turno 
Fuori la Reggi con la Maleeva 
e la Golarsa opposta alla Capriati 

La Cecchini si difende tre ore 
con la Navratilova sofferente e cede 
111 torneo non conquista pubblico 
e chi c'è invoca soltanto Jennifer 

Le italiane, razza in estinzione 
E sulle tribune si tifa per la baby americana 
Giornata nera per le italiane ieri al Foro italico: eli
minate in successione Raffaella Reggi, Laura Golar
sa, Sandra Cecchini e Kathy Caverzasio opposte a 
giocatrici di miglior livello mondiale quali la bulgara 
Maleeva, le statunitensi Capriati e Navratilova, la 
spagnola Martinez. Poco sostenute dal pubblico le 
azzurre si sono ben difese e con la Golarsa e la Cec
chini hanno lottato a lungo. 

GIULIANO CESARATTO 

WM ROMA. Venti polverosi fi
schiano sul tennis italiano as
sediato dentro il Foro italico. 
U. nel torneo delle donne, do
ve, col Ponentino che rinfresca 
le sere romane, cresce la credi
bilità delle giocatrici nostrane, 
è il pubblico che se ne va, te
nuto lontano e dai cantieri dei 
mondiali di calcio e dal traffico 
che congestiona la precaria 
cittadella del tennis. Traditi an
che dal botteghino i romani 
hanno fatto si la fila sin dalle 
prime ore del mattino ma una 
volta scoperto che i biglietti so
no ormai un'esclusiva dei ba
garini, hanno abbandonato la 
partita e la povera Raffaella 
Reggi, la numero uno azzurra, 
ha giocalo gli ottavi con la bul
gara Maleeva nell'intimità di 
poche centinaia di sostenitori 
mentre, a pochi mentri, nel 

campo centrai'! che alcuni 
vorrebbero ricostruire con un 
nuovo stadio da 15 mila posti, 
gli spazi vuoti non mancano in 
nessuno ordine di posti. E gio
cavano altre due azzurre di 
punta. Laura Gc Inrsa e Sandra 
Cecchini opposte agli astri 
mondiali, quello nascente di 
Jennifer Capila) e quello intra
montabile di Martina Navrati
lova. Avrebbero chiesto anche 
loro di giocare in casa, magari 
rinunciando ai tifo calcistico 
che tanto aiutò il successo di 
Adriano Panalta nel lontano 
1976. ma con il pienone. 

Ma lant'è, il tennis non si ri
tiene nazioniJisia e anche l'ot
tima Golarsa ha dovuto ieri fa
re i conti cor et i, nell'entusia
smo esterofilo ilei più, aveva 
sposato la causa dell'america
na Capriati, arrivata a Roma a 

ricordare la numeri >s;i paren
tela italiana. Un mjiich, quello 
della milanese, ani he intelli
gente, tutto imposi,1 lo nell'ar-
gmare la slrapoten.-ii dell'av
versaria, una che piuliia forte 
da lutti i lati, ma chi*, nella fo
ga, riesce a sbagl are molti 
punti. Tuttavia la f< n vinata fi
glia dell'emigrante brindisino 
ha una tale riserva i li energia, 
una tale (orza d'uri > che alla 
lunga è la stessa Golarsa a 
pensare di non fare»' le. a cede
re con errori anche b.mali. al
l'incalzare della Capriati. Sarà 
poi lei, sudala e indispettita 
con l'arbitro cui ha rihutato di 
stringere la mano a fine match, 
ad ammetterlo: «Merito 2 e 
mezzo in questa panila. Avevo 
la chiave per baiti ri i e l'ho 
sprecata malamente. Comun
que l'ho fatta soffrire' o n il mio 
gioco e non mi sembra affatto 
imbattibile. Altare indo poi 
l'ho messa davvero ir difficol
tà. Non so se sarebbi' andata 
diversamente con un altro ar
bitraggio. Certo eh'" ire palle 
dubbie decise tutte contro di 
me non sono pochi11 Peccato». 
Una versione simile la offre 
sorridendo a lui i incisivi la 
quattordicenne newyorkese 
che, istruita come um'attrice 
consumata, esordisce nella 

conferenza stampa di [routi
ne] ringraziando tulli per le ca-
rinerie, l'accoglienza, la sim
patia con la quale è stata ac
colta a Roma, in quest'Italia 
dove ha trovato nonno nonna 
zii zie e un sacco eli altri con
sanguinei: «E slato un'incontro 
molto duro e alla fine ho senti
to persino un pò di stanchez
za. Ho pensato anche di poter 
perdere, ma ho reagito, Ho 
preso io l'iniziativa e cosi sono 
riuscita a vincere Ora penso ai 
quarti dove me l;i vedrò con la 
Sabatini. Sono consenta di in
contrarla di nuovo (nel torneo 
di Boca Raton er.i stata battuta 
in finale dall'argentina, ndr), 
sarà una rivincita*. Le speranze 
italiane, illusi: dal piccolo re
cord di ieri con quattro ragaz
ze negli ottavi, hanno fatto una 
doccia fredda anche se Golar
sa e Cecchini sono cadute con 
l'onore delle anni, in questo 
caso rappresentato dal set 
strappato alle due americane 
Capriati e Navratilova. Navrati
lova che ancora è scesa al 
Centrale fasciata e frenata dal
lo stiramento alla coscia, ma 
determinata a lottare con tutte 
le risorse. Forse non basteran
no sino alla fine, ma per lei, 
«decana» del circuito, va bene 
anche cosi. 

Sabatini contro Capriati 
Il •alse'.lone degli Intemazionali d'Italia prevede per oggi i quarti di finale 
del lomeo donne Di fronte l'argentina Gabnela Sabatini e la statuniten
se .'enmfer Capnati. la svedese Catanna Lindqvist è opposta alla cana
desi: Helen Kelesi, la bulgara Manuela Maleeva alla iugoslava Monica 
Sclrs, 'està di sene n 2 del torneo. Martina Navratilova alla spagnola 
Ma-tinez. Questi i nsultati dei sinaolan degli ottavi Capnati (Usa)-Go-
lars.i (Ila) 6-3, 6-7 (10-8), 6-2, Cindqvist (Sve)-Vieira (Bra) 6-4, 6-2; 
Kelfsi (Can)-Sanchez (Spa) 6-4,7-5.Maleeva (Bul)-Regi;i (Ita) 6-3,6-
3, J.»les (Jug)-Meskhi (Urs) 6-1.6-1, Martinez (Spa)-Caverzasio (Ita) 
6-2 6-2. 
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Sampdoria Dietro il successo dei doriani una filosofìa 
I segreti che ricalca le idee del presidente Mantovani 
detta Coppa Undici anni, molti miliardi e una certezza: 
' «Abbiano vinto senza ossessioni, con stile» 

Un padre-padrone 
anzi solo un papà 
Anche la Samp è capace di vincere. Con la Coppa 
delle Coppe conquistata mercoledì a Goteborg la 
squadra blucerchiata pone fine alla sua fama di 
etema incompiuta. Dietro un successo c'è sempre 
una logica, una filosofia. Dietro la vittoria della 
Samp c'è quella di un silenzioso, atipico presidente: 
Paolo Mantovani. Undici anni spesi a costruire un 

o personalissimo, originale modello vincente. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
RONALOO PERQOLINI 

• i GENOVA I tifosi più fortu
nati, quelli che hanno conqui
stato un posto sull'aereo della 
squadra, si fanno fotografare a 
turno con la Coppa sulle gi
nocchia. Qualche accenno di 
con, l'audizione privata del
l'inno sampdorìano inciso dai 
«New Trolis» prossimamente in 
commercio. Euforia contenu-

—-ta, mentre dalla notte di Gote
borg si vola verso l'alba di Ce-

—nova, dove una marea di tifosi 
meno fortunati sta travolgendo 

'J' l'aeroporto Cristoforo Coloro-
'"'t». Si brinda sobriamente con 
^.spumante Ferrari servito in 
oh «coppe- di plastica, ma i gradi 
•uideircccitazione non salgono 
,'.: più di tanto e il presidente 
•a Mantovani si preoccupa di an-
( bViacquare il tutto. Non confessa 

emozioni particolari, non ha 
alcuna voglia di sfogare il suo 
entusiasmo il padre-padrone 
della Sampdona. Presidente 

j che cosa manca a questa 
] squadra per poter vincere an-

r 

che uno scudetto? «Quest'an
no gli sono mancati sette pun
ti». E vorrebbe aggiungere pun
to e basta, mentre scivola via 
nel corridoio dell'arco ingor
gato dai cronisti. Romano di 
nascita, genovese d'adozione 
questo sessantenne, dal cuore 
offuscato dagli infarti ma dalle 
idee chiarissime, continua a 
guardare nel suo personalissi
mo, Invisibile specchio quel
l'immagine di gentiluomo in
glese che si è costruita senza 
mettere le mani nella pasta 
delle pubbliche relazioni. I ti
fosi doriani lo accusano di es
sere diventato troppo genove
se: «E'propno come noi, non e 
capace di vendersi». Ed e vero. 
Nel mercato dell'immagine 
non ha mai messo piede, an
che se vendere e comprare so
no due verbi che ha saputo co
niugare alla perfezione. Da 
semplice impiegato dell'arma
tore Cameli a proprietano di 
navi e poi spregiudicato petro

liere. Nei primi anni 80 venne 
sballottato da una tempesta 
giudiziaria che investi la sua 
società armatoriale e dovette 
rifugiarsi in un tranquillo porto 
svizzero per poi riprendere il 
largo, una volta che si alzò il li
beratorio vento delle assolu
zioni. 

Una volta ritiratosi dagli affa
ri poteva investire sulla facile 
pubblicità che dà il calcio ed, 
invece, niente. Mai una pole
mica. Capace di fare la voce 
grossa contro i tifosi che inva
dono il campo e minacciare di 
andarsene ma nemmeno un 
sussurro per giudicare un arbi
tro. Mai un lamento. Si raccon
ta di un malore che lo colpi 
mentre si slava recando a con
cludere l'affare-Berti e che ven
ne sfruttato a suo danno dalla 
concorrenza. Avrebbe potuto 
far sentire le sue ragioni in Le
ga, ma preferì incassare In si
lenzio. Poteva anche stracciar
si le vesti per i lavon mondiali 
che hanno assestato un duro 
colpo alle casse di un club so
stenuto, a Genova, da un tifo di 
minoranza ed, invece, ha pre
ferito attrezzarsi con un accor
ta gestione. Gli hanno rinfac
ciato una politica societaria 
sballata che pensava solo a far 
quadrare i conti della partita 
doppia ma che condannava 
alla bancarotta i sogni di una 
grande Sampdoria. Ma più che 
la lesina ( oltre 65 miliardi spe

si durante i suoi undici anni di 
presidenza) ha cercato di ma
novrare con un paziente bistu
ri per dare alla squadra un vol
to europeo senza cancellare 
l'indole provinciale. Più che 
vincere 'tout court] gli interes
sava un certo modo di vincere. 
Dopo la conquista della Cop
pa si è lasciato andare per un 
attimo e ad una breve senten
za: «Abbiamo dimostrato che 
si può vincere senza essere os-

' sessionati da questa idea e sal
vaguardando il valore dei rap
porti umani. Magari si vince 
più tardi, ma che importa». 
Una filosofia che ha fatto scuo
la e uno dei suoi discepoli pre
diletti Gianluca Vialli è convin
to che l'esame europeo è stato 

. superato «Perchè noi, rispetto 
agli altri, in questo gioco ci 
mettiamo quel saper perdere 
che altri non nanne». Dicevano 
anche che la Samp avrebbe 
vinto qualche cosa solo quan
do avesse avuto un allenatore 
vero. Mantovani ha dimostrato 
che si può vincere mettendo in 
panchina quell'impareggiabile 
imbonitore di Boskov. lascian
do a Ccrezo la libertà di alle
narsi in compagnia dei suoi 
cani e obbligando una squa
dra di dimensioni europee, 
che possiede quattro naziona
li-mondiali, a prepararsi al
l'ombra del dopolavoristico 
clima di Bogliasco. E nel cal
cio, vivaddio, la legge del suc
cesso non è una sola. 

I giocatori della Sampdoria al loro arrivo a Genova: Vialli alza la Coppa delle Coppe conquistata a Goteborg. 

La prima notte di Genova 
• • GENOVA La otta non ha 
nemmeno aspettato il raddop
pio di Vialli. Alla Genova blu-
cerchiata e b istillo il primo gol 
del suo Gianuca per esplode
re d'entusiasmo Alle 22,20 il 
segnale tanto atljso. Quindi
cesimo minuto Col primo tem
po supplementare, gol di Vial
li, la fine di un ncubo. Que
stione di un .ittimo e poi via la 
più sfrenata lollia senza nem
meno attendi re il lischio finale 
di Galler. Genova paralizzata, 
con più di trentamila persone 
pronte a rovescia-si nelle stra
de, caroselli d'ano indescrivi
bili, cortei per le principali vie 
cittadine, gente mpazzita, per 
una nolta lunghissima, la più 
lunga della vita sampdoriana, 

la notte del trionfo '!> delle indi
menticabili emozioni, la vitto
ria in Coppa delle Ceppe, (la 
prima in campo europeo nella 
quasi cinquantennale storia 
della Sampdoria) ha scatena
to i tifosi blucerchi.iti. Erano in 
molti a temere un» nuova Ber
na, storia di 12 mesi a. quan
do la «banda Boscok» si era fat
ta battere in finale dui Barcel
lona. Per molti si «tenitori la 
Svizzera aveva ra ^presentato 
un infernale sorti'egio, c'era 
l'incubo di una nuova «contro-
festa» rossoblu, ài un nuovo 
•amaro a Berna», lo sfollò che 
più aveva fatto epcca fri i tanti 
partoriti dai genoani. La paura 
di ricevere un'altra scottante 
delusione si era fatta sentire e 

per questo nel clan blucerchia-
to quasi nessuno, dall'infermi» 
nabilc vigilia, aveva preparato 
particolari celebrazioni, se si 
eccettua l'allestimento di un 
maxi-schermo con diecimila 
spettatori nei pressi della sta
zione Brignole. In ossequio al
la scaramanzia, tutto era stato 
lasciato al caso. Ma la festa è 
sgorgata lo stesso, spontanea, 
prorompente. Una festa ecce
zionale, con diecimila tifosi in 
veglia notturna ali aeroporto 
•Cristoforo Colombo», disposti 
ad aspettare, fino alle 4,30 del 
mattino, pur di abbracciare i 
propri ben amini e vedere da 
vicino la Coppa, e con tantissi
mi altri impegnati a liberare la 
propria gio a. DS.C 

n primo caso. Il boom del donano non scompóne Vicini. «Non è titolare» e Carnevale respira 

Mancini azzurro, concorrenza sleale 
Sesso, castità e coma 
Nel ritiro s'accende 
la voglia di polemica 

DAL NOSTRO INVIATO 

M COVERCIANO. Zero all'iro
nia degli inglesi e dei brasiliani 
sul sesso, sulla clausura degli 
azzurri e sulle loro mogli e fi
danzate, immaginate a casa, 
trepidanti vicino al teletono. In 
attesa di proposte. Pronte al 
tradimento. E una storia di gu
sto basso, notevolmente mon
tata dai giornali inglesi, che ha 
solo il meri'o di introdurre nei 
viali di Coverciano un argo
mento diverso dai soliti che 
naturalmente rimbalzano lutti 
intomo al pallone. Gira cosi la 
battuta più pesante: «Stiano at
tenti gli azzurri durante il loro 
ritiro di clausura. Che noi cer
cheremo i numeri telefonici 
delle loro mogli». I sorrisetii dei 
giocatori che ascoltano sem
brano di pura circostanza. Di
vertente: qui se la son presa 
tutti abbastanza. E l'argomen
to sesso sembra imbarazzare il 
et azzurro più di quello della 
scelta della seconda punta da 
affiancare a Vialli e cerca di 
uscirne più in fretta possibile. 
L'unico ad andare controcor
rente è Andrea Carnevale: 
•Non mi risulta che si sia persa 
una partita soltanto perchè 
qualcuno ha latto l'amore pri
ma di giocare ». Gli altn invece 

rispondono per le rime: «Gli 
inglesi parlano, parlano, e di
cono le solite sciocchezze: 
stiano attenti alle loro mogli, 
invece, che anche noi non 
scherziamo. E alla prima occa
sione...» Giannini non è il più 
pesante. Sentite che cosa 
manda a dire Zenga: «Dovreb
bero spedirci qui in ritiro le lo
ro mogli e le loro sorelle...E co
munque, per il bene loro e del
le loro facce, è meglio che gli 
inglesi pensino ad altro. Per
che o ci pensano loro oppu
re...». 

Per Berti gli inglesi e i brasi
liani sono soltanto invidiosi. 
«Certo, perché la nostra fama 
di latin-lover è diffusa in tutto il 
mondo. Mentre loro, che lama 
hanno?». Prosegue poi Berti, 
piuttosto serio: «Parlano di 
clausura, ma io dico che qui 

non stiamo facendo alcuna 
clausura. Faremo due interru
zioni e ce ne andremo a ca
sa...e a casa gli inglesi possono 
immaginarsi cosa faremo...Poi, 
certo, andremo a Marmo, ma a 
quel tempo avremo altri pen
sieri per la testa, al sesso non 
penseremo». 

Ce, naturalmente, chi dice 
di non pensarci davvero al ses
so. Cannando, il massaggiato
re, scherza: «io me lo sono tol
to dalla testa dal 1918...». Ferri, 
invece, ci scherza un po' me
no: «La verità e che noi siamo 
professionisti seri e allora, nel 
nostro professionismo, forse 
non c'è spazio per il sesso. SI, il 
sesso può anche non mancar
ci. Le cose che mancano, in un 
ritiro, sono altre: manca la fa
miglia, ci manca l'alletto dei 
nostri parcnti...Sono questi i 
discorsi che bisognerebbe fare 
se si vuol parlare delle difficol
tà di un ritiro». 

Bergomi parla con minore 
astio e più distacco di altri: «Gli 
inglesi e i brasiliani possono 
scherzare sull'argomento 
quanto vogliono. Il problema è 
culturale: per noi non esiste, il 
sesso, nei ritiri. Non è mai esi
stito punto e basta. Certo che 
può essere un problema più o 
meno serio, non lo so, questo 
spesso dipende da soggetto a 
soggetto...». 

De Sisti nazionalista: «Tran
quilli, che nonostante tutte le 
ironie sceme, noi italiani re
stiamo i più grandi amatori del 
mondo». Impaccialo Vicini: 
•Ma cosa sarebbero questi di
scorsi sulle nostre mogli. Ma 
come si permette Renato di di
re che le nostre donne sono le 
più infedeli del mondo' Roba 
da matti, Renato ha detto più 
sciocchezze di quanto non sia
no nusciti a fare in quaranta 
anni tutti i giocatori brasiliani. 
Quanto a Lazaroni. voglio pro
prio vedere come sarà diverso 
il suo ritiro dal mio, quando sa
remo in pieno mondiale...». 

OFaRo. 

I geniali e millimetrici dribbling disegnati da Manci
ni nella notte di Coppa delle Coppe sono arrivati ve
locemente fin qui, dentro il Centro Tecnico di Co
verciano, distribuendo un certo imbarazzo. Vicini: 
«Il ragazzo è bravo, in più ha una buona intesa con 
Vialli, ma tutto questo può non bastare per diventa
re titolare». Carnevale: «Non temo la concorrenza di 
Mancini perché lui non è un attaccante». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• i COVERCIANO Vicini aveva 
appena cominciato a fare la 
colazione con le copie dei 
giornali quando si accorse che 
il titolo più moderato sulla not
te della Sampdoria in Coppa 
Coppe era un titolo strillato co
si: «Vialli eroico». Il caffellatte, 
però, gli andò quasi di traverso 
qualche attimo dopo, leggen
do le pagelle. Per molli, Manci
ni era stato il migliore in cam
po. Posò la tazza Vicini, e pen
so che certe volte le partite vi
ste in televisione non inganna
no troppo, perché anche a lui 
Mane io era sembrato strepito
so. Tuito questo, ad ogni mo
do, rischiava di rovinargli la 

giornata. Un affare scocciante. 
Sapeva già perfettamente che 
tulli gli avrebbero suggerito, 
chiesto, invocato la coppia 
Vialli-Mancini, e che Vialli, 
poi, l'avrebbe di sicuro spon
sorizzata accanitamente e con 
autorità all'interno del gruppo 
azzurro. Vicini bevve l'ultimo 
sorso di caffellatte e usci dal 
giardino. La ncbbiolina era an
data via, c'era il sole, si sudava 
anche a star fermi. Pessima 
giornata. 

Tre ore dopo, sembrava già 
una giornata meno complica
ta. La faccia di Vicini aveva 
un'aria molto soddisfatta di sé, 
osservava con calma e senza 

eccessivo er'ususmo il muc
chio dei crorlsL i;he lo aspet
tavano al varco pur usare il no
me di Mancini est inamente co
me usano, certe volte, le bucce 
di banana. Hd eia una faccia 
che non sorr.devi. ironicamen
te, per il seniplio; motivo che 
aveva già cominciato a farlo. 
Una faccia coti, furbamente 
brava a nascondere qualsiasi 
segreto. 

Vicini sa nascondere molto 
bene e perei'} è riuscito ad evi
tare accuratamente ogni trap
pola. Ha risposili senza dare 
soluzioni delinitl/e ma distri
buendo sensazioni, impressio
ni. La più netta riguarda l'im-

prescindibilità della Nazionale 
da Vialli. Quandi} gli hanno 
chiesto: «Vicini, c<«a pensa dei 
due gol di Gianluca'», lui ha ri
sposto sorridente «Penso che 
mi hanno fatto molto piacere. 
Il ragazzo veniva < la un infortu
nio piuttosto serio, ha faticato 
un po' a rientrar»': in forma, e 
ieri sera, poi, all'inizio, io han
no anche picchialo parecchio, 
cosi da costringerlo n girare 
lontano dall'area Msi non ap
pena c'è rientrate' con convin
zione ha segnato duo gol che 
valgono un coppa». 

Poi, quando le domande si 
son fatte più stringenti, e dice
vano proprio «r.ia allora la 

Taccuino mondiale 

Brasile e sponsor 
Pepsi in lite: 
marchio oscurato 
Il Brasile è ai lem corti con la 
Pepsi-Cola, sponsor ufficiale 
della nazionale gialloverde. 
Motivo: l'impresa versa un mi
lione di dollari alla Confedera
zione brasiliana di football 
(Cbf) e appena un venti per 
cento spetta alla squadra La 
protesta degli uomini di Laza-
roni è scattata mercoledì, 
quando è stala scattata la foto 
ulficialc. al momento del clic, i 
ventuno giocatori presenti 
(mancava Romario) si sono 
portati la mano al petto per co
prire il simbolo della Pepsi-Co-
la. Lazaroni, intanto, aspetta 
l'arrivo di Romano L'attaccan
te del Psv Eindhoven, che due 
mesi fa subì la Irattura del pe

rone destro, ha ripreso da sei 
giorni in Olanda la preparazio
ne. La situazione, assicura il 
medico della nazionale brasi
liana, in contatto giornaliero 
con il giocatore, è soddisfa
cente Argentina nervosa. 
Trigona, dove i campioni del 
mondo sono in ritiro da mer
coledì, pare un convento, Bi-
lardo ha scelto la strada di una 
rigida clausura Non vuole 
estranei' la vigilanza (quindici 
uomini fra polizia e carabinie
ri) è stala costretta a trasferirsi 
all'esterno, mentre agli impie
gati e agli addetti della Roma è 
stato vietato l'accesso al bar e 
al ristorante. Dalle 12 alle 18. 

inoltre, scatti il slack-out tele
fonico: in qiella fascia oraria i 
giocatori argentini sono tagliati 
fuori dal inondo. Maradona, 
intanto, ieri fi è preso una va
canza: nel pomi-nggiosiè pie-
sentalo al Fc ro Italico, dove so
no in corso g i Internazionali di 
tennis. Oggi coti la comitiva al 
completo (è .iTivato pure il 
terzo portiere, Cancelanch) ri
prende la preparazione. Il pro
gramma prevece una doppia 
seduta. 
Situazione staili, Luci e om
bre nei sop'jlli ogni compiuti 
ieri negli stadi e i Milano e Ve
rona. Al «MOJZZJ», dove l'ispe
zione è sta:;, alf dala ad un de

legalo Fifa, il tecesco federale 
Horst Schmidt, è apparsa con
fortante la situazioni" del man
to erboso, mentre preoccupa
no i lavori ancoia dj comple
tare dentro e luon lo stadio, Il 
•Bentegodi», invece. >,arà con
segnato al Col con ak:uni gior
ni di ritardo: a ine maggio e 
non il 15come era previsto Ul
timata da tempo la ristruttura
zione dell'impii nto resta da 
completare la tu icggiatura 
esterna. 
Proibizionismo antl-hooli-
gan. La necessi a di un piano 
anti-alcool pei scongiurare 
l'edotto hooligai è si.ila ribadi
ta ieri dal soltosi gre.ino ingle-

coppia Viallì-Mancini giocherà 
anche in Nazionale?», Vicini ha 
dato una seconda sensazione: 
tendenzialmente, Mancini non 
lo vede titolare. «E del tutto 
normale che Mancini vi sia 
sembrato la spalla ideale per 
Vialli - ha spiegato Vicini - , è 
normale perché da anni gioca
no in coppia nella stessa squa
dra di club. In Nazionale, inve
ce, se guardiamo per esempio 
il numero dei gol segnati, mi 
sembra che la spalla ideale di 
Vialli si sia dimostrata Altobcl-
li... ecco, questo lo dico anche 
per dire che la Nazionale è una 
squadra diversa dalla squadra 
di club». 

Camerale, piuttosto com-
presibilmente da parte sua, si è 
esercitato in giochetti diplo
matici furbetti, concludendo 
cosi il suo peregrinare dialetti
co: «La concorrenza di Manci
ni, in pratica, non esiste. Per
ché dello che Vicini giocherà 
con due punte e che una di 
queste saia sicuramente Vialli, 
la corsa per l'altra maglia può 
essere tra me e Schillaci. Non 
riguarda certo Mancini che è 
un traquartista, uno che gioca 
alle spalle degli attaccanti». 

Serena ha invece fatto cate
naccio af'ermando il bellissi
mo concetto che «tutti questi 
discorsi sono davvero prema
turi». 

Roberto Mancini che raggiungerà 
il ntiro azzurro 
lunedi, si «i accomanda» 
al telefono a Vicini dopo 
la bella prova di Goteborg. 

se allo sport, Colin Moynihan, 
in visita a Genovai. Alle autorità 
del capoluogo ligure Moy
nihan ha unnovalo la richiesta, 
già avanzila a Cagliari, di non 
vendere prodotti alcolici ai ti
fosi ingles i che transiteranno a 
Genova per imbarcarsi sui tra-
getti diretti in Sardegna. Moy
nihan è riuscito a strappare 
una prorressa: la vendita degli 
alcolici sari proibi:a a bordo 
dei traghetti. 
Usa in progresso. La nazio
nale statunitense, inserita nel 
girone eliminatorio dell'Italia, 
ha battuto in amichevole 3-1 la 
Polonia. Il Costarica, invece, 
ha pareggialo a Manziana 0-0 
con la Lodigiani. 

Scolto record 
iiii televisione 
per Vialli 
re di Goteborg 

I a finale di Copps delle Coppe fra la Sampdoria di Boskov 
i nella foto) ed i belgi dell'Anderlecht, trasmessa mercoledì, 
l'a consentito a Rjndue di ottenere il suo primato di ascolto 
vagionale L'incontro è stato seguito da 13 milioni 165 000 
spettatori con une share del 49.40V II precedente primato 
di Raidue risaliva a Olanda-Italia del 21/2/90 con un'au
dience di 12 116.0X). Il record assoluto del '90 appartiene fi-
lora a Raiuno con 14.472 000 telespettatori Anche in questo 
caso per una partita di calcio, la finale d'andata di Coppa 

lela tra Juventus e .Fiorentina. 

Dopo le indiscrezioni su una 
ripresa della trattativa fra la 
famiglia Pomello e il produt
tore cinematogralico Cocchi 
Cori per la cessione della 
Fiorentina, ieri è giunta pun-
tualc un'energica smentita. 

"""^^•^^—^^""™™*^^ «La notizia di un mio incon-
•o con il dottor Cecchi Cori - ha dichiarato il conte Flavio 

"'ontello - è assolutamente inventata. A Cecchi Con non ho 
•'.he da ripetere ciò che già sa: i Pomello, ne oggi ne domani, 
• ederanno la Fiomntina. Quando questo avverrà l'acquiren-
•: non sarà certo Cecchi Gori». Immediata la replica del pro
duttore cinematografico: «Sono sbalordito per la seconda 
-nprowisa e ingiustificata rottura della trattativa contrattua-
: relativa all'acqiisto della Fiorentina». Cecchi Gori ha co
ni, nque aggiunto «di non disperare su un ulteriore ripensa
ne nto della famiglia Pomello». 

«Giù le mani 
stalla Fiorentina» 
Alt di Pontello 
;i Cecchi Gori 

Giro del Trentino 
A Bugno basta 
un secondo 
l>er vincere 

Gianni Bugno ha fatto bene i 
suoi conti nel Giro del Tren
tino. Si è presentato al via 
dell'ultima frazione, Vermi
glio-Trento di 210 km, con 
due secondi di svantaggio in 
classifica generale nei con-

•'•-•̂ -•-"-"-"-"-"-•"""•"-"••l•"••••••••••" fronti del sovietico Ugrumov. 
Ilbbene, con due piazzamenti nei Gp della montagna Bugno 
I la capovolto la situazione guadagnando i necessari tre se-
i ondi di abbuono. L'ultima tappa è stata vinta da Chioccioli 
i he si è presentato solitario sul traguardo di Trento dopo 
i in a fuga di venti chilometri. 

E nella Vuelta 
Giovannettii 
è sempre 
il leader 

Marco Giovannetti sta ormai 
contando i giorni che lo se
parano dalla conclusione 
del 45 Giro ciclistico di Spa
gna. Il corridore della Seur 
ha mantenuto ieri la maglia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Icaderal termine della di-
"--"•""••-"-•-"-"-"-"•-"••-"•-"-"-"-"-"-"••••-* ciasseltesima tappa, da 
l'atiplona a Jaca di 151 km. La vittoria è andata allo spagno
lo Echave che ha preceduto in volala il brasiliano Freilas e il 
connazionale Quirvedo. Nella classifica generale Giovannet
ti precededi 1 "31 • lo spagnoloFuerte 

Ancora problemi 
per il ginocchio 
di Fondriest 
Un forse il Giro 

Brutte notizie per Maurizio 
Fondnest. L'ex campione 
del mondo si è sottoposto 
ien ad una visita di controllo 
al ginocchio sinistro dopo 
un riacutizzarsi dei dolori 
provocati da tre cadute in 
gare precedenti. Il responso 

parla di -periostiti- alla rotula del ginocchio sinistro con una 
plica sinoviale». F'ondnest si sottoporrà lunedi prossimo ad 
una «risonanza magnetica nucleare» che dovrà stabilire defi
nitivamente le sui; possibilità di recupero per il Giro d'Italia. 
Un esilo sfavorevole potrebbe anche preludere ad una ope
razione al ginoccliio-mtortunato. 

La sesta e conclusiva tappa 
del Giro del mondo a vela, 
con arrivo nel porto britanni
co di Portsmouth, è finora 
caratterizzata da un estremo 
equilibrio. I due ketch neo-

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ zelandesi Steinlager e Fisher 
*""™^^""""^"^™"'""™ & Paykel, dominatori di tutte 
le frazioni prececenti, navigano al comando insieme a Me
ni, la barca svizzera condotta dallo skipper Felhmann. I mi
gnon sono già oltre la latitudine di New York in un pezzo di 
ixeano che lo skipper di Steinlager lamenta essere «come 
una pattumiera. Continuiamo a incontrare bottiglie e sac
chetti di plastica galleggianti». L'italiana Gatorade continua 
intanto la sua rimonta dopo aver riparato il danno riportato 
all'albero. Ien ha recuperato cinque posizioni ed è ora al 17 

IX'StO. 

INARCO VENTIMIGLIA 

Vela, Regala 
intorno al mondo 
Merit insidia 
Steinlager 

LO SPORT IN TV 
Rsldue. 13.30 Formula 1, da Imola, prove del Gp di San Marino; 

18.15 Tg 2 Sportscra; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Riltre. 14.30 Videosport: Tennis, da Roma, Imemazionali d'Ita

lia femminili-Ginnastica artistica: 18,45 Tg 3 Derby; 0,05 Ten
nis, da Roma, Imemazionali d'Italia femminili. 

Italia 1.22,20 Calciomania; 1 Basket Nba: San Antonio- Denver. 
Odeon. 22,30 Forza Italia: 24 Top moton; 0,30 Odeon sport. 
Tmc. 13 Sport Nevrs-90x90; 13.15 Alè-Oh-Oh: 22 Mondocalcio; 

23,30 Stasera sport. 
Capodistria. 13.3C Mon-gol-fiera; 14.30Boxe di notte (replica); 

15,15Tennis, AtpTour (replica); 16,15 Pallavolo, World Lea-
pue: Usa-ltalia i replica); 18.15 Wrestling spotlight; 19 Play-
off; 19,30 Sporti -ne; 20 Juke box; 20,30 Pallavolo: World Lea-
gue: Italia-Brasile; 22,45 Sottocanestro; 23,30 II grande tennis; 
I Eurogolf (replea), 

BREVISSIME 
Basket. La commiiisione giudicante della Fip ha rinviato ad oggi 

I esame dei ricorsi presentati dalla Phonola e dalla Knorr con
tro le squalifiche decise dopo i fatti di Caserta. 

C razioni all'Ascoli ?. L'attuale allenatore della Fiorentina è il 
e andidato numero uno per la panchina marchigiana 
Squalifiche Fifa. Per lo jugoslavo Bazdarevic e Abdul Alba-
foosh (Emirati /irabi) niente mondiali. la Fifa ha respinto il n-
c orso delle rispc (live federazioni. 

Tennis. Terzo turno ad Amburgo: Leconte-Krickstein 6-4 6-4, 
Anas-Jonsson 6-1 6-2, Becker-Cherkasov 6-2 6-3. Forget-
r..Sanchez7-66-4. 

C in) di Romandln. Guido Bonlempi è giunto secondo nella fra
zione Neuchatel-Nyon dietro a Freuler; l'australiano Wilson è 
il nuovo leader della corsa a tappe svizzera. 

Pallavolo, World League. Doppio impegno per gli azzurri di 
Velascocontro il Brasile oggi a Milano e domenica a Roma. 

Vetn classe «lor». Prendono il via oggi a Ugnano i campionati 
italiani. 

Formula 3. Si corre oggi sul circuito di Varano Melcgan la terza 
prova del camp onato italiano 

Ginnastica artistica. Cominciano oggi al Palazzetto dello sport 
di Roma i camp onati italiani maschili e femminili. 

Hockey su ghiaccio. I campionati mondiali gruppo A si svolge
ranno dal 19 apule al 4 maggio in Finlandia. 

l'Unità 
Venerdì 

11 maggio 1990 29 
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La scelta di non avere limiti. 

Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti. 
Oggi Peugeot ha trasformato questi principi in realtà. Nasce 
605 Peugeot: la scelta di non avere limiti. 

Non aver limiti significa 200 Cv, 
6 cilindri, 24 valvole. 

Motore3 litri, 200 Cv, 6 cilindri a V, 24 valvole con sistema 
esclusivo di aspirazione a flusso pilotato che garantisce ela
sticità e brillantezza a tutti i regimi. 2$75cm*, 235km/b, da 
Oa lOOkm/h in 8,3secondi, coppia massima 26,5 kgm a 3.600 
giri/minuto. Elevate prestazioni eduna sicurezza senza limiti: 
servosterzo ad assistenza elettronica variabile in funzione della 
velocità; volante regolabile in altezza e profondità; impianto 
frenante a 4 dischi, autoventilanti anteriormente per evitare 
surriscaldamenti e con recupero automatico d'usura; sistema 
di antibloccaggio delle ruote (ABS). Elevate prestazioni a tasso 
ridotto d'inquinamento grazie al catalizzatore trivalente e son
da Lambda. 

Non aver limiti significa ascoltare 
il suono del silenzio. 

Poltrone e divani in pelle pregiata, inserimenti in radica, 
insonorizzazione totale. All'interno, tutto tace e lascia spazio 
alle parole, ai sussurri discreti degli alzacristalli elettrici, al ru
more pieno e netto di una portiera che si chiude. Il silenzio si 
fa musica, con il suono puro del sistema Hi-Fi Clarion adotto 
altoparlanti. Il silenzio si fa confort assoluto, con i sedili ante
riori a regolazione elettrica multidìrezionaleesistema di riscal
damento, il climatizzatore, le sospensioni a gestione elettronica 
che selezionano automaticamente il tipo di ammortizzamento 
ideale per ogni strada. 

E ogni strada, così, porta verso un confon senza limiti. 

605 
Modelli 
Cilindraia icm'i 
Potenza max 
(nome IHVtV) 

Velocitò ItUX (km-li) 

Benzina 
SVI 

1998 
130 

203 

SV] Detonar 

1998 
122 

199 

S V 2 4 v * * 

2975 
200 

235 

Turbo Diesel 
SV12viWc 

2088 
110 

192 

PEUGEOT 605 

605 Card. Un servizio esclusivo di esistenza gratuita, in Italia e all'estero. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

30 l'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 


